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KRAJINA: PESANTI CANNONEGGIAMENTI CONTRO KNIN 'MAFIA:C ASELLINEL MIRINO 


lcroa 


«Nessuna trattati 


Militare britannico della Frr sul monte Igman. 


ZAGABRIA — La guerra 
dei Balcani non si placa 
sul fronte militare e di- 
venta sempre più esplo- 
siva anche su quello di- 
plomatico. Mentre le 
truppe croate puntano 
alla riconquista dei terri- 
tori occupati della Kraji- 
na e bombardano la «ca- 


Knin, la Russia mette in 
guardia il presidente Tu- 
djman, avvertendolo del- 
le «possibili pesanti con- 
seguenze» che potrebbe- 
To derivare da un «incon- 
trollabile» allargamento 
del conflitto bosniaco do- 
vuto all'intervento di Za- 
gabria. 

Secondo un «alto rap- 
presentante» dell'amba- 
sciata russa in Croazia 
«la cosa principale ora è 
non consentire uno scon- 
tro armato diretto fra le 
forze croate e quelle ser- 
be della Krajinay. In ca- 
so contrario, «vi è il rea- 
le pericolo del coinvolgi- 
mento nelle operazioni 
dell'esercito regolare di 
Belgrado». 

Mosca è pronta a esa- 
minare l'idea della Fran- 

. cia di una nuova riunio- 
ne del Gruppo di contat- 
to (Usa, Russia, Francia, 
Gran Bretagna, Germa- 
nia) a livello di ministri 
degli Esteri, a condizio- 


pitale» dei ribelli serbi,‘ 


tiavanzano 


delli» - Offensiva serba nell’enclave di Bihac 


Mosca «diffida » Tudjman 


Appoggio Usa 


all’intervento 
delle truppe 
di Zagabria 


ne di una chiara defini- 
zione dell'ordine del 
giorno dei lavori e con il 
consenso delle altre par- 
ti coinvolte. Mosca ritie- 
ne che l'obiettivo prima- 
rio sia quello di mettere 
le parti intorno a un ta- 
volo, attuando l'intesa 
raggiunta dal negoziato- 
re europeo Carl Bildt 
con. il presidente serbo 


I negoziati 


tra Italia e Slovenia 
riprenderanno 
in settembre 


AMATO A CONFRONTO CON RIPA DI MEANA: «NON RICORDO» 
Di Pietro-Gorrini: Craxi già sapeva 
Era la sua arma per fermare il pool 


JI ministro Treu 
promette 
settantamila 
posti di lavoro 
per i disoccupati 


A Milano 
una clamorosa 
«rottura» 

tra Formentini 
e il prefetto 


TRIESTE — La notizia 
attesa da giorni è Et 
ta ieri DEBUcont 
prio federale ha de- 
ciso il ripescaggio in 
della Nuova Triestina. 
Comincia così la risalita 
dell'erede della fallita 
Unione verso una cate- 
roria più consona alle 
aspettative degli sporti- 
vi e del passato. 


BRESCIA — E alla fine si è arrivati al faccia a faccia 
tra Giuliano Amato e Carlo Ripa di Meana ‘per cercare 
di capire qualcosa di più sull'intervento dei servizi se- 
greti contro «Mani pulite». Amato ha risposto con un 
«non ricordo» alla domanda sulla sua presunta affer- 
mazione che i capi dei servizi e quello della polizia” 
erano dell'opinione che «bisognava fermare Di Pie- 
tro». Ed è apparso in imbarazzo quando si è a parlato 
della riunione in cui Craxi mostrò le carte con cui ave- 
va intenzione di fermare Mani pulite. A quella riunio- 
ne aveva infatti partecipato mentre era primo mini- 
stro in carica. 

.Ma l'inchiesta si fa sempre più complessa, Sono 
giunti infatti da Milano i documenti dell'indagine sui 
tabulati del cellulare di Di Pietro prodotti da Craxi, E i 
Tai] ora sospettano che già nell'agosto di tre an- 
ni fa il leader socialista fosse al corrente di almeno 
una parte della storia dei rapporti tra Di Pietro e Gor- 
rini. Quelle carte sono peo state tenute nascoste. Biso- 
gnava fare esplodere il caso, un caso forse inesistente, 
al momento più opportuno. 
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UFFICIALMENTE RIPESCATA LA SQUADRA ALABARDATA 


La Triestina in C2 


Il ds Osti: «Grazie a chi ci ha dato una mano e ai giocatori» 


I Del Sabato arrivano 
Oggi dalle ferie e, assie- 
me al ds Carlo Osti, pia- 
nificheranno alcuni rin- 
forzi per un buon cam- 
pionato nella serie pro- 
fessionistica. «Grazie a 
quanti ci hanno dato 
‘una mano — dice Osti 
— grazie tante a Mario 


Martini e grazie a Pezza- 
to, Sabatini e ai giocato- 
ri che hanno ottenuto 
53 punti lo scorso anno. 
Adesso vogliamo essere 
competitivi. Però, se sa- 
Temo in testa o a metà 
classifica, dipenderà dal 
nostro comportamen- 
to). 


InSport 


ASCOLI — Scoperto e fo- 
tografato in compagnia 
della sua nuova fidanza- 
ta, Alberto. Tomba ha 
perso la pazienza minac- 
ciando a più riprese un 
fotografo e privandolo 
dei rullini. E' successo 
poco distante la discote- 
ca «Mahe» di Pedaso 
(Ascoli Piceno), ma la 
scenata — durante la 
quale Tomba si sarebbe 
qualificato carabiniere 
sventolando sotto il na- 
so del fotografo un tesse- 
rino dell'Arma — è costa- 
ta al campione una de- 
nuncia presentata dal 
«paparazzo» alla questu- 
ra di Macerata. 


Calcio: domani 
inserto speciale 
con i calendari 
della serie A 

e della serie B 


UN REPORTER INTIMIDITO ALL’US 


L'uscita dalla discote- 
ca all'una di notte di 
Tomba con la donna che 
ha sostituito la modella 
Martina Colombari — 
una bella ascolana di 22 
anni, Manola Capriotti 
È stata immortalata 
dal fotografo Guido Pic- 
chio, 44 ‘anni, macerate- 
se, che da ore attendeva 
l'apparire della coppia. 
Con il bottino di una de- 
cina di scatti, Picchio 
stava allontanandosi in 
auto quando la potente 
vettura di Tomba gli ha 
sbarrato la strada. «Tom- 
ba mi si è avvicinato con 
aria minacciosa — rac- 
conta Picchio — toglien- 


Milosevic: il riconosci- 
mento della Bosnia da 
parte di Belgrado in cam- 
io dell'abolizione delle 
sanzioni contro Serbia e 
Montenegro. 

Ben diversa la posizio- 
ne degli Stati Uniti, che 
approvano l'ap, oRgio mi L.. . 
litare fornito dalla Croa- - . 1 
zia all'esercito governati- 
vo bosniaco nella sacca 
di Bihac, che potrebbe 
rendere non necessario 
un intervento della Na- 
to. Il ministro degli Este- 
ri di Mosca, Kozyrev, il- 
lustrerà oggi la sua posi- 
zione in un incontro col 
segretario di Stato ameri- 
cano Christoper. 

Ma intanto l'esercito 
croato avanza come un 
rullo compressore. Ieri 
ha cannoneggiato la peri- 
feria di Knin, la «capita- 
le» del territorio croato 
controllato dai ribelli 
serbi. E con il passare 
delle ore i proiettili sono 
caduti sempre più vicino 
al centro abitato. Il presi- 
dente Tudjman si rifiuta 
di negoziare con Milan 
Martic, il capo dei seces- 
sionisti serbi della Kraji- 
na: «Non tratto coi crimi- 
nali di guerra», ha detto. 
E qualche ora dopo il 
«no» di Tudiman i serbi 
sono tornati all'offensi- 
va nell'encl: ve di Bihac. 
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Allarme a Palermo 
Ealtretre città 
obiettivo di stragi 


Un detenuto 
svela attentati 
in programma 


peragosto 


PALERMO — Il Comitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica si è tornato a riunire e ha 
deciso di alzare il livello di sorveglianza e il raccor- 
do con l'intelligence per prevenire il rischio di nuo- 
ve stragi mafiose, Nel mirino ci sarebbero i vertici 
della procura di Palermo. Lo ha confermato il capo 
dell'ufficio, Gian Carlo Caselli (nella foto), rivelan- 
do che «nell'ambito dell'indagine su Bagarella 
emergono indicazioni di attentati nei confronti 
miei e del sostituto Roberto Scarpinato». Il procu- 
ratore Guido Lo Forte ha poi aggiunto: «Quando 
viene arrestato un capo, come Si 
la, si crea da un lato un vuoto, e dall'altro un vul- 
nus nell'immagine di potenza dell'organizzazione» 
e Cosa nostra potrebbe attuare una strage per con- 
fermare di essere sempre viva e forte. 
E ai primi di agosto la mafia si URRA 
proprio a compiere nuove stragi. Ne. 


caso di Bagarel- 


mirino non 


c'è solo il procuratore Caselli. Fra gli obiettivi ci 
sarebbero anche le città di Bologna, Roma ‘e Messi- 
na. Lo ha rivelato un detenuto che fino a qualche 
giorno fa era nel carcere di Monza insieme ad alcu- 
ni boss mafiosi. L'uomo, un tunisino, ha riferito i 
discorsi di detenuti siciliani su attentati da com- 
piere fra il 3 e l'8 agosto nelle tre città. 
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L'EX DIRIGENTE DEL SISDE 


Contradalascia 
| carcere: «Fiducia 
nel magistrati 


PALERMO — Il tribu- 
nale di Palermo ha di- 
sposto la scarcerazio- 
ne di Bruno Contrada 
(nella foto) per essere 
venute meno le esigen- 
ze cautelari. Il tribuna- 
le ha ritenuto cessato 
il pericolo di inquina- 
mento delle prove e in- 
sussistente il pericolo 
di fuga. La defisione è 
stata presa anche in re- 
lazione all'età di Con- 
trada, 64 anni, e alle 
sue condizioni di salu- 
sich 

«Certo, è stato un pe-/ 
riodo piuttosto lungo! 


Sia perchè è stata car- 
cerazione, sia perchè è 
stata preventiva». So- 
no le prime parole che 
l'ex dirigente del Si- 
sde, Bruno Contrada, 
accusato di concorso 
in associazione mafio- 
sa, ha pronunciato nel 
pomeriggio appena 
uscito dal carcere. Sor- 
ridente, l'ex funziona- 
rio dei servizi segreti 
ha risposto alle doman- 
de dei giornalisti, ripe- 
tendo più volte di aver 
«piena fiducia nei giu- 
dici». 
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INTERROGATO L’ARABO FERMATO VENERDÌ’ ALLA STAZIONE DI OPICINA 


Terrorismo da Trieste a Parigi 


L'uomo non convince, a partire dall’identità: collegamenti con l’attentato in Francia 


Due persone sospette 


fermate vicino alla Sinagoga. 


Trovata una borsa «esplosiva» 
lungo la linea Udine-Cividale 


TRIESTE — Il sospetto di aver messo le mani su un ter- 
rorista è fondato e la pista sarebbe quella franco-algeri- 
na, quella che porta al sanguinoso attentato di martedì 
scorso alla metropolitana di Parigi nel quale sono mor- 
te sette persone. L'arabo fermato dalla polizia di fron- 
tiera alla stazione di Opicina, nel cui bagaglio era stato 
trovato un «floppy-disk» contenente le istruzioni per re- 
alizzare attentati e sabotaggi, rimane in carcere accusa- 
to di aver introdotto in Italia materiale logistico. Lo ha 
stabilito ieri mattina il giudice per le indagini prelimi- 
nari Raffaele Morway dopo due ore di interrogatorio 
che è servito solo a confermare i sospetti degli inquiren- 
ti sulla assoluta inattendibilità della versione fornita 
dal sedicente Mauid Abdellah, 21 anni. Una vera e pro- 
pria spy-story all'ombra del conflitto balcanico. 

Ma altri due inquietanti episodi hanno contribuito 
negli ultimi giorni a far crescere l'allarme terrorismo in 
città e in regione. 

Il primo ancora a Trieste. Due persone «sospette» sa- 
rebbero state fermate dalla Digos venerdì sera nei pres- 
si delle Sinagoga. Il loro atteggiamento avrebbe inso- 
spettito gli uomini del servizio di sicurezza. La notizia 
non è stata (tè confermata nè smentita») ma contribui- 
sce ad alimentare un clima di tensione che si fa sempre 
più palpabile. 

Il secondo in Friuli (ne riferiamo a pagina 10). Nei 
pressi di un passaggio al livello lungo la linea ferrovia- 
ria Udine-Cividale è stata trovata una borsa di plastica 
contenente Un passamontagna, due bottiglie piene di 
benzina, una di un liquido ancora da analizzare e una 
cartina stradale del Friuli. Ad abbandonarla è stato uno 
sconosciuto che si è allontanato a piedi dopo essersi ac- 
corto di essere stato notato. Sul posto ha abbandonato 
anche l'auto, una Tipo risultata rubata a Remanzacco. 


In Trieste 


(CITA DI UNA DISCOTECA NEI PRESSI DI ASCOLI PICEN 


Tomba: gazzarra per le foto con la nuova «fiamma» 


domi le chiavi dal cru- 
scotto. mentre con una 
radiolina chiedeva l'in- 
tervento dei buttafuori 
della discoteca». I due 
energumeni, secondo il 
fotoreporter, avrebbero 


forze di polizia per spa- 
ventare 1 due fotografi, 
«ma si vedeva chiara- 
mente che era una telefo- 
nata finta» , ha detto Pic- 
chio. A carico di Tomba 
si prefigurano una serie 


quindi completato l'ope- 
ra strappando via i rulli- 
ni dalle due macchine fo- 
tografiche di Picchio, 
danneggiandone una. 

«Jo sono il brigadiere 
Tomba e faccio quello 
che mi pare», avrebbe ur- 
lato il campione in pan- 
taloni rossi e camicia a 
righine azzurre. Secondo 
il racconto del fotografo, 
lo sportivo avrebbe a un 
certo punto finto di chia- 
mare con il telefonino le 


di reati, tra cui danneg- 
giamenti alle attrezzatu- 
re fotografiche e minac- 
ce. Il fotoreporter sareb- 
be stato inoltre invitato 
dai buttafuori e da un so- 
cio di Tomba a non farsi 
più vedere nella discote- 
ca, «perchè in caso con- 
trario, mi hanno detto, 
non ne sarei più uscito), 
‘ha riferito Picchio. 

«E' la solita storia, 
vanno a caccia di para- 
Tazzate a mie spese e so- 


UN'ALTRA TROUPE IN CITTA’ 
«Ciak» a Cattinara 

del film di Laudadio 
con Anna Bonaiuto 


TRIESTE — Ciak, si gi- 
ra di nuovo a Trieste. Le 
prime riprese del film di 
Francesco Laudadio 
«L'ultimo concerto» (tra 
i protagonisti Anna Bo- 
naiuto, nella foto) si so- 
no svolte ieri a Cattina- 
ra, con un futuro repar- 
to ospedaliero trasfor- 
mato nella sala colloqui 
di un carcere. «L'ultimo 


no stufo», dice un Alber- 
to Tomba stanco di esse- 
re coinvolto in polemi- 
che. «Qui non c' era solo 
un fotografo ma tre o 
quattro. Più di una volta 
in queste serate — dice 
— li ho invitati a lasciar- 
mi in pace. E gli è stato 
anche detto di non entra- 
re nel locale con la mac- 
china fotografica. Basta, 
sono proprio stufo), 
Tomba smentisce poi la 
notizia secondo cui sa- 
rebbe proprietario della 
discoteca «Mahe»: «Non 
è vero. E' solo un bel po- 
sto dove vengo abbastan- 
za spesso. Magari in fu- 
turo potrei farci una mia 
cantina di vini». 


concerto» è la storia del- 
l'ascesa e della precipito- 
sa caduta di una rock- 
star, Tommy, che viene 
accusato di stupro da 
Glaudia, una fan del 
gruppo musicale. Prima 

approdare a Trieste, 
la troupe del. film-tv 
(prodotto da Raidue) ha 
già lavorato a Roma. 


nSpettacoli 


FERITO IL TENORE ARMILIATO 
«Tosca», e Cavaradossi 
viene fucilato sul serio 


MACERATA — La «To- 
sca» dell'altra sera a Ma- 
cerata passerà agli anna- 
li del melodramma per 
l'incidente al tenore Fa- 
bio Armiliato (Gavara- 
dossi), che ha posto ter- 
mine alla serata. Nella 
scena della fucilazione è 
stato colpito al piede da 
uno stoppaccio sparato 
da una comparsa con un 


fucile caricato a salve, 
ma forse con troppa pol- 
vere da sparo. Armiliato 
si è accasciato e la pri- 
ma a soccorrerlo è stata 
Raina Kabaivanska (nel- 
la foto). Gli sono state ri- 
scontrate una ferita la- 
cero-contusa al collo del 
piede ed escoriazioni 
agli arti inferiori. 
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GRADISCA D'ISONZO 


Prossima costruzione di ville singole indi- 
pendenti 220 mq con taverna, doppio 
garage, 54 mq di terrazze, ampio giardino 


RADISCA D'ISONZ 


Prossima costruzione di 8 ville a schiera 
con ampio giardino alberato 


Prezzo ville di testa 
Centrale 


Cas Il Piccolo 
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L'HA RIVELATO UN TUNISINO CHE, FACENDO CREDERE DI NON CAPIRE L'ITALIANO, AVREBBE SENTITO LE CONFIDENZE DI ALCUNI BOSS 


Cosa nostra prepara le stragi d'agosto 


Gli attentati dovrebbero scattare tra il 3 e l’8 e tra gli obiettivi da colpire dovrebbero essere anche le città di Bologna, Roma e Messina 


FIRENZE — Allarme ros- 
so. Ai primi di agosto la 
mafia si appresterebbe a 
compiere nuovi attenta- 
ti, nuove stragi. Nel miri- 
no non c'è solo il procu- 
ratore di Palermo Gian- 
carlo Caselli per il quale 
Cosa Nostra stava prepa- 
rando un’autobomba. 
Fra gli obiettivi da colpi- 
re anche le città di Bolo- 
gna, Roma e Messina, Lo 
ha rivelato un detenuto 
che fino a qualche gior- 
no fa si trovava in una 
cella del carcere di mas- 
sima sicurezza di Monza 
insieme ad alcuni boss 
mafiosi. Personaggi di 
spicco coinvolti in nume- 
rose e delicate inchieste 
della magistratura sici- 
liana. I loro nomi, nomi 
di rispetto, top secret. 

Teri mattina l'uomo, 
un tunisino, S.K., 43 an- 
ni, arrestato lo scorso 
maggio nel corso di una 
operazione antidroga dei 
carabinieri di Signa, da 
pochi giorni detenuto 
nel carcere fiorentino di 
Solliciano, dove è stato 
trasferito in attesa del 
processo dinanzi al tribu- 
nale fiorentino, ha rac- 
contato al sostituto pro- 
curatore Luca Turco e al 
dirigente della Digos, An- 
tonio Trapani, i discorsi 
di un paio di detenuti si- 
ciliani (dei quali avrebbe 
riferito anche i nomi) re- 
lativi ad attentati da 
compiere tra il 3 e l'8 
agosto nelle tre città. 
L'interrogatorio durato 
alcune. ore, si è svolto 
nel massimo riserbo. 

Il tunisino, ritenuto 
un trafficante di un cer- 
to calibro, poliglotta, 
con conoscenze in diver- 
si Paesi europei, avrebbe 
finto con i compagni di 
detenzione di non cono- 
scere la lingua italiana: 
per questo in sua presen- 
za gli altri detenuti 
avrebbero parlato in li- 
bertà. Oltre che dagli in- 
vestigatori fiorentini, 
della vicenda si occupa 
anche il procuratore ca- 
po Pier Luigi Vigna, il tu- 
nisino è stato già interro- 
gato dagli inquirenti di 
Bologna, Roma e Messi- 
na, alla ricerca di riscon- 
tri alle sue dichiarazio- 
ni. 


Il tunisino secondo le 
poche indiscrezioni tra- 
pelate sulla vicenda, 
avrebbe chiesto sponta- 
neamente di parlare con 
gli inquirenti degli atten- 
tati non appena trasferi- 
to nel carcere di Sollic- 
ciano. 

E' possibile una ripre- 
sa della strategia del ter- 
Tore mafioso? E' vero 
che nel 1995 la mafia ha 
subito durissimi colpi co- 
me la cattura di Leoluca 
Bagarella, ha piegato il 
campo sotto i colpi 
dell'autorità giudiziaria 
che ha mandato in carce- 
re decine di elementi di 
spicco delle cosche e sot- 
tratto decine di miliardi 
di patrimoni illeciti. Ma 
come dice il procuratore 
di Palermo, Caselli, «una 
struttura come Cosa no- 
stra è perfettamente in 
grado di cicatrizzare le 
ferite, di rimarginarle ve- 
locemente». 

Proprio Caselli all'in- 
domani della cattura di 
Bagarella ha sottolinea- 
to che «la strada da per- 
correre è lunghissima e 
non mancheranno mo- 
menti foschi». Il messag- 
gio è chiaro. La mafia 
può riprendere la strate- 
gia dell'attacco allo Sta- 
to con gli attentati indi- 
scriminati e non si può 
escludere che i boss rin- 
chiusi nelle carceri sono 
a conoscenza dei piani 
di Cosa Nostra. Piani 
che, come ha rivelato il 
pentito Pasquale Di Filip- 
po, l'uomo che ha contri- 
buito alla cattura di Leo- 
luca Bagarella, Cosa No- 
stra stava preparando: 
un attentato con l'esplo- 
sivo contro il procurato- 
re di Palermo. Non c'era 
solo il magistrato nel mi- 
rino della mafia: con 
un'autobomba imbottita 
di Tnt sarebbe dovuto 
saltare anche l'intero pa- 
lazzo di Giustizia. 

Ora con le rivelazioni 
del tunisino c'è lo stato 
di massima allerta. I co- 
mitati per l'ordine e la si- 
curezza delle città di Pa- 
lermo, Roma, Bologna e 
Messina hanno predispo- 
sto il raddoppio della vi- 
gilanza e dei controlli. 
Serena Sgherri 


Caselli: «L'autobomba era veramente destinata a me» 


Gian Carlo Caselli 


PALERMO — Il Comitato pro- 
vinciale per l'ordine e la sicu- 
rezza pubblica si è tornato a 
riunire ieri sera per rivedere 
alla luce degli ultimi avveni- 
menti le misure adottate in 
precedenza. Si è deciso di alza- 
re ancora di più sia il livello di 
sorveglianza che un maggior 
raccordo con l'intelligence per. 
prevenire. il rischio di nuove 
stragi mafiose. Nel mirino ci 
sarebbero i vertici della Procu- 
ra di Palermo. Lo ha conferma- 
to ieri il capo dell'ufficio, 
Gian Carlo Caselli, rivelando 
che «nell'ambito dell'indagine 
relativa all'arresto di Bagarel- 
la emergono indicazioni di at- 
tentati nei confronti miei e 
del sostituto Roberto Scarpina- 
to; quest'indicazione, correla- 
ta con tutta una serie di acqui- 
sizioni anche documentali su 
materiale balistico per qualità 
e quantità imponente in pos- 
sesso di Bagarella e del grup- 
po di fuoco ha reso quest'indi- 


cazione di un certo rilievo». 
Caselli ha poi osservato: «Di 
nuovo rispetto al quotidiano, 
per quanto sia un quotidiano 
un po' particolare vi sono dati 
di conoscenza più concreti ri- 
spetto a quella che è una cer- 
tezza immanente, Il resto ap- 
partiene ad altri circuiti, ad al- 
tre lunghezze d’ onda». Il pro- 
curatore aggiunto Guido Lo 
Forte, che abitava di fronte al 
covo di Bagarella (e il boss di- 
sponeva in casa di armi mici- 
diali) ha poi aggiunto: «Quan- 
do viene arrestato un. capo, co- 
me nel caso. di Bagarella, si 
crea da un lato un vuoto, e 
dall'altro un vulnus nell'im- 
magine di potenza dell'orga- 
nizzazione» e Cosa nostra po- 
trebbe attuare una strage per 
confermare di essere sempre 
viva e forte. «L'arma di pre- 
venzione. più efficace, al di là 
dell'impegno quotidiano e pre- 
zioso delle forze di sicurezza 
— ha aggiunto Lo Forte — è 


una sostanziale coesione del 
mondo istituzionale e socia- 
le», 

Insomma le polemiche fan- 
no il gioco della mafia, isolano 
i giudici, li espongono alle ven- 
dette. Sarebbero quattro le 
«fonti» che hanno generato 
l'allarme: la prima è collegata 
al ritrovamento di un centina- 
io di chilogrammi di esplosivo 
in un covo di Brancaccio; la 
seconda alle rivelazioni del 
pentito Pasquale Di Filippo, 
per il quale si voleva colpire 
l'auto blindata del magistrato 
con un bazooka. Nel quadro 
delle indagini dopo la cattura 
di Bagarella è stato poi ritro- 
vata (terza fonte) nel covo di 
Antonino Mangano, un fian- 
cheggiatore del cognato di Rii- 
na, una annotazione dalla qua- 
le si desume una trattativa 


per l'acquisto di esplosivo per 


300 milioni. 

La quarta infine è una fonte 
confidenziale. ‘Tra queste 
quattro fonti allo stato, ha det- 


to il prefetto Serra, «non risul- 
ta alcun collegamento, anche 
se questo non vuol dire che 
sia da escludere. La fonte con- 
fidenziale — ha spiegato Ser- 
ra — ha parlato solo di un at- 
‘tentato al Palazzo di Giusti- 
zia. Di questo ci eravamo già 
occupati venerdì scorso 
nell'ultima riunione del comi- 
tato». 

Serra ha sostenuto che non 
è ancora possibile dare una va- 
lutazione sull'attendibilità del- 
la fonte ma ha sottolineato 
che queste notizie «non vanno 
sottovalutate mai, specie in 
una zona ad alto rischio come 
Palermo. Il rischio di attentati 
— ha concluso il prefetto — è 
sempre possibile, e questo mi 
fa dire che nel mese di agosto 
non caleranno minimamente 
la tensione e l'attenzione da 
parte delle forze dell'ordine». 

Secondo questa «soffiata» i 
boss avevano ipotizzato di fa- 
re entrare un'autoambulanza 
nel piazzale del tribunale e di 


farla esplodere subito dopo 
con un telecomando, mentre 
uscivano i magistrati. Spette- 
rà ora alla Procura della Re- 
pubblica di Caltanissetta, 
«con la quale siamo in costan- 
te contatto», ha detto Gian 
Carlo Caselli, valutare il pro- 
getto di attentato al Palazzo 
di Giustizia di Palermo. Si è 
appreso, inoltre, che il forte ri- 
sentimento dei mafiosi contro 
Scarpinato risale, secondo il 
pentito Di Filippo, al periodo 
in cui il magistrato era pubbli- 
co ministero nel processo con- 
tro tre presunti killer della fa- 
miglia di Brancaccio: Leonar- 
do Grippi, Giuseppe Giuliano 
inteso «Folonari» e Giovanni 
Drago. In quell'occasione, se- 
condo il pentito, Scarpinato 
apparve agli imputati partico- 
larmerte determinato nel so- 
stenere l'accusa e ciò creò un 
risentimento consolidatosi ne- 
gli anni seguenti e sfociato 
nella volontà di ucciderlo. 
Rino Farneti 


ANCORA POLEMICHE TRA I POLI SUL RUOLO DELLA COMMISSIONE ANTIMAFIA 


«La mafia non è allo sbando» 


Folena: «Sgarbi e la Maiolo lavorano per delegittimare la Procura di Palermo» 


ROMA — La quasi coin- 
cidenza tra la scoperta 
del piano mafioso per uc- 
cidere il giudice Gaselli e 
la scarcerazione di Bru- 
no Contrada ha innesca- 
to nuove polemiche sul 
ruolo dei magistrati anti- 
mafia e sulla reale peri- 
colosità delle cosche. Il 
progetto mafioso, secon- 
do la presidente della 
commissione Antimafia, 
Tiziana Parenti, signifi- 
ca che la mafia è allo 
sbando e che la «vecchia 
guardia» vuole dimostra- 
re di essere ancora forte. 
Ma a sinistra si è di pare- 
re opposto: per Pietro Fo- 
lena, responsabile Giusti- 
zia del Pds, la mafia è 
più pericolosa di prima 
anche perchè persegue 
la strategia stragista. 
Vittorio Sgarbi butta 
benzina sul fuoco: dira- 


mare la notizia dell'at- 
tentato a Caselli poche 
ore prima della scarcera- 
zione di Contrada signifi- 
ca soltanto provocare al- 
larme sociale per far ap- 
parire come vittima il 
procuratore di Palermo. 
«Non so se le rivelazioni 
sono veritiere — è il 
commento del presiden- 
te dei senatori di Forza 
Italia, Enrico La Loggia 
— ma certamente sono 
credibili». 

Il dibattito sulla mafia 
e sull'antimafia si in- 
fiamma. Contro la presi- 
dente Tiziana Parenti si 
scaglia l'on. Giuseppe 
Ayala, ex magistrato. 
Contesta soprattutto l'af- 
fermazione che la mafia 
sia allo sbando: «L'unica 
cosa — sostiene in pole- 
mica con l'on. Parenti — 
che è sicuramente allo 


sbando è proprio la com- 
missione Antimafia gra- 
zie alla vigile e costante 
opera svolta in tal senso 
dal suo pre sidente». Gli 
fa eco il Pds, con una di- 
chiarazione di Pietro Fo- 
lena che attacca altri 
esponenti del Polo delle 
Libertà. Coloro, dice Fo- 
lena, che «apertamente 
come Vittorio Sgarbi o 
Tiziana Maiolo, o dietro 
le quinte come altri per- 
sonaggi influenti, lavora- 
no per delegittimare la 
Procura di Palermo e le 
altre: Procure antimafia 
attaccandole sistematica- 
mente a testa bassa, do- 
vrebbero ora. riflettere 
più freddamente e sce- 
gliere una linea di mag- 
giore responsabilità». 

La scarcerazione di 
Bruno Contrada ha pro- 
vocato molti commenti 


positivi. Per la presiden- 
te della commissione 
Giustizia della Camera, 
Tiziana Maiolo, la deci- 
sione dei magistrati pa- 
lermitani non sana certa- 
mente. l'ingiustizia di 
una carcerazione durata 
oltre 950 giorni e di un 
processo «che appare 
sempre più fondato su 
un teorema sociologico, 
corroborato da dichiara- 
zioni di interessati e ven- 
dicativi criminali, piutto- 
sto che su prove giudizia- 
rie». Marco Pannella va 
oltre il caso Contrada. 
Ora, afferma, bisogna 
pensare a tutti i Contra- 
da sconosciuti che giac- 
ciono nelle carceri «gra- 
zie a magistrati giustizie- 
ri o che se ne vanno in 
vacanza). 

Per Marco Taradash 
la scarcerazione dell'ex 


dirigente del Sisde arri- 
va molto tardi a correg- 
gere, non soltanto un er- 
Tore giudiziario ma «una 
ideologia giudiziaria, 
quella secondo cui nella 
guerra alla mafia le vitti- 
me innocenti sono un 
prezzo comunque da pa- 
gare». 

Anche i verdi sono sod- 
disfatti. Per il senatore 
Luigi Manconi è finita 
«una ingiusta detenzio- 
ne» che si configurava 
come una vera e propria 
anticipazione di pena. Al 
trettanto soddisfatto è 
Alfonso Pecoraro Scanio 
che ha espresso anche 
l'auspicio che questa 
scarcerazione non faccia 
diminuire la pressione 
dell'opinione pubblica 
per una rapida conclusio- 
ne del processo, i 

es: 


IL SEGRETARIO DELLA QUERCIA D’ ACCORDO SU UNA CONFERENZA PROGRAMMATICA DEL CENTROSINISTRA 


D'Alema: «Elezioni? Forse non a novembre» 


«Necessaria la riforma dell’art. 138» il cui dibattito si apre domani a Montecitorio: sono sei le proposte di legge 


Entro l’anno il governo darà lavoro 
a70mila disoccupati e cassintegrati 


ROMA — Mentre il viaggio delle 
pensioni in Parlmento si avvia sen- 
za troppe tensioni al traguardo (0g- 
gi il Senato inizierà le votazioni fi- 
nali), il governo affronta l'emergen- 
za occupazione. E mette al lavoro, 
in impieghi di pubblica utilità, di- 
soccupati e cassa integrati. Saranno 
infatti circa 70 mila, concentrati so- 
prattutto al Sud, i disoccupati che 
potranno essere impiegati in lavori 
socialmente utili. Il conto lo ha fat- 
to il ministro del Lavoro, Tiziano 
Treu, annunciando che entro il 30 
settembre saranno avviati altrettan- 
ti progetti per.cui entro la fine 
dell'anno si potrà partire con le 
chiamate dei disoccupati. I lavori 
socialmente utili riguardano essen- 
zialmente opere di manutenzione 
della città e dell'ambiente, preven- 
zione degli incendi, assistenza am- 
handicappati e 
hanno una durata di un anno. Non 
è la prima volta che il governo fi- 
nanzia l'impiego di disoccupati in 
lavori di pubblica utilità ma questa 
volta l'impegno è particolarmente 


malati, anziani, 


massiccio. 


Finora sono stati occupati circa 
14 mila lavoratori, pescati in preva- 
lenza dalle liste di mobilità o dalla 
cassa integrazione e, come ha rivela- 
to il ministro Treu solo pochi hanno 


tore non verrà corrisposto alcun ver- 
samento previdenziale ma l'anno di 
lavoro sarà considerato ai fini 
dell'anzianità. Come detto il grosso 
dei contratti partirà al Sud con la 
Campania nettamente in testa (cir- 
ca 14.500). Circa 15 mila persone sa- 
ranno impiegate nella manutenzio 
ne di istituti scolastici («circa la me- 
tà delle scuole del Mezzogiorno è in 
condizioni pietose» 
Treu) mentre altri disoccupati sa- 
ranno messi a disposizione della 
protezione civile per la prevenzione 
degli incendi o il censimento di zo- 
ne sismiche. 

Sulle pensioni intanto il traguar- 
do si avvicina. Oggi si comincerà a 
votare il nuovo testo varato dalla 
commissione bilancio del Senato in 
un clima sostanzialmente tranquil- 
lo. Le uniche difficoltà potranno ve- 
nire da Rifondazione comunista, 
che malgrado i tentativi di media- 
zione avviati dal governo ha confer- 
mato una dura opposizione al prov- 
vedimento. In totale si dovranno af- 
frontare circa un centinaio di emen- 


ha osservato 


damenti tre quarti dei quali presen- 


tati da Rifondazione (43) e da Alle- 
anza nazionale (40). La maggioran- 
za ha invece presentato, con l'accor- 
do del governo, un nuovo emenda- 
mento sul riscatto dei contributi per 
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rifiutato l'offerta, meno dell'8%. 

«Offrire questi posti lavoro, che so- 
no posti veri — ha commentato 
Treu — consente anche di verificare 
la disponibilità effettiva di chi è for- 
malmente inattivo e quanti sono in- 
vece impegnati in lavori neri o va- 
riamente colorati». 

Il compenso offerto è di circa 800 


tutti coloro che non avevano rag- 
giunto il minimo contributivo. Sulla 
questione in commissione era passa- 
to un emendamento di Rifondazio- 
ne giudicato inaccettabile dal gover- 
no. Nella nuova formualazione si 
parla invece di un'una tantum da 
destinare solo agli eredi dei lavora- 
tori deceduti e per i quali non sussi- 


ROMA — Dopo che Ge- 
rardo Bianco, in una in- 
tervista all'Unità, ha 
cercato di rimettere pa- 
ce nel centrosinistra, 
ma ha respinto 
anch'egli, come Segni, 
quelle alleanze elettora- 
li con Rifondazione co- 
munista proposte da 
D'Alema e definite «pat- 
to di desistenza», il se- 
gretario del Pds ha fatto 
marcia indietro. Si è fat- 
to intervistare a sua vol- 
ta dal quotidiano del 
partito per affermare 
che non è affatto detto 
che le elezioni politiche 
debbano tenersi a no- 
vembre. 

Noi, spiega, rilancian- 
do l'idea di una conven- 
zione programmatica 
dell'Ulivo a settem- 
bre,«non abbiamo nessu- 
na intenzione di porre fi- 
ne all'esperienza del go- 
verno Dini. Quando il 
governo avrà esaurito il 
suo programma, o si tro- 
verà una maggioranza 
robusta che lo incorag- 
gia ad andare avanti su 
basi nuove oppure si 
apre la crisi»). E' questo, 
aggiunge, un passaggio 
obbligatorio ed è inutile 
fantasticare di accordi 
segreti con Berlusconi. 
Ma «on è affatto detto 
che la crisi porti alle ele- 
zioni a novembre». 

Perchè, spiega, «pos- 
siamo avere uno svilup- 
po della vicenda politi- 
ca che ci porta oltre no- 
vembre. Non c'è dubbio 
che tanto più il Polo fa 
resistenza a mantenere 


Massimo D'Alema 


E alla vigilia del dibatti- 
to che si aprirà domani 
alla Camera sulle rifor- 
me costituzionali (intan- 
to le proposte di legge 
di modifica dell'art. 138 
della Costituzione sono 
diventate sei), il segreta- 
rio della Quercia affer- 
ma che anch'egli, come 
già Fini, non vede, più 
possibile una fase costi- 
tuente, visto che manca 
la volontà della destra, 
ma di ritenere invece 
«che la legislatura non 
finisca in autunno». An- 
zi che si possa riforma- 
re proprio il 138, ossia 
quell'articolo della Co- 
stituzione che detta nor- 
me su come modificar- 


Mario Segni 


fase di riforma costitu- 
zionale, per quanto at- 
tiene alla forma di go- 
verno e alla forma di 
Stato. Strumenti che, a 
mio avviso, potrebbero 
essere quelli di una com- 
missione speciale. Que- 
sto, se ci saranno le con- 
dizioni, mi sembra un 
obiettivo più a portata 
di mano, che non aprire 
la fase costituente da so- 
li. 

Poi torna a parlare 
del centro-sinistra. E' il 
partito di Bianco a crea- 
re meno problemi, «per- 
ché il Ppi è una forza po- 
polare, con un largo con- 
senso e, quindi tranquil- 
la. Non ha l'atteggia- 


Bianco a sollevare, 
nell'intervista citata, gli 
stessi dubbi di Mario Se- 
gni. Non si può andare 
alle elezioni, aveva af- 
fermato, senza il lavoro 
minimo indispensabile 
per non prendere in giro 
gli elettori: la par condi- 
cio, una soluzione del 
problema del conflitto 
di interessi che Berlu- 
sconi stesso da presiden- 
te del Consiglio aveva ri- 
conosciuto esserci, la re- 
visione dell'art. 138 del- 
la Costituzione quanto 
meno per garantire l'al- 
lineamento delle garan- 
zie istituzionali al siste- 
ma maggioritario, e an- 
che qualche ritocco alla 
legge elettorale per evi- 
tare il rischio di due 
maggioranze diverse al- 
la Camera e al Senato. — 

Intanto il leader dei 
Democratici, che per pri- 
mo aveva contestato 
D'Alema sul «patto di 
desistenza» ha ridimen- 
sionato la polemica per- 
sonale ma ha insistito 
sulle sue richieste politi- 
che. Segni ha detto cioè 
di apprezzare che il lea- 
der del Pds abbia posto 
fine agli attacchi perso- 
nali, ma ha aggiunto 
che i problemi politici 
da lui sollevati sono r1- 
masti tutti senza rispo- 
sta. E ha posto la que- 
stione se l'Ulivo sia 
«un'alleanza tra centro 
liberale e la sinistra mo- 
derata del Pds su un 
programma moderato, 
oppure un'alleanza del- 
le sinistre con qualche 


LA CITTA’ INGOVERNABILE 
Clamoroso a Milano: 
il sindaco Formentini 
rompe con il prefetto 


Dal Comune 


lettera a Dini: 
«Insulti 


intollerabili» 


MILANO — E' rottura. Glamorosa, Tra il sindaco e il 
prefetto di Milano. Ieri Marco Formentini ha ‘preso 
carta e penna e ha scritto a Dini. Per dire di aver 
«rotto ogni rapporto, anche quelli formali», con Gia- 
como Rossano. Per informarlo insomma della soprav- 
venuta «crisi tra istituzioni» nel capoluogo lombar- 
do, dopo un periodo di SONE burrascosi. 

es ano dunque ulteriormente i rapporti fra i 
vertici dello Stato e la Lega, già tesi dopo Sho tre gior- 
ni fa il leader del Carroccio Bossi era finito indagato 
a Mantova con l'accusa altisonante di «attentato con- 
tro l'integrità, l'indipendenza o l’unità-dello Stato». 

Ora Formentini dice, ma ha tutta l'aria di essere 
solo la versione ufficiale dei fatti, che a farlo uscire 
dai gangheri sono state «alcune prese di posizione cri- 
tiche e prive di fondamento» che il prefetto gli avreb- 
be rivolto non solo su argomenti relativi all'ammini- 
strazione cittadina ma anche su prese di posizione 
politiche. La goccia che ha fatto traboccare il vaso 
sembra sia stata l'intervista rilasciata ieri al «Gorrie- 
re della Sera) in cui Rossano gli ha dato del «bugiar- 
do» o del «disinformato» accusandolo per i ritardi nel- 
la costruzione delle caserme per le forze dell'ordine. 

Bugiardo Formentini erba stato anche perchè 
avrebbe dichiarato che gli stanziamenti statali per i 
danni dell'autobomba in via Palestro non sarebbero 
mai arrivati, mentre invece «i cittadini sono stati ri- 
sarciti immediatamente». Concludeva perciò, il pre- 
fetto, annunciando che per Natale a Formentini 
avrebbe regalato una copia di Pinocchio. 

Gosa poteva fare il «furioso» primo cittadino di 
Milano? Intanto rispedire al mittente l'accusa di dire 
«delle bugiardate». Quindi comunicare con quella let- 
tera al presidente del Consiglio il suo personale disa- 
gio («non sono più disposto a tollerare espressioni in- 
sultanti») ma soprattutto prevenire guai ben più gra- 
vi. Cioè? Evitare che a Milano Rossano «ricrei il cli- 
ma di quando era a Bologna, dove se non lo trasferi- 
vano, lo cacciavano via i bolognesi». 

Frattanto il prefetto di Milano, Giacomo Rossano, 
ha deciso di astenersi, «almeno per il momento», da 
«qualsiasi dichiarazione attinente l'atteggiamento as- 
sunto dal capo dell'amministrazione comunale», il 
sindaco Marco Formentini. Questa la nota diramata 
in serata dalla prefettura: «In relazione a notizie dif- 
fuse oggi da agenzie di stampa secondo le quali il sin- 
daco di Milano, Marco Formentini, ha anticipato di 
avere interessato il presidente del Consiglio dei mini- 
stri di una sua determinazione di ‘rottura con il pre- 
fetto', essendosene sentito insultato, il prefetto della 
Provincia di Milano, per doveroso riguardo nei con- 
fronti del presidente del Consiglio dei ministri, si 
asterrà, almeno per il momento, da qualsiasi dichia- 
razione attinente l'atteggiamento del capo dell’am- 
ministrazione comunale». . Ù 

Il prefetto Rossano ha poi commentato: «Se l'inten- 
to del Sindaco è quello di ‘sloggiare' il prefetto, indi- 
pendentemente dalla sostanza. delle cose, allora sap- 
pia che io ho sempre una valigia pronta», 
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POLITOLOGIA: STUDIO 


Strategie nuove 
in nuovi scenari 


Articolo di 
Massimo Greco 


E se Europa, Russia, 
Usa, Giappone si doves- 
sero un bel giorno coaliz- 
zare nell'arduo compito 
di contenere l'inedito 
cartello sino-islamico? E 
se l'orbe terracqueo, una 
volta girate le terga alla 
logora gendarmeria rus- 
so-americana, decidesse 
di riorganizzarsi sulla 
base di alcune - forse 
cinque - grandi aree di 
riferimento? E se si svi- 
luppassero «panregion» 
in senso longitudinale? 
Poniamo invece il caso 
che l'Unione europea an- 
dasse definitivamente a 
ramengo e che Russia e 
Germania da una parte e 
Francia, Inghilterra, Usa 
dall'altra pensassero be- 
ne di guardarsi in cagne- 
sco. E perché non imma- 
ginare un patto di ferro 
che vincoli Usa, Europa, 
Russia contro un temibi- 
le binomio sino- 
giapponese? E vogliamo 
a priori escludere l'even- 
tualità che il «Gros- 
sraum» Pacifico non in- 
tenda fare la festa a Eu- 
ropa e Russia? 

Non è un rilassante e 
fantasioso «risiko»y esti- 
vo, sono solo alcune del- 
le ipotesi che il generale 
Garlo Jean - ufficiale de- 
gli alpini, presidente del 
"Gentro alti studi 
difesa”, studioso delle 
connessioni tra ‘proble- 
mi strategici e contesti 
politico-istituzionali, già 
consigliere di Francesco 
Cossiga - formula nel 
suo ultimo lavoro intito- 
lato “Geopolitica” (Riz- 
zoli, pagg. 309, lire 35 
mila lire), Già, geopoliti- 
ca; un termine «maledet- 
to», su cui ha pesato per 
parecchi decenni dopo il 
‘45 una sorta di condan- 
na ideologica: la si vole- 
va troppo legata alle am- 
bizioni imperiali della 
Germania sconfitta, an- 
che se ad occuparsi del 
condizionamento dei fat- 
tori spaziali sulla. deci- 
sione politica non erano 
solo tedeschi come Hau- 
shofer (peraltro assai po- 
co ascoltato dalle gerar- 
chie nazionalsocialiste), 
ma inglesi come Mackin- 
der o americani come 
Mahan e Spykman. 

Il successo di riviste 
come «Herodote» in 
Francia o come «Limes» 
in Italia ha contribuito a 
sdoganare concetti e ri- 
flessioni relativi all'in- 
terdipendenza tra azio» 
ne dei governi e carta ge- 
ografica. L'aura di diffi 
denza attorno alla geopo- 
litica si dissolve: saltano 
gli equilibri di Yalta, i 
blocchi - legati alle su- 
perpotenze - si frantu- 
mano, le medie realtà na- 
zionali riacquistano mag- 
giore autonomia, l'unifi- 
cazione tedesca «spari- 
glia» il gioco europeo; 
crescenti e diffuse ten- 
sioni etno-religiose, la 
sempre più serrata com- 
petizione economica in- 
ternazionale, rivolgimen- 
ti demografici di ineludi- 
bili dimensioni consiglia- 
no le cancellerie a preve- 
dere e ad affrontare nuo- 
vi e spesso inquietanti 
scenari. 

Dunque - osserva 
Jean, in sottesa polemi- 
ca con quanto scriveva 
mon molti anni orsono 
Francis Fukuyama - la 
storia non è finita con 
l'apoteosi del liberal-ca- 
pitalismo occidentale: 
torna invece il tempo 
della grande politica, del- 
le scelte strategiche im- 
prontate agli «interessi 
nazionali», riemerge il 
ruolo essenziale - sia pu- 


Jean: riemerge 
il ruolo dello 
Stato nazionale 


re aggiornato - di quello 
«stato nazionale» che si 
riteneva ormai fagocita- 
to dagli organismi inter- 
nazionali o dalle allean: 
ze pilotate dalle maggio- 
Ti potenze. Trascorso un 
buon mezzo secolo all'in- 
segna dell'elegante linea- 
rità bipolare, il pluriver- 
so politico mondiale è 
nuovamente alla mercè 
dell'imprevedibilità. 
Geopolitica e geoeco- 
nomia sono inscindibili - 
annota Jean -, lo stesso 
«stato nazionale» fonda 
la propria ragion d'esse- 
Te non più sull'allesti- 
mento di eserciti o sulla 
garanzia di buoni servizi 
sociali, deve ora preoccu- 
parsi di fornire al siste- 
ma produttivo tutti i fat- 
tori indispensabili che 


rendono competitiva 
un'economia pressata da 
livelli concorrenziali 


spietati. Dollaro, marco, 
yen - ancor prima. che 
portaerei 0 divisioni co- 
fazzate - potrebbero es- 
sere.i pivot che calamite- 
ranno nuove aggregazio- 
ni regionali. 

A nuora affinchè suo- 
cera intenda. Da «grand 
commis), Jean teme 
l'inadeguatezza dell'Ita- 
lia in un contesto mon- 
diale riscaldato da alte 
temperature. Dal '45 a 
oggi Roma si è giovata 
del rassicurante ombrel- 
lo strategico statuniten- 
se per coltivare - soprat- 
tutto sul versante econo- 
mico - qualche orticello 
mediterraneo e medio- 
orientale. Ma le rendite 
di posizione, con la fine 
della guerra fredda e la 
riunificazione tedesca, 
si sono esaurite: bisogna 
fare i conti con la Ue e 
con Bonn. Il basso profi- 
lo in politica estera, per- 
seguito dal secondo do- 
poguerra, non paga più. 

Dunque, ripensare ruo- 
lo, posizione, interessi 
dell'Italia in ambito in- 
ternazionale,  Possibil- 


EDITORIA 


Buchmesse: 
traun anno 
l'Irlanda sarà 
lareginetta 


FRANCOFORTE  — 
«L'Irlanda e la sua 
diaspora) sarà il te- 
ma centrale della Bu- 
chmesse . del 1996: 
l'annuncio è stato da- 
to dagli organizzato- 
ri, che hanno prean- 
nunciato per il perio- 
do 2-7 ottobre 1996 
un vero «festival» 
della cultura irlande- 
se, con la presenta- 
zione non solo di ope- 
re letterarie, ma an- 
che di arti visive e di 
musica; per la prima 
volta un paese anglo- 
sassone sarà al cen- 
tro della ‘prestigiosa 
Fiera del Tibro che si 
tiene nella città tede- 
sca. Alla Fiera di que- 
st'anno. (11-16 otto- 
bre) il paese-guida sa_ 
rà invece l'Austria, 


mente - ammonisce 
Jean - senza cadere nei 
tradizionali errori (ambi- 
zioni mal riposte, vellei- 
tà senza riscontri, pre- 
senzialismo esasperato, 
tendenza a mediare sem- 
pre e comunque) che co- 
Stituiscono una sorta di 
«continuum» storico del- 
la politica estera dell'Ita- 
lia post-unitaria. E, poi- 
chè si torna a pensare in 
termini di «stato nazio- 
nale», sarà allora oppor- 
tuno individuare - sostie- 
ne Jean - quali siano gli 
«interessi nazionali). 
Suggerimenti? Non per- 
dere contatto con il (ral- 
lentato) processo di inte- 


grazione europea, facen- , 


do in modo che non ci di- 
strugga e non ci emargi- 
ni; il mantenimento di 
una forte presenza equi- 
libratrice statunitense 
nel Mediterraneo; non 
lasciare ai soli tedeschi 
l'iniziativa a Est, senza 
tuttavia baloccarsi in 1m- 
probabili e perdenti pro- 
ve muscolari (il fallimen- 
to della Quadrangolare, 
poi Esagonale, docet) ; 
‘evitare l'emarginazione 
dell'area balcanico- 
adriatica, per l'Italia di 
essenziale rilievo strate- 
gico; sviluppare la no- 
stra presenza in Libia, 
in Egitto, in Turchia; 
chiudere quanto prima - 
ma non a tutti i costi - la 
partita con Slovenia e 
Croazia; impostare una 
politica di sicurezza che 
consenta un recupero di 
efficienza alle desolanti 
condizioni delle Forze 
Armate, che ora non so- 
no in grado di fronteggia- 
re le muove esigenze stra- 
tegiche (il recente dibat- 
tito sull'opportunità o 
meno di intervenire in 
Bosnia lo evidenzia). 


Un'ultima postilla, 
Dal ‘39 al '42 - ricorda 
Jean (pp. 242-244) + 


l'ambiente universitario 
triestino, diede vita a 
una vera e propria Scuo- 
la di studi geopolitici. La 
posizione stessa di Trie- 
ste, . l'attenzione allo 
scacchiere balcanico e al 
bacino mediterraneo, le 
sollecitazioni che prove- 
nivano dalla crescente 
influenza tedesca nel. 
l'area danubiana, il desi- 
derio di dare vita a un 
originale filone distinto 
dalla produzione germa- 
nica, ispirarono a Gior- 
gio Roletto - allora do- 
cente di geografia econo- 
mica all'Ateneo triestino 
- e al suo allievo Ernesto 
Massi la creazione di 
una rivista, che si chia- 
mò «Geopolitica», che 
venne edita da Sperling 
& Kupfer, che si giovò 
del patrocinio di Giusep- 
pe Bottai, che annoverò 
tra gli altri nel comitato 
scientifico Fanfani e 
Nangeroni, La ripresa di 
una tradizione geopoliti- 
ca italiana - le cui origi- 
ni venivano fatte risalire 
da Botero, Vico, Roma- 
gnosi, Pisacane, Correnti 
7 Si imperniava su una 
lettura meno condiziona 
ta - rispetto alla scuola 
tedesca - dal determini- 
smo ambientale e più di- 
sponibile invece a rileva- 
re l'incidenza dei fattori 
umani e geo-psicologici. 
Si trattò - come è stato 
altrove osservato - di un 
tentativo indirizzato al- 
lo sviluppo di una scien- 
za politica imperiale e a 
una cultura politica del- 
l'impero. Ma gli ambien- 
ti accademici la snobba- 
rono e le gerarchie fasci- 
ste pure. Lo sforzo di Ro- 
letto e Massi, per dotare 
i sogni di espansione di 
un supporto scientifico, 
rimase vano. I risultati 
militari e politici altret- 
tanto. ; 
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LINGUA: POLEMICA 


Inglesi, spezzate pure l'infinito 


LONDRA — La grammatica inglese si 
aggiorna: diventa lecito incominciare 
una frase con un «but» (Ma) 0 un «andy 
(e). Non va più considerato un imperdo_ 
nabile errore se si spezza l'infinito inse_ 
rendo un avverbio tra il «to» e il verbo, 


Li che un intero paragraf 
E nulla osta a che vetrascii so 


inculcati in mo. 
ni di britannio 
Jla Oxford Uni. 
uale intitolato 


consista di un'unica, DI" 
duta di questi «dogmi» - 1 


do inflessibile a generazio 


ci - è stata sanzionata da 
versity Press in un man! 


«Plain English Guide» che ha provocato 


una serie olemiche. 


L'autore del manuale, Mi 
ha fatto infuriare i linguisti 
invitando la gente a non las 
vizzare» dalla tradizione g 
«Se pensate che una frase 
è più chiara o ritmica, spezz? 
l'infinito». A detta di Cutts certe 
autoritarie sono soltanto «miti 


neato 


‘artin Gutts, 
più rigorosi 
dia da) 


«toy 
Vote pure re (un 


ologie SCO- 


nato - la degenerazione 
Siamo tutti Jane O 
Sho di regole grammatica. 
Che ua un linguista della «Que- 
Sn‘s English Society», È 

INinscrimento di avverbi 0 due 
Tuando si usa il verbo all'infinito con 1 
un qualcosa che capita di ascolta- 
norme «ento telefilm della serie «Startrek»): 
Una cosa da fare soltanto come rime- 
tremo) 


LI Ni 

lastiche» che = guarda caso - i grandi ro- 
manzieri inglesi del secolo sSERSo a 
bellamente ignorato alla pari di 
BUgLes Dare. «Jane Austen © habet gi 

autore Mela controyersa 

tj - usa il “ma” 
all'inglese semplice — Use a 
"o di frase in quasi ogni Sua pagina), 
zio di fra: sla LD OIoE È ii 
‘mento che si batte per una Migliore edu- 


scorso han- 
ha sottoli- 


suida 
ini 


ha stigmatizzato però 


biamo biso- 
li salde». E an- 


‘a messo in guar- 


ARTE /MOSTRE 


L’Italia è bella ma Povera 


Due grandi rassegne a Vienna: Michelangelo Pistoletto e la collezione Marzona 


VIENNA — Da quando 
Lérand Hegyi è diventa- 
to direttore del Museum 
Moderner Kunst di Vien- 
na, l'attenzione per l'Ita- 
lia è stata costante nelle 
iniziative della grande 
istituzione votata alle ar- 
ti contemporanee. E non 
è un caso, visto che il di- 
namico ungherese è spe- 
cialista degli ultimi svi- 
luppi delle arti figurati- 
ve del nostro Paese. Tre 
anni fa aprì coraggiosa- 
mente le due sedi del 
museo a due mostre pa- 
rallele, dedicate a 21 ar- 
tisti nostrani non anco- 
ra quarantenni. Ora, di 
nuovo, entrambe le sedi 
del Museum Moderner 
Kunst si aprono a nomi 
italiani consacrati nel 
firmamento internazio- 
nale. 

Nel padiglione di ve- 
tro e acciaio dello 
Schweizergarten, posto 
tra il Belvedere e l’Arse- 
nale, col titolo «Zeit 
Raume» (Spazi del tem- 
po) 40 opere di Miche- 
langelo Pistoletto rendo- 
no omaggio (fino al 10 
settembre) a uno dei più 
apprezzati artisti dei no- 
stri giorni. Nel grande 
palazzo Lichtenstein, se- 
de del museo, col titolo 
«La collezione Marzona. 
Arte Povera, Minimal 
Art, Concept Art e Land 
Art» 200 opere della col- 
lezione Marzona propon- 
gono invece (fino al 17 
settembre) uno spaccato 
dell'intero movimento 
dell'Arte. Povera italia- 
na, nonché di coevi mo- 
vimenti americani. 

Nato nel 1933 a Biel- 
la, Pistoletto è forse il 
più celebre rappresen- 
tante dell'Arte Povera, 
quel movimento nato at- 
torno alla metà degli an- 
ni Sessanta che privile- 
giò materiali semplici 
ed essenzialità di segni. 
Il materiale prediletto 
dell'artista piemontese 
fu da subito lo specchio, 
grande e poggiato sul pa- 
vimento, come a voler 
aprire una finestra ver- 
so l'indicibile. Il rappor- 
to tra realtà e rappresen- 
tazione è del resto uno 
dei motivi centrali della 
ricerca dell'attivo speri- 
mentatore, provatosi an- 
che numerose volte nel 
campo del teatro con 
‘performance e impegna- 
tive realizzazioni, e dal 
1992 professore all'Acca- 
demia di Belle Arti di 
Vienna. 


Intervista di 
Flavia Foradini 


VIENNA - Vestito con 
semplicità, riservato, ma 
loquace e capace di ac- 
cendersi quanto parla di 
arte, Egidio Marzona ha 
cominciato a colleziona- 
re alla fine degli anni 
Sessanta. Oggi dispone 
di una raccolta di opere 
d'arte figurativa invidia- 
bile per compattezza e 


completezza. 

Come è nata la su 
Passione per il 
collezionismo? 


.«Avevo cercato di stu- 
diare ingegneria: mio pa- 
dre aveva una ditta di co- 
struzioni e sembrava ov- 
vio che mi sarei inserito 
nel ramo familiare. Ma 
non ero molto interessa- 
to e interruppi gli studi. 
Avevo però molti amici 
artisti o interessati all'ar- 
te. E, avendo un po' di 
soldi, cominciai a com- 
prare opere qua e là, sen- 
za metodo, all'inizio per- 
lopiù da artisti che se la 
passavano male. Gestii 
anche una galleria, ma 
per poco tempo. Negli an- 
ni Settanta fondai una 
mia casa editrice e mi 
specializzai in Dadaismo 
e Bauhaus. In quindici 
anni circa di attività ho 
dato alle stampe parec- 
chi volumi sull’argomen- 
to e ho avuto modo di ap- 
Profondire le mie cono- 
Scenze sull'arte dei pri- 
ci decenni del secolo, 
FR anche sistematici- 
ha 1 miei acquisti di ope- 

: Per esempio, allora, 
molti mobili Bauhausy 

N Her sa 

‘on ebbe mai il desi- 
derio di diventare arti 
sai Stesso? O 

«Quando ero L 
vane, avevo neo So 
meno, Uno strano tipo 
che viveva con noi e che 


«Il fatto che una perso- 
na qualsiasi, in un gior- 
no qualsiasi, si possa 
porre davanti a uno dei 
miei “specchianti” e con- 
stati di essere diventata 
essa stessa parte del- 


l'opera, è uno , degli 
aspetti essenziali del 
mio lavoro», ha detto 


l'artista presentando a 
Vienna la mostra. Fra le 
opere esposte, una delle 
creazioni che più effica- 
cemente  tematizza il 
senso di disagio e il mi- 
stero che emana lo spec- 
chio: «L'etrusco», del 
1976, in cui una statua 
în bronzo ad altezza na- 
turale e dalle forme clas- 


Sviluppi figurativi, dagliànni ’60, 


in due manifestazioni coordinate: 


l'artista degli specchi e degli stracci 


eun «connaisseur» d’eccezione 


siche protende un brac- 
cio verso la superficie ri- 


flettente, giungendo qua- 


si a toccarla con un di- 
to. 

Vi è poi la celebre «Ve- 
nere degli stracci» del 


1967 e, per la serie di 
«oggetti in meno», vi è 
l'ironico «Quadro da 
pranzo» del 1965: una 
grande, profonda ‘corni- 
ce di legno grezzo, posa- 
ta sul pavimento e conte- 


nente un tavolino e due 
sedili stilizzati. 

Di tempi più recenti, 
del ‘93, è «Distruzione- 
Costruzione», ovvero 
«un metrocubo infinito», 


come lo definisce l'arti- - 


sta, creato da sei. spec- 
chi con la superficie ri- 
flettente volta all'inter- 
no del solido e tenuti in- 
sieme da un semplice 
spago. Un esempio, que- 
sto, di opera riproducibi- 
le all'infinito nei luoghi 
più diversi: «Come per 
una composizione musi- 
cale, che può essere ese- 
guita anche in assenza 
dell'autore, perché or- 
mai è stata creata» ha 
spiegato Pistoletto, 


La «Venere degli stracci» di Michelangelo Pistoletto e «Igloo Ticino» di Mario Merz (appartenente alla 
collezione di Egidio Marzona): due delle opere esposte nelle sedi del Museo d'arte moderna di Vienna. 


ARTE/INTERVISTA 


Bene Verzegnis, male Villa Manin 


Parla Egidio Marzona: col Friuli un ottimo rapporto, che di recente si è però «inquinato» 


mi ha aperto gli occhi 
sull'arte. Così, nutrii per 
qualche tempo l'idea di 
diventare artista, ma il 
desiderio si affievolîì sem- 
pre più. Del resto, il fat- 
to di dare forma a una 
collezione 10 lo conside- 
ro un'arte), 

La sua famiglia è di 
origine italiana, ma lei 
è nato e Cresciuto in 
Germania. A quale cul- 
tura sente di apparte- 
nere di più? 

«Il tedesco è la mia pri- 
ma lingua, mi sono for- 
mato in Germania, ma 
devo dire che mi sento 
italiano, ho. dei legami 
profondi con l'Italia e 
con il Friuli in particola- 
re. Mio nonno emigrò già 
nel secolo scorso; però, 
per mettere. al mondo i 
Cinque figli, la nonna tor- 
nava ogni Volta in Italia, 
Giò significa che mio pa- 
dre era italiano a tutti 
gli effetti. IO e i miei fra- 
telli invece siamo nati in 
Germania. Dopo la guer- 
ra passavamo tuttavia le 
ferie estive Sempre in Ita- 
lia. Sentivamo tutti il bi- 
sogno di trascorrere qual- 
che tempo dell'anno a 
Sud delle Alpi. Crescen- 
do, ho ritrovato molto 
forti in me le mie radici 
friulane e due anni fa so- 
no riuscito ad acquistare 
la casa natale del nonno, 
a Verzegnis. E stato un 
momento Importante. 
Nel frattempo ho acqui- 
stato altre due case nel 
paesetto, Per ciascuno 
dei miei figli. Il primo ha 
ventisei anni, ma la bim- 
ba ne ha solo due, e ov- 
viamente non lo sa anco- 
ra. Però è una vera friu- 
lana». 

In che senso? 

«Perché ha un caratte- 
re molto forte. Le donne 
friulane hanno energia e 


I progetto di una grande mostra a Passariano (foto), 

il proposito di trasferire stabilmente in regione la metà 
di un'imponente collezione, ricca di oltre mille opere: 
ma tutto è naufragato nel silenzio. «Sofio rimasto 
molto amareggiato e irritato. E mi sono accorto 

che non ci si puòfidare degli interlocutori locali». Resta 
la consolazione della casa-atelier-museo in Carnia... 


forza. In regione, quan- 
do incontro persone che 
mi colpiscono, si tratta 
perlopiù di donne». 

Lei però a Verzegnis 
non si limita a trascor- 
rere qualche tempo al- 
l'anno... 

«No, certo. Da alcuni 
anni invito degli artisti a 
creare delle opere appo- 
sta per Verzegnis. Que- 
sto è un aspetto della 
mia attività che io consi- 
dero fondamentale e mi 
dà particolare soddisfa- 
zione: avviare e rendere 
possibile la nascita di 
opere per una situazione 
particolare. Per Verze- 
gnis hanno già creato ar- 
tisti come Sol Le Witt, 
Giuseppe Penone, Mario 
Merz, -Bruce  Nauman, 
David ‘Rabinovich, 
Lawrence Weiner, RI- 
chard Serra. Quest'esta- 
te vi lavora Richard 


Long e in autunno verrà 
Giovanni. Anselmo». 
Come ha reagitò la 
gente del luogo a que- 
sto insolito progetto? 
«C'è stata qualche pro- 
testa isolata; ho. avuto 
qualche difficoltà a con- 
vincere i contadini a ven- 
dermi i loro terreni, ben- 
ché non li usassero più 
dal punto di vista agrico- 
lo. Ma gli italiani sono 
più aperti dei. tedeschi. 
Verzegnis è un paese di 
gente molto. semplice, 
ma nel complesso ha be- 
ne accolto la mia "inva- 
sione’, Bruce Nauman, 
per esempio, «a Verzegnis 
ha eretto ‘una piramide 
di grand dimensioni, so- 
lo in altezza raggiùnge i 
nove, metri, cioè come 
una casa-a fre piani. Si 
tratta di un'opera in un 
certo qualmodo aggressi- 
va, è una presenza forte 


nel paesaggio. Eppure la 
gente si interessa, chiede 
Informazioni, dà delle in- 
terpretazioni. Sono venu- 
ti anche gruppi di ragaz- 
zi da Trieste per farci at- 
torno delle feste nottur- 
ne, E nessuno ha cercato 
di danneggiarla, come in- 
vece potrebbe succedere 
in Germania». 

Come si accede a que- 
sta sua esposizione per- 
manente a cielo 
aperto? 

«Si viene e basta, Non 
si paga alcun ingresso. È 
un mio piacere persona- 
le far partecipi altri inte- 
ressati di ciò che l'arte 
contemporanea può offri- 
re». 

Il collezionismo. vie- 
ne spesso identificato 
con la gelosa custodia 
di opere in casseforti o 
stanze riservate, acces- 
sibili solo a pochi elet- 
ti. Come o quando si ar- 
riva ad aprirsi al 
pubblico? 

«Gi si arriva quando si 
hanno abbastanza opere. 
To ne ho più di mille, con- 
servate in otto depositi», 

Che cosa sica og- 
gi l'arte per lei? 

«Personalmente è sem- 
pre stata e continua a es- 
sere un modo per trova- 
re un mio equilibrio inte- 
riore, una ima collocazio- 
ne nel mondo. Stando 
con un piede in Westfa- 
lia e uno in Friuli, ho bi- 
sogno di una mediazio- 
ne. L'arte, per me, lo è». 

Si interessa anche 
agli ultimi sviluppi del- 
le arti figurative o pre- 
ferisce continuare la 
sua specializzazione su 
un preciso gruppo di 
artisti? 

«Ho qualche difficoltà 
a seguire le attuali ten- 
denze. Mi sento, per così 
dire, a casa mia nel perio- 
do rispecchiato dalla mia 


E vi è pure allo 
Schweizergarten un'ope- 
ra nata apposta per l‘ini- 
ziativa viennese: una se- 
rie di abiti appesi vicino 
a un mucchio di stracci 
sul pavimento, che rein- 
terpreta lo spazio del 
museo riservato al guar- 
daroba, visibile în origi- 
nale attraverso la vetra- 
ta posta tra l'atrio e lo 
spazio espositivo vero e 
proprio. 

«L'Arte Povera italia- 
na è un movimento che 
ha salde radici concet- 
tuali e filosofiche — ha 
detto Hegyi alla presen- 
tazione dell'altra mo- 
stra parallela —.. C'è 
una continuità che si 
può ricostruire dal Rina- 
scimento, via via, fino 
ad artisti come Miche- 
langelo Pistoletto, Mario 
Merz, Jannis Kounellis, 
Luciano Fabro, Giulio 
Paolini, Giovanni Ansel- 
mo o Giuseppe Penone. 
E allo stesso tempo que- 
st'arte si rapporta ai mo- 
vimenti internazionali. 
Il suo sostrato culturale 
è insomma. particolar- 
mente ricco». 

Al palazzo  Lichten- 
stein la scelta delle ope- 
re è stata determinata 
dalla scelta di un colle- 
zionista d'eccezione, ti- 
tolare di una delle più 
importanti raccolte di 
Arte Povera, Minimal 
Art, Concept Art e Land 
Art: l'italo-tedesco Egi- 
dio Marzona, «Il suo mo- 
do di collezionare è at- 
tento e scientifico — ha 
proseguito Hegyi presen- 
tando il cinguantunen- 
ne nativo di Bielefeld, 
ma ugualmente radica- 
to in Friuli e in Germa- 
nia —. Non solo dispone 
di una meravigliosa col- 
lezione di opere, ma an- 
che di un'enorme biblio- 
teca in cui vi è tutto ciò 
che riguarda quelle stes- 
se opere, Insomma, non 
soltanto Marzona è dota- 
to di grande sensibilità, 
ma. lavora anche con cri- 
teri museali, esaurendo 
ogni argomento in tuttii 
suoi aspetti sia artistici 
sia critici». 

Fra gli oltre cinguan- 
ta artisti esposti, nomi 
celeberrimi: dal gruppo 
al completo degli italia- 
ni dell'Arte Povera a 
Dan Graham, Donald 
Judd, Sol LeWitt, Ri- 
chard Long, Robert Mor- 
ris, Bruce Nauman, Ri- 
chard Serra. 

Flavia Foradini 


collezione, che è anche il 
eriodo in cui mi sono 
‘ormato. Però conosco al- 

cuni giovani artisti inte- 

ressanti. Tra i friulani, 

Lorenzo Missoni, di Udi- 

ne, per esempio, che ha 

un positivo desiderio di 

sperimentare, e Paolo Ca- 

mozzi, E trovo lusinghie- 
ri i risultati di Liliana 

Moro e Bernhard Riidi- 

ger. Nel complesso però, 

sono piuttosto estraneo 
ai nuovi sviluppi». 

Ha intenzione di am- 
pliare ulteriormente la 
sua esposizione di Ver- 
zegnis e di intensifica- 
re la sua presenza in 
Friuli? 

«Devo dire purtroppo 
che di recente ho fatto 
esperienze molto negati- 
ve in Friuli. Per esempio 
con la gestione della Vil- 
la Manin. L'anno scorso 
con la Regione avevamo 
concordato nei locali del- 
la villa una mia mostra, 
per la quale avevo addi- 
rittura posticipato que- 
sta di Vienna. Tutto sem- 
brava funzionare senza 
intoppi, ma a un certo 
punto la comunicazione 
si è interrotta, non ho 
più sentito niente, nem- 
meno una disdetta. Nul- 
la di nulla. Più nessun in- 
terlocutore. Avevo già or- 
ganizzato tutto. Sono ri- 
masto molto amareggia- 
to e irritato, perché non 
si fa così E questo ha 
purtroppo inquinato il 
mio rapporto con il Friu- 
li. Avevo addirittura in- 
tenzione di dividere la 
mia collezione e di por- 
tarne stabilmente la me- 
tà in regione sotto forma 
di un'apposita fondazio- 
ne. Ma mi sono accorto 
che non ci si può fidare 
degli interlocutori locali. 
Per cui, allo stato attua- 
le, non credo che lo fa- 
TÒ». 
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L’EX FUNZIONARIO DEL SISDE ERA RIMASTO IN CELLA PER 31 MESI INCARCERAZIONE PREVENTIVA 


Contrada è tornato in libertà 


«Ho fiducia - ha detto - nei giudici che mi stanno giudicando» - La moglie: «Ringrazio Dio e tutti gli italiani» 


L'ex «007» Bruno Contrada esce dal carcere. 


PALERMO — «I miei 31 
mesi di detenzione? E' 
stato un periodo lungo. 
Lungo sia perchè è stata 
carcerazione sia perchè 
è stata preventiva»: que- 
ste dopo la liberazione, 
alle ore 17.05, le prime 
parole di Bruno Contra- 
da, 64 anni, accolte dagli 
SERI di una piccola 
folla che lo aspettava da- 
vanti al carcere militare 
di corso Pisani. 

L' ex dirigente del Si- 
sde (arrestato il 24 di- 
cembre del ‘92) era sbar- 
bato, indossava un com- 
pleto beige chiaro con ca- 
micia azzurra e cravatta 


‘ con piccoli rombi. «Ho fi- 


ducia nei giudici che mi 
stanno giudicando», ha 
poi ripetuto più volte. 
Erano stati appena suffi- 
cienti 27 minuti di came- 
ra di consiglio ai giudici 
per emettere l'ordinanza 
di libertà, La decisione è 
stata conforme alla ri- 
chiesta del Pm il quale 
ha osservato che non vi 
è più un pericolo di in- 
quinamento delle prove, 
poichè tutti gli elementi 
sono già stati acquisiti 


al dibattimento; non esi- 
ste un pericolo di fuga, 
poichè ciò era stato 
escluso da precedenti 
pronunce; non esiste un 
ericolo di reiterazione 
el reato, poichè ciò ver- 
rebbe escluso dalla gran- 
de risonanza che ha avu- 
to presso l'opinione pub- 
blica questo processo. 

Cosa pensa, gli è stato 
chiesto del movimento 
politico, che si è creato 
attorno alla sua 
carcerazione? 

«A. me - ha risposto 
Contrada - non interessa 
il movimento politico, in- 
teressa la solidarietà 
umana che ho avuto. 
Ringrazio tutti quelli 
che hanno mostrato at- 
tenzione alla mia vicen- 
da e continueranno ase- 
guirla e che comunque 
mi hanno manifestato so- 
lidarierà umana e hanno 
avuto fiducia in me». 

Quali pensieri l'hanno 
accompagnata in questi 
mesi? «Ho pensato so- 
prepio a non perdere 
le forze fisiche, morali, 
psichiche, intellettive, 
volitive per arrivare al 
momento in cui posso di- 


mostrare la mia innocen- 
za. Sono stato aiutato in 
questi 31 mesi dalla or- 
ganizzazione penitenzia- 
ria militare. Il personale 
del carcere militare, pur 
nella scrupolosa e a vol- 
te puntigliosa applicazio- 
ne dei regolamenti carce- 
rari, ha dimostrato un 
grande senso di solidarie- 
tà umana. E questo mi 
ha aiutato molto». 

Ora che è libero, come 
crede che proseguirà il 
processo? «Essere libero 
significa per me trovare 
maggiori forze fisiche, 
intellettive e spirituali 
per potermi difendere 
meglio». 

E dei 
pensa? 

«Non credo di avere le- 
gittimazione ad esprime- 
Te pareri su un fenome- 
no come il pentitismo, 
essendo io stesso accusa- 
to dai pentiti. Comun- 
que, riportandomi indie- 
tro al tempo precedente 
alla mia vicenda giudi- 
ziaria, posso dire che i 
pentiti sono uno stru- 
mento utilissimo per la 
giustizia, ma solo se que- 
sto strumento viene uti- 


pentiti cosa 


lizzato secondo sistemi e 
moduli tendenti all'ac- 
certamento della verità 
di ciò che affermano». 

Cosa le ha fatto male 
di più in questi 31 mesi? 

«L'ossessione di dover 
pensare ed essere co- 
stretti a pensare sempre, 
ogni giorno, ogni ora, 
ogni momento al mio 
processo. Ed esclusiva- 
mente al mio processo)». 

Le ha mai fatto capoli- 
no nella mente la parola 
congiura? «Non ho mai 
P ‘onunciato questa paro- 
a. E non la pronuncerò. 
Continuerò a lottare per 
dimostrare la mia inno- 
cenza). - 

Ha mai pensato al 
suicidio? «Il pensiero del- 
la morte o il desiderio 
momentaneo che la mor- 
te venga non è solo il 
REI di chi è privato 

ella libertà, ma anche 
di chi ha la libertà». 

Il processo riprenderà 
il 19 settembre. Come 
trascorrerà esto 
tempo? «Per alcuni gior- 
ni cercherò di non pensa- 
re al processo. Per alcu- 
ni giorni. Poi dovrò farlo 
necessariamente e lavo- 


rare con i miei avvocati. 
In questo momento la co- 
sa che più desidero ‘è 
una sola: andare al ma- 
re). 

Ad attendere a casa 
Contrada c'era la mo- 
glie, che dice: «Ringra- 
zio Dio, ringrazio tutti 

li italiani. Ho trascorso 
‘fa notte raccolta in pre- 
ghiera, continuerò a pre- 
gare - spiega - perchè 
Bruno della libertà sen- 
za la restituzione 
dell'onore non sa cosa 
farsene. Il processo deve 
sciogliere gli equivoci, ri- 
parare agli errori, resti- 
tuire la dignità di uomo 
ad un funzionario dello 
Stato cheha sempre. fat- 
to il suo dovere»). Un 
piatto di tortellini legge- 
ri in bordo, con parmi- 
giano: questa sarà la pri- 
ma cena a casa di Bruno 
Contrada. 

Vittorio Sgarbi, intan- 
to, ha annunciato 
un'azione giudiziaria di 
«incriminazione, per se- 
questro di persona e abu- 
so d'ufficio) per coloro 
che hanno tenuto in car- 
cere Contrada per 31 me- 
Sl. 


SULL’ ASSERITO TENTATIVO DEI SERVIZI E DI PARISI DI FERMARE DI PIETRO QUANDO INDAGAVA SU TANGENTOPOLI 


Confronto tra Amato e Ripa Di Meana 


L’ex presidente del Consiglio si rifugia dietro i «non ricordo» - Il pm Ielo a Brescia per le intercettazioni spedite da Craxi 


BRESCIA — E alla fine 
si è arrivati al confron- 
to: il faccia a faccia an- 
nunciato tra l'ex presi- 
dente del Consiglio Giu- 
liano Amato e il portavo- 
ce dei Verdi Carlo Ripa 
di Meana per cercare di 
capire qualcosa di più 
sull'intervento dei servi- 
zi segreti contro mani 
pulite e sul famoso po- 
ker d'assi che, secondo 
l'ex ministro delle Finan- 
ze Rino Formica, Bettino 
Craxi voleva giocare 
nell'estate del ‘92 contro 
Antonio Di Pietro. 

Ripa di Meana arriva 
nell'ufficio dei sostituti 
procuratori Fabio Sala- 
mone e Silvio Bonfigli 
verso le 20, quando or- 
mai Amato è sotto inter- 
rogatorio da più di 2 ore 
e mezza. L'ex presidente 
del Consiglio ha tentato 
di contraddirlo su tutto. 


Amato ha assicurato ai 
magistrati di Brescia di 
non aver mai detto a Ri- 

a di Meana, allora 

uon amico di Craxi, che 
l'opinione dei capi dei 
servizi segreti e di quel- 
lo della polizia Vincenzo 
Parisi era: «bisogna fer- 
mare Di Pietro», O forse 
di non ricordarsi di aver- 
lo detto. E poi quando si 
è trovato costretto a par- 
lare della riunione della 
segreteria del Psi del 26 
agosto ‘92 in cui Craxi il- 
lustrò ai fedelissimi le 
carte con cui aveva in- 
tenzione di fermare le in- 
chieste giudiziarie, Ama- 
to è parso in imbarazzo. 
A quel comitato aveva 
infatti partecipato men- 
tre era primo ministro 
in carica. 

Salamone e Bonfigli, 
comunque, vanno a col- 
po sicuro. In mano an- 
che i documenti conse- 


gnati loro nel primo po- 
meriggio dal sostituto 
procuratore di Milano 
Paolo Ielo che sta inda- 
gando sui tabulati del 
cellulare di Di Pietro pro- 
dotti da Craxi. Ielo ha 
già ascoltato Amato e ha 
là sentito Formica. Con 
ui tutti e due hanno ten- 
tato di minimizzare, Per 
Formica «il poker d'assi 
è stato una forzatura 
giornalistica», ma i magi- 
strati ora sospettano che 
già nell'agosto di tre an- 
ni fa il leader socialista 
fosse al corrente di alme- 
no una parte della storia 
dei rapporti tra Di Pietro 
e Giancarlo Gorrini, pa- 
tron della Maa Assicura- 
zioni e da novembre 
rande accusatore 

ell'ex pm più famoso 
d'Italia. Quelle:carte so- 
no però state tenute na- 
scoste. Bisognava fare 
esplodere il caso, un ca- 


so. forse inesistente, al 
momento più opportu- 
no. 

Oggi si continuerà con 
gli interrogatori di ex re- 
sponsabili dei servizi. 
Ma il gioco al massacro 
non finisce prosegue an- 
che nelle fila della magi- 
stratura. L'inchiesta per 
favoreggiamento e abu- 
so furti sul collega di 
Salamone Guglielmo 
Ascione è stata assegna- 
ta a Milano al sostituto 
procuratore Giovanni 
Battista Rollero. Ascione 
era stato intercettato 
qualche settimana fa 
mentre parlava al telefo- 
no con l'ex ispettore mi- 
nisteriale Domenico De 
Biase, a sua volte indaga- 
to per abuso d'ufficio. 
Una girandola di imputa- 
zioni che spinge anche il 
presidente dell'Associa- 
zione nazionale magi 
strati Nino Abate ad im- 
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La polizia stradale ora viaggia anche in «Bmw» 
VERONA — Due «302 Touring», le prime della casa tedesca destinate al ministero dell'Interno, sono 
state consegnate ieri al compartimento della polizia stradale. Lenuove «Bmw» saranno utilizzate 
inizialmente sulla rete stradale e autostradale della Lombardia e successivamente in altre regioni. 
Frale caratteristiche tecniche della vettura si possono ricordare i 212 chilometri all'ora di velocità 
massima, i 150 cavalli, l'Abs e il doppio airbag. Contenuti i consumi, mentre i valori delle emissioni 
nocive rispondono alle severe normative californiane. Nel PREGIO unkit in alluminio, con fari e 
torce, cartelli stradali, estintori, segnalatori luminosi di pericolo e cassetta per il pronto soccorso. 


tervenire, Dice Abate: 
«a stragrande maggio- 
ranza dei giudici intende 
chiamarsi fuori da que- 
sta situazione e non può 
guardare con preoccupa- 
zione a quei comporta- 
menti di pochi colleghi 
che, per protagonismo 0 
per smania di prima pa- 
gina, non perdono occa- 
sione di preannunciare a 
mezzo stampa iniziative 
giudiziarie destinate, 
per loro natura, a rima- 
nere segreto per divulga- 
Te con congruo anticipo, 
contenuti di motivazioni 
di atti di indagine che fi- 
niscono per disorientare 
l'opinione pubblica e di- 
minuire il senso di con- 
senso nei confronti della 
magistratura». 

L'attacco di Abate 
sembra essere diretto 
tutto nei confronti di Sa- 
lamone molto loquace 
con i cronisti. 
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Ss INBREVE_ Mi 
Elicottero precipita: 
morti in Trentino 

pilota e passeggero 


TRENTO — Due persone sono morte a bordo del- 
l'elicottero «Robinson» caduto ieri sera nei pressi 


del rifugio Cima d' Asta, 


nel Trentino sudorienta- 


le, dopo aver toccato i fili di una teleferica. Le vit- 
time dell'incidente sono: l'impresario trentino, 
Franco Boscheri, 63 anni che è morto sul colpo, e 
Stefano Sabatini, che è deceduto poco dopo il rico- 
vero all’ ospedale di Trento. Stefano Sabatini, ave- 
va 26 anni, ed abitava a Trento. Faceva l'istrutto- 
re per la scuola di volo di proprietà della compa- 
gnia aerea Italfly di Trento. Non è.chiaro chi dei 
due si trovasse alla guida dell'elicottero. 


Tenta di uccidersi il commerciante 
che violentava da anni due bimbe 


VITERBO — Alessandro Capati, il commerciante 
romano in carcere dalla ‘notte di venerdì per 
aver violentato per anni due bambine di 11 e 15 
anni a Viterbo, ha tentato la notte scorsa il suici- 
dio all’ interno della cella del carcere viterbese 
di Mammagialla, dove era stato chiuso in isola- 
mento. Capati, sorvegliato a vista, ha tentato di 
impiccarsi ma è stato subito soccorso dagli agen- 
ti di custodia e trasportato all' ospedale di Belcol- 
le. Le sue condizioni non sarebbero gravi. Capati 
avrebbe dovuto essere ascoltato ieri dal gip del 
tribunale di Viterbo insieme al padre delle due 
bambine, Claudio M., Anche lui in carcere con l' 
accusa di esercizio e sfruttamento della prostitu- 


zione. 


EI Alamein 1995: 


ricordo dei caduti 


Pellegrinaggio nel deserto egizio 


ROMA — El Alamein ‘95: nel cinquantesimo an- 
niversario della fine delle ostilità della Seconda 
Guerra mondiale il «Gruppo reduci Africa setten- 
trionale» ha promosso un pellegrinaggio nel de- 
serto egiziano per il 16 ottobre 1995. Il viaggio, 
via mare, toccherà Genova, Napoli, Siracusa, 
Alessandria d'Egitto, Porto Said (Egitto), Ashdod 
(Israele), Kusadasi (Turchia), Patmos (Grecia), Ga- 
pri o Napoli, Genova. Il pellegrinaggio si propo- 
ne di onorare degnamente, la memoria dei cadu- 
ti e dei dispersi sui luoghi stessi del loro sacrifi- 
ciod Per informazioni ci si può rivolgere alla Se- 
greteria pellegrinaggi Africa Settentrionale via 
Iris Versari 118/120 - 00128 Roma: telefono 
06/50795740 - Fax 06/50795742. 


Ilteatro «La Fenice» di Venezia 
chiuso per restauro per sette mesi 


VENEZIA — Il Teatro La Fenice rimarrà chiuso 
per circa sette mesi, fino a febbraio del 1996, 
per consentire una serie di lavori di ristruttura- 
zione interna. La stagione riprenderà nel marzo 
1996 e sarà inaugurata da un nuovo allestimen- 
to del Don Giovanni di Mozart, cui faranno se- 
guito altre cinque produzioni operistiche e un 
balletto, oltre ad una stagione di concerti all' in- 
terno della quale è previsto un «Ciclo Schu- 
mann». Il cartellone ufficiale sarà presentato 
nel prossimo mese di settembre. Durante il peri- 
odo di chiusura La Fenice allestirà la «XIV Sta- 
gione Lirica e concertistica» a Padova. 


DANNI INGENTISSIMI, FORSE DOLOSA L’ORIGINE DEL ROGO 
Milano: in fiamme la Petrolchimica 
Si è sfiorato il disastro ambientale 


MILANO — Oltre 100 vi- 
gili del fuoco, 30 auto- 
mezzi, più di dodici ore 
di super lavoro, 5 fami- 
glie evacuate; l'incendio 
che l'altra notte ha com- 
pletamente distrutto la 
«Petrolchimica Italia» di 
Bubbiano, una ditta di 
stoccaggio e imballaggio 
di fusti e serbatoi di olii 
minerali per la produzio- 
né industriale, per poco 
non ha provocato un di- 
sastro ambientale. 

Solo in pronto inter- 
vento dei pompieri ha 
evitato il peggio. Le 
fiamme, infatti, hanno 
assalito i numerosi bido- 
ni contenenti gli olii 
combustibili e Ja tempe- 
stività dell'intervento 
dei vigili del fuoco ha 
impedito che si scatenas- 
se un incontrollabile e 


DOPO LA CUCCARINI, COLUMBRO E ZUCCHERO NUOVE TESTIMONIANZE A BERGAMO 


La clinica hard: sfilano Celentano e la Fracci 


BERGAMO — Continua 
la sfilata dei vip a Berga- 
mo Dei l'inchiesta sul cen- 
tro fisioterapico di Pieran- 
tonio Bettelli, l'istituto al 
centro di un vero e pro- 
prio giallo che si arricchi- 
sce sempre di nuovi parti- 
colari. 

Teri i magistrati hanno 
ascoltato come persona 
informata dei fatti Adria- 
no Celentano, Carla Frac- 
ci e in tarda serata atten- 
devano Luciano Pavarot- 
ti. Tutti e tre, come Lorel- 
la Cuccarini, Marco Co- 
lumbro e Zucchero Forna- 
ciari, sentiti nei giorni 
scorsi, hanno frequentato 
la clinica, considerata 
per anni come una delle 


migliori per ritrovare il 
benessere fisico, e chiusa 
10 giorni fa per gravissi- 
me irregolarità. 

I misteri che i magistra- 
ti bergamaschi devono 
chiarire sono numerosi: 
prima di tutto la morte di 
‘un paziente, l'architetto 
Giovanbattista Arzuffi, 
che avrebbe lasciato un 
testamento a favore di 
Bettelli, e quella di altri 
due dipendenti dell'istitu- 
to, scomparsi in circo- 
stanze sospette (uno get- 
tatosi da una finestra del 
Centro, l’altro trovato ca- 
davere nella lavanderia). 

E poi ci sono le ultime 
accuse lanciate ieri con- 
tro il titolare della clinica 


da parte di un'ex dipen- 
dente che ha parlato di 
un viaggio compiuto ne- 
gli Stati Uniti da Bettelli 
per «curare» il mafioso 
Gambino e di una cena 
«segreta» nel Bergamasc 
che in realtà era una riu- 
nione della massoneria al- 
la ds Bettelli sarebbe 
affiliato. 

L'inchiesta è partita 
dalle denunce di Gabriel- 
la Carlizzi e Cristiana Cri- 
velli. La Crivelli ha spie- 
gato di non aver parlato 
In precedenza perchè si 
sentiva ricattata per del- 
le videocassette che Bet- 
telli aveva e che la ritrae- 
vano con altre persone 
durante «situazioni parti- 


colari». Gli incontri hard 
che venivano filmati nel- 
la clinica, dei IISSRARRI 
«proibiti», assieme alle 
storie degli abusi medici, 
sono gli elementi che han- 
no fatto scattare inizial- 
mente le indagini sul cen- 
tro. 

La Crivelli ha parlato 
poi della morte avvenuta 
agli inizi di luglio dell'ar- 
chitetto Arzuffi, amico di 
Bettelli (la salma è stata 
riesumata l'altro giorno 
per ordine del pretore): 
«Arzuffi - ha detto la don- 
na - da anni si può dire 
che viveva presso il cen- 
tro fisioterapico, buttato 
su una sedia dalla matti- 
na alla sera, gonfio, vitti- 


più 


ma di oltraggi di ogni ge- 
nere, E' stata proprio la 
sua morte che mi ha fatto 
parlare». 

Adriano Celentano ieri 
è rimasto a colloquio con 
i magistrati circa. tre 
quarti d'ora. Ha poi la- 


‘sciato gli uffici della poli- 


zia senza fare dichiarazio- 
ni. Anche Carla Fracci, le- 
gata da lunga frequenta- 
zione al centro fisioterapi- 
co e da un rapporto di 
amicizia con Bettelli, ha 
preferito non fare dichia- 
razioni all'uscita dalla 
Procura. La ballerina si è 
limitata a confermare di 
essersi sottoposta ripetu- 
tamente a massaggi in 
passato presso l'istituto. 


gigantesca reazione a ca- 
tena tra i fusti dello sta- 
bilimento petrolchimi- 
co. 
L'incendio ha interes- 
sato un'area di oltre 
5mila metri quadrati. E' 
divampato nel deposito 
e si è propagato all'inte- 
ra struttura poco dopo 
la mezzanotte. I vigili 
del fuoco, accorsi da tut- 
ta la Lombardia, hanno 
dovuto lavorare per l'in- 
tera notte per circoscri- 
vere le fiamme che rag- 
giungevano oltre i 20 
metri d'altezza. Le auto- 
botti sono arrivate da 
Pavia, Como, Bergamo, 
Varese, Milano, Linate e 
Malpensa. Non ci sono 
stati comunque feriti. I 
danni sono ingentissimi. 
Degli oltre 2mila metri 
cubi di olii immagazzi- 
nati, oltre la metà è an- 


Angelo Grazioso 


data completamente di- 


. strutta. 


Per ora non è stata an- 
cora possibile conoscere 
le cause che hanno pro- 
vocato le fiamme. Il si- 
stema antincendio in- 
stallato all'interno dello 
stabilimento non è en- 
trato in funzione e non 
si esclude l'origine dolo- 
sa dell'incendio. 

In base ai primi accer- 
tamenti non si sarebbe 
determinato inquina- 
mento ambientale. Ma, 
secondo i tecnici della 
Usl, c'è il rischio che il 
contenuto dei bidoni po- 
trebbe inquinare i cana- 
li irrigui che corrono vi- 
cino l'azienda. Durante 
la notte infatti una mo- 
desta quantità di olii 
combustibili e di schiu- 
mogeni, usati dai pom- 
pieri per domare le fiam- 


GATANIA — Arrestato 
dalla Criminalpol uno 
degli ultimi latitanti del 
clan mafioso del boss 
ora pentito Giuseppe 
Pulvirenti «u Malpasso- 
tu». E' Angelo Grazioso, 
84 anni, fratello di altri 
tre collaboratori di giu- 
stizia: Giuseppe, genero 
di Pulvirenti, Salvatore 
e Mario. Era ricercato 
dal 23 gennaio del ‘95, 
quando non era più 
rientrato nel carcere di 
Terni, dove in regime 
di semilibertà scontava 
‘una condanna per il ten- 


me, si è riversata in due 
piccoli corsi d'acqua nei 
pressi dell'azienda che 
si dirigono verso la pro- 
vincia pavese e verso 
Vernate. 

Per ridurre al minimo 
i rischi di un eventuale 
inquinamento dei terre- 
ni circostanti sono inter- 
venuti anche i tecnici 
della Usl di Magenta e 
sono stati avvertiti tutti 
i comuni confinanti con 
Bubbiano. 

Bisognerà attendere 
ora l'esito delle analisi 
per sapere se c'è inqui- 
namento. Fino a ieri se- 
ra, comunque, non era- 
no stati presi provvedi- 
menti di limitazione per 
l'uso dell'acqua potabi- 
le, Una ditta specializza- 
ta è già stata incaricata 
di provvedere al disin- 
quinamento. 


IL MAFIOSO ANGELO GRAZIOSO BRA RICERCATO DA GENNAIO 
Catturato il fratello di tre pentiti 


tativo di sequestro del 
presidente della Provin- 
cia di Catania, Giusep- 
pe Di Stefano, avvenuto 
nell'84. 

Grazioso, detto «am- 
mazzacani»y perchè soli- 
to strangolare queste 
bestie, è stato bloccato 
a San Pietro Clarenza, 
un centro della fascia 
pedemontana dell'Etna. 
Era in compagnia della 
moglie e dei figli, e di 
un giovane, Alfio Cur- 
tao, 28 anni, che è stato 
arrestato per favoreg- 
giamento personale e 


CARABINIERI 
Numero 
«verde»: 
1670-20320 
contro le frodi 


ROMA — Le statistiche 
parlano chiaro: innume- 
revoli frodi nel settore 
agroalimentare e nella 
indebita percezione di 
aiuti comunitari non 
vengono segnalate per ti- 
more di ritorsioni e, so- 
prattutto, per pigrizia. 

Ora però, le cose po- 
trebbero cambiare; è sta- 
to infatti attivato il «mu- 
mero verde» 1670-20320 
‘presso il «Comando cara- 
binieri tutela norme co- 
munitarie e agroalimen- 
tari» che funziona gratui- 
tamente 24 ore su 24. 

Le segnalazioni delle 
frodi agroalimentari, per 
le quali è garantito l'ano- 
nimato, verranno porta- 
te a conoscenza delle au- 
torità competenti che at- 
tiveranno gli interventi 
previsti dalle norme vi- 
genti. 


concorso in detenzione 
di armi: ai due sono sta- 
te sequestrate tre pisto- 
le automatiche calibro 
7.65 tutte col colpo in 
canna, un giubbotto an- 
tiproiettile e una radio 
ricetrasmittente. 
Durante la latitanza, 
nel maggio scorso, Gra- 
zioso. è stato colpito da 
un ordine di custodia 
cautelare per gli omici- 
di di Michelangelo Mar- 
chese e Giuseppe Caffo, 
entrambi uccisi nell'83 
per una faida interna al 
clan del «Malpassotu». 


Martedì 1 agosto 1995 


interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


ESODO DI MEZZA ESTATE, NON SI SEGNALANO PER ORA GRANDI INGORGHI 


C'étraffico vicino allago? 
Con l'auto anfibia si naviga 


LECCO — Un progettista tedesco, Klaus Leistritz, 
di 55 anni, ha risolto brillantemente, da buon in- 
gegnere meccanico qual è, il problema delle code: 
quando ne trova una non sta lì a pensare! Que vol: 
te, a bordo della sua auto prende «via mare», Lo 
ha fatto, per esempio, anche domenica, a Lecco, 
dove si era formata la solita, snervante, lunga co- 
da lungo il tratto della statale 35 che attraversa 
la città per il collegamento con la Valtellina, Per 
evitare la fila di auto l'ingegner Leistritz, che 
viaggiava insieme ad altre due persone, ha lascia- 
to la carreggiata e, sempre a bordo della sua auto, 
è entrato nelle acque di «quel ramo del lago» e ha 
navigato da Mandello del Lario a Lecco. Con la 
sua macchina modello «Amphi-Ranger 2800» ha 
tranquillamente costeggiato la statale, superando 
una a una tutte le auto costrette nella «prigione» 
della coda, ed è «riemerso» dopo una mezz'oretta 
di navigazione, poco prima delle 13, attraccando 
alla Canottieri Lecco. Il progettista si occupa di si- 
lenziatori e catalizzatori, alcuni dei quali li ha ap- 
plicati, fra l'altro, anche sul mezzo anfibio. Da 
due giorni «maviga» sul Lario un po’ per vacanza, 
un po' per promuovere il suo fuoristrada galleg- 

ante, di cui esistono un'ottantina di esemplari, 


Costo, circa 400 milioni. 


Caldo torrido, tregua 
almeno fino a giovedì 


ROMA — Fino a giove- 
dì il caldo torrido dei 
giorni scorsi dovrebbe 
concedere una tregua a 
chi è rimasto in città. 
Secondo le previsioni 
di Argo, il sistema in- 
formatico del Centro 
nazionale di meteorolo- 
gia e climatologia aero- 
nautica, la temperatu- 
ra dovrebbe mantener- 
si sulle medie stagiona- 
li, con qualche grado in 
meno in particolare 
per le minime. 

Tutta la penisola è 
interessata da una «cir- 
colazione depressiona- 
ria», in pratica aria fre- 
sca ed instabile, presen- 
te soprattutto sulle re- 
gioni centro meridiona- 
li. Nel corso di questi 
primi giorni della setti- 
mana sono previste 
piogge e temporali esti- 
vi pomeridiani su tutte 
le regioni. 

Le città del Centro 
continueranno a regi- 


A FIRENZE 
Accoglie 

un disertore 
bosniaco: 

e lui ia stupra 


FIRENZE — Si era pre- 
sentato come disertore 
dell'esercito bosniaco e 
la sua storia aveva com- 
mosso una cittadina sta- 
tunitense che vive a Fi- 
renze e che gli aveva of- 
ferto un lavoro da im- 
bianchino permettendo- 
gli di dormire qualche 
volta a casa sua. Iono 
Vukelic, 29 anni, ha pe- 
rò ricambiato la genero- 
sità picchiando e violen- 
tando la donna, M. J., 
40 anni, secondo quanto 
lei stessa ha denunciato, 
Il fatto è accaduto un 
mese fa, ma è stato reso 
noto solo ieri. La do 
dopo qualche tempo 5 
era resa conto che Vuke- 
lic faceva uso di sostan- 
ze stupefacenti ed aveva 
richiesto l'intervento del- 
la polizia per allontanar- 
lo. L'uomo, però, ancora 
in possesso delle chiavi 
di casa, era tornato, ave- 
va rincorso M. J. per tut- 
to Lappar ono e, se- 
condo la, denuncia della 
donna, l'aveva picchia- 
ta, trascinata per le sca. 
le e sodomizzata. M. J, 
ageva reagito, lo aveva 
goipito con un calcio 
all'inguine ed era TIUSCcI- 
ta a sfuggirgli e a trova- 
te rifugio in bagno. 
Vukelic era quindi IO 
sto per ore davantia 1 
porta chiusa a chiave si 
no ad addormentats1 5! 
divano del soggiorno. 7 
donna era stata salvata 
dall'intervento tera 
amico che dopo aver Di 
vitato il bosniaco 4 
uscire di casa, l aveva a0- 
compagnata all'ospedale 
di Careggi. Vukelic, arre- 
stato poco dopo, è stato 
rinviato a giudizio per 
violenza carnale e lesio- 
ni e si trova in libertà 
con obbligo di firma in 
attesa del processo che 
si terrà ad ottobre. 


strare le temperature 
più alte, con i 33 gradi 
di Firenze e Roma, do- 
ve però sono previsti 
anche 28-29 gradi per 
giovedì. Le minime so- 
no date in diminuzione 
anche a Roma dove da 
21 gradi si dovrebbe ar- 
rivare a 17. L'andamen- 
to della temperatura ri- 
sentirà anche di parti- 
colari situazioni dei mi- 
croclima locali: a Geno- 
va è previsto un abbas- 
samento consistente 
delle massime, da 32 
gradi a 27, mentre Bo- 
logna passerà da 29 ai 
32 di giovedì. La dimi- 
nuizione delle minime 
si farà sentire sul ver- 
sante adriatico e al Sud. 
con 16 gradi previsti 
ad Ancona, Pescara, 
Foggia. Nelle regioni 
meridionali le massime 
rimarranno stazionarie 
intorno alle punte mas- 
sime di 30 gradi, con 
Catania la città più cal- 
da con 32 gradi. 


3E 


Dopo un’operosa esistenza, 
ha.serenamente lasciato la 


vita terrena il 


DOTT. 


Ottone Fileti 


A tumulazione avvenuta la 
famiglia ne dà il doloroso 
annuncio a quanti lo conob- 
bero e stimarono. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla signora ADA BA- 
RET per l’amorevole assi 
stenza prestata. 


Preghiere 
od opere di carità 


Trieste, 1 agosto 1995 
ese 


Profondamente SCOOIETEA 

partecipano al lutto - 

VANNI e VALERIA LUPI 
I 


Trieste, 1 agosto 1995 


ALBERTO ri 3 seni 
pre il E ricorderà s© 


nonno Otto 
Trieste, 1 agosto 1995 


ii So 
Affettuosamente via: 

pl € Vicini par- 
ecipano al ly FARNE 
Lao Oa 1 amici: 


- MARIO e MARIAG 
ZIA sa 
Trieste, 1 agosto 1995 


ROMA — Esodo: siamo 
agli sgoccioli. Oggi gran 
parte dell'Italia che mar- 
cia verso i luoghi di vil- 
leggiatura raggiungerà 
l'agognata meta. In parti- 
colare tra la serata di ie- 
ri e la mattinata di oggi 
sì Incrocerà il traffico Bi 
chi è pronto a sdraiarsi 
al sole e chi invece ha 
Bià terminato le ferie. Po- 
che le code ai caselli, 
traffico sufficientemen- 
te scorrevole. Partenze 
«intelligenti» quindi. Sì, 
ma con un numero di in- 
cidenti di gran lunga su- 
periore a quello della 
scorsa estate. Solo nella 

lornata di ieri infatti do- 

ici persone hanno per- 
so la vita sulle strade e 
per alcune ore l'Italia è 
stata tagliata in due in 
seguito a un incidente 
avvenuto tra Firenze e 
Bologna. Un lunedì ros- 
so sangue. ‘ 

Pochi chilometri di 
asfalto dell'autostrada 
Roma-L'Aquila hanno vi- 
sto la morte di tre perso- 
ne in tre incidenti diver- 
si. Si chiamava Bruno 
Mariani, 31 anni, il con- 
ducente della Fiat Ritmo 
che, probabilmente per 
un colpo di sonno, si è 
andata a schiantare con- 
tro un’autocisterna 
all'altezza di Tivoli. L'al- 
tro passeggero, Giovanni 
Aversa, 34 anni, è stato 
ricoverato in gravi condi- 
zioni all'ospedale 
Sant'Eugenio di Roma. 

Sempre sulla A/24 ver- 
so le 7,30 di ieri mattina 
ha perso la vita Rossana 
Errede, 58 anni, che 
viaggiava a bordo di una 
Fiat Uno in compagnia 
di un'amica. L'incidente, 
dovuto alla fitta pioggia 
battente, ha coinvolto 
circa venti automobili e 
un pullman turistico. I 
feriti, in tutto una deci- 
na, sono stati trasportati 
all'ospedale di Tivoli. 

Nel pomeriggio lungo 
gli stessi chilometri stes- 
so drammatico copione. 
Un pullman partito da 
Roma verso Milano Ma- 
rittima con a bordo 60 
persone si è scontrato 
con un autocarro, L'inci- 
dente ha provocato la 
morte dell'autista del 
pullman, Sauro Guerra, 
85 anni di Tavoleto (Ps) 
e circa 20 feriti, 4 dei 
quali in gravi condizio- 
nl. 

Nella tarda mattinata 
si sono verificati altri 
due drammatici inciden- 
ti nei pressi di Lecce e di 


fe 


Dopo lunghe sofferenze ha 
concluso la sua vita terrena 
la nostra cara indimentica- 


bile sorella 


Norina Letica 
ved. Pontello 
Affranti lo annunciano MA- 
RIUCCIA, EDDA, AURE- 
LIA, il cognato LUCIANO 

e la nipote GABRIELLA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Zia Norina 


non ti dimenticheremo mai: 
VIVIANA con FABIO e i 
piccoli MATTEO e LUCA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Zia Norina 


i Sempre nel mio cuo- 
- GIOIA 
Trieste, 1 agosto 1995 


Si associa al dolore 
te DARIO con la 
FEDERICA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


il nipo- 
Piccola 


I ANNIVERSARIO 
Quirino Steffè 


E’ trascorso un anno, lungo 
e triste e io ti ricordo con 
l'afffetto di sempre € con do- 
lente rimpianto. 

LILY 


Gorizia, 1 agosto 1995 


Arezzo. Tre persone so- 
no morte e altre sono ri- 
maste ferite in seguito a 
uno scontro che ha visto 
coinvolte una Land Ro- 
ver e una Seat Marbella 
sulla provinciale di Fri- 
Eolo un piccolo centro 

alneare pugliese. Le vit- 
time sono tutti membri 
della stessa famiglia che 
viaggiava sulla Seat: Lui- 
gia Rosafio, 47 anni, la 
sorella Annarita, 34, e 
una figlia di 
nuela Raffaelli, 18. Sul 
raccordo anulare di Arez- 
zo, nei pressi dello stabi- 
limento Lebole, hanno 
perso la vita altre tre 
persone. Secondo i primi 
accertamenti Pietro 
Ascione, 80 anni, che 
viaggiava a bordo di una 
Polo, in seguito a un ma- 
lore ha perso il controllo 
della vettura che ha in- 
vaso la corsia opposta 
mentre transitava un ca- 
mion con due persone. 
Simone Gambineri, 22 
anni, e la sua fidanzata, 
Silvia Angioli, 21 anni, 
sono morti sul colpo. 
Nel pomeriggio l'inferno 
anche sull'autobrenne- 
ro. Due vetture, nei pres- 
si di Carpi, in seguito a 
un tamponamento sono 
uscite di strada e due de- 
gli occupanti hanno per- 
so la vita. 

E' invece un giovane 
tedesco, Ralf Starker, 30 
anni, la vittima dell'inci- 
dente avvenuto in matti- 
nata sull'autosole vicino 
ad Arezzo. La moto che 
guidava, una Yamaha 
1000, in fase di sorpasso 
ha finito la corsa sul 
guard rail. Un'altra tra- 
gedia è stata sfiorata 
sempre sull'A/1 tra Pian 
del Voglio e Rioveggio in 
direzione Nord, quando 


: un'autovettura ha preso 


fuoco dopo un tampona- 
mento. La coda, lunga 
circa dieci chilometri, è 
stata smaltita solo in se- 
rata. 

Emilia-Romagna e Ve- 
neto sono state le regio- 
ni più drammaticamente 
toccate dagli incidenti 

ravi in questo esodo di 

ine luglio. Ma la 
Polstrada si.è data da fa- 
re. Solo durante il week 
end sono state accertate 
quasi mille infrazioni e 
ritirate 157 patenti per 
guida in stato di ebbrez- 
za o gravissimi eccessi 
di velocità. Un giovane 
tedesco scambiando l’au- 
tostrada Serenissima per 
la pista di Monza ha bat- 
tuto tutti: viaggiava alla 
velocità di 215 ien/h. 


t 


E? mancato 


Marcello Scherl 


Addolorati lo annunciano 
la moglie LAURA, le figlie 
LOREDANA e GRAZIA, 
le nipotine. LAYLA® e 
JARYL, il fratello TUL- 
LIO, la cognata e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano Il dottor LI- 
PARTITI, la cara IOLAN- 
DA, l’amico di sempre GI- 
GI e tutti coloro che ci so- 
no vicini. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 2 agosto alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano al dolore FULI 
e NINO. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Vicine a GRAZIA le ami- 
che: 


- CRISTINA 
- FEDERICA 
- FRANCA 

- SABRINA 


Trieste, 1 agosto 1995 


t 


11 30 luglio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Francesco Volk 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
FANNY, il genero MARIO 


con MARY, la cognata OL- 


GA, la nipote FRANCA. 

Il funerale avrà luogo gio- 

de 3 agosto alle ore 10 

È a Cappella dell’ospeda- 
Maggiore per Bagnoli. 


San Dorligo, 1 agosto 1995 


Si associano al lu 
i tt i 
glie SURIAN TUCCHAI, 


Trieste, l agosto 1995 


esta Ma- ‘ 


Meno code, più incidenti 


Sulla Roma-L’ Aquila, a Lecce e ad Arezzo i luoghi di un vero lunedì di sangue: dodici morti 


Giovani e mal di vivere”, 
innocenti le discoteche 


ROMA — I giovani che vanno in discoteca sono 
più informati sui temi dell'attualità rispetto agli 
altri loro coetanei, la loro sensibilità emotiva non 
è offuscata dal frastuono della musica o dalle luci 
e amano la vita. Questo in sintesi, è il quadro 
emerso da una campione di giovani esaminato 
dalla Fondazione Clinica del Lavoro di Pavia, per 
conto del Ministero della Sanità, scelto fra quelli 


che fre 


entano le discoteche. 


Il male di vivere, secondo la ricerca, non si ri- 
flette quindi negli atteggiamenti e nei comporta- 
menti che i giovani manifestano nei luoghi da bal- 
lo. L'inchiesta è stata effettuata nell'ambito 
dell'iniziativa «Prendi la notte Der mano» che in- 


teressa diverse località turistic 


e particolarmen- 


te frequentate dai giovani durante l'estate ed è 
stata presentata durante un incontro organizzato , 


dal Dicastero a Ischia. 


Il «male di vivere» è dichiarato mediamente dal 
10% dei soggetti che, a volte, vorrebbero essere 
morti mentre qualcuno di loro, è stato molto vici- 


no al suicidio (3, 7%). 


«Tutto questo però - spiegano al Ministero del- 
la Sanità - non c'entra con la discoteca. Il bisogno 


di forti emozioni è limitato ad un 


rofilo psico- 


comportamentale di giovani che dichiaratamente 
ne manifestano la necessità, come quello di esse- 
re aggressivi, di condurre un veicolo ad alta velo- 
cità. Emerge allora, la necessità di comunicare 
con i nostri giovani, di ascoltare i loro bisogni, di 


trasmettere 


oro sicurezza. In famiglia, a scuola,, 


nel lavoro, nel divertimento, i giovani evidenzia- 
no un disagio che deriva proprio da questa man- 


canza di comunicazione». 


"p 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Angelo Veglia 


Ne danno il triste annuncio 
i figli VILMA e LIVIO, 
DRAGA, il genero AR- 
MANDO, la nuora MIRAN- 
DA, i nipoti ROBERTO, 
ERIKA e DIMITRI con fa- 
miglie e parenti tutti. 

I funerali partiranno giove- 
dì 3 agosto alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la Chiesa di Ba- 
gnoli. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano al dolore il fra- 
tello PIERO, le _ sorelle 
ELEONORA e SONIA, i 
cognati STEFANIA, ERMI- 
NIA, EMILIA e SILVA- 
NO, il nipote SERGIO VE- 
GLIA e famiglia. 


Trieste, 1 agosto 1995 


+ 


Dopo lunga € sofferta vita 
si è spenta serenamente 


Maria Boschetti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i nipoti SILVANA, 
ELVINA e ALDO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali aVranno luogo 
giovedì 3, alle ore 13, nella 
chiesa di AUlSina. 


Trieste, I agosto 1995 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Grandus 


Ne danno il triste annuncio 
PIERINA, DARIO, BORIS 
e NADIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali segliranno merco- 
ledì 2 alle ofe 10,15. nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 agosto 1995 
es e] 


T 


E’ mancata serenamente 


all’affettodei suoi cari 


Silveria 
de Walderstein 

Massarut 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito ANGELO, 
la figlia GIULIANA e i pa- 
renti tutti. 
Si ringraziano sentitamente 
il dott. S. KROKOS e la si- 
gnora Z. VATTOVANI. 
1 funerali seguiranno alle 
ore 10.20 di giovedì 3 ago- 
sto partendo dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Si associano al lutto la co- 
gnata MARIA, i nipoti 
WALTER, OSCAR e fami- 
glie. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto ALDO, 
LUISELLA, BETTA e RO- 
BERTO. 


‘Trieste, 1 agosto 1995 
[—_ _rr—_—_—_ÉÉ. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Romana Celentano 
ved. Ghermig 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
lero dolore. 

Un grazie all’Ispettorato e 
al Comando provinciale 
VV.E. 


Trieste, 1 agosto 1995 
rr T—Tr——r_————_; 


Improvvisamente è manca- 
to all’amoredei suoi cari 


Daniele Tognacchini 


Sono uniti nel dolore i geni- 
tori TIZIANA e GIAN- 
CARLO con FLAVIA, CA- 
MILLA, ALICE, GABRIE- 
LE e SERENA, la sorella 
MANUELA con COSTAN- 
TINO, ARIELE, NATHAN 
e CLEMENTINA, il fratel- 
lo SIMONE con ANACRI- 
STINA ed EMILIA, la zia 
MARISA, MARIA, i paren- 
ti e gli amici più cari. 

Trieste, 1 agosto 1995 


Al mio amato e insostituibi- 
le 


Daniele 
Arrivederci. 
- MACRI” 


Le esequie si sono svolte il 
31 luglio. 


Trieste, 1 agosto 1995 


La MEC PRE S.r.l. parteci- 
pa al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Daniele Tognacchini 


Trieste, 1 agosto 1995 


Profondamente addolorati, 
siamo vicini a FLAVIA, 
CAMILLA e. familiari: 
FRANCO, FRANCA, GIU- 
SEPPE e RINA MOLET- 
TA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Sono vicini gli amici LU- 
CIO e ADRIANA 
D’ACUNZO, SERGIO e LI- 
LIANA DOSTIO, ANDY e 
ROSSELLA ROSADA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


La Società EST. DUE 
S.R.L. partecipa al lutto per 
la prematura scomparsa 
dell’amministratore 


Daniele Tognacchini 


Trieste, 1 agosto 1995 


Il personale della EST 
DUE SRL si unisce al dolo- 
re della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Daniele Tognacchini 


Trieste, 1 agosto 1995 


Vicini con affetto: NICKI, 
CLAUDIA, ROBERTO. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano al lutto 
ADRIANA è LUCIO 
D'ACUNZO. 


Trieste, 1 agosto 1995 


CHINO ALESSI partecipa 
commosso al grave lutto de- 
gli amici TOGNACCHINI. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Ciao 
Daniele 


Vicina a FLAVIA e CA- 
MILLA: TIZIANA RAI- 
NO”. 

Trieste, 1 agosto 1995 


Sono vicini a GIANCAR- 
LO e TIZIANA in questo 
doloroso momento OSCAR 
e MARINA EBNER DE 
EBENTHALL. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Vi siamo vicini in questo 
momento di grande dolore. 
- TITO e FRANCESCA 


Trieste, 1 agosto 1995 


Prendono parte al lutto UM- 
BERTO e ANNAMARIA 
CAVALLINI. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipa MINA DELU- 
CA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano commossi 
MARCO, TITTI, PAOLO, 
ELENA, ADA, FRANCE- 
SCA, GIOVANNA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia PAOLO e GIAN- 
NA VALENTI. 


Trieste, 1 agosto 1995 


La Ditta GIENNE AUTO- 
EST Spa partecipa al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano al dolore di 
GIANCARLO e TIZIANA: 
GIULIA, FRANCESCA, 
MICHELE, ETTORE ZA- 
LATEO. 


Trieste, 1 agosto 1995 
(ms) 


rm 
WALTER e PATRIZIA FI 
LIPUTTI sono vicini a 
GIANCARLO e TIZIANA 
nel dolore per la perdita del 
figlio 


Daniele Tognacchini 


Trieste, 1 agosto 1995 


Nel ricordo di 


Daniele 


GUIDO, ANNAMARIA e 
MICHELE sono affettuosa- 
mente vicini a GIANCAR- 
LO, TIZIANA e famiglia. 


Trieste, 1 agosto 1995 


GIANFRANCO e. LETI- 
ZIA KOSTORIS partecipa- 
no commossi al grande do- 
lore di GIANCARLO e di 
TIZIANA per la prematura 
scomparsa del loro amato 


Daniele 


Trieste, 1 agosto 1995 


PIERPAOLO  POILLUC- 
CI, profondamente rattrista- 
to, partecipa al lutto di TI- 
ZIANA e GIANCARLO. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Siamo vicini nel grande do- 
lore: PAOLO, EURO, 
GRAZIANO, GIANFRAN- 
CO, PAOLO, RENZO, 
MAURIZIO. 


Trieste, 1 agosto 1995 


ALDO e CRISTIA LEG- 
GERI, addoloratissimi, so- 
no vicini a GIANCARLO e 
TIZIANA per l'improvvisa 
prematura perdita di 


Daniele 


Trieste, 1 agosto 1995 


f 


Dopo lunga sofferenza, cri- 
Stianamente accettata, il 29 


luglio si è spenta serena- 


mente 


Ida Jurincie 

in Pregare 
Ne danno il triste annuncio 
il marito EDI, i figli SER- 
GIO e DARKO, le nuore 


EDDA e SUSY assieme ai > 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 2 agosto alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di San Giusep- 
pe. 


San Giuseppe, 
1 agosto 1995 


Partecipano al dolore.Je fa- 
miglie BIAGI e TERCON. 


San Giuseppe, 
1 agosto 1995 


Si uniscono al dolore le fa- 


miglie ANTONIO PRO- 
DAN e VLADO PRO- 
DAN. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Con dolore si associa la fa- 
miglia RACMAN. 


Lacotisce, 
1 agosto 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Santa Baldas 
ved. Sgobino 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio GIOR- 
GIO e la nuora MARIA- 
LUISA con i nipoti ENRI- 
CO e GILBERTO. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici della VI Medica 
del Santorio. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 11 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 1 agosto 1995 


t 


E° serenamente mancata 


Natalia Pison 
ved. Viola 


Ne dà il doloroso annuncio 
la figlia TITTI. 

La cara Salma verrà tumula- 
ta nel cimitero di Trieste 
domani, mercoledì 2 agosto 
alle ore 11. 


Rapallo, 1 agosto 1995 
MI 


t 


Il nostro amato 


Mauro Miecus 

ci ha lasciati. 

La vita ti ha dato soltanto 
dolore, ma i tuoi tanto amo- 
Te. 

Piangono di dolore la tua 
adorata zia LUCI, il tuo pa- 
pà, la mamma e tutti i tuoi 
parenti, i tanti amici che tu 
amavi a modo tuo, in silen- 
zio. 


Caro 


Mauro 


un giorno tutti saremo uniti 
con te per l’eternità. 

Il funerale partirà dalla 
Cappella di via Costalunga 
domani, mercoledì 2 agosto 


alle ore 9. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Partecipano al dolore "LU- 
CA" GIORGIO e MA- 
RIUCCIA. 


Trieste, 1 agosto 1995 


"FREDDI" ti siamo vicini 
con tutto il nostro cuore. 
Famiglie GRAHOR, BO- 
DIGOI, FATTOR, VIEZ- 
ZOLI, CECCHETTO. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Ciao 
Mauro 


non ti dimenticheremo mai: 
gli amici del bagno Ferro- 
viario. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Vicini. ad ALFREDO. in 
questo doloroso momento 
gli amici della Federcalcio: 
LUCIANO, GIULIANA, 
CORRADO, LIVIO, SER- 
GIO, ROBERTO, ALFON- 
SO e SERGIO. 


Ciao 
Mauro 


Trieste, 1 agosto 1995 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Bandelj 
ved. Serbo 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ONDINA e i nipoti 
GIANPAOLO e ANTO- 
NELLA. — 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 2 alle ore 
9.45 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 1 agosto 1995 


t 


Vangelo secondo San Gio- 
vanni. 

È Gesù disse: "Sono Io la 
risurrezione e la vita, chi 
crede în me anche se è 
morto vivrà". 


Amelia Braida 


non è più. 

Lo annunciano la figlia SIL- 
VA con AMEDEO, FLO- 
RIANA, CARLO. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, mercoledì 2 agosto 
alle ore 10.30 nella chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 1 agosto 1995 


Pa 


Accettazione 


necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 

LUNEDI" - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


(6) Il Piccolo 


KARADZIC 


«Abbiamo 
il diritto 
adavere 
uno Stato» 


PALE — I serbo-bo- 
sniaci respingeranno 
qualsiasi piano di pa- 
ce che neghi loro il di- 
ritto a uno Stato. E' 

anto ha dichiarato 
il leader di Pale Rado- 
van . Karadizic in 
un'intervista al quoti- 
diano spagnolo . El 
Mundo. «Sotto l'in- 
fluenza statunitense i 
musulmani hanno re- 
spinto due piani di pa- 
ce, perchè negli Usa 
c'è chi non vuole che 
questa guerra fini 
sca», ha affermato Ka- 
radzic attribuendo la 
responsabilità del 
conflitto alla Germa- 
nia e ad alcuni gruppi 
imprenditoriali ameri- 
cani. Secondo il lea- 
der serbo-bosniaco, 
intorno allo sgretola- 
mento della federazio- 
ne jugoslava ci sono 
forti interessi politi- 
co-economici: «L'o- 
biettivo non è soltan- 
to quello di indeboli- 
re i serbi; esiste una 
strategia che mira a 
indebolire anche gli 
altri popoli della re- 
gione..I Balcani non 
autosufficienti sareb- 
bero obbligati a com- 
prare i prodotti euro- 
pei e ‘i nostri paesi 
non sarebbero ricono- 
sciuti come partner, 
ma come servitori. Di 
fatto con questa guer- 
ra si indebolisce an- 
che l'Europa e si im- 
pedisce che si rafforzi 
dando vita a una fede- 
razione. Tutto questo 
avvantaggia la Ger- 
mania, che si impone 
come leader del conti- 
nente». Karadzic ha 
una sua teoria sui pe- 
ricoli che la creazione 
di uno stato musulma- 
no nei Balcani com- 
porterebbe per gli 
equilibri internazio- 
nali. «Si creerebbe 


una linea di penetra- 
zione del terrorismo 
islamico in Europa», 
ha sostenuto. 


Esteri 


Martedì 1 agosto 1995 


LA CROAZIA RIGETTA LE RICHIESTE SERBE PER IL DIALOGO, DETTA LE SUE CONDIZIONI E BOMBARDA LA ROCCAFORTE 


Tudjman non tratta e attacca Knin 


Mosca ammonisce Zagabria, mentre Washington avalla l’aiuto croato alla Bosnia nella difesa di Bihac - L’ira del gen.Mladic 


CROAZIA 


Un Paese 
mutilato 
dal conflitto 
inatto 


ZAGABRIA — La Cro- 
azia è, dopo la Serbia, 
la seconda per esten- 
sione e numero di abi- 
tanti delle sei ex Re- 
pubbliche jugoslave. 
Superficie: 56,538 
kmq (circa un sesto 
dell’ Italia). Popola- 
zione: 4.700.000 (in 
SE parte cattolici), 

i cui il 76 per cento 
croati, il 12 per cento 
serbi e il restante 12 
per cento costituito 
da varie minoranze. 
Capitale: Zagabria 
(900 mila abitanti).Po- 
litica: Dal 22 dicem- 
bre 1990 la Croazia è 
ufficialmente uno Sta- 
to sovrano in seno al- 
la Jugoslavia, dopo l' 
adozione di una nuo- 
va Costituzione che 
rompe con il comuni- 
smo e con il monopar- 
titismo. Il 22 febbraio 
1991 il Parlamento 
croato adotta la «riso- 
luzione sulla dissocia- 
zione» dalla Federa- 
zione WES propo- 
sta dalla confinante 
Slovenia, che prevede 
la separazione delle 
sei Repubbliche jugo- 
slave in diversi Stati 
indipendenti. Il suc- 
cessivo 20 maggio 
con un referendum, 
la Croazia si esprime 
per l' indipendenza. 
Nel 1990, la Croazia 
si dà un governo di 
centro destra. I serbi 
di Krajina si sentono 
minacciati: il 12 mag- 
gio 1991, i serbo-croa- 
ti di Knin approvano 
il referendum sull'in- 
dipendenza . procla- 
mando l' autonomia. 
Il 19 dicembre 1991 
la Krajina serba si au- 
toproclama indipen- 
dente come «Repub- 
blica serba di Kraji- 
na), con capitale 
Knin, al centro del di- 
stretto omonimo che 
conta circa 40.000 
abitanti. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Forte dei 
successi militari degli ul- 
timi giorni, il presidente 
croato Franjo Tudjman 
ha respinto seccamente 
tutte le richieste dei ser- 
bi di Krajina per aprire 
una trattativa diplomati- 
ca e ha dettato le sue 
condizioni. I ribelli serbi 
devono riaprire l’oleodot- 
to adriatico, solo allora, 
entro 24 ore, Zagabria 
acconsentirà ad aprire il 
dialogo sulle altre que- 
stioni, tra cui la riapertu- 
ra delle strade e della 
ferrovia che passano sui 
territori occupati. Inol- 
tre Knin deve accettare 
l'applicazione immedia- 
ta. della Costituzione 
croata e la legge sui dirit- 
ti della minoranza ser- 
ba. Fudjman poi rifiuta 


ogni contatto diretto con - 


il leader della Repubbli- 
ca di Krajna, Milan Mar- 
tic, «il quale - ha detto il 
presidente croato - è nel- 
la lista dei criminali di 
guerra del tribunale del- 
l'Aja». 

Sul piano militare la ri- 
sposta croata è stata al- 
trettanto decisa. L'eserci- 
to della «scacchiera» ha 
cannoneggiato la perife- 
ria di Knin e il villaggio 
di Strmica, poco lontano 
dalla roecaforte serba. 
Attualmente sono circa 
10 mila gli uomini del- 
l'esercito regolare di Za- 
gabria e della milizia 
croato-bosniaca  (Hvo) 
ammassati nelle aree di 
Bosansko Grahovo e Gla- 
moc, nella Bosnia occi- 
dentale, a Sud-Est di 
Knin. 

L'improvvisa, ma non 
deltutto inattesa, impen- 
nata delle ostilità ha sca- 
tenato la reazione inter- 
nazionale. Mosca ha 
messo in guardia il presi- 
dente croato, avverten- 
dolo delle «possibili pe- 
santi conseguenze» che 
potrebbero derivare da 
un allargamento del con- 
flitto bosniaco. Secondo 
la Russia vie è il reale pe- 
ricolo del coinvolgimen- 
to nelle operazioni arma- 
te sul territorio della 
Krajina dell'esercito re- 
golare jugoslavo (Serbia 
e Montenegro). Sul ver- 
sante opposto, invece, 
gli Stati Uniti, secondo 
quanto riferito da alcuni 
funzionari statunitensi, 
approvano l'appoggio mi- 


Direttrici delle offensive dei serbi 
* di Krajina e di Pale su Bihac 


Direttrici delle offensive 
croato-bosniache 


litare fornito dalla Croa- 
zia all'esercito governati: 
vo bosniaco nella sacca 
di Bihac e ritengono che 
esso potrebbe vanificare 
un intervento della Nato 
nell'enclave' musulma- 
na. Il bipolarismo Mo- 
sca-Washington,  dun- 
que, venuto meno dopo 
la caduta del muro di 
Berlino sta rinascendo 
dall'inferno balcanico. 
C'è poi la componente 
islamica. Ieri la Turchia 
ha ufficializzato la sua 
decisione di inviare armi 
ai musulmani di Bosnia, 
mentre a Spalato si sono 
incontrati i ministri de- 
gli esteri croato Granic, 
bosniaco Sacirbey e ira- 
niano Velayati. Quest'ul- 
timo sarebbe giunto nel- 
l'ex Jugoslavia con il pa- 
lese intento di compliare 
‘una vera e propria «lista 
della spesa» contenente 
il numero e il tipo di ar- 
mi di cui hanno maggior- 
mente bisogno i musul- 
mani, ma, dopo l'accor- 
do militare di Spalato, 
anche i croati. Al termi- 
ne dell'incontro Granic e 


Velayati hanno dichiara- 
to che «non ci sarà pace 
fino a quando Belgrado 
non riconoscerà i confi- 
ni della Bosnia, ma an- 
che della Croazia». Vela- 
yati, dopo aver sottoline- 
ato i rapporti «molto 
stretti» di Teheran con 
Zagabria e Sarajevo, ha 
detto che informerà il 
presidente Alija Izetbego- 
vic di che cosa si sta fa- 
cendo per la Bosnia nei 
Paesi islamici. Velayati 
si è poi recato a Mostar 
con il «collega» Sacirbey, 
dove ha incontrato pro- 
prio Izetbegovic per fare 
poi ritorno a Spalato do- 
ve ha parlato a quattr'oc- 
chi con il capo della di- 
plomazia croata, Granic. 

Il presidente dell'auto- 
proclamata Repubblica 
dei serbi di Krajina, 
snobbato da Tudjman, 
non è rimasto in silen- 
zio. Egli ha affermato 
che un eventuale attac- 
co diretto croato contro 
Knin «è possibile (finora 
Zagabria si è «limitata» a 
bombardare gli immedia- 
ti dintorni della roccafor- 


te), anche se sarebbe 
una pazzia). Martic ha 
detto che il presidente fe- 
derale Slobodan Milose- 
vic gli ha assicurato che 
«se la Croazia attaccasse 
Knin, la Serbia non po- 
trebbe rimanere indiffe- 
rente». I serbi di Bosnia 
e della Krajina, ha anche 
precisato, organizzeran- 
no comunque una difesa 
comune. 

E le parole di Martic 
sono diventate immedia- 
tamente realtà. I serbi di 
Knin e di Pale, dopo il 
secco no di Tudjman al- 
l'avvio di trattative, han- 
no attaccatto in forze 
nell'area di Bihac, con- 
centrando l'offensiva, so- 
stenuta dal fuoco dell'ar- 
tiglieria, sulla cittadina 
di Pecigrad, 25 chilome- 
tri a Nord del capoluogo 
dell'enclave. Ma non si 
sono limitati solo a que- 
sto. I serbo-bosniaci di 
Radovan Kardzic hanno 
bombardato violente- 
mente le città di Graho- 
vo e di Glamoc conqui- 
state dai croati nei gior- 
ni scorsi, facendo uso di 


cannoni e di lanciarazzi. 
Il generale Mladic è sta- 
to molto esplicito. «Zaga- 
bria ha commesso un 
grave errore impadro- 
nendosi di Glamoc e 
Grahovo - ha detto il co- 
mandante in capo del- 
l'esercito dei serbi di Bo- 
snia - e la pagherà molto 
caray. Egli ha altresì as- 
sicurato che «l'esercito 
di Pale riprenderà pre- 
sto i territori occupati). 
A Zagabria sono stati ria- 
perti i rifugi, nel timore 
di un attacco missilisti- 
co serbo di ritorsione 
contro la capitale. Il por- 
tavoce dell’Unprofor a 
Sarajevo exander 
Ivanko ha però precisato 
che «invece che una con- 
centrazione di truppe, 
nella zona di Grahovo e 
di Glamoc, vediamo una 
concentrazione di gene- 
rali». 

Teri un migliaio di se- 
cessionisti serbi erano 
stati visti attraversare il 
confine bosniaco per ri- 
tornare sul territorio del- 
la Krajina. Secondo fonti 
bosniache del Quinto 
corpo d'armata che di 
fende Bihac, «non si è 
trattato di un ritiro, ma 
solo di un riposiziona- 
mento delle truppe». I 
serbi hanno ritirato gli 
UOMINI, 1 Carri armati e 
l'artiglieria dalla regione 
di Licko Petrovo Selo (a 
Ovest della sacca), ma li 
hanno spostati nella zo- 
na di Velika Kladusa (a 
Nord), da dove hanno 
sferrato l'attacco ieri 
mattina contro le linee 
bosniache lungo il fron- 
te di Pecigrad-Todorov e 
Gombovic. Sempre se- 
condo le stesse fonti, 
due battaglioni della fan- 
teria di Knin si.sono riti- 
rati verso Est, ma attra- 
verso il territorio sotto il 
controllo dei serbo-bo- 
sniaci si sono dispiegati 
nel Nord-Est, nella zona 
di Pljesivica e Vrnograc. 

Continua intanto la 
«via crucis» della popola- 
zione civile. Circa 20 mi- 
la serbi sono fuggiti nel- 
le ultime ore cent Bo- 
snia occidentale in segui- 
to all'offensiva croata 
che ha conquistato 
Grahovo e Glamoc (da 
cui erano fuggiti all'ini- 
zio delle ostilità tutti i 
croati e imusulmani che 
ivi abitavano). Lo ha di- 
chiarato ieri a Belgrado 
la Croce rossa jugoslava 
confermando la cifra for- 
nita nei giorni scorsi da 
fonti non ufficiali. 


RIUNITO IERI IL CONSIGLIO SUPREMO DI DIFESA SOTTO LA PRESIDENZA DEL CAPO DELLO STATO 


Relazione a Scalfaro sull’inferno bosniaco 


Il ministro degli Esteri Agnelli e quello della Difesa Corcione hanno spiegato gli scenari bellici nell’ex Jugoslavia 


ROMA —. Scalfaro ha 
espresso «elogio» e «rin- 
graziamento» alle forze 
armate per le loro azioni 
di pace e di aiuto umani- 
tario. Ed il presidente 
del Consiglio Dini ha as- 
sicurato che nei prossi- 
mi giorni proseguirà i 
contatti con i vertici mi- 
litari per individuare le 
maggiori urgenze, so- 
prattutto a livello adde- 
strativo e della sicurez- 
za del personale, a cui 
far fronte in tempi rapi- 
di. Questa la prima rispo- 
sta dei vertici istituzio- 
nali al «malessere» che 
cova nelle forze armate 
e che ha provocato forti 
polemiche in relazione 
anche all'ipotesi di un in- 
tervento militare italia- 
no nell'ex Jugoslavia. 
Dello «stato di salute» 
delle forze armate ed an- 


che della gravissima si- 
tuazione esistente în Bo- 
snia si è parlato ieri in 
una riunione al Quirina- 
le del Consiglio Supremo 
di Difesa presieduto dal 
Capo dello Stato. Le pa- 
role di Scalfaro hanno 
soddisfatto l'on. Mauri- 
zio Gasparri, coordinato- 
re nazionale dell'ufficio 
politico di An, in passato 
più volte critico nei con- 
fronti del Capo dello Sta- 
to. 

Nell'intervento di a- 
‘pertura il Presidente del- 
la Repubblica, nel parla- 
re delle diverse azioni di 
pace a cui i nostri milita- 
ri hanno partecipato, ha 
sottolineato l'ampio rico- 
noscimento ottenuto an- 
che sul piano internazio- 
nale. Poi è stata la volta 
del ministro della Difesa 
Gorcione e del Capo di 


Stato Maggiore della Di- 
fesa Guido Venturoni 
che hanno elencato i 
«problemi più pressanti» 
per l'adeguamento delle 
forze armate «ai gravi 
compiti nazionali ed in- 
ternazionali che già stan- 
no svolgendo». La riunio- 
ne del Consiglio Supre- 
mo di Difesa era stata de- 
cisa da Scalfaro dopo il 
divampare delle polemi- 
che sullo stato delle no- 
stre forze armate. Erano 
sorti molti dubbi, anche 
in ambienti militari, sul- 
la preparazione e la ca- 
pacità del nostro eserci- 
to di affrontare una ma- 
lessere situazione di 
guerra come quella in at- 
to in Bosnia. Ma il «ma- 
lessere» delle forze arma- 
te è senz'altro preceden- 
te alla guerra scoppiata 
alle porte d'Italia. E' da 
anni che gli alti vertici 


PAURA PER LA SORTE DEI PROFUGHI DI SREBRENICA 


Troppi civili mancano all'appello 


GINEVRA _— Resta 
drammaticamente incer- 
ta la sorte di circa 
5-6.000 delle migliaia di 
uomini fuggiti o depor- 
tati da Srebrenica' dopo 
la conquista della citta- 
dina della Bosnia orien- 
tale da parte dei serbo- 
bosniaci. Lo ha detto ie- 
ri a Ginevra il Comitato 
internazionale della cro- 
ce rossa (Cicr). Finora — 
ha detto il vice-delegato 
generale del Cicr per i 
Balcani, Christophe Gi- 
rod — i delegati del Gicr 
hanno potuto visitare 
solo 164 uomini musul- 
mani catturati e detenu- 


ti dai serbo-bosniaci in 
seguito alla caduta di 
Srebrenica e 44 uomini 
fatti prigionieri a Zepa, 
un'altra ex «zona protet- 
ta») dell'Onu nella Bo- 
snia orientale conquista- 
ta dai serbi. 

«La cifra di 164 prigio- 
nieri di Srebrenica — ha 
detto Girod — è molto 
bassa se posta a raffron- 
to con le oltre 5.000 ri- 
chieste di ricerca di per- 
sone disperse ricevute 
dal Cicr da parte dei fa- 
miliari rifugiatisi a Tuz- 
la», dopo l'operazione di 
pulizia etnica condotta 
a srebrenica dai serbo- 


bosniaci. Il divario tra il 
numero di prigionieri vi- 
sitati e quello di richie- 
ste di ricerca è enorme 
e gli assenti all'appello 
sono tanti, ha ammesso 
Girod, senza tuttavia 
esprimersi sulle testimo- 
nianze di massacri di 
uomini riferite dalle 
donne, gli anziani e i 
bambini deportati da 
Srebrenica e giunti a 
Tuzla. «Non abbiamo al- 
cuna indicazione sulla 
sorte di queste persone. 
Siamo preoccupati e lo 
resteremo fino a quan- 
do qualcuno risulterà di- 
sperso», ha dichiarato 
Girod. 


militari chiedono alle 
forze politiche ed al go- 
verno di adeguare alle 
necessità odierne le 
strutture militari. Il di- 
scorso, chiaramente, è 
legato anche al nuovo 
ruolo assunto dalla Na- 
to dopo la caduta del 
muro di Berlino e la fine 
dei «blocchi» contrappo- 
sti. Non ci si può più, è 
stato fatto osservare, ri- 
parare sotto l'«ombrel- 
lo» americano anche 
perchè in alcuni casi gli 
interessi americani non 
sono parsi in sintonia 
con quelli europei. Nel- 
la riunione del Consiglio 
Supremo di Difesa si è 
parlato anche della leg- 
ge sull’obiezione di co- 
scienza all'esame del 
Parlamento. L'intenzio- 


ne sarebbe non di accan- , 


tonare il disegno di leg- 
ge, ma di migliorarlo. 


Un momento dell'incontro di ieri del Consiglio supremo di difesa. Y 


RESTA IL DOVERE ALLA DIFESA 
«Nessuna guerra può 
essere considerata giusta 
Resta un atto immorale» 


TRIESTE — Nessuna guerra può essere considerata 
giusta. Essa è un atto di violenza e come tale va con- 
tro l'uomo, quindi si tratta di un atto intrinseca- 
mente immorale. Ciò è quanto deve essere afferma- 
to e scritto a caratteri cubitali! Inoltre la teoria del- 
la guerra giusta è già stata superata nel 1939 con la 
condanna da parte del papa Pio XII nel discorso del 
24 dicembre di quell'anno che stigmatizzò come vio- 
lazione del diritto internazionale e dei principi del 
diritto naturale l'attacco tedesco contro la Polonia. 
nel settembre del 1939, contrabbandato come «iusta 
causa» dai nazisti. Nessuna guerra dunque può esse- 
re oggi considerata giusta. Resta però da parte di 
ogni popolo il dovere della difesa e la giusta deter- 
renza che deve avere come obiettivo il mantenere e 
ristabilire la pace, considerata come la «necessaria 
situazione» per la realizzazione del «bene comune» 
a favore dell'intera umanità. E quindi dovere di 
ogni peISona e di ogni Stato civile che si rifà ai dirit- 
ti dell'uomo mettere al bando la guerra di aggressio- 
ne «come soluzione legittima delle controversie in- 
ternazionali». Questa proposta dei Regio cattolici 
degli anni Venti e Trenta fu accolta dal Magistero 
Pontificio a partire da quegli stessi anni. 

Ma allora chi è attaccato e quindi si trova in casa 
la guerra per non venire meno ai suoi principi e ai 
suoi doveri nei confronti dei più deboli, che deve 
fare? Certamente tutelarsi e difendersi «iusta mo- 
dum», cioè nella misura in cui viene arginata la vio- 
lenza e tutelata la vita dei singoli e di un popolo. Se 
questo è vero come è vero, ciò che deve fare proble- 
ma è la scelta di come prevenire e arginare l'aggres- 
sione in atto. 

Per la prevenzione nei confronti delle aggressioni 
armate dic sono le vie già da tempo d- dal 
Magistero della Chiesa cattolica (Paolo VI nell'otto- 
bre del 1965 all'Onu e nel 1967 con la «Populorum 
progressio»): 1) il dovere da parte di tutti del disar- 
mo; 2) la perdita della legittimità dell'apparato mili- 
tare dando così un nuovo nome e impegno per la pa- 
ce: lo sviluppo tra i popoli. Se è vero de “iconcno 


Vaticano II considera la teoria del «bellum iustum» è 


come una persuasione retrostante di principio, è al- 
trettanto vero che non fa di essa un uso normativo. 
Paolo VI che nel suo pontificato (63-'78) assistette 
sia alla guerra del Vietnam sia all'invasione armata 
della Cecoslovacchia con tutto ciò che ne è derivato 
insistette più di ogni altro suo predecessore sul do- 
vere del disarmo. «Se volete essere fratelli — disse 
all'Onu — dovete lasciare cadere le armi dalle vo- 
stre mani... Non si può amare con armi offensive in 
pugno». Nel ano del ‘76 viene fatto pervenire 
un documento all'Onu su la Santa Sede e il disarmo 
ienerale (documento Cheli) dove si sottolinea come 
‘a corsa agli armamenti è pericolosa perché, grazie 
a essa, il ricatto diventerebbe la norma delle relazio- 
ni internazionali. «Essa sarebbe ingiusta perché già 
ora costituirebbe un attacco morale contro i pove- 
ri... Sarebbe una follia perché trasformerebbe le rela- 
zioni internazionali in una specie di isterismo col- 
lettivo». Nel messaggio del 24 maggio 1978 Paolo VI 
alla sezione speciale dedicata dall ‘Assemblea gene- 
rale al disarmo scrisse: è indispensabile «studiare e 
portare avanti una strategia — progressiva ma qua- 
si impaziente, bilanciata ma coraggiosa — della pa- 
ce e del disarmo». Per lui i rapporti tra gli Stati de- 
vono essere improntati sul rispetto, sulla collabora- 
zione a tutti i livelli nella visione del superamento 
delle diversità non con la violenza, bensì con la ra- 
gione e il buon senso in vista di quella agostiniana 
«tranquilitas ordinis» da offrire all'intera umanità 
tramite la seria responsabilità di tutti i popoli anche 
attraverso la promozione e il controllo non solo del- 
l'autorità morale degli Organismi internazionali. 
Giovanni Paolo Il in molti interventi a comincia- 
re dalla sua prima enciclica «Redemptor Hominis» 
pone la persona umana al centro di ogni attenzio- 
ne. Dai suoi pronunciamenti egli è ben lontano dal 
considerare la guerra come una istituzione 
giuridica! Si tratta di una realtà da condannare e 
da rimuovere come strumento tra gli Stati. Nel suo 
messaggio per la Giornata per la pace del 1982 par- 
lando del iritto alla difesa egli riconosce non allo 
Stato, bensì al popolo il diritto di tutelarsi contro 
«un ingiusto aggressore» con l'uso «di mezzi propor- 
zionati». 
Giovanni Paolo II, sempre in questo messaggio 
del 1982, interpella gli Organismi internazionali 
erché il diritto che tutti i popoli hanno alla difesa 
che è «ben fondato nel suo principio non fa che sot- 
tolineare per la società mondiale l'urgenza di darsi 
mezzi efficaci di negoziato». Si deve ottenere e stabi- 
lizzare la pace non con le armi ma con il negoziato! 
Ciò che è mancata nella tragica situazione dei Bal- 
cani e nel mondo è stata l'educazione e la cultura 
della pace attraverso il disarmo e l'accettazione del- 
l'idea di Stato come coordinamento e tutela giuridi- 
ca di un territorio dove possono vivere più popoli 
aventi pari dignità. La politica internazionale ha di- 
mostrato il suo fallimento non avendo saputo rende- 
re efficace la via del negoziato. Il voler ancor crede- 
re di aiutare i Balcani con la violenza delle armi; da 
parte degli Organismi internazionali, rende ancor 
iù mostruosa, immorale, deprecabile, dannosa e 
inutile questa politica internazionale. Non è respon- 
sabile il popolo serbo o quello bosniaco 0 quello croa- 
to, ma i signori della guerra in questi giorni condan- 
nati quali criminali di ruerra dalla Corte internazio- 
nale dell'Aia e l'Occidente hanno giocato, guada- 
gnato e speculato anche sul problema dei Balcani. 
don Ettore Malnati 
. (docente di irenologia 
Università di Trieste) 
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OGGI INCONTRO NEL BRUNEI TRA IL SEGRETARIO DI STATO USA CHRISTOPHER E IL MINISTRO DEGLI ESTERI RUSSO KOZYREV 


Clinton ed Eltsin, visioni opposte sulla crisi nei Balcani 


WASHINGTON — Stati 
Uniti e Russia hanno ma- 
nifestato ieri un aperto 
disaccordo sul parziale 
coinvolgimento della 
Croazia nella guerra in 
Bosnia. Oggi, nel sultana- 
to del Brunei, è previsto 
‘un incontro tra il segre- 
tario di stato Warren 
Christopher e il ministro 
degli esteri russo Andrei 
Kozyrev. Secondo gli os- 
servatori americani, dif- 
ficilmente il dissenso 
verrà ricomposto. 
Funzionari del diparti- 
mento di stato al seguito 
di Christopher, al loro ar- 
rivo nel Brunei, hanno 


dichiarato oggi che l'Am- 
ministrazione di Washin- 
gton ha visto con favore 
l'appoggio che la Croazia 
ha fornito ai musulmani 
nella battaglia per 
Bihac, una enclave della 
Bosnia nord-occidenta- 
le. Da Mosca, invece, si 
apprende che l'ambascia- 
ta russa a Zagabria ha in- 
formato il governo croa- 
to che la Russia teme 
che un allargamento del 
conflitto. bosniaco alla 
Croazia possa risucchia- 
re nelle ostilità anche la 
Federazione jugoslava. 
L'incontro tra Chri- 
stopher e Kozyrev viene 
definito «informale» ma 


dovrebbe avere tutta la 
valenza di un vero e 
proprio vertice,. anche 
in vista della riunione 
del Gruppo di contatto 
În programma per mer- 
coledi a Washington. 
Con la Nato che si dice 
pronta a colpire dura- 
mente i serbo-bosniaci 
se minaccéeranno le «zo- 
ne protette» dell'Onu, la 
crisi sembra essere giun- 
ta ad una svolta crucia- 
le. Il Gruppo, di cui fan- 
no parte Usa, Russia, 
Francia, Germania € 


Gran Bretagna, è alla ri- 
cerca di nuovi sbocchi 
negoziali che possano 
scongiurare una guerra 
ancora più estesa. 


Sulla Bosnia venerdì 
si sono parlati al telefo- 
no per oltre 40 minuti i 
presidenti Bill Clinton e 
Boris Eltsin. Il contenu- 
to della telefonato in pra- 
tica è rimasto segreto. Si 
sa solo che Glinton ba r- 
cordato al suo interlocu- 
tore che la Nato sta met- 
tendo a punto i pianl per 
interventi molto più de- 
cisi contro gli uomini di 
Radovan. Karadzic. Il 
portavoce della Casa 
Bianca, Mike McGurry, 
ha comunque assicurato 
che i due presidenti con- 
cordano sul fatto che le 
prospettive di pace reste- 


ranno nulle fino a quan- 
do i serbi di Bosnia ‘mi- 
nacceranno le zone pro- 
tette. 

E' sul come sventare 
questa minaccia che i 
due paesi divergono. La 


per la verità qualcuno 
comincia a dubitare che 
a Washington abbiano 
ragione. Gli stessi esper- 
ti sottolineano però, che 
per il presidente Boris 
Elstin una presa di posi- 


Russia, da sempre con- 
traria ai raid della Nato, 
Spinge per la diploma- 
zia. Visti gli scarsi risul- 
tati ottenuti, gli Stati 
Uniti invece sono ora di- 
ventati i portabandiera 
di quanti chiedono che 
la Nato ricorra alle catti- 
ve se i serbo- bosniaci 
non capiscono altre argo- 
mentazioni. Alcuni 
esperti americani affer- 
mano che al Cremlino, 


zione pubblica per i raid 
contro i serbi sarebbe un 
suicidio politico. 

Anche se l'intervento 
della  Groazia sembra 
aver reso più improbabi- 
le una operazione Nato 
in difesa di Bihac, secon- 
do fonti del dipartimen- 
to di stato Christopher 
oggi chiederà a Kozyrev 
di ripetere ai serbi di Bo- 
snia che l'occidente que- 
sta volta non scherza. 


‘Martedì 1 agosto 1995 
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DOPO L'INCONTRO A ROMA DELLA SCORSA SETTIMANA IL DIALOGO RIPRENDERA? A SETTEMBRE 


Italia-Slovenia, tocca ai politici 


Si delinea la necessità di un vertice tra Agnelli e Thaler - I mediatori hanno chiarito i capisaldi della trattativa 


L’ARMISTIZIO IN CECENIA 


Il Cremlino ignora 
il «no» di Dudaiev 


MOSCA — Il Cremlino 
ha deciso di ignorare il 
‘no’ del leader separatt- 
sta Giokhar Dudaiev 
all’armistizio firmato a 
Grozny dalle delegazio- 
ni russa e cecena: il 
‘presidente Boris Eltsin 
è il premier Viktor Cer- 
nomyrdin hanno ratifi- 
cato ieri il documento 
siglato dal capo nego- 
ziatore russo Viacelsav 
Mikhailov, conferman- 
do la validità dell'ac- 
cordo. 

A Mosca, la Corte co- 
stituzionale ha intanto 
legittimato il decreto 
con cui il presidente ha 
ordinato l'intervento 
armato in Cecenia, sul- 
la cui costituzionalità i 
deputati della Duma 
avevano sollevato dub- 
bi. La sentenza era atte- 
sa: un verdetto negati- 
vo per Eltsin avrebbe 
cambiato le carte in ta- 
vola ai negoziati politi- 
ci sul futuro della re- 
pubblica caucasica, 
che dovrebbero ripren- 
dere giovedì a Grozny. 

L'altro ieri Dudaiev 
aveva sconfessato in 
una intervista radiofo- 
nica l'armistizio, rag- 
giunto dopo 42 giorni 
di estenuanti negoziati 
e che prevede il disar- 
mo a tappe dei guerri- 
glieri ceceni e il gra- 
duale ritiro delle trup- 
‘pe russe, che rimarran- 
no in Cecenia con due 
soli battaglioni. La de- 
legazione cecena ai ne- 
goziati, guidata dal ’mi- 
nistro della giustizia’ 
Usman Imaiev e dal ca- 
po dello Stato maggio- 
re ceceno Aslan 
Maskhadov, non ha vo- 
luto commentare la sor- 
tita di Dudaiev. Un fat- 
to interpretato a Mosca 
‘come un segnale di pro- 
‘fonde divisioni fra i se- 
paratisti. 

Il ‘no’ di Dudaiev po- 
trebbe però mettere in 


Giokhar Dudaiev 


forse la ripresa dei ne- 
‘goziati. Uno dei punti 
all'ordine del giorno è 
proprio il futuro politi- 
co del leader separati- 
sta; che Mosca vuole 
venga escluso dalle ele- 
zioni in programma a 
novembre in Cecenia. 

Dopo quasi otto mesi 
di guerra, costati alme- 
no 30 mila morti fra la 
popolazione civile e, 
mezzo milione di profu- 
ghi (duemila i morti e 
dispersi nell'Armata 
rossa, oltre a migliaia 
di feriti), il Cremlino 
spera in una vittoria 

elle forze moderate in 
Cecenia, con le quali 
concludere un accordo 
di forte autonomia in 
seno alla Federazione, 
sul modello di quello 
raggiunto nel 1994 con 
il Tatarstan. Un accor- 
do che'per Dudaiev se- 
gnerebbe la sconfitta 
definitiva. 

L'armistizio è stato 
intanto seguito da un 
riaccendersi degli scon- 
tri nella repubblica cau- 
casica: attacchi di com- 


battenti ceceni contro 
le postazioni russe han- 
no provocato altri sei 
morti fra i soldati di 
Mosca. La recrudescen- 
za delle azioni di guer- 
riglia era d'altro canto 
messa, mn conto! en- 
trambe le delegazioni 
avevano denunciato 
l'esistenza di «potenti 
forze», sia in Cecenia 
sia a IMosca, contrarie 
alla fine del conflitto. 
E i negoziatori cecent 
hanno più volte am- 
messo l'esistenza di 
ruppi armati fuori dal 
to controllo. 

A Mosca intanto la 
decisione della Corte 
costituzionale sulla le- 
gittimità dell'interven- 
to in Cecenia non ha vi- 
sto unanimi i giudici: 
per Valeri Zorkin - ex 
presidente della Corte, 
estromesso dopo la ri- 
volta parlamentare del- 
l'ottobre ‘93 per le sue 
divergenze con Eltsin - 
la sentenza «è stata 
emessa con troppa fret- 
ta e molte cose riman- 
gono da chiarire». Con 
Zorkin è d'accordo la 
collega Tamara Mor- 
shciakova, secondo la 

ruale «vi sono aspetti 
inconstituzionali» nel 
decreto sull'intervento. 

Il dispositivo di sen- 
tenza precisa che «in- 
dagini sulle azioni com- 
messe dalle parti in 
conflitto "durante le 
operazioni di combatti- 
mento dovranno essere 
fatte da altri organi, 
dato che questo proble- 
ma non è di competen- 
za della Corte». Niente 
giudizi morali o politi- 
ci, quindi, ma solo tec- 


yuci: «La gente si aspet- 


tava qualcosa di più 
sensazionale - ha detto 
il giudice Ernest Ameti- 
stov- e una risposta al- 
la domanda su chi sia 
da biasimare per le 
stragi. Ma ciò non è di 
nostra competenza). 
Beatrice Ottaviano 


LUBIANA — Slovenia e 
Italia hanno deciso di ri- 
prendere i contatti nego- 
ziali bilaterali il prossi- 
mo. settembre. Anche 
l'ultimo summit tra i me- 
diatori dei due ministri 
degli esteri, svoltosi a 
Roma la settimana scot- 
sa, si è risolto con un 
nulla di fatto, ma com- 
plessivamente la situa- 
zione sembra indurre a 
un moderato ottimismo. 
L'impressione è che le 
due controparti abbiano 
le idee notevolmente 
chiare, nel senso che en- 
trambe hanno oramai de- 
lineato con precisione i 
propri capisaldi negozia- 
Ji. Ora, per chiudere defi- 


nitivamente la trattati- | 


va, servono decisioni 
prettamente politiche, 

Per questo motivo, da 
parte slovena, si avanza 
l'ipotesi di un possibile 
vertice tra i ministri de- 
gli esteri Agnelli e Tha- 
‘er sul modello di quan- 
to avvenne ad Aquileia. 
A Lubiana sono convinti 
che un incontro a quat- 
tr'‘occhi dei capi delle 
due diplomazie potrebbe 
contribuire a porre i si- 
gilli al documento che è 
in via di definizione. 

Il punto della media- 
zione sembra essere fer- 
mo sempre sui soliti «in- 
toppi». Lubiana conti- 
nua a chiedere il ricono- 
scimento della piena va- 
lidità del trattato di Osi- 
mo e degli accordi di Ro- 
ma e vuole porli come 
base dell'attuale discus- 
sione negoziale. L'Italia, 
invece, sembra non ac- 
cettare appieno tale prin- 
cipio. C'è poi il tema del- 
la restituzione dei beni 
abbandonati agli esuli e 
la questione della tutela 
delle minoranze, Nell'ul- 


Susanna Agnelli 


timo incontro romano, 
comunque, è stato fatto 
un giro d'orizzone com- 
pleto di tutte le questio- 
ni ancora aperte e indi 
screzioni parlano di un 
clima costruttivo. 
Restano ora, come det- 
to, da superare gli stec- 
cati politici. Non è da 
escludere, quindi, che a 
settembre i due ministri 
degli esteri decidano di 
incontrarsi personalmen- 
te per concludere quan- 
to è stato predisposto 
dai rispettivi mediatori. 
A ottobre la firma del 
trattato di associazione 
della Slovenia all'Ue do- 
vrebbe tornare all'ordi- 


Zoran Thaler 


ne del giorno del Consi- 
glio affari generali della 
Comunità e Lubiana non 
vorrebbe che il tutto ve- 
nisse una volta ancora 
rinviato, Anche perché 
c'è sempre all'orizzonte 
il rischio che in autunno 
si vada in Italia a elezio- 
ni anticipate, il che non 
agevolerebbe il tavolo 
della mediazione. 

Sia Roma che Lubiana 
hanno messo chiaramen- 
te sul piatto della bilan- 
cia i limiti oltre i quali i 
rispettivi parlamenti 
non sarebbero assoluta- 
mente disposti ad anda- 
re. Spetta ora al livello 
politico chiudere il cer- 


chio diplomatico. Un ac- 
cordo spianerebbe, final- 
mente, la strada della 
Slovenia in Europa. Slo- 
venia che è divenuta da 
pochi giorni membro a 
tutti gli effetti della Wor- 
ld Trade Organization e 
che ha deciso, a partire 
dal prossimo primo set- 
tembre, di rendere con- 
vertibile il tallero. Lubia- 
na dovrà altresì adem- 
piere alle modifiche ri- 
chieste dalla Commissio- 
ne europea relativamen- 
te alla propria legislazio- 
ne in tema di proprietà, 
un'azione che si presen- 
ta non priva di ostacoli 
per l'esecutivo sloveno. 
Sul fronte europeo c'è 
da rilevare inoltre che i 
negoziati tra l'Ue e la 
Croazia, nonostante il 
deteriorarsi della situa- 
zione bellica nell'ex Ju- 
goslavia, continuano, 
«Non c'è nessuna ragio- 
ne per dire che non nego- 
ziamo più», hanno detto 
i portavoce della Com- 
missione europea ieri a 
Bruxelles. «Per ora - han- 
no aggiunto - i negoziati 
sono a livello tecnico, 


la Commissione di inta- 
volare trattative con la 
Croazia, prospettando 
una funzione stabilizza- 
trice di Zagabria nel- 
l'area balcanica. Gli ac- 
cordi per cui si negozia 
non prevedono altresì 
nell'intesa una «clausola 
evolutiva», per cui in fu- 
turo tra la Croazia e l'Ue 
si passa dalla cooperazio- 
ne al partenariato, in 
quanto a tale «procedu- 
ray operativa si è oppo- 
sta la maggioranza degli 
Stati membri dell'Ue. 
Mauro Manzin 


Spagna: si fa più grave la posizione di Gonzalez 
accusato di aver creato gli squadroni anti-Eta 


MADRID — Felipe Gon- 
zalez, da venerdì primo 
capo di un governo spa- 
gnolo indiziato di reato, 
è stato ricevuto - come 
è tradizione - a Palma di 
Maiorca dal re Juan Gar- 
los, che sta trascorren- 
do un periodo di vacan- 
za nella sua residenza 
estiva delle Baleari. Tra 


gli argomenti dei collo- 
qui, ovviamente, la gra- 
vissima ‘tegola’ politica 
caduta sul capo di Gon- 
zalez. 

L'accusa di aver crea- 
to i Gal, i Gruppi anti- 
terrortismo di liberazio- 
ne in seno alla Guardia 
civil (e quindi di essere 
implicitamente respon- 


DUE RAGAZZI MASSACRATI - DUE BAMBINE ASSASSINATE DOPO LO STUPRO 


Un’ondata di violenza contro i minorenni 
Inghilterra e Francia sconvolte dall’orrore 


LONDRA — L'estate ha 
perso la sua leggerezza 
in Gran Bretagna dove 
ogni bambino che corre 
su un prato fa ricordare 
l'orrore che da ieri domi- 
na la cronaca: il massa- 
cro di Paul e Robbie, 12 
anni, che pescavano in 
riva a uno Stagno e di 
‘Sophia, 7 anni, rapita, 
violentata e buttata su 
una spiaggia. L' effera- 
tezza e la concomitanza 
di questi crimini sconcer- 
tano il paese testina 
di quello che i glorna. 
ichiamano il «massacro 
degli innocenti» e che 
non mette a nudo Un 
bubbone delle grandi cit- 
tà ma un risvolto ins0- 
spettabile della tranquil- 
la provincia. 

Jl mistero più fitto av- 


. volge i due episodi occor- 


‘si in una regione non lon- 
tano da Liverpool anche 
se per la morte di Sophia 
Hook, rapita mentre dor- 
miva in una tenda nel 
‘giardino della casa degli 
zii dov'era in vacanza, 
la polizia ha fermato 
‘due uomini. 


a spasso con il cane. 

La polizia continua a 
perlustrare la zona spe- 
tando di trovare almeno 
l'orsacchiotto Pooh che 
Sophia aveva sempre 
con sè ola sottoveste 
bianca con orsetti rosa 
che indossava quando è 


Stata strappata dalla ten- 
da in cui, come premio 
vacanza e finzione d' av- 
ventura, passava l'afosa 
Notte. La sorella e un cu- 
gino di nove anni che 
erano con lei non si sono 
accorti di nulla. 

Parte invece proprio 
da zero chi indaga sulla 
morte degli amici per la 
pelle Paul Barker e Rob- 
bie Gee, pugnalati più 


FRANCIA 
Strage 
familiare 


PARIGI — Ha stermi- 
nato la famiglia, mo- 
glie € quattro figli, e 
oi si è suicidato, E° 
spiegazione più 

Si austbile di un dranie 
ma avvenuto in un 
appartamento di Fon- 
tanay-su-Bols, tn 00° 
mune della cintura 
Pparigina, dove Se 
Stati ritrovati ì COIP. 
di un'intera famiglia. 
Ad indirizzare gli 10- 
inenti sulla pista 
dell omicidio-suicidio 
tretato un biglietto, 
a Sto sul luogo del- 
ge ee in cui si leg- 
O ucciso tutti). 


A scri ; 
stato Verlo sarebbe 


gna) il cui 
0 tri 
ne drovato 


jù grandi qu 
Di S » di 

È anni. Nella i ve 
da letto È Stato ea 
{o invece il Corpo gia 
la moglie, 36 Sk 
conil figlio più picga 
fo di appena un anno, 


volte al petto e rinvenu- 
ti con gli indumenti inti- 
mi in disordine, vicino 
allo stagno della peniso- 
la di Willar dove andava- 
no spesso a pescare. Il 
cadavere di Paul era a 
500 metri da quello di 
Robbie e, secondo la poli- 
zia, è lui l'unico ad aver 
visto l'assassino: perciò 
è scappato e, inseguito, 
è stato finito a sua volta. 
Le canne da pesca dei 
due ragazzi erano anco- 
ra piantate sulla riva e 
le lenze in acqua. 
Davanti alle telecame- 
re la gente del luogo 
sconsolata scuote la te- 
sta, oppressa dal silen- 
zio che grava sull'area 
del duplice delitto ora 
deserta e dove l'estate è 
Invece sempre rallegrata 
dalle grida dei ragazzi 
della zona. 
Oggi anche nei parchi 
Londra le mamme 
Bon perdono d'occhio i 
16 n minuto e, men- 
quotizia ti orialisti dei 
cano il riprietino Mu 
pi mo della 
pena di morte per certi 
reati, i mezzi d'informa- 
zione fanno eco al disa- 
gio generale ripercorren. 
do la cronaca orrifica de- 
li ultimi anni con vitti. 
me innocenti. I casi gi 
Jamie Bulger, culo anni, 
icchiato a morte due 
pie fa da due ll/enni 
poco lontano da dove so- 
no morti Paul e Robbie, 
di Nicola Gonroy pugna- 
lata l'anno scorso da un 
folle sconosciuto Sera 
ti alle compagne di cles 
se a Middlesbouroug®, 
di Rosie Palmer uccisa 
l'anno scorso a Hartlepo- 
ol da un pedofilo squili- 
brato condannato all er- 
COCO una settimana 
CA 


Ma ‘anche la Francia è 
sconvolta dall'orrore. 
«E' stato più forte di me. 
Ho risposto a un impul- 
so». Michel Bazarovski, 
32 ‘anni, padre di tre 
bambini, ha tentato di 
giustificare con queste 
parole lo stupro e l’assas- 
sinio di Karine, 11 anni, 
trovata strangolata in 
un bosco della Francia 
nord-occidentale; e la 


TEXAS 
Ammazza 
due bimbi 


WASHINGTON — Ter- 
Tore e morte in un 
complesso di apparta- 
menti di Fort Worth, 
in Texas: un uomo ar- 
mato di un fucile e 
due pistole è entrato 
sparando sui presenti 
e ha fatto strage di 
bimbi. A seguito di 
una segnalazione, tre 
agenti avevano tenta- 
to di arrestare l’ uo- 
mo, John Wheat, di 
51 anni, ma erano sta- 
ti accolti dai proietti- 
li. Alla fine gli agenti 
hanno fatto irruzione 
nell abitazione: la sce- 
na era terribile. Nell' 
aPpartamento hanno 
trovato i corpi senza 
a di un bambino e 
VEC bambina, di 6 e 
, e cinque feriti. 
Ancora un mistero i 
Motivi del massacro: 
dell'uomo, TR 
di Pluriomicidio, si sa 
solo che in Passato 
aveva guardato i bam. 
bini per contro della 
madre. 


sua confessione ha ag- 
giunto all'orrore per la 
morte straziante della 
bambina, lo sconcerto 
per un crimine che pote- 
va essere evitato. Michel 
infatti, già condannato 
nel 1987 a dieci anni di 
reclusione Per violenze 
sessuali su minori, era 
stato liberato dopo appe- 
na cinque anni per «buo- 
na condotta). 

Ora la francia - già 
scossa dal moltiplicarsi 
delle violenze sui bambi- 
ni che neanche il recente 
inasprimento delle pene 
è riuscito Ad arginare - 
si interroga sul «che fa- 
Te», e l'emOzione spinge 
a riproporte le ipotesi di 
sempre, dal ‘ripristino 
della pena di morte alla 
castrazione, fisica o «chi- 
mica» dei Maniaci, all'er- 
gastolo senza possibilità 
di abbreviamento della 
pena. E cè anche chi 
chiede di gettare i colpe- 
voli «in pasto» alla folla, 
per una giustizia somma- 
ria e definitiva, 

Da parte Sua Martine, 
moglie dell'assassino 
reo-confesso, invoca la 
morte del marito. «Ho 
sposato un Mostro - gri- 
da disperata dalle prime 
pagine del giornali - Se 
mi scrive, gli risponderò 
solo per dirgli di impic- 
carsi». 

La morte di Karine ha 
allungato 2Ncora il triste 
elenco delle vittime gio- 
vanissime Ci maniaci in 
Francia: iP undici \anni, 
nell'arco cioè della bre- 
ve vita di Karine, sono 
102 i bambini uccisi do- 
po aver subito violenze 
sessuali, e Ora l'opinione 
pubblica chiede provve- 
dimenti decisi per arre- 
Stare la strage. 


sabile di arresti arbitra- 
ri, torture e 22 omicidi 
tra l'83 e l'87 nella guer- 
ra contro .i separatisti 
dell'Eta), è molto pesan- 
te e la Spagna rischia di 
trovarsi da un momento 
all'altro senza governo. 
II Tribunale supremo ha 
infatti cominciato l'esa- 
me dell'esposto del giu- 


dice istruttore che de- 
nuncia l'esistenza di in- 
dizi di reato a carico del 
primo ministro e di tre 
dei suoi principali colla- 
boratori. Il procedimen- 
to potrebbe portare ad 
una richiesta di revoca 
dell'immunità parlamen- 
tare: Gonzalez sarebbe 
costretto a dimettersi. 


SM DALMONDO MM 
Arafat cede in esclusiva 
le foto disua figlia: 

ed è subito polemica 


PARIGI — Yasser Arafat al centro di aspre polemiche: 
prima le critiche dei suoi connazionali per la scelta di 
far partorire la moglie Soha nel lussuoso American Ho- 
spital di Parigiinvece che in Palestina; ora la contesta- 
zione della stampa francese per la vendita dell'esclusi- 
va delle foto della neonata Zahwa a un'agenzia parigi- 
na. ‘Le Canard Enchaine', il famoso settimanale satiri- 
co, sostiene che il leader palestinese ha venduto i dirit- 
ti esclusivi delle foto della bimba alla Sipa Press per 
mezzo milione di franchi (166 milioni di lire). Gokson 
Sipahiojlu, fondatore e direttore della Sipa, ha precisa- 
to di non aver offerto una cifra fissa per l'esclusiva, 
ma di essersi impegnato a versare il 60 per cento del 
ricavato delle vendite a un'associazione palestinese. 


Superman guida la sedia a rotelle 
soffiando in un tubo di plastica 


NEW YORK — Christopher Reeves, l'attore america- 
no che interpretò il celebre Superman, rimasto quasi 
completamente paralizzato dopo essere caduto da ca- 
vallo il 27 maggio, ha imparato a manovrare la sedia 
a rotelle soffiando in un tubo di plastica, in un cen- 
tro di West Orange, New Jersey, per la riabilitazio- 
ne. Reeves ha un controllo solo parziale di alcuni mu- 
scoli del collo e delle spalle e deve spostarsi su una 
sedia a rotelle elettrica. Soffiando in un tubo, l'attore 
- oltre alla carrozzella - può cambiare canale sul tele- 
visore, accendere la luce e un ventilatore. «Prima 
dell'incidente doveva dirigere un film: noi vogliamo 
metterlo in condizione di poterlo fare, un giorno o 
l'altro», ha detto il suo medico. «Le lesioni spinali so- 
no molto complicate ma noi siamo fiduciosi». 


Prostituzione «a quattro stelle»: 
unsalto di qualità in Olanda 


BRUXELLES — Nuova vita per le 350 sex houses (case 
chiuse) olandesi che verranno classificate in base alla 
loro efficienza, con un sistema che permetterà al clien- 
te di capire immediatamente la qualità del servizio of- 
ferto. Saranno i cartelli accanto alla porta d'ingresso a 
parlare chiaro: rossi per ùn servizio efficiente, sesso 
sicuro e lenzuola pulite; d'argento per quel tocco di 
qualità in più; d'oro per le ‘case’ di lusso con un livel- 
lo igienico e qualitativo vicino alla perfezione. La deci- 
sione di istituire questa ‘guida Michelin del sesso’ è 
frutto dell'accordo stipulato tra Fnv, il maggior sinda- 
cato olandese, e l'organizzazione ‘Filo rosso’, che si 
batte per migliorare le condizioni delle prostitute. In- 
sieme, essi hanno creato il nuovo sindacato Prosex, 
che accoglierà lavoratori del sesso maschi e femmine. 


Il Rio delle Amazzoni (non il Nilo) 
è il fiume più lungo del mondo 


SAN PAOLO — Il Rio delle Amazzoni non è soltanto il 
fiume più grande del mondo ma anche il più lungo. E' 
il risultato di uno studio brasiliano basato su foto spa- 
ziali ed aeree, durato oltre tre anni, che stabilisce in 
7.100 chilometri la lunghezza totale del fiume suda- 
mericano, 800 chilometri più di quanto si credesse. Il 
Nilo, con i suoi 6.671 chilometri, deteneva finora il re- 
cord di fiume più lungo lasciando al rivale amazzoni- 
co il primato della portata. La vera sorgente del Rio 
delle Amazzoni sarebbe a 5.300 metri d'altezza, su un 
fianco del vulcano spento Quehuicha, nelle Ande pe- 
ruviane. Una spedizione della rivista americana 'Na- 
tional Geographic' aveva invece localizzato negli anni 
Ottanta la sorgente del Rio delle Amazzoni sul fiume 
Apurimac, un affluente del Colca. 


Rabin fa sgomberare un insediamento di coloni 
GERUSALEMME — Un centinaio di coloni e di attivisti politici di destra sono stati fermati da agenti 
esoldati nel corso di una tumultuosa operazione di sgombero diun insediamento ebraico abusivo 
asud di Gerusalemme, in Cisgiordania. L'operazione è stata elogiata dall'Autorità nazionale 
palestinese. Nella foto: due coloni tengono stretto ilrotolo della Torah durante l'abbattimento 
ditende e baracche. La prova di forza è stata decisa dopo molte esitazioni dal governo Rabin. 


Vienna, scade «ultimatum omosessuale»: 
«Oggi faremo i nomi di quattro vescovi gay» 


VIENNA -— Come minacciato nei giorni scorsi, 
Kurt Krickler, leader dell'Iniziativa omosessuale 
(Hosi), farà seguire alle parole i fatti denunciando 
in una conferenza stampa oggi a Vienna i nomi di 
quattro vescovi ritenuti gay. 

Ispirandosi ai metodi di lotta degli omosessuali 
americani, Krickler ha rivolto alla Chiesa il seguen- 
te ultimatum: o il partito popolare (Oevp, cattoli- 
co) desisterà in parlamento dall'ostruzionismo con- 
tro l'emedamento degli articoli del codice penale 
discriminatori degli omosessuali o egli renderà 
pubblici il 1.0 agosto i nomi di quattro alti prelati 
sui quali esisterebbero prove per un'accusa di 


omosessualità. 


Il ricatto non poteva giungere in un momento 
meno opportuno perla Chiesa austriaca, già scos- 
sa dallo scandalo dell'arcivescovo di Vienna Hans 
Hermann Groer, accusato di pedofilia. I malumori 


seguiti al caso Groer avevano indotto in giugno 
una piattaforma di cattolici a indire una consulta- 
zione per una democratizzazione da alcuni consi- 
derata ai limiti dello scisma. Oltre mezzo milione 
di firmatari - per la prima volta nella cattolicissi- 
ma Austria - si sono pronunciati per la fine del ce- 
libato ecclesiastico, la consacrazione di donne pre- 
te, la comunione per i divorziati, la partecipazione 
delle Chiese locali nella nomina dei vescovi, il dia- 
logo su sesso e omosessualità. 

Krickler ha confermato che oggi farà i nomi dei 
vescovi da lui definiti gay, precisando che le accu- 
se sono state confermate da più fonti. Krickler ha 
detto che i fatti denunciati sono in parte storie vec- 
chie e testimoniano «tendenze» omosessuali. Ha 
poi affermato di non temere le minacce di querele 
lanciate dai vescovi, dicendo che il polverone solle- 
vato è già servito molto alla causa omosessuale. 


DA TRARRE N 
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DOVE VAI IN VACANZA? 


Ecco alcune delle località 
dove IL PICCOLO 


sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 
Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 
Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo, 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 


Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 
Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... 


Austria 
Carinzia... (dall'1 al 31 agosto) 


Martedì 1 agosto 1995 


FIUME — La giunta ese- 
cutiva dell'Unione italia- 
na non ci sta e denuncia 
con forza i due recenti 
«casi», Radio Capodistria 
e Scuole italiane in Groa- 
zia, che mettono in gra- 
ve pericolo l'unitarietà e 
di riflesso l’esistenza 
stessa della minoranza 
che vive in Slovenia e in 
Croazia. Le reazioni e le 
misure da intraprendere, 
contenute in due comuni- 
cati stampa (redatti nel- 
la seduta straordinaria 
di venerdì scorso a Verte- 
neglio, da giunta e presi 
denza Ui), sono state illu- 
strate ieri ai giornalisti 
da Maurizio Tremul, pre- 
sidente ASIereronto 
«Spegnere il trasmettito- 
Bionde medie di Cro- 
ce Bianca — ha detto — e 
impedire la ricezione dei 
rogrammi italiani del- 
"emittente capodistria- 
na in Istria, nel Quarne- 
To e in Dalmazia è un. col- 
po basso all'unitarietà 
della comunità italiana. 
Si tratta di una palese 
violazione dei diritti ac- 
quisiti, che provoca scal- 
pore e malcontento e che 


è già stata condannata 
anche da governo e Par- 
lamento di Lubiana, co- 
me pure'dalle forze poli- 
tiche slovene. Pertanto 
la giunta chiede la subi- 
tanea riattivazione del 
trasmettitore, ribadendo 
l'illegalità di una simile 
decisione». Oltre a chie- 
dere che la direzione del- 
la Rtv slovena venga ri- 
chiamata alla responsabi- 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupandiò 39- tel, (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


IL DIVIETO AI NON ITALIANI DI ISCRIVERSI AGLI ASILIE ALLE SCUOLE DELLA MINORANZA IN CROAZIA | RIBATTE To 


«Violata la Costituzione» 


L’Unione intenzionata a fare ricorso alla Corte contro il provvedimento del ministro dell’istruzione Vokic 


Tremul (foto): «Chiediamo 


l’immediato ritiro del decreto». 


E per Radio Capodistria si vuole 


la riaccensione del trasmettitore 


lità, la giunta Ui invita i 
governi di Slovenia e Cro- 
azia a regolamentare in 
modo adeguato la ricezio- 
ne dei programmi italia- 
ni di Radio e Tv Gapodi- 
stria su tutto il territorio 
d'insediamento storico 
degli italiani. 

«Giunta e presidenza 
Ui — si legge nel comuni 
cato — esternano appren- 
sione per le ripercussio- 
ni che tale atto arbitra- 
Tio potrà avere nei rap- 
porti con gli altri Stati, 
în primis l’Italia, e nella 
convivenza tra le popola- 
zioni nelle regioni conter- 
mini». Tra breve una let- 
tera verrà inviata al ver- 
tici governativi e parla- 


mentari sloveni, mentre 
è in cantiere l'organizza- 
zione di un incontro con 
i rappresentanti della Co- 
munità nazionale unghe- 
rese, che hanno dovuto 
subire la stessa sorte, 
con lo spegnimento di un 
trasmettitore che irradia- 
va in onde medie pro- 
grammi radiofonici. Rife- 
Tendosi al «caso scuole», 
Tremul ha espresso fer- 
ma condanna nei con- 
fronti della circolare del 
ministro dell'Istruzione 
croato Vokic che toglie 
ai bambini con entrambi 
1 genitori di nazionalità 
croata la facoltà di veni- 
re iscritti ad asili e scuo- 
le italiani. «La giunta — 


ha dichiarato Tremul — 
chiede al ministro, Ljilja 
Vokic, l'immediato ritiro 
del decreto che reca no- 
cumento all'ordinamen- 
to democratico della Cro- 
azia, arrecando altresì 
grave danno alla comuni- 
tà italiana, con fondati ri- 
schi di una ghettizzazio- 
ne). 

Nel ringraziare il depu- 
tato italiano al Sabor, Fu- 
rio Radin, per la' batta- 
glia intrapresa in questo 
campo, Tremul ha reso 
noto che sarà avviato un 
ricorso alla Corte costitu- 
zionale della Croazia, ri- 
corso che — previ contat- 
ti — potrebbe essere inol- 
trato assieme alle regio- 
ni istriana e quarnerino- 
montana e al rispettivi 
comuni e città. Nel riba- 
dire che non esistono leg- 

i che impediscano 
‘iscrizione in una data 
scuola, Tremul ha fatto 
sapere che prossimamen- 
te dovrebbe esserci un in- 
contro con il ministro Vo- 
kic, anche per parlare 
del consulente pedagogi- 
co per le scuole italiane 
(pure «eliminatoy). 

Andrea Marsanich 


SPALATO — Secondo 
il prof. Tonko Tabain, 
docente dell'Universi- 
tà spalatina e accade- 
mico delle scienze, nel- 
l'arco dei prossimi tre 
anni Curzola potrebbe 
venire nuovamente in- 
vestita da una delle ec- 
cezionali quanto ano- 
male «ondate di ma- 
rea) che l'hanno già 
colpita negli ultimi 
cent'anni per una qua- 
rantina di volte, col- 
pendo soprattutto la 
località di Vela Luka 
(l'ultima volta invasa 
dal mare nel 1978, con 


ALLARME DI UNO SCIENZIATO 
Curzola minacciata 
da una eccezionale 
«Ondata di marea» 


gravi danni in tutta la 
parte bassa dell'abita- 
to). Nel prevedere una 
nuova quanto «abnor- 
me» ondata di marea 
entro i prossimi tre an- 
Di, il docente spalatino 
si basa su una serie di 
rilevamenti e osserva- 
zioni e su un'elabora- 
zione al computer. 
L'evento — aggiunge 
ancora il prof. Tabain 
— potrebbe anzi assu- 
mere conseguenze ca- 
tastrofiche se «abbina- 
to» a possibili sommo- 
vimenti tellurici nelle 
zone di Ragusa o di 
Lussino. ; 


LE STRATEGIE DELLA DIREZIONE DELLA CENTRALE NUCLEARE PER SMALTIRE LE SCORIE 


Krsko: si parla di chiusura, ma nel 2023 


Né Slovenia, né Croazia avranno costruito nei prossimi dieci anni (o per un periodo più lungo) i depositi adatti 


giamento accadizetiano, 


sindaco. 


ferenza. 


VALICHI CROATI 
103 mila 
stranieri 


FIUME — Stando al 
dati forniti dalla Poli- 
zia confinaria, sono 
state 103 mila le per- 
sone con passaporto 
straniero A entrate 
in Croazia attraver- 
so i valichi a Rupa € 
Pasjak, venerdì e sa- 
bato. Rispetto a set- 
te giorni fa sono 7 
mila in meno. Gon- 
temporaneamente a 
lasciare il Paese so- 
no stati 48 mila stra- 
nieri. Ad arrivare so- 
no stati soprattutto 
sloveni, austriaci e 
tedeschi; italiani al 
quarto posto. 


DIMISSIONI A SORPRESA 
Kostrena (Fiume) 
Il sindaco lascia. 
prima della fiducia 


FIUME — A Kostrena tanto tuonò che... piovve. 
Il sindaco di questa piccola cittadina rivierasca 
(che sino a due anni fa è stata parte integrante 
della municipalità di Fiume), Milan Cubric, ha 
rassegnato le dimissioni, dopo le reiterate accu- 
se mossegli dai consiglieri dell'Accaditeza, che a 
Kostrena sono all'opposizione. 

Infatti, come nel capoluogo quarnerino e nella 
regione quarnerina, anche a Kostrena a imporsi 
alle «amministrative» del ‘93 furona i candidati 
del «Trifoglio», cioè la coalizione formata da so- 
cialdemocratici, popolari e liberali. Dalle loro fi- 
le uscì il sindaco Cubric, che giorni fa ha voluto 
dimettersi nel corso della sessione del Consiglio 
comunale, dove era bell'e pronta una votazione 
sulla fiducia al sindaco. Ma Gubric non ha volu- 
to accettare alcun voto, e, con un colpo di scena, 
ha abbandonato l'incarico. Una. decisione, ha 
spiegato, presa anche per protestare: per l’atteg- 


Ma quali sono state le accuse mosse a Gubric? 

Secondo il capogruppo consiliare dell'Accadi- 
zeta, l'ormai ex sindaco non avrebbe completato 
la «ristrutturazione» della giunta municipale 
(che avrebbe dovuto essere portata da quattro a 
cinque componenti). Inoltre avrebbe dato il pro- 
prio assenso alla nomina del vicesindaco eletto 
con otto voti (mentre per legge ce ne volevano 
nove per questa nomina). Egli avrebbe poi acqui- 
stato, all'insaputa di tutti, quattro nuovi auto- 
bus, per una spesa di 170 milioni di lire. 

Ma ciò che maggiormente avrebbe irritato 
l'Accadizeta resta il fatto che per ben otto mesi 
Cubric avrebbe nascosto all'organo assembleare 
dî essersi messo in affari con l'azienda privata É 
«Kostrena park», di/cui è titolare la figlia dell'ex 


Nel rassegnare le proprie dimissioni, Cubric 
non si è difeso da quest'ultima accusa, ma si è li- 
mitato a ribadire tutte le realizzazioni fatte 
dall'amministrazione da lui presieduta a favore 
di Kostrena e degli abitati che compongono il pic- 
colo comune costiero. All'assemblea comunale 
non è rimasto, a questo punto, che prendere atto 
delle dimissioni, decidento che il nuovo sindaco 
verrà eletto agli iniz! di settembre, per assumere 
ufficialmente la carica ai primi di ottobre. 

TI piccolo terremoto politico di Kostrena sì in- 
quadra nella irrequieta 5Cena politica di tutta 
la regione quarnerino-m0 
del «Trifoglio» mostra nuI 


ntana dove l'alleanza. 
merosi segni di insof- 


\supar 


= 1.250,8 Lire/l 
Benzinog Verde 


KuneM 3,0 =1.188,2. Lirey 
(it fon Ss Bn praga 


KRSKO — Nei prossimi 
dieci anni, forse anche 
per un periodo più lungo, 
né la Slovenia né la Croa- 
zia avranno costruito de- 
positi adatti per le scorie 
nucleari. La direzione 
della centrale nucleare di 
Krsko ha annunciato per- 
tanto una serie di provve- 
dimenti che dovrebbero 
consentire una soluzione 
parziale del problema, 
provvedimenti che per- 
metteranno un migliore 
sfruttamento del deposi- 
to della centrale. 

Negli appositi spazi 
dell'impianto sono siste- 
mati in questo momento 


‘10.279 bidoni con mate- 


riale radioattivo. Grazie 
alla tecnologia della com- 
pressione di queste sco- 
rie, 4244 bidoni sono sta- 
ti già trattati. Entro il 
‘mese di ottobre, lo stesso 
provvedimento sarà usa- 


to per 6739 bidoni, com- 
plessivamente, di mate- 
Tiale radioattivo, per cui, 


come ha dichiarato il di-. 


rettore generale dell'im- 
pianto, Stane Rozman, si 
Tisparmierà un terzo de- 
gli spazi disponibili. Il 
materiale compresso ver- 
rà sistemato in contenito- 
ri più grandi e più sicuri. 
Inoltre, in base alle espe- 
rienze tedesche, si prepa- 
ta un ammodernamento 
del processo di tratta- 
mento delle scorie, 

Dalle strategie adotta- 
te dalla direzione è emer- 
so un altro dato interes- 
sante: la centrale di Kr- 
sko, se non ci saranno im- 
previsti o decisioni politi- 
che che ne determineran- 
no la chiusura anticipa- 
ta, dovrebbe rimanere in 
funzione fino al 2023. 
Per alcuni degli elementi 
usati, però, lo spazio per 
depositarli all'interno 


della centrale si esaurirà 
in soli sei anni e si rendo- 
no pertanto necessari pu- 
re interventi di amplia- 
mento degli attuali depo- 
siti. 

Interessante rilevare 
che dei vari problemi le- 
ati alla centrale, questo 
(el deposito delle scorie 
è uno dei pochi sul quale 
Lubiana e Zagabria non 
si sono scontrati, almeno 
fino a oggi. Sia la Slove- 
nia sia la Croazia sono 
ancora lontanissime dal- 
la soluzione del proble- 
ma definitivo. Quando lo 
affronteranno, però, cer- 
tamente avranno entram- 
be dei. problemi con la 
propria opinione pubbli- 
ca. La corrente elettrica 
serve a tutti, ma le scorie 
nucleari non le vuole pro- 
prio nessuno, né da una 
né dall'altra parte del 

confine. 
red 


La centrale nucleare slovena di Krsko. 
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Cartiera fiumana: 
sitorna al lavoro, 
ma senza certezze 


FIUME — Sono rientrati ieri al lavoro, dopo due 
settimane di ferie collettive, i settecento dipenden- 
ti della Cartiera fiumana. La parentesi di ferie si 
era resa necessaria causa la mancanza di materiale 
da riproduzione. A quanto è dato sapere, in questi 
15 giorni le difficoltà legate a produzione e liquidi- 
tà sarebbero rimaste irrisolte, nonostante che la di- 
rigenza aziendale avesse annunciato di voler sbloc-. 
care immediatamente la grave impasse che sta sof- 
focando l'azienda. Agli inizi di luglio, il consiglio 
d'amministrazione aveva accettato le dimissioni 
del direttore Milan Orsanic e al suo posto aveva no- 
minato Drazen Mesic. 


Popolari: basta polemiche 
tra gli alleati del «Trifoglio» 


FIUME — Conferenza stampa ieri della sezione re- 
gionale del Partito popolare, indetta per fare il pun- 
to sugli ultimi sviluppi della situazione nel Paese e 
in Bosnia. Positivo il giudizio dei «popolari» sul re- 
cente accordo di collaborazione tra forze croate e 
musulmane. Il presidente dei popolari regionali, 
Doric, ha inoltre appoggiato il rifiuto di Tudjman 
alle ultime proposte formulate dalla dirigenza della 
Krajina serba di Knin. Per quanto attiene invece al 
piano locale, i popolari quarnerini hanno fatto sa- 
pere di essere contrari a un ulteriore inasprimento 
delle divergenze fra i tre partiti (liberali, socialde- 
mocratici e popolari, il cosiddetto «trifoglio») che 
reggono sia l'amministrazione comunale, sia quella 
regionale. 


«Gli imprenditori in fuga» 
non appartengono al «club» 


CITTANOVA — Nell'articolo intitolato «Gli imprendi- 
tori italiani in fuga dalla Croazia: temono la guerra», 
pubblicato lunedì 31 luglio, è stato compiuto, del tut- 
to involontariamente, un errore. Gli uomini d'affari 
riuniti a Cittanova (provenienti soprattutto da Vene- 
to, Lombardia e Liguria) di cui si parla non fanno 
parte (come detto) del club degli imprenditori italo- 
croati, ma svolgono autonomamente le loro attività. 


Capodistria, piace la mostra 
dell’«Artista di confine» 


CAPODISTRIA — Successo, al Museo regionale di Ca- 
podistria (Palazzo Belgramoni - Tacco), per la perso- 
nale di Luciano Kleva intitolata «Un artista sul confi- 
ne». Apprezzato pittore, fotografo e musicista isola- 
no, Kleva definisce se stesso, appunto, «... un artista 
sul confine: sul confine di più culture e di diverse 
espressioni artistiche». L'esposizione rimarrà aperta 
fino a venerdì 4 agosto. 


«Fotofestival» a Rovigno 
patrocinato dall’Unicef 


ROVIGNO — L'azienda «Bubola and Naibo» di Pieve 
di Soligo, in provincia di Treviso, ha donato duecen- 
to cornici a giorno, complete di vetri, agli organizza- 
tori del Mundial Fotofestival, mostra fotografica in- 
ternazionale dedicata ai bambini nel mondo che 
aprirà i battenti a Rovigno il 25 agosto. A curare la 
manifestazione patrocinata dall'Unicef sarà l'artista 
connazionale Virgilio Giuricin. 


INDISCREZIONI SUL PROGETTO GOVERNATIVO PER RISANARE LE GRANDI IMPRESE IN CRISI 


«Colossi» dalmati, la cura di Valentic 


Costituita un’«Agenzia per il risanamento bancario» che dovrebbe accollarsi una parte dei vertiginosi debiti 


SPALATO — Tante, for- 
se addirittura troppe, e 
tutte ancora in alto ma- 
re, le ipotesi sul salvatag- 
gio o recupero dei princi- 
pali stabilimenti indu- 
striali della regione dal- 
mata. A fare chiarezza 
non hanno certo contri- 
buito i decreti di legge 
che il governo del pre- 
mier Valentic ha fatto 
approvare qualche gior- 
no fa in via straordina- 
ria dalle due Camere del 
Parlamento. I provvedi- 
menti, semmai, hanno 
creato nuova confusione 
e aumentato timori e in- 
certezze, ridestando an- 
che il sospetto di un in- 
terventismo statale di 
vecchio stampo per man- 
tenere a galla imprese 
che sono sul punto di af- 
fondare sotto il peso dei 
debiti, ma la cui liquida- 
zione comporterebbe co- 
Sti sociali in questo mo- 
mento inaccettabili. 
Non si sa ancora con 
Precisione quali delle in- 
bero mate pot 
eficiare» della 
Nuova strategia elabora- 
ta dagli esperti ‘dell’ese. 
cutivo Valentic, Negli ul- 
tim giorni si è comun- 
que appreso che recente_ 
mente un «modello di re- 
cupero simulato» (su un 
campione di nove grosse 
imprese, Cinque delle 
uali dalmate) ha preso 
in considerazione ì can. 
tieri navali di Spalato 
(«Brodosplit»), quelli di 
Traù e i tre stabilimenti 
metallurgici dalmati, 
due dei quali sono situa- 
ti nell'area di Sebenico. 
Si tratta di «giganti» dai 
piedi d'argilla o peggl0; 
e comunque assoluta- 
mente non in grado 


Il resto sarebbe 
trasformato 
in azioni 


peri creditori 


reggere il fardello di cir- 


ca 545 milioni di dollari 
di indebitamento «ende- 
micoy, in buona parte 
ereditato dalla gestione 
nel realsocialismo ex ju- 
goslavo (solo il debito 
dei cantieri spalatini am- 
monterebbe a 240 milio- 
ni di dollari). 

Sorvolando sulle que- 
Stioni di dettaglio, in 
buona parte ancora non 
definite o comunque sco- 
nosciute, la strategia di 
Tecupero governativa 
prevederebbe comunque 
una forte riduzione del 
numero degli occupati 
(prepensionamento dei 
lavoratori più anziani, li- 
quidazioni sostanziose 
per gli altri sì da consen- 
tir loro di avviare attivi- 
tà in proprio o, infine, 
agevolazioni per l'assun- 
zione da parte di altre 
Imprese o aziende). 

. Per quanto concerne 


mento di gran parte del- 
l'indebitamento di dette 


grandi imprese sulla neo- 
istituita «Agenzia per il 
risanamento bancario» 
(che fa leva soprattutto 
sui prestiti delle istitu- 
zioni finanziarie interna- 
zionali). L'ente si accolle- 
rebbe in tal modo una 
cospicua fetta del disa- 
vanzo, ridando fiato «fi- 
nanziario» alle imprese. 
La seconda «direttrice 
di marcia) sarebbe rap- 
presentata dalla trasfor- 
mazione della restante 
quota di debito in pac- 
chetti azionari cje ver- 
Tebbero concessi ai prin- 
cipali creditori, cioè il 
Consorzio elettroenerge- 
tico di Stato o il suo «ge- 
mello» petrolchimico: il 
che significa che. aziende 
o imprese statali o pub- 
bliche diventerebbero co- 
Sì automaticamente i 
Maggiori azionisti (e 
quindi i proprietari) del- 
le imprese «recuperate». 
Una strategia che, in so- 
stanza, significa «ristata- 
lizzazione» dei vecchi co- 
lossi «malati». È 
Da aggiungere ancora 
che un'analoga strate- 
gia, fuori dell'area dal. 
mata dovrebbe essere 
utilizzata anche per gli 
stabilimenti siderurgici 
di Sisak e aì cantieri na- 
vali di Fiume, Pola e Por- 
toré (Kraljevica). Secon- 
do il predetto «modello 
simulato», almeno 115 
‘milioni di dollari di debi- 
to verrebbero così tra- 
sformati iN equivalenti 
pacchetti azionari. Evi- 
tando anche la chiusura 
delle aziende che, in que- 
sto difficilissimo momen- 
to economico, comporte- 
rebbe delle ripercussioni 
sociali, ardue da affron- 
tare. 7 
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SCONFORTANTIIDATI DI LUGLIO NEI CENTRIDALMATI 
E il turismo scende in picchiata 


L'arcipelago delle Incoronate, una delle tante località dalmate disertate quest'anno dai turisti. 


SPALATO — Se in Istria 
e nell'area quarnerina 
l'andamento della sta- 
gione turistica non è 
certo tale da rendere 
raggianti gli albergato- 
Ti, in Dalmazia — a parte 
qualche rara eccezione 
le cose stanno andan- 
do anche peggio. Co- 
m'era del resto fin trop 
po facile prevedere, il 
calo delle presenze su- 
pera forse anche le più 
prudenti o pessimisti- 
che previsioni. 

Stando alle statisti- 
che più aggiornate che 
arrivano dalle varie as- 
sociazioni turistiche del- 
le località dalmate, nel 
complesso il numero di 
arrivi e presenze può ri- 
tenersi inferiore di cir- 
ca la metà rispetto al 
già non esaltante anda- 


mento dell'estate scor- 
sa. Secondo le statisti- 
che, pubblicate dal mi- 
nistero del Turismo, e 
relative ai primi 20 gior- 
ni di luglio, in tutta la 
Dalmazia l'andamento 
generale si identifica in 
un calo medio del 51 
per cento. In data 20 lu- 
glio i villeggianti regi- 
strati nei centri di vil- 
leggiatura dalmati era- 
no complessivamente 
poco più di 68.500, solo 
un terzò dei quali stra- 
nieri. Contemporanea- 
mente, la flessione in 
Istria e nella Riviera 
quarnerina è rispettiva- 
mente del 34 e 33 per 
cento. 

In Istria e nel Quarne- 
To vi sono comunque an- 
che località in cui la 
contrazione di soggior- 


ni e presenze non scen- cento. Solo di qualche 


de al di sotto del 15-17 
‘per cento,.come a Uma- 
go oppure sulle isole di 
Cherso e Lussino. Sem- 
pre restando in Alto 
Adriatico, l'andamento 
più negativo viene regi- 
strato da Albona e dagli 
insediamenti alberghie- 
ri di Castelmuschio, sul- 
l'isola di Veglia. 
Tornando alla Dalma- 
zia, come si è detto, 
l'andamento è all'incir- 
ca al 50 per cento rispet- 
to al luglio dell'anno 
scorso, ma vi sono loca- 
lità in cui il calo assu- 
me proporzioni addirit- 
tura macroscopiche. E 
questo, per esempio, il 
caso. dell'isola di Lesi- 
na, dove il diagramma 
precipita, rispetto al- 
‘estate scorsa, di addi- 
rittura più del 70 per 


«inezia statistica» la si- 
tuazione si presenta mi- 
gliore negli impianti ri- 
cettivi dell'isola di Cur- 
zola, dove il calo è «sol- 
tanto» del 53-54 per 
cento. 

Da registrare, infine, 
‘una caratteristica comu- 
ne per quanto attiene al- 
la stagione turistica lun- 
go tutta la costa croata: 
quasi completamente 
scomparse, o comuni 
estremamente rarefat- 
te, le grosse comitive 
del «tutto compreso), 
ossia quelle inviate dal- 
le agenzie, In massima 
parte gli ospiti stranieri 
sono gli irriducibili del 
«fai da te», che arrivano 
magari la mattina e poi 
— se le cose non gli gar- 
bano — ripartono la sera 
stessa, 
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POLIZIA E CARABINIERI PRESIDIANO LA BASE 


Aviano «sotto assedio» 


Pattugliamenti no-stop 


PORDENONE — Lo stato d'assedio cui 
la base Usaf di Aviano è stata sottopo- 
sta in questi giorni, è ancora ai massi- 
mi livelli. Le pattuglie di Carabinieri e 
Polizia «rondano» giorno e notte sia in- 
torno al perimetro del grande aeropor- 
to Pagliano & Gori che a quello dei cen- 
tri logistici dislocati nella provincia: 
depositi di missili distaccati a Cordova- 
do, Camolli e dietro la stessa pista pe- 
demontana, alberghi e luoghi di ritrò- 
vo frequentati da americani. Il livello 
era cresciuto pericolosamente una set- 
timana fa, quando addirittura era sta- 
to previsto l'allerta della contraerea. 
Ma forse, agli americani e ancor più 
alle forze dell'ordine italiane, non è 
tanto una potenziale offensiva bellica 
a fare paura, quanto l'insidioso e peri- 
coloso lavoro di un'intelligence stra- 


Tre anni fa tutti i servizi di sicurez- 
za italo-statunitensi vennero sbeffeg- 
giati da quattro «disperati» neobrigati- 
sti (condannati in assise in quanto ta- 
li) che una notte presero a sparare col- 
pi di calibro 7.65 contro la balconata 
di un dormitorio. Soltanto la fortuna 
evitò il massacro: i due kalashnikov, 
già puntati contro i marines, fecero ci- 
lecca e il blitz delle Br si risolse in po- 
che centinaia di migliaia di lire di dan- 
ni. 

Ma il reparto di sicurezza Usaf — e 
anche quello italiano — avevano dimo- 
strato tutta la loro fragilità. Con l'ag- 
gravante che il conflitto era già inizia- 
to da parecchio. Adesso.— così si dice — 
gli occhi indiscreti del controspionag- 
gio militare puntati sulla base sono 


niera o, peggio ancora, un arrembag- centinaia. 


gio terroristico. 


Massimo Boni 


Regione 
UNO SCONOSCIUTO DEPOSITA NELLA NOTTE UNA BORSA A UN PASSAGGIO A LIVELLO 


Allarme bomba, è mistero 


Sulla linea per Cividale bottiglie di benzina, una batteria d’auto e una cartina del Friuli 


UDINE — Stava prepa- 
rando un attentato o de- 
positava del materiale 
perchè qualcun altro an- 
dasse e prelevarlo in un 
secondo tempo? Sono sol- 
tanto alcune delle do- 
mande che si sta ponen- 
do la polizia in seguito 
all'inquietante ‘ritrova- 
mento di una borsa di 
plastica contenente un 
passamontagna, due bot- 
tiglie piene di benzina e 
una di un liquido che de- 
ve essere ancora analiz- 
zato, una cartina strada- 
le del Friuli e alcuni sac- 
chi di tela. La borsa era 
stata depositata verso le 
23 di domenica da uno 
sconosciuto accanto ai 
congegni del passaggio a 
livello della linea ferro- 
viara Udine-Cividale sul- 
la strada che collega Re- 
manzacco a Pradamano. 

Ad accorgersi dei mo- 
vimenti dell'individuo è 
stato un uomo che tran- 
sitava nella zona. Resosi 
conto di essere stato no- 
tato e fidando nella se- 
mioscurità, lo sconosciu- 


DOPO IL NO DI CESCUTTI, A UDINE NOMINATO CATTARUZZI 


Cdu, organico completo 


Luise annuncia il suo obiettivo: arrivare ad almeno 5 mila iscritti 


A Castions di Strada 
la «Festa dell’Ulivo» 


UDINE — E' a Castions di Strada l’appuntamen- 
to per i simpatizzanti del Centro-sinistra. Si 
SUOLEera infatti lì la prima Festa dell'Ulivo del 
Friuli-Venezia Giulia, dal 5 al 15 agosto. 

Primo opsite importante della rassegna, già sa- 
bato cinque agosto, sarà Rosy Bindi, esponente 
del Partito popolare di Bianco. Domenica invece 
si svolgerà un incontro pubblico con Antonino 
Caponnetto, già giudice di Palermo. 

Giovedì 10 invece ospite della festa sarà Gian- 
carlo Mascia, fondatore dei comitati «Bo.Bi.») 
sul tema dell'informazione e degli effetti della 
televisione. 

Sabato 12 dgosto è previsto poi l’arrivo a Ca- 
stions di Strada del sindaco di Venezia Massimo 
Gacciari, il quale prenderà parte a un dibattito 
coordinato dal giornalista Andrea Aloi, condiret- 
tore del settimanale «Cuore». 

La Festa dell'Ulivo, il cui calendario deve esse- 
re ancora messo a punto nei minimi dettagli, sa- 
rà presentata ufficialmente a Udine, quest'oggi, 
nel corso di una conferenza stampa. 


MONFALCONE — Dopo 
il no di Massimo Cescut- 
ti, attuale segretario pro- 
vinciale del Ppi che ha 
deciso di restare nel par- 
tito di Bianco, il commis- 
sario regionale del Gdu 
di Buttiglione Michele 
Luise ha nominato quale 
responsabile per la pro- 
vincia friulana Enzo Cat- 
taruzzi, già candidato 
del Ppi di Pasian di Pra- 
to con un'alleanza con 
Forza Italia. E' stato co- 
sì completato. l'organi- 
gramma del nuovo parti- 
to in regione. Ma il lavo- 
ro per i responsabili del 
Cdu locale non finisce 
certo qui. Anzi, per Lui- 
se si annuncia un agosto 
di lavoro, se è vero che 
Buttiglione nel corso del- 
la sua visita della scorsa 
settimana ha chiesto ai 
responsabili locali di ar- 
rivare, entro la fine di 


settembre, a quota cin- 
quemila iscritti. Anche 
per organizzare questa 
«campagna» ieri sera si 
sono trovati a Monfalco- 
ne i quattro responsabili 
provinciali e quello re- 
gionale, assieme. anche 
all'assessore regionale 
Tomat e il consigliere 
Chiarotto. Luise ha volu- 
to quest'incontro «allar- 
palo) come ha spiegato 
i stesso, per chiarire 
ogni polemica anche con 
Ghiarotto. Quest'ultimo 
aveva accusato Luise di 
farsi troppo condiziona- 
re dall'ex deputato Agru- 
sti (molto vicino .a Butti- 
glione). «Personalmente 
- afferma Luise - non so 
neppure se Agrusti sia o 
meno iscritto al Cdu. Se 
vi sono però ancora an- 
cora pendenze penali, 
per lui come per gli altri 
applicheremo il codice 
deontologico». i 


to ha continuato ad: ar- 
meggiare nei pressi delle 
sbarre, ma visto che l'in- 
truso non accennava ad 
andarsene è salito sul- 
l'auto con la quale era 
giunto sul posto, ha azio- 
nato la retromarcia ed è 
entrato per un centinaio 
di metri in un campo di 
mais abbattendo un inte- 
ro filare di pannocchie. 
E' stata avvertita la 
polizia e sul posto è giun- 
to un equipaggio della 
squadra volante del com- 
missariato di Cividale. 
Accanto alle sbarre del 
‘passaggio a livello è sta- 
ta rinvenuta la borsa e 
nel campo la vettura, 
una «Tipo» che era stata 
rubata sabato dalla con- 
cessionaria «Autotua» di 
Remanzacco. Fatto stra- 
no, dal vano motore del- 
l'automobile era stata 
smontata la batteria, 
che i poliziotti hanno tro- 
vato appoggiata sul cofa- 
no richiuso. Forse lo sco- 
nosciuto intendeva por- 
tarla nel luogo dove ave- 
va lasciato la borsa? Ma 


per farne che? La presen- 
za di un passamontagna 
lascerebbe intendere 
l'esistenza di un proget- 


to di rapina, mentre la © 


benzina quello di un at- 
tentato incendiario. E la 
batteria a che cosa sareb- 
be servita? Un rebus. 
Nella borsa non sono sta- 
ti trovati cavi elettrici, 
né timer. Gli inquirenti 
hanno invece rinvenuto 
lo scontrino di un super- 
mercato udinese per una 
spesa di generi alimenta- 
ri di poche migliaia di li- 
re fatta giovedì scorso. 
Ieri mattina, mentre 
la «scientifica» eseguiva 
analisi e controlli sulla 
«Tipo», agenti di Civida- 
le, al comando dell'ispet- 
tore Dino Mansutti, han- 
no effettuato un sopral- 
luogo. Nella zona sorgo- 
no numerose aziende. 
Che fosse una di quelle 
l’obiettivo’ dello scono- 
sciuto. Provocare un in: 
cendio come. diversivo 
per poi far irruzione, 
neutralizzare il custode, 
e compiere una rapina? 
Domenico Diaco 


Fiamme sulla rocca di Monfalcone 


MONFALCONE — Un incendio ha distrutto ieri alcuni ettari di pini 
marittimi e sterpaglie sul colle della rocca di Monfalcone, sia sul 
versante monfalconese che su quello di Ronchi dei Legionari. Le fiamme 
sono divampate verso le 10.30, nei pressi della salita di Mocenigo. Subito 
si è formata anche una vasta nube difumo, ben visibile anche 
dall'autostrada. Parte della nube spostata dal vento è arrivata poi 
sull’abitato di Monfalcone, su cui è anche caduta una pioggia di cenere. 


LA «DEMOCRISTIANA» MUGGESANA ELA «COMUNISTA» FORTITUDO INSIEME 


Bianchi e rossi uniti nel calcio 


Le due società, un tempo nemiche, daranno vita, per problemi economici, all’ As Muggia 


Scippo-super a Lignano 
Viacon ottanta milioni 


LIGNANO —. Bartolo- 
meo Accampora, 35 an- 
ni, proprietario di due 
pizzerie a Lignano Sab- 
biadoro, è stato scippa- 
to, ieri pomeriggio, da 
un giovane dell'apparen- 
te età di 20-25 anni, che 
gli ha strappato un bor- 
sello contenente 80 mi- 
lioni di lire. Accampora 
era in bicicletta ed era 
diretto verso la sua ban- 
ca per depositarvi gli in- 
cassi delle due pizzerie. 
Il. giovane scippatore 
aveva un complice che 
l'attendeva su una moto 
di, grossa cilindrata. I 
due sono scappati e han- 
no fatto perdere le loro 
tracce. 


Sempre ieri a Lignano 

c'era stata una rapina 
da 40 milioni, nell'uffi- 
cio dell'agenzia immobi- 
liare Monaco, che svolge 
anche attività di cambia- 
valute. . 
Poco dopo essere entrate 
nei locali, le impegate 
Fabiana Querin e. Simo- 
netta Blascotto si sono 
improvvisamente trova- 
te di fronte due rapinato- 
ri, uno dei quali con il 
volto semicoperto. Dopo 
averle prese per i capelli 
e averle minacciate con 
una.pistola, i malviventi 
sisono fatti aprire la cas- 
saforte dalla quale han- 
no prelevato tutto il con- 
tante. 


SARA’ INAUGURATO SABATO IL MONUMENTO RESTAURATO DOPO IL SISMA DEL 1976 


Il miracolo del Duomo di Venzone 


All'indomani del terremoto del 6 maggio di quell’edificio del 1300 c'erano solo 10 mila pietre sparse 


Il Duomo di Venzone oggi nella foto di «Epoca». 


UDINE — Il capitolo 
della ricostruzione del 
Friuli dopo il sisma del 
maggio ‘76 si potrà con- 
siderare simbolicamen- 
te concluso con l'inaù- 
gurazione del rinato 
duomo di Venzone in 
‘programma il 5 e 6 ago- 
sto, in. concomitanza 
con il 657° anniversa- 
Tio della sua consacra- 
zione avvenuta il 2 ago- 
sto 1338 per opera del 
patriarca di Aquileia 
Bertrando di S. Gene- 
sio. Uno dei più sugge- 
stivi monumenti me- 
dievali del Friuli-Vene- 
zia Giulia fu raso al 
suolo in quella tragica 
serata ‘del 6 maggio 
1976. Tre anni dopo si 
costituì un comitato 
internazionale che pro- 
pugnò la sua ricostru- 
zione. Un'opera lunga, 
complessa e delicata 
che ha comportato la 
ricollocazione al pro- 
prio originario sito del- 
le 10 a pietre di cui 
l'edificio è composto. 
Quale riconoscimento 
per il risultato ottenu- 
to nella difficile e pre- 
ziosa opera di ricompo- 
sizione del monumen- 
to, interverrà alla ceri- 
monia inaugurale il mi- 
nistro dei Beni cultura- 
li Giuseppe Paulucci 
accompagnato dal di- 
rettore generale dello 
stesso dicastero Mario 
Serio. Nella circostan- 
za, l'arcidiocesi di Udi- 
ne aveva esteso l'invi- 
to al Capo dello Stato, 
ma la presenza di Scal- 
faro al momento non è 
confermata. 

Due sono i momenti 
in cui si articola la ce- 
rimonia inaugurale: sa- 
bato 5 agosto, alle ore 


20, attraverso una pro- 
cessione per le vie del 
centro storico verrà 
traslata l’urna con le 
reliquie del beato Ber- 
trando di S. Genesio 
che sarà deposta in 
duomo nella cappella 
del gonfalone; domeni- 
ca 6 agosto, alle 18, ver- 
rà celebrata nel rinato 
tempio una solenne li- 
turgia che sarà presie- 
duta dall'arcivescovo 
di Udine Alfredo Batti- 
sti. Tra gli officianti vi 
saranno l'arcivescovo 
di Genova Dionigi Tet- 
tamanzi, quello di Tra- 
ni, Carmelo Cassati, il 
vescovo di Parenzo e 
Pola Anton Bogatic, 
l'ausiliare di Udine Pie- 
tro Brollo, oltre a nu- 
merosi sacerdoti. Nel 
corso del ponteficale 
verrà pure svolto il ri- 
to di dedicazione del 
nuovo altare cui segui- 
rà il canto del Te 
Deum, Dopo il duomo 
di Gemona anche il ri- 
composto duomo di 
Venzone diverrà il sim- 
bolo del cosiddetto 
«miracolo. Friuli», 
l'espressione utilizza- 
ta da più parti per de- 
* scrivere l'opera di rico- 
struzione del post-ter- 
remoto. Nelle foto che 
pubblichiamo qui a 
fianco si può notare 
l'enorme lavoro svolto 
dagli esperti. Dopo il 
sel maggio del 1976 il 
Duomo di Venzone era 
soltanto un cumulo di 
sassi. Sassi che sono 
stati numerati e rimes- 
si insieme come in gi- 
gantesco puzzle per ri- 
dare vita a una delle 
opere più significative 

del 1300 in Italia. 
Sergio Paroni 


Il Duomo dopo il 6 maggio 1976: solo sassi. 


} 


MUGGIA — D'accordo che i tempi 
cambiano e che lo sport deve unire co- 
me dicono i puri, ma chi l'avrebbe mai 
detto che la bianca Muggesana e la ros- 
sa Fortitudo si sarebbero unite in 
matrimonio? Ed è già nata la creatura: 
l'As Muggia che vestirà. d'azzurro in 
onore alla bandiera della cittadina co- 
stiera. Anticipata qualche tempo fa 
dal nostro giornale, adesso la fusione 
tra Muggesana e Fortitudo è ufficiale 
e dalla prossima stagione agonistica 
l'As Muggia si presenterà nel firma- 
mento del calcio dilettantistico in Pri- 
ma categoria. A mettere. sotto allo stes- 
so tetto Muggesana e Fortitudo sono 
stati i problemi comuni: alti costi ‘di 
gestione, difficoltà di reclutare giova- 
ni e scarsa partecipazione del pubbli- 
co. Eppure questo fatto sportivo assu- 
‘me risvolti storici e sociali per quanto 
hanno rappresentato le due ‘società 
nell'immediato dopoguerra. 

Infatti, la Muggesana viene fondata 
il primo novembre del ‘45; eredita il ti- 
tolo sportivo e i colori sociali (verde- 
arancio) della società «Stuparich». Su- 


le rivendicazioni dell'italianità di que- 
sta terra. Ed è soprattutto per una con- 
trapposizione Sia che un anno do- 
po all'interno de circolo culturale e ri- 
creativo «Frausiny viene costituita la 
sezione sportiva che nel '54 assumerà 
il nome di Fortitudo, colore rosso gra- 
nata. Il circolo «Frausin», per semplifi- 
care, era il centro operativo dei comu- 
nisti locali e all'epoca essere comuni- 
sti significava essere tante altre cose. 
La rivalità tra le due società si è gra- 
datamente disciolta ma non per que- 
sto la fusione e l'archiviazione di cin- 
Cn di storia sportiva e sociale 
Muggia non possono passare inos- 
servati. Anche se - come dicono Gior- 
gio Cicogna ultimo presidente dalla 
Fortitudo e vicepresidente del Muggia 
e Orlando Perossa, ultimo presidente 
della Muggesana e primo del Muggia - 
l'unione tra le due società era auspica- 


. ta da gran parte degli sportivi. Adesso 


la neonata società (che conta oltre 200 
tesserati suddivisi in dieci squadre) au- 
‘spica che il pubblico torni numeroso 
sugli spalti dello stadio «Zaccaria». Ma- 
gari su tribune separate. 


bito incarna lo spirito repubblicano e 


To. CO. 


DOPO MARIO ANCHE IL FIGLIO VITTORINO 


Morto l'ultimo dei Sabot 
Mobiliere amico di Delon 


UDINE — È stata una 
morte passata quasi sot- 
to silenzio, come del re- 
sto anche questi ultimi 
anni della sua vita. Se 
ne andato così Vittorio, 
«Vittorino», Sabot, figlio 
di Mario Sabot, fondato- 
re dell'omonimo mobili- 
ficio manzanese, una del- 
le più importanti realtà 
produttive del Manzane- 
se, fallita definitamente 
nella metà degli anni Ot- 
tanta. Vittorino Sabot, 
sessantenne, da tempo 
sofferente di cuore, era 
ricoverato nella divisone 
di medicina dell'ospeda- 
le di Palmanova. I fune- 
rali si sono già svolti ieri 
ad Aiello nella chiesa 
parrocchiale. Solo tre an- 
ni fa, all'età di 83 anni, 
era morto suo padre, Ma- 
rio Sabot, considerato 
uno dei pionieri dell'in- 
CHea friulana della se- 
a 


La fabbrica di fami 
glia era nata negli anni 
Cinquanta, Mario Sabot, 
ex macellaio, allora ave- 
va deciso di investire i 
suoi risparmi nella pro- 
duzione delle sedie. L'in- 
dustria andava bene, 
molto bene, Tanto che 
nel momento di massi- 
ma espansione riuscì ad 
occupare anche 320 per- 
sone. Vittorino già a me- 
tà degli anni Sessanta af 
fiancò poi il padre nella 
conduzione dell'azienda, 
dando un impulso nuovo 
all'azienda. Il figlio di 
Mario Sabot amava in- 
fatti il bello, e frequenta- 
va il gran mondo, non 
quello di: Manzano, ma 
quello di Parigi. E pro- 
prio grazie a queste fre- 


. quentazioni,Vittorino Sa- 


bot ebbe l'idea di far fir- 
mare una. collezione al 


‘ suo amico Alain Delon. 


Il mobilificio si inserì co- 
sì nel mercato dei pro- 
dotti di lusso, insedian- 
do pure la concorrenza 
internazionale, Ma le di- 
seconomie all'interno 
dell'azienda crescevano 
e l'indebitamento au: 
mentò velocemente, 

La crisi esplose nei pri- 
mi anni Ottanta, Dei due- 
cento operai impiegati 
allora, cento furono spe- 
diti a casa. E tra loro an- 
che una delle due figlie 
di Vittorino, Susanna, 
Nel 1983 arrivò un finan- 
ziamento di 3 miliardi 
dalla Friulia, la finanzia- 
ria della Regione. Ma 
non servirono a nulla. 
Nel 1984 è il fallimento 
definitivo. Dal crac, Vit- 
torino riuscì comunque 
a salvare la lussuosa vil- 
la settecentesca di Aiel- 
lo, dove ha continuato 
ad abitare in questi an- 
ni. 


CONTINUA FINO AL 14 AGOSTO IL «SUPERCORSO» DI LINGUA E CULTURA ITALIANA DI GEMONA 


Laboratorio della comunicazione, un ricco camet 


Firme false, indagati 
riformatori e forzisti 


UDINE — Il sostituto procuratore Luigi Leghissa ha 
interrogato ieri a Udine in tribunale il referente della 
Lista Pannella-Riformatori, Claudio Rosati, inquisito 
nell'ambito dell'inchiesta sulle firme di presentazio- 
ne delle liste elettorali alle ultime amministrative. 
Rosati ha risposto alle contestazioni del magistrato 
riguardanti le ipotesi di reato di falso ideologico e fal- 
so materiale, In particolare le contestazioni riguarda- 
no alcune decine di firme raccolte senza la presenza 
di un pubblico ufficiale. Nel caso specifico doveva es- 
sere il funzionario del tribunale Gaspare Renda, an- 
ch'egli inquisito nella stessa inchiesta. Secondo la 
magistratura altre firme per la Lista Pannella-Rifor- 
matori sarebbero false. La magistratura starebbe in- 
dagando anche su altri rappresentantidi Forza Italia. 


GEMONA — Continua fi- 
no al 14 agosto l'attività 
del Laboratorio interna- 
zionale della comunica 
zione, il supercorso di 
lingua e cultura italiana 
che si sta svolgendo a Ge- 
mona -e sta coinvolgendo 
cento studenti provenien- 
ti da trentasei diversi sta- 
ti e la, popolazione della 
cittadina. Nel folto calen- 
dario di appuntamenti e 


iniziative è compreso il - 


convegno internazionale 
di studi, in programma 
sabato 5 agosto, centrato 
sulla domanda: «Europa, 
memoria dell'avvenire: 
quali modelli etici, politi: 
ci ed economici alle so- 
glie del Duemila?».. Due 


giorni dopo, e siamo al 7 
agosto, uno dei momenti 
più attesi anche dagli 
abitanti di Gemona: SE 
spettacolo sul terremoto, 
messo In scena in una 
piazzetta del centro stori- 


‘co ricostruito, L'intelaia- 


tura dello «spettacolo» si 
Tegge. su una, doppia 
Struttura: le fonti stori 
che e documentale e le 
fonti orali dirette. 

, Il teatro, al Laborato- 
Tio, non toglierà spazio 
al cinema. A Gemona s0- 
no infatti attesi il regista 
di «Riso Amaro» Giusep- 
pe De Santis, animatore 
di un simposio interna- 
zionale sul cinema italia- 
no, e il collega Mario 


Brenta, autore del film 
«Barnabo delle) monta- 
gne», presentato l'anno 
scorso a Cannes. E ci sa- 
ranno altre proiezioni 
aperte al pubblico, da 
«Palombella rossa» di 
Nanni Moretti (quest’og- 
gi) a «La strada lunga un 
anno» e «Riso amaro» 
dell'ospite De Santis. 
Restano Intanto anco- 
ra visibili le tre mostre 
allestite nella cittadina: 
«I volti e i luoghi» di Va- 
lerio Pilon (piazza Muni- 
cipio 2), le 25 foto in 
bianco e nero scattate da 
Mara Piccinini nei suoi 
viaggi in Mali e gli ogget- 
ti portati da due artigia- 
ni maliani (in via Bini 3). 


a 


_- 


Ò 


Kodak 
Express 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Il sospetto di terrorismo 
è fondato e la pista è 
‘quella franco-algerina, 
quella che porta al san- 
guinoso attentato di mar- 
tedì scorso alla metropo- 
litana di Parigi nel quale 
sono morte sette perso- 
ne. L'arabo, forse un ade- 
rente al Gia, nel cui baga- 
glio era stato trovato un 
«floppy-disk» contenente 
le istruzioni per realizza- 
Ye attentati e sabotaggi, 

imane in carcere accusa- 
A aver introdotto in 
Ttalia materiale logistico. 
Lo ha stabilito ieri matti- 
na il giudice per le inda- 
gini preliminari Raffaele 
Morway che, per due 
lore, alla presenza del so- 
stituto procuratore Gior- 
gio Nicoli, ha interrogato 

sedicente cittadino ma- 
tocchino Mauid Abdel- 
lah, 21 anni. Sedicente 
perchè quello è il nome 
che l'uomo ha dichiarato 
agli investigatori. Ma di 
conferme non ce ne sono 
State e il sospetto è che 
la sua nazionalità vera 
Bia invece algerina. Una 
Vera e propria spy-story 
all'ombra del conflitto 
balcanico. E gli ingre- 
Hienti ci sono tutti a co- 
‘minciare dal passaporto. 
Non era infatti del regno 
del Marocco, ma france- 
Se e falsificato nel nome 
e nella foto, il documen- 
to che Mauid Abdellah 
ha esibito agli agenti del- 
la polizia di frontiera del 
valico di Opicina sabato 
scorso: All'apparenza un 
innocuo vu' cumprà in 
transito, asseritamente 
Fireito a Milano, per la 

rocura e forse per i ser- 
tizi di sicurezza italiani 
e francesi, un trafficante 
d'armi. 

«Io non c'entro con le 
farmi, E vero, il passapor- 
to è falso. L'ho preso in 
un caffè di Zagabria. Vo- 
levano 300 marchi 'tede- 
schi. Ma non avevo sol- 

i. E così in cambio mi 

anno chiesto di portare 
& Milano un dischetto. 
Non sapevo nemmeno co- 
sa contenesse...), ha di- 
(chiarato l'arabo durante 
l'interrogatorio. Erano 
presenti anche il difenso- 


Stampe e Sviluppo Dia 


IN MENO DI 1 ORA! 
» attualfoto 


Via dell'Istria n.8 - TRIESTE - Tel. 771326 


L’uomo, 
forse aderente 
al Gia, 


resta in carcere 


te d'ufficio Giovanni 
Ghezzi e la vicedirigente 
della. Digos Francesca 
Montereali. 

Una versione 
credibile? «Tempo per- 
so», ha commentato stiz- 
zito all'uscita dal carcere 
Îl sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli. Segno che 
il contenuto dell'interro- 
gatorio non è stato giudi- 
cato verosimile. Troppe 
incrongruenze, troppe 
contraddizioni e quel 
che è peggio, troppe stra- 
ne coincidenze con l'at- 
tentato di Parigi e con 
l'attività degli aderenti 
al Gia, il gruppo islamico 
armato. no 

Nei giorni scorsi infat- 
ti era addirittura stato 
ipotizzato dalle autorità 
casi che l'attentato 
di Parigi fosse stato orga- 
nizzato in Italia proprio 
dai terroristi del Gia, Ma 
non solo. Un quotidiano 
algerino, vicino al gover- 
no, aveva scritto dell'ar- 
resto, alla fine del, mese 
scorso a Milano, di alcu- 
ni leader islamici algeri- 
ni e aveva fatto il nome 
di Anwar Shaban, consi- 
derato un esponente del 
gruppo nordafricano e so- 
prattutto un organizzato- 
re del traffico internazio- 
nale d'armi. Questo per- 
sonaggio, secondo la poli- 
zia italiana, sarebbe sfug- 
gito all'arresto, scappan- 

0 in Groazia, rifugiando- 
si forse a Zagabria. 

Ma non è tutto qui. Al- 
la domanda - logica --di 
conoscere il nome della 
persona che il sedicente 
marocchino avrebbe do- 
vuto incontrare a Mila- 
no, la risposta è stata in- 
credibilmente vaga. «Do- 
vevo consegnare il flop- 
py a un arabo che avrei 
dovuto incontrare alla 
stazione centrale. Lui mi 


Il Piccolo 


avrebbe dovuto avvicina- 
re». 

Il floppy - e non 
un'agendina elettronica, 
come era trapelato in un 

rimo momento - è stato 

\ecodificato nella stessa 
giornata di sabato da un 
particolare computer del 
Centro internazionale di 
fisica di Miramare. Il di- 
schetto era stato trovato 
da un agente della poli- 
zia di frontiera nel baga- 
glio del sedicente maroc- 
chino che stava viaggian- 
do in una carrozza di un 
treno proveniente da Za- 
gabria. Il floppy era in 
mezzo a qualche magliet- 
ta sporca, in un posto in- 
somma dove un anche 
poliziotto difficilmente 
mette le mani. Quando 
l'agente lo ha trovato, ha 

ortato il dischetto nel 
a della stazione di 
Opicina. Il floppy è stato 
introdotto in un 'drive’ 
di un computer della po- 
lizia di frontiera, ma sen- 
za risultato. Lo schermo 
del video rimaneva nero 
e.i ‘file’ non erano acces- 
sibili. 

A questo punto il poli- 
ziotto, appassionato di 


«informatica, ha suggeri- 


to di utilizzare un com- 
uter con caratteri ara- 
i. E in una stanza al 
Centro internazionale di 
fisica si è fatta la prova. 
Un:esperto ha digitato al- 
cune funzioni su una ta- 
Stiera con caratteri ara- 
bi. E ne è venuto fuori 
non un vero e proprio 
manuale del terrorista, 
addirittura qualcosa di 
più. Spiegazioni tecniche 
sull'uso degli esplosivi e 
soprattutto su come met- 
tere a segno attentati ter- 
roristici e sull'impiego di 
armi chimiche. In sostan- 
za come realizzare un'au- 
to bomba o come piazza- 
re l'esplosivo e in che 
quantità sotto un tralic- 
cio o come fare asfissiare 
Lu esempio i passeggeri 
i un autobus. Il tutto 
corredato da formule -chi- 
miche e altri dettagli. «Il 
contenuto del dischetto 
è molto interessante e 
non è sicuramente un ba- 
nale videogioco, come 
qualcuno aveva ipotizza- 
to», ha dichiarato un in- 
Vestigatore. E ha aggiun- 
to: «Ma non sarà facile 
capirci qualcosa di più». 


Trieste 


Martedì 1 agosto 1995 


LABORATORIO KODAK EXPRESS 


Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207 


INTERROGATORIO DAVANTI AL GIP HA CONFERMATO IL SOSPETTO DI TERRORISMO PER L’ARABO ARRESTATO AL VALICO DI OPICINA 


Una pista per la strage a Parigi 


G15368 


attualfoto 


Laboratorio collegato con Milano 
in MODEM per il controllo qualità 


E° ACCADUTO DURANTE LA CELEBRAZIONE DEL RITO DEL SABATO. ORA INMOLTI SI CHIEDONO COSA STESSERO CERCANDO 


Due uomini appostati acc 


Controlli della polizia intorno al Tempio ebraico: paura di attentati. 


L'aria si fa pesante, l'atmosfera cupa. 
Venerdì sera quando la comunità ebrai- 
ca di Trieste celebrava il rito del saba- 
to nel suo Tempio, due|persone ferme 
in via San Francesco hanno richiamato 
l'attenzione del servizio di sicurezza. I 
due giravano a vuoto da un marciapie- 
de all'altro, si fermavano tra le vettu- 
Te, guardavano vetrine in cui non era 
esposto nulla. In altri termini davano 
l'impressione di essere lì per osserva- 
re, per verificare, forse per riferire. 

Qualcuno della comunità ha cercato 
di avvinarsi ai due, ma questi sono riu- 
sciti a svicolare. Passando davanti al 
Tempio hanno estratto una macchina 
fotografica, hanno scattato alcune fo- 
to. Un attimo dopo sarebbero stati bloc- 
cati della polizia. 

La “Digos” ieri non ha né conferma- 
to, né smentito la notizia emersa in 
mattinata. Ma il funzionario ha dimo- 


anto al Tempio ebraico 


strato un certo disappunto per ciò che 
il cronista gli chiedeva. 

In effetti l'altra sera non è accaduto 
nulla di/tragico o irreparibile. Scattare 
fotografie non è reato, bighellonare fur- 
tivi in via San Francesco nemmeno. 
Sta di fatto che l'atmosfera anche a Tri- 
este si è fatta pesante e in molti lo av- 
vertono! La Bosnia è vicina con i suoi 
massacri etnici e le sue deportazioni. Il 
terrorismo islamico colpisce a Parigi 
così come in Algeria e in Isreale. Uno 


‘strano. “corriere” mediorientale viene 


bloccato alla nostra frontiera con un 
floppy disk carico di inquietanti infor- 
mazioni. Veniva da Zagabria. Saranno 
tutte coincidenze, così come la presen- 
za di quei due uomini appostati nei 
pressi DEI Tempio. Anni fa nessuno li 
avrebbe notati, nessuno si sarebbe al- 
larmato; Ora sì. Un altro segno dei tem- 
pi che cambiano, che si fanno cupi. 
ce. 


POCO PIU? DI 800, TRA STRANIERI E ITALIANI, SEGUONO LA RELIGIONE MUSULMANA 


L'Islam in città: una comunità sconosciuta 


La preghiera nella moschea di via Ireneo della Croce - Quali contatti con il sedicente marocchino arrestato? 


Fedeli musulmani 
pregano in una 
moschea. 


L'inquietante notizia del- 
l'arresto di un marocchi- 
no in possesso del «ma- 
nuale per gli attentati» 
ha generato tensione tra 
gli investigatori. Gli uo- 
mini della Digos s'inter- 
rogano su quale fosse il 
ruolo e quali gli obiettivi 
del giovane fermato con 
il sospetto di essere lega- 
to ad ambienti terroristi- 
ci. Un uomo che proba- 
bilmente non avrebbe 
esitato a ricorrere alla 
violenza per ottenere il 
riconoscimento dei dirit- 
ti o dei privilegi. Una 
spy-Story, «questa, che 
nella nostra città non si 
era mai verificata e che 
a questo punto fa molto 
pensare sulla presenza 
islamica a Trieste. Ma 
quanti seguono l'antica 
religione araba? 


Va premesso subito 
che non tutto l'Islam è 
integralista e che la pre- 
senza della componente 
fondamentalista in que- 
sta religione non deve 
gettare ombre di sospet- 
to sull'intera comunità. 

Poco meno di 800 so- 
no i cittadini stranieri 
che a Trieste abbraccia- 
no l'islamismo, la religio- 
ne segnata dalla persona- 
lità e dall'opera di Mao- 
metto. E tra loro ci sono 
anche alcuni triestini. 
Persone che si ritrovano 
ogni venerdì per pregare 
nella moschea di via Ire- 
neo della Groce 6, Un ap- 
partamento adattato a 
moschea in cui si cele- 
bra il culto musulmano. 
Giovani universitari, ri- 
cercatori del Centro di fi- 
sica di Miramare sono 
infatti obbligati a parte- 


NON C'E? PACE PER L'ALBERGO GIA’ COINVOLTO NEL CRAC DELLA TRIPCOVICH 


Duchi d'Aosta: licenziamenti in vista 


Rischiano di saltare 33 posti di lavoro - La società di gestione è stata acquisita da un finanziere viennese 


L'hotel "Duchi d'Aosta” 
nella bufera. I 33 dipen- 
denti da ieri sono sul pie- 
de di guerra. In trincea. 
Portieri, impiegati, came- 
rieri, uomini di fatica, 
baristi, temono che il fi- 
nanziere viennese Karl 
Keller che controlla la so0- 
cietà di gestione del lus- 
suoso albergo, spedisca 
loro le lettere di licenzia- 
mento. Ieri si è svolta 
un'assemblea tesa e cu- 
pa in cui si è parlato del 
mancato accordo di col- 
laborazione con una 1m- 
portante catena di hotel 
austriaci. Il mancato ac- 
cordo sarebbe alla base 
della decisione. 

«Le lettere che prean- 
nunciano il nostro licen- 
ziamento dovrebbero es- 
Sere spedite a giorni. 
Non sappiamo che fare. 


Il sindacato è riuscito a 
strappare alla contropar- 
te la promessa di un in- 
contro. che dovrebbe 
svolgersi mei prossime 
ore. Karl Keller dovreb- 
be essere rappresentato 
da Mauro Stocca, suo 
braccio destro qui a Trie- 
Ste», 

. L'annuncio dei possibi- 
li licenziamenti è giunto 
a 100 giorni esatti dal 
momento in cui il finan- 
Ziere viennese ha acqui- 
stato il controllo della so- 
cietà di gestione dell'ho- 
tel. Karl Keller il 19 apri- 
le scorso era uscito vinci- 
tore dell'asta organizza- 
ta dal Tribunale di Trie- 
ste, Erano state messe 
sul mercato le azioni del- 
la "Duchi d'Aosta srl” 
‘una società già controlla- 
ta al 100 per cento dalla 


"Trihotels spa” del falli- 
to gruppo Tripcovich. 

Offrendo due miliardi 
e duecento milioni Kel- 
ler aveva Sconfitto la 
concorrenza del gruppo 
bolognese “Betafin srl”, 
della società “Magesta” e 
della signora Milena 
Malverti, una imprendi- 
trice di Carpi in provin- 
cia di Modena, «In que- 
sta occasione ci è andata 
male ma in Provincia di 
Trieste vi sOno altri inte- 
ressanti alberghi che po- 
trebbero essere gestiti 
con determinazione...” 
aveva detto l’imprendi- 
trice. È 

Gli ultimi ad abbando- 
nare l'asta erano stati i 
rappresentanti della 
Compagnia italiana 
"Jolly Hotels" di Valda- 
gno, una società da sem- 


i 


pre collegata alla fami- 
glia degli industriali la- 
nieri Marzotto. 

«Al momento non pos- 
siamo fare' dichiarazio- 
ni, sarebbe prematu- 
TO...) aveva detto uscen- 
do dello studio del giudi- 
ce Alberto Chiozzi pro- 
prio Mauro Stocca men- 
tre il finanziere vienne- 
se annuiva soddisfatto. 
L'acquisizione della so- 
cietà era il secondo col- 
po che gli riusciva in po- 
chi mesi. Dall'aprile del 
1994 Keller controlla an- 
che il centro "Nautec” di 
Monfalcone, acquisito 
anch'esso attraverso 
un'asta organizzata dal 
tribunale. Il ’Nautec” 
era rimasto coinvolto 
nel crac della “Fintour”, 
la società di cui fu lea- 
der Quirino Cardarelli. 


laterali » Barra antirollîo anteriori © Sterzo a rap- 
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RIC 


cipare alla preghiera 


gine influisce, ovviamen- 


mica triestina. E non è 


pubblica annunziata so- 
lennemente dal muezzin 
e seguita dall'allocuzio- 
ne. Ma la moschea trie- 
stina è anche un punto 
di incontro, un centro di 
vita sociale e politica 
che raccoglie diversi stu- 
denti universitari che de- 
vono assicurare allo sta- 
to italiano la disponibili- 
tà di quasi un milione di 
lire al mese per la pro- 
pria autonomia oltre a 
una copertura assicurati- 
va contro le malattie. A 
questo punto viene spon- 
taneo chiedersi dove i 
giovani recuperano la 
somma di denaro che è 
notevolmente superiore 
al guadagno, nei paesi di 
origine, di un intero nu- 
cleo familiare per tutto 
un anno lavorativo. E la 
diversità dei paesi di ori- 


te, in maniera determi- 
nante sul quadro varie- 
gato della presenza isla- 
mica all'università di 
Trieste. Le facoltà di me- 
dicina, farmacia e biolo- 
gia, sono le «basi» dei 
musulmani che confer- 
mano l'affermarsi della 
comunità islamica, sep- 
pure affiancata da altre 
minori, come ad esem- 
pio quelle buddista e in- 
duista. Non è quindi da 
escludere che Mauin Ab- 
dellah, il ventunenne se- 
dicente marocchino che 
nei giorni scorsi è stato 
arrestato dalla polizia di 
frontiera con in tasca i 
dischetti per computer 
riportanti numerose 
istruzioni su come com- 
piere gli attentati, possa 
essere entrato in contat- 
to con la comunità isla- 


neppure da escludere 
che il Mossad Alyia 
Beth, il servizio segreto 
israeliano presente nel- 
l'ex Jugoslavia per moni- 
torare il fenomeno isla- 
mico, abbia potuto «af- 
facciarsi» al capoluogo 
giuliano, seguendo il ma- 
rocchino, per verificare 
le potenzialità che po- 
trebbe avere a Trieste 
un fenomeno forse sotto- 
valutato da altri organi 
di controllo. Dunque, è 
da augurarsi che l'orga- 
nizzazione terroristica 
islamica che aveva basi 
a Roma, Napoli, Pavia e 
Milano, parzialmente 
smantellata dalle forze 
di polizia nel maggio 
scorso, non abbia avuto 
radici anche nella nostra 
città. 

Roberto Vitale 


SARANNO SOSTITUITI DALLA POLIZIA 


I carabinieri abbandonano 
i valichi e i posti di frontiera 


Sarà la polizia, sostituendosi ai carabi- 
nieri, ad amministrare, fra qualche set- 
timana, i posti di frontiera di Rabuiese 
(l.a cat.) e Santa Barbara (2.a cat.). 
L'avvicendamento è conseguente al- 
l'entrata in vigore dell'accordo 
Schenken, di origine comunitaria, che 
vieta agli Stati aderenti di destinare 
stabilmente alle aree di confine la poli- 
zia militare. 

Alla stregua di quanto già avviene a 
Fernetti e a Pese, oltre che in altri po- 
sti di frontiera di seconda categoria 
della provincia, saranno dunque i poli- 
ziotti a controllare i documenti e le 
merci di coloro che transitano a Rabu- 
iese e a Santa Barbara. 

E a tale scopo il comando della poli- 
zia ha già destinato a Trieste ben 38 
agenti (28 presteranno servizio a Rabu- 
lese, gli altri 10 a Muggia), ai quali se 
ne aggiungeranno altri 7 che già pre- 
stano servizio in provincia. Si tratta di 
un passaggio di consegne storico, per- 
ché tutti i triestini sono stati abituati 
a vedere a Rabuiese e a Santa Barbara 
i carabinieri, accanto ai quali opera la 
Guardia di finanza. 


| FIESTA CAYMAN 


lovane e sicura 
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Un'’esclusiva de: 


Dalle prossime settimane (la data 
precisa non è stata ancora comunica- 
ta) l'amministrazione dei due posti di 
frontiera dipenderà invece dalla Que- 
stura. Entro l'anno questa regola sarà 
applicata senza eccezioni anche a tutti 
gli altri posti di frontiera della provin- 
cia. Su questa novità non hanno man- 
cato di esprimere subito un commento 
la maggior parte dei sindacati di cate- 
goria: «In una fase nella quale diventà 
importante riservare particolare atten- 
zione ai confini e alla problematica re- 
lativa ai cittadini stranieri immigrati 
nel nostro Paese — afferma un comu- 
nicato firmato da Siulp, Cgil, Cisl e Uil 
— è altrettanto necessario che si prov- 
veda a utilizzare al meglio l'organico». 

«Il nuovo incarico ai posti di frontie- 
ra — dicono ancora i sindacalisti — ag- 
giunge nuovi compiti a quelli già esi- 
stenti, anche perché riceveremo in ere- 
dità le caserme e i locali posti sui con- 
fini. Su questi specifici argomenti au- 
spichiamo di poter essere sentiti per 
spiegare le nostre ragioni». 

u. sa. 


La Concessionaria 
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Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


MAIZEN 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 


Materiali elettrici delle migliori marche 
ai prezzi migliori... come sempre! 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio au- 
toradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


EL BOTEGHER. Piazza Vico angolo via Risorta 1, tel. 308878. Of- 
ferta: crudo nazionale «Casa Romagnoli» 2 etti 5.000, mortadella 
«Casa Romagnoli» 990 1 etto, latteria Fontanafredda 990 1 etto. 


OTTICA SVIZZERA. Servola. Tel. 810397. Lenti a contatto 
"usa e getta" BAUSCH & LOMB, occhiali da vista e da sole 
POLICE, STING, RAY-BAN, OAKLEY, DIESEL, VOGUE. 


NONSOLOANIMALI. Via del Ronchetto 24/B ©@ 382141. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 € 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via Uldine 57/D & 418996. 
NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A E 761785. 


DOG SERVICE. Pensione cani e gatti, allevamento, toelet- 
tatura. Ronchi dei Leg. tel. 0481/474961. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


To) 
ATTENTI AL LUPO È 

IL NEGOZIO DI PAOLA NUCIARI SPECIALIZZATO 
PER I TUOI PICCOLI E GRANDI AMICI IN 

VIALE MIRAMARE 203 TEL. 411074 


APERTURA PORTE E PRONTO 
INTERVENTO 24 ORE SU 24 


| PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 


VIA UDINE 2 (CAMPO BELVEDERE) DUPLICATI CHIAVI 


TEL. 44390-568453 - 0336/387104 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Saldi! Abbigliamento ge- 
stante e bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi. 


. 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Aperto domenica a pranzo. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 7 = cor 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. Trattoria (dI 


GIA 


Colazioni di lavoro e Cene 
"al fresco sotto la pergola" È 


Via Giarizzole 17 &® 812348 
® Domenica chiuso ® 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, panini, il gelato 
artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Gorizia 36. Chiuso lunedì. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


P.V.F. Porte interne blindate. Siamo aperti tutto agosto. 
Via Pascoli 32. Tel. 365022. 


LL Lene BE 


mi RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


‘è SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE + 
Trieste - Via della Ginnastica, 28/A € 040/370608. 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, argen- 
to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA - PREZZI IM- 
BATTIBILI. Fino al 5 agosto aperto al mattino 8.30-12.30. 


LIPI 2. Di Davide Auber. Via Madonnina 9. Tel. 
7606568. Suole, tacchi, riparazioni rapide. 


Profumeria 


DIARA 


Bijoux 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 
CASIO ‘Phiplibih ®CITIZEN 


Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


PERCENTUALE BULGARA QUEST'ANNO: 98,6 % HA SUPERATO L'ESAME 


Una maturità plebiscitaria 


Una maturità «bulgara». 
11 98,6% dei promossi fat- 
to registrare nelle scuole 
cittadine agli esami di 
maturità appena  ter- 
mianti, è una percentua- 
le plebiscitaria che ricor- 
da le votazioni di certi 
stati del defunto sociali- 
smo «reale». Andiamo co- 
munque piano con le iro- 
nie. Non c'è scritto da 
nessuna parte che la 
scuola migliore sia quel- 
la che boccia di più, e 
d'altronde appare anche 
assurdo che ci si accorga 
dell'impreparazione di 
‘uno studente quando sta 
per terminare tutto il 
suo «cursus». La tenden- 
za è quella di «screma- 
re» prima, nelle classi 
precedenti, oppure, nei 
casi estremi, a non am- 
mettere agli esami. 
Esemplari sono ‘in que- 
sto senso i casi dell'indi- 
rizzo magistrale del 
«Carducci) e del «Nor- 
dio», dove la bassa per- 
centuale di ammessi alla 
matura (78,9% nel primo 
istituto, 79,5 nel secon- 
do), e il successivo en 
plein dei promossi, signi- 
fica che gli insegnanti 
hanno attuato la linea 
che vuole maggior seve- 
rità a giugno per pro- 
muovere in seguito colo- 
ro che sono arrivati al- 
l’ultimo gradino della se- 
condaria. Una scelta 
che, evitando di ammet- 
tere alunni poco prepara- 
ti, carne da cannone per 


‘una bocciatura quasi cer- 
ta, preserva molti ragaz- 
zi dallo stress di un esa- 
me infausto. 
Confrontando i dati di 
quest'anno con quelli 
della maturità ‘94, si sco- 
pre come i ragazzi delle 
scuole italiane siano mi- 
gliorati, incrementando 
di un 1,2% il numero dei 
promossi. In leggero ca- 
lo invece i maturi delle 


SCUOLA FREQUENTANTI[ AMMESSI | PROMOSSI _P FREQ/AMM:P6 AMM./PROM 
Dante 101 101 97 100 REo6) 
Petrarca classico 69 68 61 98,5 89,7 
Petrarca sperimentale 96. 96 96 100 100 
Oberdan 120 118 114 98,3 96,6 
Carducci pedagogico 54 52. Da 96,2 100 
Carducci magistrale 38 30 30 78,9 » 100 
Fabiani 46 42 42 91,3. 100 
Carli diurno 151 147 146 97:93 99,3 
Carli serale 72 65 65 90,2 100 
Deledda 25 25 25 100 100 
Da Vingi 87 87 88 100 95,4 
Sandrinelli DO . 54 54 98,1 100 
Nordio 44 35 35 (A=H5) 100 
Volta 122 120, 120 98,3 100 
Nautico 27 27 27 100 100 
Galvani no, 71 71 94,6 100 
Galilei 180 170 170 94,4 100 
TOTALE 1362 1308 1288 95 98,6 

Scuole con lingua d'insegnamento slovena 
Slomsek 19 19 19 100 100 
Preseren 56 52 52 92,8 100 
Ziga Zois 45 45 44 100 Leyerà 
Stefan 28 19 18 92,6 94,7, 
TOTALE 143 96,3 98,1 _# 


scuole slovene, dove si è 
registrata una flessione 
dell'1%, che tradotto in 
soldoni vuol dire che in- 
vece del solitario boccia- 
to dell'anno scorso, que- 
st'anno ce ne sono stati 
due. 7 
Tra le scuole italiane © 

il primato di bocciature 
spetta al Petrarca, sezio- 
ne classica, dove i 7 boc- 
ciati su 68 maturandi 
rappresentano il top del- 


la severità. Un dato in 
forte controtendenza ri- 
spetto al ‘94, quando i 
petrarchini «classici» eb- 
bero il 100% dei promos- 
si. Viceversa, l'aumento 
più eclatante di promos- 
si (quasi il 17%) spetta al 
Garli serale, dove l'al- 
tr'anno gli undici boccia- 
ti rappresentarono una 
strage, mentre quest'an- 
no tutti i 65 candidati so- 
no stati promossi. 


Al «Petrarca» il primato dei bocciati (7 su 68), al «Carli» quello dei promossi 


Risultati più positivi 
anche al «Dante», dove 
l'altr'anno le bocciature 
sfiorarono il 14%, e que- 
st‘anno sono state il 4%. 

Anche per quanto ri- 
guarda i privatisti il ri- 
sultato è stato migliore: 
l'anno passato ce la fece- 
ro 33 su 60 (pari al 55%), 
quest'anno 74 su 117 (il 
63%). Un dato che dimo- 
stra come il numero di 
quanti si preparano per 
conto loro, senza fre- 
quentare la scuola, sia 
aumentato quasi del 
100%. La scuola che ha 
avuto il maggior numero 
di candidati privatisti è 
stata il «Deledda» con 
48, seguita dal «Fabiani» 
con 19. Ù 

Va così in archivio un 
anno scolastico con più 
ombre che luci, contras- 
segnato da alcune criti- 
cate novità: dai corsi di 
recupero pomeridiani, al- 
la cancellazione degli 
esami di riparazione a 
settembre, alle commis- 
sioni di maturità forma- 
te da professori «a per- 
correnza limitata». Deci- 
sioni che il Ministero del- 
la Pubblica istruzione 
ha dettato basandosi su 
un unico comun denomi- 
natore: il risparmio. Una 
scelta politica che conti- 
nua a considerare l'istru- 
zione un campo di secon- 
do piano, quando invece 
è proprio tra le aule sco- 
lastiche che si gioca una 
fetta importante del fu- 
turo di un paese civile. 

Paolo Marcolin 


VIAGGIO TRA I GIOCHI D’ACQUA CHE ABBELLISCONO LA NOSTRA CITTÀ 


Chiare fresche dolci... fontane 


Quasi tutte «sane e in funzione» tranne quelle della Scala dei Giganti e di San Giusto 


L’opera monumentale sul Colle 


è troppo usurata: si attende di rifare 


l’intero Parco della Rimembranza. 


No auna «mobile» in piazza Unità 


Non saranno famose e 
superfotografate come 
quella di Trevi a Roma, 
ma sono quasi tutte «sa- 
ne») e in funzione, e con- 


‘ tribuiscono, in qualche 


modo, a dare refrigerio 
in questa torrida estate 
‘95. Sono le fontane trie- 
stine, dislocate nei vari 
punti dela città, da piaz- 
za Vittorio Veneto, dov'è 
collocata quella più «mo- 
numentale», a piazza Ve- 
nezia, a piazza dell'Uni- 
tà, a piazza Oberdan, do- 
ve la più moderna e «fu- 
turista) viene purtroppo 
imbrattata con scritte 
sgradevoli. H 

Quest'anno, bisogna ri- 
conoscerlo, l'amministra- 
zione comunale ha fatto 
un buon lavoro: le fonta- 
ne del Comune Sono tut- 
te in attività, tranne tre, 
che per motivi tecnici 
non possono essere facil- 
mente riparate. 

«In effetti il panorama 
delle fontane del nostro 
Comune è confortante 
— spiega il responsabile 
di questo particolare set- 
tore del Comune, Livio 
Gilicar — soltanto quella 
di San Giusto e le due po- 
ste lungo la scala dei Gi- 
ganti sono ferme». «Di 
queste ultime, quella 
più grande, posta alla 
sommità della rampa, 
inaugurata oramai 35 an- 
ni fa e perciò inevitabil- 
mente condizionata dal- 
l'usura del tempo — pre- 
cisa il tecnico — ha un 
problema legato alle 
pompe idrauliche. In 
ogni caso la soluzione è 
legata al rifacimento to- 
tale del Parco della Ri- 
membranza, progetto al 
quale l'amministrazione 
Sta già lavorando e che 
potrebbe riportarla in at- 
tività. 

«Molto più complessa 
è la situazione per le due 
fontane collocate l'una 
all'incirca a metà della 
scala dei Giganti, l'altra 
all'incrocio della scalina- 
ta con la via del Monte. 
Nel terreno infatti si s0- 
no create negli anni del- 
le infiltrazioni che, se le 


. fontane venissero attiva- 


te,provocherebbero 
spandimenti negli edifici 
vicini. La ricerca della 
causa e l'intervento ri- 
sultano però particolar- 
mente costosi e, conside- 
rando che le due fontane 
non sono collocate in un 
punto di grande richia- 
mo turistico né di inten- 
so passaggio di persone, 
per il momento le lascia- 
mo ferme». 

Ma a parte questi casi 
particolari, come si dice- 
va, tutte le altre fanno 
bella mostra e possono 
rappresentare una solu- 
zione per un estempora- 
neo e breve «pediluvio» 
estivo. Con una precau- 
zione: non' berne mai 
l'acqua. «L'acqua utiliz- 
zata è certamente potabi- 
le all'origine — dice an- 
cora Celicar — ma non 
possiamo garantire che 
all'interno delle tubatu- 
re tutto sia perfetto, per- 
ciò sconsigliamo 
bevute” che potrebbero 
rivelarsi pericolose». 

E intanto sembra tra- 
montare definitivamen- 
te l'ipotesi (peraltro mai 
seriamente caldeggiata) 
dell'installazione in piaz- 
za dell'Unità, per il peri- 
odo estivo, di una fonta- 
na mobile, alla stregua 
di quanto avviene in 
queste settimane a Mila- 
no in piazza del Duomo. 

La «Lowara» di Mon- 
tecchio Maggiore, azien- 
da specializzata proprio 
in questo settore, aveva 
proposto al Comune di 
Trieste di allestire da- 
vanti al Municipio un 
manufatto tecnologica- 
‘mente avanzato, capace 
di creare giochi d'acqua 
per un volume di getto 
di 40 mila litri al minu- 
to. «La spesa è considere- 
vole — ha precisato al ri- 
guardo il vicesindaco Ro- 
berto Damiani — e quei 
soldi preferiamo dedicar- 
li piuttosto ad altri sco- 
pi, anche perché la piaz- 
za dell'Unità è già bellis- 
sima così», e non ha biso- 
gno di ulteriori arricchi- 


menti che non è detto in-; 


contrino il gusto dei trie- 
stini. 
u, sa. 


Una fontana che diventa piscina: quella di Barcola la più gettonata d'estate. 


È : 


- 


. 


La fontana di piazza Vittorio Veneto invece resta un'opera ornamentale. 


Più che ornamentale, quella di piazza Sant'Antonio, è da risistemare. 
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Il Piccolo [13] 


OPPOSIZIONI DETERMINATE, MA ANCHE DALLA MAGGIORANZA CHE REGGE LA GIUNTA PIOVONO CRITICHE SUL SINDACO 


«Tassa» di parcheggio: Illy nel mirino 


Castigliego: «Considera occupazione di suolo pubblico la sosta in città e non vicino a casa sua, a Opicina» - Camber: «Troppo sole» 


SENSIBILIZZAZIONE DI AVIS E AIDO 
In marcia fino in Ucraina 
perle donazioni di organi 


Da Trieste all'Ucraina, in nome della solidarietà. 


n È d 2 È 
La marcia internazionale «Vita per la vita», l'i 


ziativa ormai giunta alla sua ventunesima edizio- 
ne che difende la cultura della donazione di orga- 
ni, ha fatto tappa ieri sera in piazza Unità. La ca- 
rovana, composta da oltre 150 persone, ha ripreso 
la strada questa mattina in direzione dell'Ucrai- 
na, attraverso l'Ungheria. A promuovere la mani- 
festazione sono l'Avis e l'Aido con la collaborazio- 
ne delle associazioni del volontariato della salute 
e degli alpini. L'obiettivo dell'iniziativa è quello 
di diffondere al di là delle frontiere nazionali la 
sensibilità alla donazione degli organi così da con- 
sentire una sempre maggiore diffusione dei tra- 
pianti. Malgrado la cultura del dono viva infatti 
di recente un percettibile incremento, sottolinea 
Franco Sepich, responsabile nazionale dell'Asso- 
ciazione cardiotrapiantati italiani, il numero di or- 
gani a disposizione dei malati rimane ancora del 
tutto insufficiente a soddisfare le esigenze dei ma- 
lati. La marcia della solidarietà, che si concluderà 
il 16 agosto proprio a Cordenons (Pordenone), nel 
suo viaggio alla volta dell'Ucraina commemorerà 
anche i caduti in Russia durante la seconda guer- 
ra mondiale. All'asilo infantile costruito a Rosso- 
ch (Ucraina) dagli alpini, verrà infine consegnato 
un carico di aiuti umanitari. 


d.g. 


Sindaco dei cittadini o 
sindaco che impoverisce 
i cittadini? La battuta 
quanto meno nell'opposi- 
zione sta girando. Anche 
se il più duro contro Illy 
è un esponente della 
maggioranza, il repubbli- 
cano Paolo Castigliego. 
L'ipotesi di far pagare il 
parcheggio — all'aperto, 
sotto casa, sul suolo pub- 
blico, sta infatti sollevan- 
do polemiche. Nella coa- 
lizione che sostiene Illy, 
Castigliego è in piena rot- 
ta di collisione con il pri- 
mo cittadino. 

«Illy ha una perversa 
volontà di muocére ai re- 
sidenti del centro, ai qua- 
li invece il Comune do- 
vrebbe fare tappeti 
d'oro, visto che manten- 

ono in buone condizioni 
I doo patrimonio im- 
mobiliare . della città» 
esordisce l'esponente del 
Pri. E aggiunge: «E' un 
anno e mezzo che Illy, 
prima con Cargnello, ora 
non si capisce con chi, se 
con Cervesi o Grioni, di- 
‘mostra di non capire nul- 
la dei problemi del traffi- 
co in centro». Parole 
grosse, dunque, e aria di 


rottura quanto meno su 
alcuni programmi all'in- 
terno della coalizione. 
Ma Gastigliego va oltre: 
«Illy non si azzardi nem- 
meno di emanare delibe- 
re di giunta sull'argo- 
mento senza il preventi- 
vo assenso del consiglio 
comunale». E conclude: 
«Le sue ultime afferma- 
zioni sono state strabi- 
lianti, poichè considera 
“occupazione” del suolo 
pubblico la sosta in cen- 
tro città e non invece a 
Opicina, vicino a casa 
sua», Il Pri ha dunque in- 
tenzione di ridiscutere 
energicamente i già con- 
testati provvedimenti di 
limitazione al traffico, 
«anche questi penaliz- 
zanti solo i residenti e gli 
operatori del centro». Di 
fronte alla guerra dichia- 
rata di Castigliego a Illy, 
Russo (Ppi) e De Rosa 
(Pds) tentano di gettare 
un po' di acqua sul fuo- 
co, 

Russo ritiene che Ill 
non abbia l'intenzione di 
far pagare l'occupazione 
del suolo pubblico in su- 
perficie per l'auto. «O 
quanto meno - afferma il 


capogruppo del Ppi - non 
mi risulta». «Ritengo che 
lo spirito sia quello di 
creare ulteriori parcheg- 
gi e su questo siamo d'ac- 
cordo - continua - Mari- 
ni ha strumentalizzato 
la questione, il sindaco 
dell'argomento non ha 
parlato con la maggioran- 
za). E conclude: «Tutto 
deve essere preceduto da 
un serio piano traffico, 
in ogni caso, ammesso e 
non concesso che i termi- 
ni siano quelli prospetta- 
ti da Marini (ai 
al mese per DErcizsiaro 
l'auto sotto casa ndr) noi 
saremmo contrari). 

Il Pds con De Rosa è 
pure cauto, «Mi auguro 


,che le dichiarazioni del 


FLO - rileva sorriden- 
0 il capogru comu- 
nale del Poe - Di ano let- 
te in un discorso più am- 
pio, io non parlo senza 
avere. visto un film, in 
ogni caso ritengo Oppor- 
tuno che i provvedimen- 
ti sul'traffico siano di- 
scussi in commissione 
consiliare sesta, prima di 
essere adottati», De Rosa 
rimarca che l'importante 
è il discorso complessivo 


sulla città, finora manca- 
to sia da questa giunta 
sia da quella precedente, 
senza trascurare una po- 
litica tariffaria seria, 
omogenea, che permetta 
di far pagare al cittadino 
le reali ore occupate con 
il suo mezzo. 
L'opposizione è catego- 
rica. Piero Camber della 
Lista ironizza. «Credo 
che il solleone di questi 
giorni - dichiara - abbia 
tirato brutti scherzi al 
sindaco e gli consiglierei 
l'acquisto di un cappelli- 
no: di un piano traffico 
si dovrà discutere a lun- 
go anche in consiglio co- 


mente contrario all’pote- 
si di far pagare il par- 
cheggio sotto casa. «Il cit- 
tadino è già abbastanza 
oberato da tasse e balzel- 
li di tutti i tipi, forse il 
sindaco non se n'è accor- 
to» sottolinea il capo- 

uppo di An. Ricorda 
Inoltre come molte case, 
che dovevano avere per 
legge le autorimesse, 
non le hanno in quanto i 
posti macchina non sono 


mai stati posti in vendita 
ai condomini, ma dati in 
affitto ad aziende diver- 
se. Perchè? «La legge 
non era chiara - osserva 
Sulli - in ogni caso un 
provvedimento di questo 
tipo dovrebbe passare 
ea il consiglio comuna- 
e». E conclude: «La par 
condicio fra i cittadini 
verrebbe infatti a salta- 
re: chissà perchè chi abi- 
ta in una strada dovreb- 
be parcheggiare gratis e 
chi in un'altra no, maga- 
ri nella stessa zona». 

Marini del Ccd ribadi- 
sce come il concetto di 
occupazione del suolo 
pubblico sia codificato 
da leggi nazionali e da re- 
golamenti comunali in 
materia e che non può es- 
sere oggetto di interpre- 
tazioni arbitrarie come 
sarebbe, ad avviso di Ma- 
rini, il volerlo applicare 
‘alle strade del centro cit- 
tà. 

La giunta rischia di 
trovarsi di fronte un' al- 
tra rivolta, come quella 
che aveva dovuto affron- 
tare per i divieti in via 
Locchi e dintorni. 

Fabio Cescutti 


RINVII E RITARDI NEI FINANZIAMENTI REGIONALI COSTRINGONO I CONSORZI ALLE ECONOMIE 


Sette autobus 


= 


perdue avvocati: accordo tra poveri 


Da un mese mezzi di Monfalcone in prestito all’ Act: l’azienda triestina fornisce ai cugini assistenza legale e amministrativa 


SUPERSTRADA 
”Se la giunta 
non ci ascolta 
occuperemo 


_ il municipio” 


Sul piede di guerra le fa- 
miglie di via San Loren- 
zo in Selva, da anni tor- 
turate dal rumore e dal 
traffico dell'adiacente 
Superstrada. In una let- 
tera alla stampa una 
ventina di famiglie chie- 
deal sindaco Illy e agli 
assessori di intervenire 
immediatamente, pren- 
dendo in seria considera- 
zione l'opportunità di 
fornire loro un nuovo ap- 
partamento, con uguali 
caratteristiche in un al- 
tro sito o di concedere 
un indennizzo che con- 
senta di vendere le abita- 
zioni, svalutate enorme- 
mente, e di acquistarne 
altre in zone più tran- 
SI Le famiglie, stan- 

e di promesse, minac- 
ciano di andare ad abita- 
Te in municipio, ricor- 
dando agli amministrato- 
ri che la Superstrada è 
stata imposta, mentre le 
loro case erano preesi- 
stenti. 


INCONTRO 
Poilucci 

e Menia: 
convergenze 


politiche 


Il neo-segretario dei cri- 
stiani democratici uniti 
di Buttiglione, Manfredi 
Poilucci, si è incontrato 
con il presidente di An, 
Roberto Menia. Sono sta- 
ti discussi i diversi aspet- 


ti della situazione politi- © 


ca triestina e regionale e 
si sono registrate conver- 
genze sia nella loro valu- 
tazione che nel comune 
orientamento ad espri- 
mere, pur dalle rispetti- 
ve posizioni politiche, 
un'alleanza nel Polo di 
centro-destra. E' stato 
anche espresso l'auspi- 
cio che esso si rafforzi, 
con un chiarimento di ta- 
lune contraddizioni che 
ne frenano la spinta pro- 
pulsiva. Entrambi gli 
esponenti politici hanno 
infine concordato sulla 
necessità di sviluppare 
un'azione forte in Regio- 
ne per sottrarre la Pro- 
vincia all'agonia com- 
missariale. 


JP: 

Il parere 
sull’Acega 
è un”’golpe 
estivo” 


I consiglieri circoscrizio- 
nali della LpT hanno de- 
finito un "golpe estivo” 
la proposta di delibera- 
zione predisposta dalla 
giunta che prevede la 
trasformazione dell'Ace- 
ga in spa, su cui debbo- 
no esprimersi obbligato- 
riamente entro 20 gior- 
ni. Secondo il Melone, in- 
fatti, le riunioni per 
l'esame di un documen- 
to così importante, do- 
vrebbero tenersi. sotto 
Ferragosto, per permet- 
tere a ciascun consiglie- 
Te un esame ponderato. 
A giudizio della LpT il 
documento non è così ur- 
gente, quindi ritengono 
opportuno che la giunta 
rimandi la richiesta di 
parere alle circoscrizioni 
dopo una consultazione 
referendaria, il cui rego- 
lamento è all'esame de- 
gli stessi consigli circo- 
scrizionali. 


ACOLE DIMISSIONI DEL COMMISSARIO 
Erdisu, dipendenti all'assalto 
Ormai è un tutti contro tutti 


isu, tutti contro tutti. E' ancora fero- 
inica dopo ARE delle dimis- 
sioni del commissario straordinario del. 
l'Ente regionale triestino per il diritto al- 
V ARA rinuncia cala Professo- 
ressa Corbino, motivata da forti incom- 
prensioni con il personale, nOn CEI 
ai dipendenti. Questi ultimi, In UDe ene 
ra sottoscritta da una ventina SR 
battono alle dichiarazioni del commissa- 
rio dimissionario. : do5 
Chiamati pesantemente in causa Si 
nunciano, tra le altre cose, il tentativo — 
sciogliere l'ente per favorire gli interes51 
di una grossa azienda privata, «Questa Sl- 
tuazione enfatizzata solo in direzione del 
la continua diffamazione del personale - 
si legge nella lettera - nasconde in realtà 
un unico interesse: di sciogliere l'Erdisu 
per poter finalmente Drivatizzare la men- 
sa e regalare a qualche ditta privata un 
affare di circa 4 miliardi l'anno, Im una 
città come Trieste non è cosa da pocoy, 
Secondo i dipendenti la dottoressa Cor- 
bino non sarebbe stata ostacolata in a]. 
cun modo dal personale, ma Pose in- 
vece insediata al vertice ne ente «già 
prevenuta nei confronti del Personale al 
quale, da più parti e da troppo SoE 0, si 
tende a voler scaricare resho EE e 
colpe che non sono sue». Nè va TO 
del commissario sembrano 375 della Ta 
troppa meraviglia nei firma Cpilità di co. 
tera che hanno avuto la DO nza e ilri 
noscere «l'incertezza, la diffide RR 
fiuto del commissario di dar 0019 È 


vedimenti già approvati anche sE uao 


zione regionale e di sottoscriVerò, È par 
vuti E bandi di concorso e atti SR 
direttamente dal Direttore a Best ‘al die 
delibere precedenti». Infine, ments dalla 
rettore dell'ente, chiamato in causa del 
dottoressa Corbino per un'inopp0! 
chiesta di ferie, i dipendenti ris 


Portante nell'ex gestione Germi 

si E Ì dipendenti non sembrano essere i 
OI cop tenersi penalizzati dall'operato 

deg iissario, Anche i rappresentanti 


resentante della Lista di 
TARDE penalizza gli stu FERRIROLE 
O A © provoca 
‘ossi disagi sla all'ente che all’universi. 
tà. La gestione Gli attraverso 
i venzione con versità è uni 

tina cambiamento ‘tecnico’ delle proget 
dure ormai stabile PO RED e dei 

i anche a! ci a 142: (COns 
problemi an0%° - Corbino, pur dimissio. 


cado SONA all'ente chiedendo una]. 
f 


tra pausa di riflessione de valutare se 
modificare o meno i ban' 


Settabile - concludono gli studenti - ad. 

‘Ossare alla O COVITÀ dei. dipendenti 

ra|inistrativi la responsabilità del spa 
ISi dell'ente che vanno cercate altro- 


ve) 
Erica Orsini 


Autobus in prestito in 
cambio di consulenze, ac- 
cordo tra consorzi con 
una linea ona Si 
stiana-Monfalcone, addi- 
rittura un Servizio 
“navetta” per raggiunge- 
re il mare. Quello che è ri- 
masto degli obiettivi, an- 
nunciati lo scorso marzo, 
messi in pratica circa un 
mese fa è soltanto lo 
scambio di favori: il Cisp 
(Consorzio intercomuna- 
le servizi pubblici di 
Monfalcone) in corto di 
personale ha dovuto ri- 
durre le linee. Sono avan- 
zati alcuni autobus. Set- 
te, preziosi per l'Act che 
ha uno dei parchi bus più 
vecchi d'Italia, sono stati 
presi in prestito per Trie- 
ste. E L'Act in cambio di 
questo ha fornito al Cisp 
consulenza legale e am- 
ministrativa. 

Detto francamente un 
Vero accordo tra poveri. 
In questo caso si tratta 
di aziende consorziali di 
servizio pubblico, ai citta- 
dini cioè, che per tirare 
avanti devono fare i con- 
ti con i continui tagli alle 
spese operate dallo Stato 
ein questo caso dalla Re- 
gione. Quella stessa Re- 
gione che da tempo or- 
mai ha annunciato che 
darà a Trieste (si tratta 
comunque di un piano 
per tutta la regione) 


I veicoli (hanno più di 12 anni) 


si aggiungono a un parco vetture 


che è il più vecchio d’Italia: continue 


le spese per rotture e manutenzione 


17-18 autobus nuovi,Sol- 
di finora però non se ne 
sono visti. E si continua 
con l'emergenza e la ca- 
renza di materiale rotabi- 
le. 

Dei sette autobus pre- 
stati dal Cisp ne sono in 
servizio 5, tutti sulle li- 
nea venti. Altri due, più 
piccoli, sono rimasti in 
deposito. Si tratta della 
precedente generazione 
di Inbus, risalgono all'83, 
targati Gorizia che reste- 
ranno in città fino al 31 
dicembre 1995, data in 
cui scadrà l'accordo. 

Una boccata d'’ossige- 
no per l'Act che ogni gior- 
no, a quanto risulta, de- 
ve fare i conti con grossi 
problemi di manutenzio- 
ne per autobus vecchissi- 
mi. Rotture, guasti, pro- 
blemi per ì pezzi di ri- 
cambio. E i problemi in 
città si susseguono stan- 
do almeno alle lamentele 


NE 


Osio 


che arrivano, ma non so- 
lo per l'Act. Mezzi fermi 
ma SARI o spandi- 
menti di carburante lun- 
gole tante salite della cit- 
tà. Un lavorio continuo 
per vigili urbani e vigili 
del fuoco che devono in- 
tervenire costantemente. 
Senza contare che da 
qualche tempo si sono 
messi a spandere olio sta- 
volta anche i mezzi della 
raccolta delle immondi- 
zie appaltati alle ditte 
private:l'ultima è di ieri, 
alle 10.20 in via degli ar- 
chi. 

Una volta i mezzi della 
Nettezza urbana, utilizza- 
ti allo stremo, l’altra i 
mezzi dell'Act. 

«E' anche una questio- 
ne di costi, bisogna avere 
magazzini più ampi, pez- 
zi di ricambio - aveva ri- 
badito il presidente del- 
l'Act Megna in una recen- 
te intervista - la Regione 


deve provvedere, Vorrem- 
mo certezza nei rapporti 
economici e arrivare a 

(el famoso contratto 

ei servizi con un budget 
dio gestione». x 

Finora però non si è 
mosso ancora nulla, a 
QUao risulta. E Trieste 

eve ringraziare i “guai 
del Gisp di Monfalcone 
per i sette autobus dati 
in prestito visto che sono 
in sovrappiù: a Monfalco- 
ne, dopo i prepensiona- 
menti, non.solo mancava- 
no autisti per i bus e 
quindi sono state decise 
soppressioni di linee, ma 
anche un numero suffi- 
ciente di dipendenti per 
assicurare i servizi ammi- 
nistrativi. A questo ci sta 
pensazdo l'Act. E il Gisp 

{a ricambiato con gli au- 
tobus, 

Altro che accordo di 
collaborazione per lo svi- 
luppo tra consorzi. Sol- 
tanto una necessità eco- 
nomie per far fronte al- 
l'emergenza. E quella li- 
nea aggiuntiva per colle- 
gare Monfalcone a Sistia- 
na è rimasta solo nei pro- 

siti come anche il 
futuribile” servizio na- 
vetta per raggiungere il 
mare. Ora che è agosto è 
improbabile che il servi- 
zio parta: fra poco più di 
un mese l'estate finisce e 
in autunno il collegamen- 
to non servirà più. 


CRTOTER 


NUOVA BANCA DATI 

Un «caffè letterario» 
tutto telematico 

per scrittori e poeti 


Lo studente Fabio Giacomini. (Foto Lasorte) 


Da oggi è operativa a Trieste una «bbs», una ban- 
ca dati telematica, quasi tutta dedicata alla let- 
teratura. Si chiama «The Tramp», il vagabondo, 
e potrà offrire a chi si collegherà tutto l'archivio 
del progetto Manuzio, iniziativa che da un paio 
d'anni raccoglie il frutto del lavoro di volontari 
che ricopiano in forma elettronica le grandi ope- 
re letterarie italiane per poi ridistribuirle in for- 
ma gratuita attraverso bbs o direttamente da In- 
ternet (attualmente sono disponibili poco più di 
una decina di opere, dal «Cantico delle creatu- 
re» a «Il fu Mattia Pascal» fino a «Pinocchio» e 
ai «Promessi sposi»). In più nei cassetti elettroni- 
ci di «The Tramp» scrittori e poeti esordienti po- 
tranno riversare i loro lavori mettendoli a dispo- 
sizione di chiunque si colleghi con la bbs. 

L'esperimento è opera di uno studente triesti- 
no di 28 anni, Fabio Giacomini, laureando in 
Scienze politiche proprio con una tesi sull'impat- 
to sociale dei nuovi sistemi multimediali, a co- 
minciare da Internet. «L'idea mi è venuta — 
spiega Giacomini — dal fatto che a quanto mi ri- 
sulta non esiste a Trieste una banca dati telema- 
tica di questo tipo, dedicata principalmente alla 
letteratura, come invece c'è a Milano». E nella 
sua banca dati Giacomini ha previsto anche la 
‘possibilità di accesso a «Freebook», la bbs di Mi- 
lano che sta diventando famosa per la possibili- 
tà che offre agli esordienti di mettersi «in vetri- 
na». 

In questo modo la bbs «The Tramp» potrebbe 
diventare una sorta di virtuale circolo letterario 
telematico, un po' come lo erano gli antichi caf- 
fé frequentati da artisti e scrittori. Ma oltre al 
settore letterario su «The.Trump» trovano spazio 
materie quali multimedia, ipertesti, realtà vir- 
tuale e naturalmente Internet, della quale sono 
disponibili anche delle guide in formato elettro- 
nico. 

«L'accesso a tutte le aree di "The Tramp” — 
spiega Giacomini — è assolutamente gratuito, 
con la possibilità di fare dei download (scarica- 
re files) fin dalla prima chiamata». Per connet- 
tersi alla bbs basta disporre di un computer di 
un modem (non necessariamente ad alta veloci- 
tà) e chiamare il numero 040 / 821379 (che poi è 
il numero di casa di Giacomini) dalle 21 alle 7 
di tutti i giorni, a cominciare appunto da oggi. 
La speranza dello studente è che nottetempo, un 
po' alla volta, si facciano vivi scrittori e poeti so- 
prattutto ‘triestini, riversando nell'area 
«Upload» testi, saggi, articoli a disposizione di 
lettori, vagabondi dell'universo telematico e ma- 
gari editori in cerca di nuovi talenti. 

Pietro Spirito 
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EL MOMENTO. 


Tutti la inseguono, la sognano, la desiderano. Si chiama Corsa Viva e ha un 


repertorio entusiasmante. @ Predisposizione “Stereo Sound System” con 6 


altoparlanti e antenna sul tetto @ Display multifunzionale @ Cinture 
anteriori con pretensionatore ® Doppie barre di protezione laterale @ 
Impianto d’aerazione microfiltrato e ricircolo aria interna @ Nuovo design 
dei rivestimenti interni @ Vetri atermici. 
E' Viva perché ha un ritmo trascinante, grazie al propulsore 1.2i benzina o al 1.5 
Diesel. E’ Viva perché è libera e piena di idee: disponibili a richiesta alzacri- 
stalli elettrici e chiusura centralizzata, immobilizer, Opel full size airbag lato 
guida e passeggero, ABS elettronico. E° Viva perché è forte. E perché è 
diversa da tutte le altre, a cominciare dal prezzo. Ma non dimenticate le 
altre novità della gamma Corsa: 1.2 Swing con servosterzo e versioni 


Climatic ora anche con motore 1.2i. Non meritano un applauso? 


OPEL CORSA VIVA. AMO LA MIA AUTO, LA MIA AUTO MI AMA. 


10n cumulabile co 


OPEL 


Venite a conoscerla da: 


Pandulo al 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 


SERRI 


VIA BRUNNER, 14 


TUTTI IVANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 
La sicurezza di un contratto d'acquisto trasparente: il nuovo “Accordo 
Opel", conla garanzia del prezzo piaciuto, Mic alla SRI l'affidabilità Ei 
dell'Opel Assistance Premium triennale; l'eccezionale “Scelta Opel", ov- & 
vero la più innovativa e conveniente formula d'acquisto. 


Il Piccolo 


Mi 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA/ RIFLESSIONI DELL'EX SINDACO WILLER BORDON RIENTRATO IN REGIONE | MUGGIA/1’AUTOCOMBUSTIONE LA CAUSA 


«La città aveva un ruolo» 


«Marina Muja è stata l’unica grande iniziativa che non siamo riusciti a portare a termine» 


A poco più di un anno da 
una débacle. elettorale 
che pareva aver inferto 
un duro colpo alla sua 
carriera politica, Willer 
Bordon sembra essersi ri- 
preso più che mai. Pre- 
sente a Muggia la setti- 
mana scorsa per motivi 
personali (alcuni certifi- 
cati per un matrimonio 
in vista), vi ha fatto ritor- 
no in questi giorni per 
una serie di impegni poli- 
tici in Friuli e in Veneto. 
La recente elezione a pre- 
sidente dei Democratici 
ha rimesso l'onorevole ai 
primi posti dello scena- 
rio politico nazionale, 
ma spesso la sua atten- 
zione è rivolta alle diffi- 
coltà in cui versa la no- 
stra provincia. Anche a 
quella cittadina costiera, 
Muggia, dalla quale ha 
preso il via il suo viaggio 
verso il Parlamento, e ai 
suoi progetti di sviluppo 
turistico, che stanno at- 
traversando una lunga fa- 
se di stallo. 

Onorevole Bordon, 
nonostante i suoi impe- 
gni «romani», riesce a 
seguire le vicende «no- 
strane»? 


«Lo faccio attraverso 
le fogne del vostro gior- 
nale, che mi arriva rego- 
larmente entro le 13.00 
di ogni giorno, ad eccezio- 
ne dei fine settimana. A 
questo proposito posso 
dire che rimane preoccu- 
pante per Trieste la situa- 
zione occupazionale. Gon- 
tinuo però a vedere sem- 
pre più concreta la possi- 
bilità di giocare il ruolo 
della sua collocazione 
geopolitica. Trieste deve 
diventare una città di in- 
terconnessione per i traf- 
fici finanziari ed econo- 
mici, e con l'’off-shore” e 
l'’area di ricerca” ci si 
sta rivolgendo nella dire- 
zione giusta». 

Un giudizio sulla gui- 
da della città, in mano 
alla giunta Illy? 

«Non essendo presente 
in città non posso espri- 
mere un vero e proprio 
giudizio, ma so che si de- 
ve a Illy se il clima cultu- 
rale e politico è positivo, 
ma soprattutto più aper- 
to». 

Durante una confe- 
renza stampa recente- 
mente svoltasi a Trie- 


PROSECCO /ACCORPAMENTI 
Scuola media Levstik: 
il consiglio di istituto 
difende l'autonomia 


Il consiglio d'istituto della scuola media statale 
«Fran Levstik» di Prosecco ha preso posizione sul 
problema della razionalizzazione esprimendo la 
convizione che gli organi competenti riconoscano 
l'opportunità che la scuola continui ad esistere in 
modo che «il prossimo anno scolastico possa con- 
tinuare a svolgersi secondo le consuete abitudi- 
nu). 

Il consiglio, riunitosi in assemblea nei giorni 
scorsi, oltre a dare piena adesione all'azione dei 
genitori e delle istituzioni della comunità slove- 
na, ha sottolineato come la scuola Fran Levstik 
«sia il riflesso di un più ampio ambiente geografi- 
co, sociale e culturale il cui centro è costituito da 
Prosecco e includente anche i paesi del comune 
di Sgonico; di importanza essenziale, quindi, per 
l'esistenza e lo sviluppo ulteriore della presenza 
slovena in questo territorio». 

Nel dibattimento giuridico che avrà luogo pros- 
simamente - afferma il consiglio d'Istituto - il 
Tar accolga «le obbiezioni, le note, i desideri ed i 
giusti diritti degli abitanti e delle autorità locali 
che si impegnano per la conservazione della scuo- 
la quale diritto inalienabile secondo gli accordi e 
le determinazioni internazionali per le minoran- 
ze». 


i 
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TRATTORIA - PIZZERIA 


PROSECCO 167 - TRIESTE 
Lunedì 7 agosto 


GRANDE FESTA 
o ASORPRESA è 


Per informazioni e prenotazioni tel. 225146 
I NOSTRI PROSSIMI APPUNTAMENTI 
Lunedì 21agosto: Mise Mister NOVE SORELLE 
Lunedì 4settembre: CIAO ATOMICA ESTATE 

Ultima grande festa di fine stagione 


Matrimonio 
in vista 
per il deputato 
di Ad 


ste, il direttore del- 
l'Azienda di promozio- 
ne turistica De Gavar- 
do ha avuto parole di 
elogio per il suo opera- 
to, quando guidava 
l'amministrazione mug- 
esana: «... Dopo Bor- 

on quasi il vuoto a 
Muggia, soprattutto 
per quanto riguarda le 
Imiziative culturali e tu- 
ristiche ...» 

«Per ovvio imbarazzo 
preferisco non commen- 
tare direttamente le paro- 
le amichevoli di De Ga- 
vardo, ma non credo si 
tratti solo di una questio- 
ne personale. Indubbia- 
mente all'epoca della 
mia amministrazione 


DUINO AURISINA /L’ INCARICO NON VIENE ASSEGNATO PER INCOMPRENSIONI TRA UFFICI 


Muggia aveva conquista- 
to un ruolo di rilevanza 
anche in campo naziona- 
le, ma onestamente non 
sono in grado di fare un 
paragone con il presen- 
te). 

Più di dieci anni di 
progetti, proposte, mo- 
difiche e tante chiac- 
chiere, forse siamo arri- 
vati al punto decisivo 
per «Marina Muja»? 

«La settimana scorsa 


ero: di passaggio all'ana- 
grafe di Muggia per alcu- 
ni certificati, e contempo- 
raneamente si stava te- 
nendo l’ultima riunione 
tra gli amministratori 
muggesani e la proprietà 
dell'area interessata. Per 
quanto mi. riguarda 
“Marina Muja” resta una 
questione irrisolta, l'uni- 
ca grande iniziativa che 
la mia amministrazione 
non sia riuscita a portare 
a termine. Resto come 
“in apnea”, in attesa de- 
gli sviluppi, ma non ci 
crederò finché non vedrò 
realizzato qualcosa di 
concreto. Sono molto di- 
spiaciuto, perché su que- 
sto progetto avevo inve- 
stito molto della mia cre- 
dibilità, coinvolgendo va- 
ri enti e forze sociali. Die- 
ci anni fa eravamo i pri- 
mi, nella sinistra italia- 
na, a parlare di marine 
turistiche e di possibilità 
di sviluppo al di là di in- 
dustrie e attività ad esse 
legate. Venivamo consi- 
derati ——quantomeno 
“folcloristici”. 

Un anno fa, in questi 
mesi estivi, se ne stava 
chiuso nel suo ufficio 


romano di Alleanza De- 
mocratica, dopo i risul- 
tati non certo felici del- 
le ultime consultazioni 
elettorali, cos'è cambia- 
to adesso? 

«Gi sono stati molti 
cambiamenti . positivi. 
Con l'unione di Alleanza 
Democratica, Socialisti 
italiani e Patto Segni ab- 
biamo dato vita ai Demo- 
cratici, una realtà molto 
importante nella sinistra 
italiana». 

Quale significato ha 
per il suo impegno poli- 
tico la sua elezione a 
presidente di questa 
nuova formazione? 

«Significa moltissimo. 
In questo momento della 
vita politica, durante il 
quale ci siamo impegnati 
a sostenere il governo Di- 
ni, sono diventato uno 
dei quattro capigruppo 
di maggioranza, assieme 
ad Andreatta per i popo-' 
lari, Berlinguer per ì pro- 
gressisti e Gnutti per la 
Lega nord. Si tratta di 
una nuova esperienza, 
ma soprattutto di una 
grossissima responsabili- 
tà. 

Riccardo Coretti 


Martedì 1 agosto 1995 


Incendio alla Sitip 
Cotone in fiamme 


Ipompieri allavoro all’interno del magazzino 


La burocrazia frena... lo spazzino 


L'assessore Pertot non esclude di appaltare ai privati la gestione della pulizia dell’ambiente 


Duino, lo ‘spazzino c'è 
ma non si vede. 

O meglio, la giunta co- 
munale ne ha deliberato 
l'incarico un mese e mez- 
zo fa, ma la nomina non 
è mai avvenuta. 

Questa la risposta del- 
l'amministrazione locale 
alle recenti proteste del- 
la popolazione di Duino 
in merito alla mancata 
pulizia delle strade. 

«Non abbiamo scorda- 
to alcuna promessa fatta 
- ribatte l'assessore co- 
munale Dario Pertot ‘- e 
in sede di revisione della 
pianta organica abbiamo 
già previsto l'insedia- 
mento a Duino di un ope- 
raio fisso e di una squa- 
dra di operai da riserva- 
re all'ambiente. Inoltre 
abbiamo già stanziato 
fondi notevoli per l'ac- 
quisto di mezzi e alri ne 
sono previsti». 


A detta di Pertot però, 
attualmente due grossi 
problemi impediscono al- 
la giunta. di portare 
avanti il programma av- 
viato sulla carta. Tanto 
che quest'ultimo potreb- 
be subire clamorose va- 
riazioni nel caso non si 
giungesse ad una soluzio- 
ne soddisfacente. 

«Ci scontriamo ogni 
giorno - spiega Pertot - 
con un immobilismo am- 
ministrativo che paraliz- 
za ogni nostra decisione. 
Così è stato, ad esempio, 
proprio per il caso dello 
stradino di Duino che an- 
cora non è stato nomina- 
to. La giunta ha deman- 
«lato la sua nomina al ca- 
po del personale più di 
un mese fa, ma fino ad 
ora non è stato fato nul- 
la. Qui non si fa altro 
che inviare lettere e ri- 
sposte da un ufficio al- 


SCONTI 
fino al 


Incontri | 


l'altro, ma poi di fatti 
concreti ce ne sono po- 
chi. Se abbiamo il giudi- 
zio positivo della Segre- 
taria generale, manca 
quello dell'ufficio tecni- 
co e viceversa. Non pos- 
siamo andare avanti in 


questo modo. Inoltre,- 
prosegue Pertot - la 
squadra comunale di 


operai finora non ha da- 
to i risultati sperati. E 
quindi ora non siamo co- 
sì sicuri di voler investi- 
re nel settore altri fondi, 
anzi non escludiamo di 
appaltare ai privati l'in- 
tera gestione della puli- 
zia dell'ambiente». 
Un'ipotesi questa, di 
cui sono stati avvertiti 
proprio ieri anche i sin- 
dacati e che potrebbe 
tradursi anche nella mes- 
sa in mobilità del perso- 
nale che ora fa parte del- 
la squadra comunale. 


«Gi rendiamo conto della 
gravità della cosa - conti- 
nua Pertot - ma come 
amministratori pubblici 
desideriamo utilizzare al 
meglio le nostre risorse. 
Quindi, o i risultati si 
fanno vedere nei prossi- 
mi mesi oppure a otto- 
bre diamo ordine all'uffi- 
cio di avviare le procedu- 
re di concorso per affida- 
re ai privati l'intero ser- 
vizio. Del resto noi ba- 
diamo ai fatti concreti. 
E ci sembra che la gestio- 
ne privata del servizio di 
nettezza urbana si stia 
rivelando un successo 
per efficienza. 

Se dovessimo renderci 
conto che questa è l'ipo- 
tesi migliore anche per 
quanto riguarda la puli- 
zia delle strade e del ver- 
de pubblico, non esite- 
remmo a metterla in at- 
to). 

Erica Orsini 
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Borgo Grotta Gigante 5/a 
Sgonico, Trieste - & 327277 


60° 


su: sci e attacchi, scarponi, pedule, 
costumi mare, zaini, sacchi a pelo, 
abbigliamento e calzature in genere 
e... prezzi mai visti sui 


NUOVI ARRIVI 
ARTICOLI INVERNALI '95-'96 


YA BASOVIZZA 


A SAL 2 "No Vendita 


corsa, bici, tempo libero ed equitazione 


PREZZ 


ROMOZIONAL 


BASOVIZZA - Via S. Kosovel 19 - Tel. 226913 
(strada per Opicina) 


Duino Aurisina, concorso 
per insegnanti alle materne 


Il comune di Duino Aurisina informa che è stato 
bandito un concorso pubblico per titoli ed esami 
per la formazione di apposite distinte graduatorie 
per il conferimento di incarichi e supplenze a per- 
sonale insegnante (VI, qual. funz.) presso le scuo- 
le materne comunali con lingua d'insegnamento 
italiana e presso le scuole materne comunali con 
lingua d'insegnamento slovena. 

Gli aspiranti, oltre al possesso dei requisiti ge- 
nerali per l'accesso nel pubblico impiego devono 
essere in possesso del titolo di studio legale di abi- 
litazione all'insegnamneto conseguito presso la 
scuola magistrale, oppure del titolo di studio di 
maturità magistrale, rilasciato dagli istituti magi- 
strali. 

Per il ritiro del bando o per eventuali ulteriori 
informazioni o chiarimenti gli interessati posso- 
no rivolgersi al comune di Duino - Ufficio Perso- 
nale - in orario di ufficio dalle 8 alle 14. 


Incontri 


Il Corriere Executive 


Incontri Incontri 
ncontri 


Domato in serata l'incen- 


«dio divampato domenica 


pomeriggio nel magazzi- 
no della Sitip nelle Valle 
delle Noghere. Nessun 
danno alle persone, ma 
notevole la quantità di 
cotone andata distrutta. 
Con tutta probabilità è 
stata l'autocombustione, 
di solito la causa più fre- 
quente in questi casi, al- 
la base delrogo scatena- 
tosi verso le 16 allo sta- 
bilimento Sitip di Mug- 
gia. Sono andate distrut- 
te diverse pile di balle di 
cotone, contenute nel- 
l'apposito magazzino. 

Non facile l'opera di 
spegnimento delle fiam- 
me, che ha richiesto l'in- 
tervento dei vigili del 
fuoco della cittadina ri- 
vierasca per più di sei 
ore, L'incendio ha infatti 

rovocato all'interno dei 
ocali adibiti a magazzi- 
no un fumo densissimo. 

«Appena giunti sul po- 
sto — spiega il responsa- 
bile dei vigili del fuoco — 
abbiamo dovuto fare 
evacuare il fumo dai lu- 
cernai, prima di poter in- 
tervenire con le lance. 
Altrimenti non sarebbe 
stato possibile operare 
nemmeno con gli autore- 
spiratori, perché la visi- 
bilità era pressoché nul- 
la. Il pericolo di venir 
travolti dalle balle di co- 
tone è in questi casi mol- 
to elevato». 

Il materiale combusto 
è stato quindi spostato e 
si è così potuto raggiun- 

ere il focolaio e domare 

efinitivamente l'incen- 
dio. Nonostante l'inci- 
dente, però, tutto sem- 
bra aver funzionato a do- 
vere, il primo luogo il si- 
stema automatico del- 
l'impianto antincendio, 
previsto all'interno della 
struttura. 

Per quanto riguarda 
l'entità dei danni non è 
stato possibile raccoglie- 
Te notizie precise, in 
quanto si effettuerà solo 
oggi una valutazione fi- 

le. «Siamo appena arri- 
vati da Bergamo — ha di- 
chiarato la signora Loca- 
telli, responsabile del- 
l'amministrazione alla 
Sitip — e stiamo avendo i 
Pi contatti con i vigi- 
fi del fuoco. Tutto som- 
mato è andata ancora be- 
ne: viste le circostanze, i 
danni avrebbero potuto 
essere maggiori. Ma l'en- 
tità precisa potremo co- 
noscerla solo dopo aver 
portato a termine l'in- 

ventario). 
r. G. 


ha sempre un occhio di riguardo 
per le vostre spedizioni. 


Che sia un plico, un pacco o una busta, che sia una consegna 
da una parte all'altra della città, che si tratti di un servizio di 
corriere in Italia, o in Europa, non importa, Executive lavora 
sempre per garantire il rispetto dell'impegno preso con voi: 


consegnare nei tempi e nei modi concordati. 


Con un occhio di riguardo per il servizio. 


GROUP 
INTERNATIONAL 


Corriere Executive: già 


consegnato. 


SPEED EXPRESS - VIA BOVETO 5 N Tel. 040/44691 - Fax 44891 
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LA «GRANA» 


«Festa del Melone: 
la sede deve restare 
quella del Ferdinandeo» 


= 


CE 


Trieste / Segnalazioni 


Ammirando il golfo dall'alto della Costiera nel 1933 


«In quel verde che lento sale a formar barriera con la cruda roccia e rossa terra e ilmar 
fiancheggia»: ecco un'incantevole panoramica colta dall'alto della Strada Costiera nel 1933. 


EX JUGOSLAVIA /NECESSARIO UN INTERVENTO IMMEDIATO 


«Bosnia, una minaccia per tutta l'Europa» 


L'associazione culturale 
«Mitteleuropa», pur 
avendo aderito alla gior- 
nata di solidarietà ‘con 
la» Bosnia-Erzegovina 
svoltasi mercoledì 26 lu- 
glio, esprime sull’argo- 
mento una propria posi- 
zione, in parte divergen- 
te da quella degli orga- 
nizzatori dell'iniziativa 
(sindacati e partiti italia- 
ni). = 
Non si può infatti di 
fronte alla palese eviden- 
za di chi è l'aggressore e 
chi l'aggredito, ricorrere 
ancora una volta alla re- 
cita ripetitiva di un paci- 
ismo di maniera, ritua- 
le e sterile, che propone 
genericamente “ «pace, 
trattative, disarmo» men- 
tre l'aggressore super-ar- 
mato avanza e l'aggredi- 
to sottoposto a embargo 
non può difendersi 0 — 
‘peggio ancora — come ac- 
caduto. disgraziatamen- 
te anche al consiglio co- 
munale di Trieste, pilate- 
scamente «equipara» le 
parti, sfuggendo alla do- 
verosa distinzione tra le 
vittime (la repubblica e il 
‘popolo della Bosnia-Erze- 
govina, stato internazio- 
nalmente riconosciuto, 
multietnico, multireligio- 
so e federale) e î barbari 
distruttori (le bande sca- 
tenate dei nazionalisti 
razzisti  cetnici della 
«Grande Serbia»). . . 
«Mitteleuropa» invita 
a una riflessione più con- 
sapevole e approfondita 
- al di là dei cortei, degli 
slogan e dei «fazzoletti 
annodati» — su quanto 
sta avvenendo in quel 
luogo a noi così vicino. 
Ricordiamo innanzitut- 
to che la Bosnia era un 
modello di convivenza 
ià ai tempi dell'Impero 
austro-ungarico e che la 
volontà della popolazio- 
ne era quella di Vivere 
unita. I nazionalismi 
hanno nvece unato e 
distrutto quest'armonia. 
È assolutamente dovero- 
so ricordare. che a Sa- 
rajevo i primi colpi di fu- 
cile sono stati sparati 
dai nazionalisti serbi sul- 
anifestava 
la folla che © One 
civilmente © DAI 
mente a favore della sE 
snia unita. Questa era 1a 
volontà della. popolazio- 
ne di cui non si è voluto 
tener conto. 
Ogni territorio che ab- 
bia popolazioni di diver- 
ingua, religione, na- 
zionalità, se vuole rima- 
nere integro pur conser- 
vando la propria diversi- 


tà ha due possibili stra- 
de: far parte di uno stato 
federale sovranazionale 
(come fu appunto per la 
stessa Bosnia nell'Impe- 
ro austro-ungarico, 0 an- 
che in parte nell'ex Jugo- 
slavia, e come potrebbe 
essere ora nell'ambito 
della costituenda confe- 
derazione croato-bosnia- 
ca comprendente nume- 
rose nazionalità tra cui 
anche serbi, italiani, un- 
gheresi ecc.); oppure for- 
mare uno stato indipen- 
dente multietnico, an- 
che se di ridotte dimen- 
sioni, internazionalmen- 
te riconosciuto e protetto 
(come avrebbe potuto es- 
sere’ all'epoca anche il 


Territorio libero di Trie- 
ste, con le sue tre nazio- 
nalità principali). 2 
La gravissima situazio- 
ne bosniaca consente 
due ulteriori allarmanti 
riflessioni: da un lato, 
sul ruolo di un'Europa 
debole, comunque dipen- 
dente dagli Usa e pertan- 
to incapace di una pro- 
pria politica autonoma; 
dall'altro, sulla forte pos- 
sibilità che la tragedia 
della Bosnia — assieme 
ad altri focolai che si 
stanno attizzando in va- 
ri punti d'Europa — si in- 
quadri in un più vasto 
progetto massonico-mon- 
dialista volto, come già 
nel 1914, a portare nuo- 


Licia e Alberto sposi 


Ecco Licia e 


Alberto Fiorini nel giorno 


delle loro nozze celebrate il 30 Juglio 


di quarant'anni f; 
da Roberto, Sere 
Sergio, Elisabet, 
e Davide. 


‘a. Un grazie per quel «sì» 
nella, Stefano, Rossana, 
ta, Andrea, Roberta 


vamente il caos e la guer- 
ra nel cuore dell'Europa. 
Infatti, non può non de- 
stare perplessità e sospet- 
to l'isolamento e l'embar- 
go cui l'Onu sottopone lo 
stato legittimo di Bo- 
snia-Erzegovina: sembra 
quasi una strategia 
scientemente deliberata 
Res spingere il governo 

osniaco nelle mani del 
mondo musulmano, e in 
particolare di quello più 
integralista. E magari 
‘per costituire, in un non 
lontano domani, con un 
«ritaglio» di Bosnia e do- 
po la spartizione del Pae- 
se, uno staterello ultra- 
islamico (ciò che oggi 
non è!), ché odierà VEu- 
ropa per non averlo aiu- 
tato quando si poteva, e 
che non sarà più luogo 
di convivenza di etnie e 
fedi religiose ma «citta- 
della» armata di ultras 
musulmani e nuovi fana- 
tici! E chi avrà da perde- 
re in tutto ciò non saran- 
no gli Stati Uniti d'Ame- 
rica, né i circoli trasver- 
sali del «Nuovo ‘ordine 
mondiale» ma, ancora 


una volta, soltanto l'Eu- 


ropa. i 
In questo quadro, e di 
fronte a tali prospettive, 
va invece sottolineata e 
apprezzata l'unica voce 
*diversa» che si leva a 
rappresentare valori e 
principi chiari, secondo 
verità e giustizia; quella 
del Santo Padre Giovan- 
ni Paolo II che, coraggio- 
samente ha sostenuto la 
legittimità della guerra 
di difesa, quale «ultima 
ratio» di fronte a un'ag- 
ressione altrimenti non 
ermabile. 

Mitteleuropa ritiene 
utili, per la soluzione del 
dramma bosniaco, le se- 
guenti iniziative: soste- 
gno al volontariato sul 
territorio della Bosnia, a 
trono di tutte le vitti- 
me della guerra; raffor- 
zamento della presenza 
Onu se questa è realmen- 
te diretta a fermare gli 
aggressori, in caso con- 
trario suo allontanamen- 
to; cessazione dell'em- 
bargo militare verso la 
Repubblica di Bosnia-Er- 
zegovina; condanna pre- 
cisa SELE aggressori da 
parte dell'Unione euro- 
pea e sostegno, a ogni li- 
vello utile’ e necessario, 
alla Repubblica federale 
indipendente di Bosnia- 
Erzegovina, proditoria- 
mente aggredita. si 

Il consiglio direttivo 
dell'Associazione 
culturale 
«Mitteleuropa» 


audiomatrix 


Abbiamo scelto la qualità 


Sergio Bencich 


«Teatro Verdi, una gestione 
sempre più squilibrata» 


Finalmente completato il consiglio di ammini- 
strazione del teatro Verdi? Non è così. Forse 
«completo» lo considera l'ispiratore del comuni- 
cato che l'ufficio stampa del teatro ha inviato 
agli organi di informazione, e che il Piccolo ha 
doverosamente riportato nell'edizione di sabato 
29 luglio, in relazione allo sblocco a Roma della 
nomina del prof. Roberto Damiani (vicesindaco) 
in rappresentanza degli industriali dello spetta- 
colo (Agis). Uno sblocco arrivato dopo un tiramol- 
la durato per mesî. 

‘A parte la:stranezza che l'Agis incarichi a rap- 
presentare gli industriali dello spettacolo chi tale 
non è, resta il fatto che, anche dopo la sua immis- 
sione, il consiglio di amministrazione del Verdi 
continua-a rimanere incompleto. Manca, infatti, 
una figura fondamentale per un ente lirico: il di- 
rettore artistico, membro obbligatorio (ex legge 
800/67) del consiglio di amministrazione di ogni 
ente lirico italiano. 

Forse il sindaco-presidente Illy e il sovrinten- 
dente Jorio pensano di poter continuare fare a 
meno per altri non quantificabili mesi, eludendo 
così una precisa norma di legge? Forse a loro ba- 
sta un «consulente artistico» esterno, figura asso- 
lutamente non prevista dalla citata legge, la cui 
precaria nomina doveva scadere «improrogabil- 
mente» (sic) il 30 giugno scorso e che il nuovo 
consiglio di‘amministrazione ha... pensato bene 
di prorogare (intanto) fino al 30 settembre? 

O forse piuttosto, dopo aver disatteso infinite 
volte le sollecitazioni in merito del precedente 
consiglio e «deciso» (senza alcuna delibera) di far 
slittare tale adempimento al nuovo consiglio, si 
attendeva proprio l'entrata in consiglio del vice- 
sindaco per avere l'assoluta certezza dei «nume- 
ri» bastanti per eleggere un direttore artistico 
«mon triestino» di pieno gradimento politico del- 
l'attuale maggioranza comunale? 

Inutile precauzione, dato che anche senza il 
prof. Damiani i numeri in consiglio di ammini- 
strazione erano già più che sufficienti al sinda- 
co-presidente e al suo sovrintendente per far 
eleggere la persona di loro gradimento. 

Prima dell'ingresso del prof. Damiani, i possibi- 
li «dissenzienti» ai voleri dalla maggioranza co- 
munale erano, male che andasse, 4 su 9. Ora, 
con Damiani, male che vada (assenze diplomati- 
che ecc.) saranno 4 su 10. Con la nomina (quan- 
do verrà) del nuovo direttore artistico (impensabi- 
le che con tale maggioranza non venga eletto un 
altro uomo del «re del caffè») la maggioranza co- 
munale nel Consiglio del Verdi sarà, come mini- 
mo, di 704. 1 

A questo punto, in attesa che il Tar del Lazio si 
pronunci sulla legittimità dell'esclusione (contra 
legem 800) dei 5 rappresentanti sindacali dei 
consigli di amministrazione degli enti lirici ita- 
liani, restando così le cose anche per il futuro; mi 
permetto un suggerimento: che il teatro sia intitò- 
lato a Illy anziché a Verdi. In tal modo, oltre a ri- 
specchiare più fedelmente la realtà del potere, si 
potrebbe SPerare in una ricca sponsorizzazione 
al teatro da parte dell ‘omonima industria del caf- 
fe. Apporto certamente non disprezzabile in tem- 
pi di magra sovvenzionale governativa. Come 
per la pallacanestro. 

È Fabio Vidali 
segretario generale nazionale 
Sindacato Nazionale Musicisti 


Centro vendita installazione e assistenza: 
AUTORADIO - RADIOTELEFONI - ANTIFURTI 


Trieste - Via S. Anastasio 4 @ 415350 


AMPIO PARCHEGGIO INTERNO 
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Il Piccolo [15] 


REGIONE /IL FRIULI E LA VENEZIA GIULIA 
«Due realtà che vanno divise» 


Anche se secondo certe 
statistiche svolte nella 
regione noi triestini ri- 
sultiamo «piagnoni» © 
«mai contenti», cosa o 
come in realtà dovrebbe- 
ro ‘essere considerati i 
friulani, o meglio gli udi- 
nesi, dopo la ignobile ba- 
garre provocata dai con- 
Siglieri udinesi su certi 
finanziamenti a delle or- 
chestre regionali? 

Non è mai successo 
che un consigliere triesti- 


. no o giuliano, quando si 


decide per esempio su fi- 
nanziamenti all'agricol- 
tura o alla montagna in 
regione, abbia votato 
contro o messo in discus- 
sione certi interventi ap- 
punto per quelle situa- 
zioni che in altre parti 
della regione non esisto- 
no. Anni addietro, quan- 
do a Roma si discuteva 
sulla benzina agevolata 
per Trieste, il deputato 
friulano Miccolini disse 
in Parlamento che avreb- 
be votato contro; men- 
trequando si è discusso 
per allargare l'agevola- 
zione a tutto il Friuli, i 
deputati triestini com- 
patti hanno votato a 
favore! 

A me sembra che i con- 
siglieri friulani siano lì 
nonper amministrare 
tutta la Regione, ma per 
accaparrare il più possi- 
bile finanziamenti per 
la loro piccola Patria. 

Se torniamo alla ba- 
garre. dei giorni scorsi 
non possiamo paragona- 
re l'importanza dell'Or- 
chestra del Verdi con 
quella della\ Filarmoni- 
ca udinese. È come 
quando si discute su ar- 
gomenti riguardanti 
l'agricoltura: non si pos- 
sono paragonare i pro- 
blemi agricoli friulani 
con quelli triestini: la 
proporzione è di 9 a 1. 

Le due realtà, quella 
giuliana e quella friula- 
na ogni giorno di più 
stanno dimostrando che 
siamo arrivati alla fine 
di questa unione forzata 
regionale; non ci sono 
altre regioni in Italia do- 
ve ‘succedano giornal- 
mente questi fatti. 

I nostri politici regio- 
nali invece di parlare 
troppo dell'istituzione 
della Regione Giulia e 
della Regione Friuli, do- 
vrebbero a questo punto 
agire più concretamen- 
te. I mezzi ci sono: i refe- 
rendum. Io. giuliano, so- 
no più che convinto che 
la formazione di due 
province autonome 0 
due regioni, la Giulia e 


il Friuli, sia l'unica stra- 
da possibile per evitare 
fratture sempre più 
grandi tra queste due di- 
versissime realtà. 
Franco Parisi 


Onorificenze 
marittime 

Leggo sul Piccolo la se- 
gnalazione del signor 
Flavio Tonut che si la- 
menta della prassi con 
la quale vengono confe- 
rite le onorificenze di 
«Lunga navigazione» di- 
cendo che lui, non aven- 
dola richiesta, non l'ha 
mai ricevuta. Gli espri- 
mo la mia solidarietà 
raccontandogli quanto è 
accaduto a me. Per 14 
anni ho fatto il marconi- 
sta a bordo di navi mer- 
cantili e il 15 luglio 
1957 mi trovavo su una 
nave da carico che è af- 
fondata nell'Oceano In- 
diano (notizia apparsa 
‘anche sul Piccolo di quei 
giorni). 

Io, nel momento criti- 
co dell'abbandono della 
nave, rinunciavo a sal- 
varmi per rimanere a 
bordo con il comandan- 
te, il quale non sarebbe 
stato in grado di far fun- 
zionare gli apparecchi 
radio. In seguito a que- 
sto fatto sono stato pro- 
‘posto per una onorificen- 
za della Repubblica ita- 
liana, ma quello che ho 
ricevuto è stato solo una 
visita della polizia per 
informazioni. 

Ormai sono passati 38 
anni e non ho mai chie- 
sto nulla, però anch'io 
ho sentito dire che avrei 
dovuto darmi da fare ri- 
chiedendola. Una cosa 
che mi fa soltanto sorri- 
dere, ma non credo sia 
il caso di fare commen- 
ti. Se il signor Tonut cre- 
de che questa mia lo sol- 
levi un po'... «mal. comu- 
ne mezzo gaudio». 

Nicolò Bassi 

In relazione a quanto 
segnalato dal signor Ni- 
colò Bassi, presumibil- 
mente riferito al naufra- 
gio della nave «Clarisse», 
stante il lungo lasso di 
tempo trascorso dalla da- 
ta dell'evento (15 luglio 
1957), il luogo (Oceano 
Indiano) e la bandiera 
estera della nave (Pana- 
ma), non si è purtroppo 
in grado di sapere se, e 
da quale autorità, egli 
sia stato, all'epoca, pro- 
posto per un'eventuale 
onorificenza, nel caso, 
probabilmente, di «Bene- 
merenza marinara). 


Certo è che, in tali ca- 
si, l'iniziativa compete a 
determinate autorità, da 
individuarsi in relazione 
al. luogo dell'evento. 
Trattandosi di riconosce- 
re e valorizzare atti di fi- 
lantropia e di perizia ma- 
rinara, non è previsto — 
ovviamente — che. sia 
l'interessato a farne ri- 
chiesta. 

Avrò comunque il pia- 
cere di incontrare il si- 
gnor Bassi, per farne la 
conoscenza, e per avere 
da lui qualche indicazio- 
ne che possa consentire 
di appurare per quali 
motivi la pratica in que- 
stione non abbia avuto 
buon esito. 

Direzione Marittima 
Capitaneria di Porto 
Il Comandante 
Sergio Albanese 


Un intervento 
tempestivo 

Voglio ringraziare il si- 
gnor Albino Priore del- 
l'ufficio postale centrale 
e l'agente Fulvio Zenna- 
ro della polizia postale 
che con il loro tempesti- 
vo aiuto mi hanno evita- 
to conseguenze molto 
gravi. Il 13 luglio alle 
8.30 ho imbucato una 
busta, che credevo conte- 
nesse pubblicità, nella 
cassetta postale in Stra- 
da di Fiume n. 6. Alle 
10.30 ho scoperto che in 
quella busta non c'era 
pubblicità, bensì un gros- 
so importo che mia fi- 
glia aveva affidato a 
mio marito e che lui ave- 
va messo in quella busta 
per restituirlo, senza av- 
visarmi. Resami conto 
dell'accaduto, mi sono 
fatta accompagnare al- 
l'ufficio postale: il si- 
gnor Priore, ascoltato il 
mio racconto, si è alzato 
andando alla polizia po- 
stale dove l'agente Zen- 
naro con la macchina 


della polizia ci ha ac ©” 


compagnato in Strada 
di Fiume 6. Ricevuta la 
chiave per aprire la cas- 
setta postale e rintrac- 
ciata la lettera in que- 
stione, siamo ritornati 
all'ufficio di polizia po- 
stale dove, dopo la stesu- 
ra. del relativo verbale, 
sono entrata in possesso 
della busta con il dena- 
ro. 

Ci sono persone che 
non ‘si conoscono, ma 
che all'improvviso diven- 
tano tanto importanti, e 
se anche non le posso 
ringraziare tangibilmen- 
te, rimarranno_sempre 
nel mio cuore. 

Bibiana Salomon 


Ex Istituto dei poveri, la squadra del’27 
Questa è la squadra di allievi dell'ex Istituto dei poveri, ritratta 


in occasione di un saggio ginnico svoltosi nel cortile della Pia Casa 
nel 1927. Le divise, compreso il basco, vennero fornite esclusivamente 


perla festa. 


() PIONEGR' 


The Art of Entertainment 


Pietro Covre 


DA 


Il Piccolo 


Estate 
a Miramare 


Questa sera, nell'ambito 
delle manifestazioni 
«Estate nel parco di Mi- 
ramare»), alle ore 20.00, 
concerto del quartetto 
Vallisneri Cancelli: «Lo 
swing degli anni fanta- 
sticiy. Seguirà luci e suo- 
ni: «Il sogno imperiale di 
Miramare», alle ore 
21.00 in edizione italia- 
na e alle.ore 22.15 in edi 
zione tedesca. E assicu- 
rato il servizio autobus 
Act in concomitanza con 
l'inizio e la fine degli 
spettacoli. 


Musei 
di sera 


Oggi, nell'ambito del ci- 
clo «Musei di sera», Tul- 
lia Catalan e Stefano Fat- 
torini parleranno alla Ri- 
siera di San Sabba su 
«Ragazzi in risiera». Visi- 
te guidate alle 20.00, 
20.30 e 21.00 (ingresso 
dalle 19.15); 21.30, 
22.00 e 22.30 (ingresso 
dalle 21.15). Alle 21.30 e 
alle 23.00 saranno pro- 
jettati i film «L'uomo del 
banco dei pegni» e «Il 
grande dittatore». Per in- 
formazioni: Civici musei 
di storia e arte, tel. 
310500 o 308686. 


Marcel Prawy 
al Revoltella 


Oggi, alle ore 21.00, al 
l'auditorium del museo 
Revoltella, Marcel 
Prawy, grande amico di 
Bernstein, di cui ha tra- 
dotto e realizzato in Eu- 
ropa tutti gli spettacoli, 
parlerà dei suoi ricordi 
di Bernstein e in partico- 
lare della nascita di 
«West Side Story». Proie- 
zioni sulle prove di 
«West Side Story) con 
Bernstein e Carreras, su 
Bernstein. che dirige 
«Candide» e su «On the 
town», il film con Kelly 
e Sinatra. 


Gita 

di Ferragosto 

La Lega Spi-Cgil di S. 
Giovanni organizza una 
gita di giornata «Ferrago- 
sto tutti insieme» per il 
15 agosto con partenza 
alle ore 8 da Piazzale 
Gioberti. Soste lungo la 
famosa strada del «Ra- 
mandolo» con visita fa- 
coltativa alle grotte di 
Villanova. Pranzo in ri- 
storante a Nimis - menù 
specialissimo con vino, 
musica ,e ballo inclusi. 
Viaggio in pullman Gt. 
Per tutte le informazioni 
rivolgersi presso la sede 
della Lega in via S. Cili- 
no 44, tel. 577062. 


Compagnia 
La Bora 


La compagnia «La Bora) 
apre oggi il chiosco eno- 
gastronomico sul lungo- 
mare di Muggia. Musica, 
cucina casalinga, alle- 
gria e... fresca bavisela. 


Corsi 

di nuoto 

I corsi di nuoto, organiz- 
zati dall'Unione Sporti- 
va Triestina Nuoto al ba- 
gno Sirena di Grignano, 
proseguiranno dal 28 
agosto all'8 settembre. 
Le iscrizioni si ricevono 
al bagno Sirena entro il 
10 agosto. Rivolgersi al- 
la signora Bibi, dalle ore 
10.00 alle ore 12.00, tele- 
fono 224105. 


Direzione 
corale 


Sono ancora liberi alcu- 
ni posti per coloro che 
desiderassero frequenta- 
re il corso di direzione 
corale a numero chiuso 
che l'Usci organizzerà se- 
ralmente dal 21 al 30 
agosto prossimi. Per in- 
formazioni telefonare al 
302610 (mattino) o al- 
l'829641. 


LE ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Volta, gli studenti della quinta B vent'anni dopo 


Gliexallievi della classe V B tele del Volta, diplomatisi nel 
iare i vent'anni della maturità. Eccoli riuniti pe: 

iudio Dekovic, Fabio Valente, Pierpaolo Saccari, 
Fabio Sinosich. Seduti, da sinistra, 


per festeg; 
in piedi, C. 


Tommaso Troia, Francesco Calci, 1 
Pirker. E accanto a loro, sempre seduti, gliinsegnanti Gianni Secco, 


Luciano de Giorgi e Maria Bianca Miglievich. 


Con le Acli 


Festa 


Volontariato 


1975, sisono ritrovatiin un ristorante 
rlafoto ricordo: da sinistra, 

Delio Fava, Fabrizio Milio, Diego Gustin, 
Diego Norbedo e Roberto 
Michele Cialdella, 


Graduatoria 


a Molveno 


Gi sono ancora alcuni po- 
sti per soggiorno estivo, 
comunitario, a Molveno, 
meravigliosa località tu- 
ristica alle pendici delle 
Dolomiti del Brenta, sul- 
le sponde dell'omonimo 
lago; sono previste atti- 
vità motorie e ricreati 
ve, accompagnatori e 
animatori. Per informa- 
zioni: Acli via S. France- 
sco 4/1 tel. 370525. 


Soggiorno 
termale 


Il sindacato pensionati 
italiani (Spi) della Confe- 
derazione italiana del la- 
voro (Cgil) di Duino Auri- 
sina in collaborazione 
con la Nord Est viaggi e 
vacanze di largo Barrie- 
ra Vecchia 15, organizza 
un soggiorno termale a 
Recoaro Terme dal 28 
agosto all'11 settembre. 
Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi alla 
sede del sindacato pen- 
sionati italiani di Aurisi- 
na - Piazza San Rocco 
103, tel. 200698/200036 
il lunedì, martedì e ve- 
nerdì dalle 9 alle 11; op- 
pure al n. 299640 ore pa- 
sti. 


E' esposto in bella mostr: 
‘un modello in cartoncino che riproduc 
Illavoro è stato realizzato dagli alunni 
professor Giorgio Bulfon, iragazzi hanno creat 
sulla storia di Trieste dal Me 
saranno ancora impegnati nell' 
le piazze della Borsa e Goldoni, 


dello sport 


L'Associazione calcio 
San Luigi organizza sul 
campo sportivo di San 
Luigi (capolinea bus 26) 
la «Festa dello sport), 
ininterrottamente fino a 
lunedì 7 agosto. Verran- 
no aperti chioschi enoga- 
stronomici e la festa sa- 
rà allietata, dalle 20 alle 
23, da tre complessi mu- 
sicali, «I forza quattro», 
«Gli assi) e i «Zero nega- 
tivo» che si alterneranno 
per tutta la durata della 
manifestazione. A dispo- 
sizione ampio parcheg- 
gio gratuito. 


Gruppo amicizia 
Acli 


Sono aperte le iscrizioni 
ad un corso di attività 
motoria dolce antistress, 
antidepressiva e a scopo 
ricreativo per stare in 
compagnia. Il corso, di 
breve durata, avrà luogo 
parte al chiuso parte al- 
l'aperto con una prepara- 
trice specializzata ed è 
rivolto a tutti. Si accetta- 
no subito le iscrizioni. Il 
corso inizia subito an- 


‘che con un numero mini- 


mo. Telefonare al 


370525. 


Piazza Grande riprodotta da 


Linea Azzurra 


Sono aperte le.iscrizioni 
al corso di formazione 
‘per nuovi volontari di Li 
nea Azzurra, un servizio 
a tutela e difesa dei mi- 
nori. Gli interessati pos- 
sono già da ora telefona- 
re al 306666. 


Bonsai 
in mostra 


L'Amatori Bonsai Trie- 
ste nei giorni 28, 29 e 30 
settembre, organizzerà 
la mostra «Il bonsai ama- 
toriale a Trieste - Non 
‘una moda ma un'espres- 
sione di cultura».:La ma- 
nifestazione avrà luogo 
al Centro commerciale 
«Il Giulia». Verrà orga- 
nizzato anche un incon- 
tro con il pubblico con 
annesse dimostrazioni 
di tecnica bonsai tenute 
dai soci, più esperti del 
club. Alla mostra sono 
invitati tutti gli appas- 
sionati di bonsai triesti- 
ni sia appartenenti a 
club sia autonomi. Ghi 
volesse esporre le pro- 
prie piante può mettersi 
in contatto con l'Amato- 
ri Bonsai Trieste telefo- 
nando al 303176 entro il 
20 settembre. $ 


LI n ”, 6 n E IT nyy 
gli alunni della”Campi Elisi 
anella vetrina della sala stampa del Comune (piazza Unità 4, pianterreno) 
ela piazza San Pietro (piazza Grande) nel 1822. 
della scuola media Campi Elisi. Sotto la guida del 
oil modello dopo aver seguito un ciclo di lezioni 
io evo ai nostri giorni. Nei prossimi anni gli alunni della Campi Elisi 
‘approfondire la storia della città e riprodurranno, sempre în miniatura, 


il Canal Grande e altri punti caratteristici della Trieste neoclassica. 


— In memoria di Rino Colo- 
ni nel XII anniv. (1/8) dalla 
moglie 100.000, dal fratello 
Remigio e nuora Nidia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Gemma 
Perlini Chiari da Lodovico 
Grion 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giorgia 
Scapin da Sabina 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Marcella 
Micol nel V anniv. (16/7) dal- 
la sorella Lola 50.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Nicolò Lu- 
chetta nel trigesimo (21/7) 
da Luciana, Anna e Paolo 
200.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— Im memoria di Oleanda 
Mora (29/7) dalla fam. Ber- 
nardi 100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Lida Pen- 


co nel X anniv. (30/7) da El- 
da 30.000 pro Airc, 30.000 
pro Ist.Rittmeyer, 30.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa SS Ermacora e Fortu- 
nato). 

— Im memoria di Ernesto 
Sincovich nel XXI anniv. 
(31/7) dalla moglie Palma 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Arduino 
Ban per il compleanno (1/8) 
dalla sorella Angela e nipoti 
Silvia e Lina 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Maria e 
Paolo Carli nel XXVI anniv. 
(1/8) da Carlo Garli 20.000 
pro Suore di Carità dell'As- 
sunzione. 

— In memoria di Cristina 
Dentice in Angeli nel XIV 
anniv. (1/8) dalla sorella 
50.000 pro Pedagogia curati- 
va. 


— In memoria di Leda Deve- 
lia Sartori per l'anniv. e 
compleanno (1/8) dalla mam- 
ma Nely 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvana 
Ferluga. nel IX anniv. (1/8) 
dall'amica Frida Goos 
30.000 pro Aire. 

— In memoria del dott. Re- 
nato Quittan nel XV anniv. 
(1/8) da Luisa 50.000 pro Ag- 
men. ì 

— Im memoria della cara 
mamma Carla Siraco nel II 
anniv. (1/8) dalla figlia Bian- 
ca 20.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Gilda Zec- 
chia nel I anniv. (1/8) dal fi- 
glio Mario e famiglia 
100.000/pro Agmen. 

— In memoria di Franco 
Volpis,dalla famiglia Benito 
Baldissera 50.000 pro GComu- 
nità S.Martino al Gampo 
(don Vatta). i 


— In memoria di Rita Bata- 
gel dalle fam. Zucca e Bona- 
fede 150.000, dalle fam.: 
Schiraldi, Bighi, Medvescek, 
Golja, German, Vascotto, Si- 
rol, Guercini, Di Quinzio, Gi- 
rotto e Porcelli 550.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Angelo Be- 
nussi dall'ufficio distrettua- 
le. imposte dirette TS 
100.000 pro Agmen, 

— Im memoria di Alessan- 
dro Bonnes e Livio Donati 
dai colleghi ed amici del 
SAF 305.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maurizio 
Botteri da Livio Russo 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carmen 
Cosulich da Alcide e Bianca 
Zucchi 100.000 pro Cri - 
sez. femminile; da Antonio 
Zalukar 100.000 pro Unicef; 


supplenze 


Il servizio di consulenza 
in merito alle graduato- 
rie provvisorie delle sup- 
‘plenze nelle scuole me- 
die di I e II grado è a di- 
sposizione degli interes- 
sati nella sede della Cgil, 
via Pondares 8, tel. 
3786/247-248 dalle . ore 
17 alle ore 19 oggi e do- 
mani, 


Tutela 
consumatori 


L'Organizzazione tutela 
consumatori rende noto 
che gli uffici rimarranno 
chiusi da oggi al 20 ago- 
sto. Le segnalazioni po- 
tranno pervenire attra- 
verso fax al numero 
364716. 


Biblioteca 

chiusa 

La Biblioteca civica effet- 
tua nel mese di agosto i 
consueti lavori di riordi- 
no, revisione e pulizia 
annuali. Pertanto l'istitu- 
to. bibliotecario sarà 
chiuso al pubblico fino 
al 31 agosto e riprenderà 
la normale attività il 1.0 
settembre, 


|__ELARGIZIONI 


da Arturo ed Editta Paschi 
50.000 pro Cri - sez. femmi- 
nile; da Lioni e Sabina Bian- 
chini D'Alberigo Stanis e 
Consuelo Nievo 200.000 pro 
Ass.de Banfield; da Carlina 
Piperata 50.000 pro Voce 
Giuliana; da Carlo Gerolimi- 
ch 100.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (trapianto midollo os- 
seo); da Evy Malipiero 
100.000, da Mina e Mario 
Morpurgo 50.000, da Nelly 
Mann 50.000, da Paola Leo- 
nori 100.000 pro Cri - sez. 
femminile; da Pierina Santi 
Romano 50.000 pro Ass.de 
Banfield, 50.000 pro Cri - 
ispettorato infermiere vo- 
lontarie; da Piero Fogazzaro 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000 pro Rotary 
Club Trieste Nord (fondo as- 
sistenza); da Rosetta Piccoli 
50.000 pro Cri - sez. femmi- 
nile; da Titi Scarpa 50.000 
pro Università della II età; 


Graduatorie 

per il nido 

A] Settore 16.0, attività 
educative e ricreative, 
via del Teatro 5, IV pia- 
no, con orario 
8.80-12.30 dal lunedì al 
sabato e con orario po- 
meridiano 14.00-15.00 il 
lunedì e il mercoledì, so- 
no esposte le graduato- 
rie provvisorie per l'ac- 
coglimento dei minori al- 
l'asilo nido a settembre 
1995. 


«Filo d'argento» 
Auser 

Per gli anziani e in spe- 
cial modo per gli anziani 
soli esiste a Trieste un 
«filo d'argento» che può 
essere prezioso, specie 
quando a quel filo è col- 
legato un telefono della 
solidarietà. È un telefo- 
no gestito dagli stessi an- 
ziani, a disposizione di 
quanti si trovino in si 
tuazioni di disagio. Può 
organizzare un interven- 
to di soccorso, fornire in- 
formazioni utili, aiutare 
nel disbrigo di pratiche 
burocratiche, provvede- 
re alla spesa quotidiana, 
promuovere occasioni di 
incontro e di aggregazio- 
ne per chi soffre di soli- 


«’tudine. Chiamando il nu- 


mero verde 1678/68116 
o, in alternativa, lo 
040/639664 per fuori 
provincia, i volontari 
verranno incontro alle 
vostre esigenze. Nelle 
ore di presenza, il lune- 
dì, il mercoledì e il ve- 
nerdì, dalle 17.00 alle 
20.00, è aperto anche il 
‘centro sociale «Pagliari». 


Mostre 

a Sistiana 

Prosegue sino al 5 ago- 
sto all'Azienda di promo- 
zione turistica a Sistiana 
la mostra di Pippo Alto- 
mare e Salvatore Domi- 
nelli, con il seguente ora- 
rio: tutti i giorni dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19, 
comprese le domeniche. 


Treno storico 
a Ferragosto 


Per iniziativa dei volon- 
tari della Sat-DIf di Trie- 
ste, il 15 agosto è orga- 
nizzata una gita con tre- 
no storico a vapore sul 
l'itinerario: Trieste C.le, 
Villa Opicina, Sezana, 
Nova Gorica, Most na S0- 
ci (Santa Lucia di Tolmi- 
no). Il programma com- 
prenderà visite alle gole 
della Tolminka, alla grot- 
ta di Dante, al museo 
della grande guerra e al 
sacrario dei Caduti di Ca- 
poretto, nonché il pran- 
zo presso l'hotel Krn di 
Tolmino. Per informazio- 
ni e adesioni (non oltre il 
6 agosto), rivolgersi al 
Museo ferroviario di 
Campo Marzio, via Giu- 
lio Cesare 1, tutti i gior-. 
ni, eccetto il lunedì, dal- 
le 9.00 alle 13.00. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Lia Stefano, Stul- 
le Emily, Ghafoorzadeh 
Anna Cristina, Bandiera 
Giacomo, Pisapia Silvia, 
Pillepich Nicole. 

MORTI: Tognacchini Da- 
niele, di anni 40; Lubia- 
na Giorgio, 54; Adler 
Giulio, 89; Olivo Maria, 
89; Romanelli Galliano, 
90; Rotondo Maria Rosa- 
ria, 90; Jurincich Ida, 
61; Visentin Amedeo, 
60; Novel Anna Maria, 
84; Letica Norina, 71; 
Veglia Angelo, 83; Can- 
dotti Norina, 69; Bandelj 
Giuseppina, 84; Scherl 
Marcello, 61; Montemur- 
ro Vincenzo, 34; Baldas 
Santa, 80; Dolce Giusep- 
pina, 78; Nanni Anna 
Maria, 86. 


COMPERO ORO 
‘a prezzi superiori 


Cento) Sad 


CORSO ITALIA 28 


TEATRO VERDI 


Stagione 
infonica 
Abbonamenti 
disponibili 
E' in corso alla bi- 
glietteria. della Sala 
"Tripcovich la campa- 
gna abbonamenti alla 
Stagione sinfonica 
d'autunno del teatro 
Verdi, che si inaugu- 
rerà il 22 settembre 
er concludersi, dopo 
eci appuntamenti, 
il 26 novembre. Due i 
turni di abbonamen- 
to: turno A, esecuzio- 
ni serali del venerdì 
(ore 20.30); turno B, 
pomeridiane della do- 
menica (ore 18). Sono 
previsti sette concer- 
ti sinfonici, un recital 
‘pianistico e due con- 
certi del Festival Ho- 
rowitz Europa. 

Gli abbonati alla 
stagione sinfonica 
‘94 che vogliano rin- 
novare l'abbonamen- 
to possono usufruire 
fino al 6 agosto del di- 
ritto di prelazione, A 
partire dall'8 agosto 
saranno accolte, se- 
condo la disponibilità 
dei posti, le nuove ri- 
chieste. E' prevista 
una riduzione per 
pensionati, gruppi 
aziendali (un minimo 
di 20 persone), invali- 
di e soci Uncalm. E' 
istituito inoltre un ab- 
bonamento speciale a 
riduzione, «Carta Gio- 
vani», riservato alle 
persone di non più di 
26 anni, Il teatro Ver- 
di ricorda che la bi- 
glietteria resterà 
chiusa per ferie dal 
14 agosto all'11 set- 
tembre. 


Farmacie 
di turno 


Dal 31/7 al 6/8 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, 
tel. 635368; via Zo- 
rutti 19, tel. 766643; 
Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte’ 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 19; 
corso Italia 14; Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373 (solo per 
chiamata telefonica 
‘con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor- 
so’ Italia 14, tel. 
631661. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Martedì 1 agosto 1995 


SILLANI DJERRAHIAN AL CENTRO TOMMASEO 


Dall’autofotografia 
alla Biennale '95 


Un'opera del fotografo Mario Sillani Djerrahian: 
èl'«Autoritratto» realizzato nel 1980. 


«.. Quando ho aperto l'occhio della mia fotocamera, 


ho visto la terra e il cielo.. 


. Sentendomi soverchiato 


dalle grandi arti pittoriche, ho tentato il riscatto del 
mezzo fotografico creando oggetti e soggetti elo- 
quenti». Sono parole di Mario Sillani Djerrahian (fo- 
tografo di origine armena, trapiantato sul Carso trie- 
stino) ospite del centro studi «Niccolò Tommaseo» al 
la Trattoria Sociale di Contovello. 

L'artista, che affianca all'intensissima attività 
espositiva quella didattica in scuole, università, cir- 
coli culturali, ha al suo attivo numerose collabora- 
zioni col teatro, cinema, musica ed è presente que- 
stanno alla Biennale di Venezia nel padiglione Italia 


(«L'io e il suo doppio»). 


Introdotto da Edoardo Kanzian, con un intervento 
del critico di fotografia Adriano Perini, Sillani ha 
preso la parola dando subito un eloquente spazio al- 
le immagini delle sue foto proiettate e tracciando 
una sintetica ma illuminante panoramica della sua 
attività nel corso di un venticinguennio. 

Per spiegare l'iter del suo lavoro, l'artista è partito 
dai primi esperimenti di «fotografemi», ovvero serie 


» di fotografie che diventano, di volta in volta, nuovi 


oggetti da fotografare; in queste immagini entrava 
anche quella del fotografo stesso: e gli specchi si fa- 


‘cevano protagonisti di una nuova realtà. 


Dopo circa dieci anni di studi nella direzione del- 
l'autofotografia e dell'autoritratto Sillani ha preso 
in considerazione il paesaggio (in particolare quello 
carsico): alberi e cieli sono cresciuti e si sono svi- 
luppati con effetti pittorici (fino al punto di opera- 
re manipolazioni con i cieli dipinti da famosi pitto- 
ri olandesi che in. certe opere si fondono con quelli 


del Carso). 


Gli arcobaleni sono diventati neri, al negativo; di- 
segni e pitture continuano a essere alimento della 
fotografia e al'centro di essa si erge, solitaria, 
un'isola 0 la sagoma di un volto che stanno a testi- 
moniare l'interazione realizzata col paesaggio. 


Tutti siamo d'una pa- 
sta. 


Temperatura minima: 
23,7; temperatura mas- 
sima: 32,1; umidità 
34%; pressione -1010,9 
stazionaria; cielo poco 
nuvoloso; vento da S-E 
scirocco a 6 km/h; ma- 
Te poco mosso con 19,4 


oggi: alta alle 0.21 con 
cm 27 e alle 13.18 con 
cm 43 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 6.36 concm44 e al- 
Je 19,35 con cm 23 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 1,05 con cm 18 e 
prima bassa alle 7.9 
con cm 35. 

(Dato, daletitio Sperimentale 


Palassografico del Gnr e dalla Stazio- 
né Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Liliana Bamboschek 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11,15, 16,18,25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - p. Goldoni-Ferdi- 
nandeo: p. Goldoni, 
percorso linea 11, 
Ferdinandeo, Mela- 
ra, Cattinara. 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi: p. Goldoni, li 
nea 9, G. Marzio, p. 
Ss. Andrea, C. Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera: p. Goldoni, li- 
nea 9, S. Giovanni, 
str, di Guardiella, 
Sottolongera,'Longe- 
ra. 

p. Goldoni-Servola: 
p. Goldoni, linea 29, 
Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra: p. Goldoni, l.go 
Barriera Vecchia, lt 
nea 33, Campanelle, 
v. Brigata Casale, Al- 
tura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra: p. Goldoni, linea 
10, Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola: 
p. Goldoni, v. Garduc- 
ci, linea 6, Barcola. 
D - v. Cumano-p. 
Goldoni: v. Gumano, 
p. Perugino, p. Ospe- 
dale, p. Goldoni, G. 
Marzio, v. Besenghi, 
p. Sansovino, p. Gol 
doni. 

p. Goldoni-v. Guma- 
no: p. Goldoni, p. 
Sansovino, v. Besen- 
ghi, GC. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospeda- 
le, p. Perugino, v. Gu- 
mano. 


dalla famiglia Ferro 100.000 
pro Gri - comitato signore. 
— Im memoria di Sergio Co- 
vi da zia Mariuccia e cugini 
Fino, Crasti e Sighel 
200.000. pro Comunità S. 
Egidio (poveri). 

—In memoria di Bruno Do- 
mini dai cugini Tullio, Rena- 
to e Nives 150.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Antonio 
Fabris dalla famiglia Ferlu- 
ga 100.000 pro Cro - Avia- 
no. 


— In memoria di Caterina 
Frassinelli da Da Rui 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria di Arma Fur- 
lan da Giuliana e Giordano 
Schilani 20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Attilio Kir- 
chmayr da Maria, Gino, Gui- 
do Urizio e famiglie 50.000 
pro Caritas. È 

— Im memoria di Luciano 


Kolar da Gabriella, Luciano 
e Roberta Bussani 100.000, 
da Rita e Paolo Tumia 
100.000 ro. Comunità 
S.Martino al Campo. 
— In memoria di Marco Ko- 
storis da Alcide e Bianca 
Zucchi 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 
— In memoria di Claudio Le- 
schitta dalla moglie e dal fi- 
lio 50.000 pro Ass.Amici 
lel cuore. n 
— In memoria di Libera 
Mattiassi ved. Cipollino dal- 
(la sorella Carmen Molinari 
30.000, dalle nipoti Silvana, 
Gianna e fam. 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); da Giovanna Cuk 
50.000 pro Comunità Fami- 
glia Opicina.. 
— Im memoria di Giorgio Mi- 
col da Giorgio, Emma e Di- 
na Micol 50.000 pro Anffas; 
dai congiunti Zangla e Za- 
nier 200.000 pro Uic; dalla 


cugina Lola Hrovatin 
15.000 pro Anffas. 

— In memoria del dott. Ar- 
naldo Pellanda dalla moglie 
Laura 200.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Gemma 
Perlini da Bruna Galvani e 
Duda Schizzi 40.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Salvatore 
Russo dal fratello, cognata e 
nipoti 200.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giovanni 
Saviano da n.n. 400.000 pro 
Agmen. v 
— Im memoria di Virgilio 
Sbrizzai dai condomini di 
via Pinguente, 7 220.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria del dott. Fa- 
bio Sforza da Alcide e Bian- 
ca Zucchi 300.000, da Estel- 
la e Giuseppe Vinciguerra 
50.000 pro Lega Nazionale; 
da Ramiro e Lia de Ha: 
50.000 pro Ass.de Banfield; 


da Rosetta Piccoli 30.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo. a 
— In memoria di CERESRRO 
Rae dai colleghi del fi- 
glio Tullio elettorale C.E.C. 
140.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Corina Za- 
ninf ved. Bogneri dalla fami- 
glia Trampus 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri ca- 
ri da Lucio Bertolazzi 3.000 
ro Ass.Amici del cuore, 
30.000 pro Caritas, 30.000 
pro: Chiesa Beata Vergine 
del Soccorso, 30.000 pro 
Ghiesa S.Antonio Taumatur- 
g0, 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro 
DI.A.SPI.GRA., 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 30.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo, 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 30.000 pro 
Monastero S.Cipriano. 


30.000 
tino al 


useppe 
del fi- 
V/C.EG, 


Opri ca- 
si 3.000 

cuore, 

30.000 
Vergine 
00: pro 
imatur- 
1s Lucis 
(0) TO 


Il Piccolo 


ss 


Speciale / Vacanze 
GRADO: WILLY PASINI IN UN FRIZZANTE INCONTRO COL PUBBLICO 


Cibo e amore, binomio da ombrellone 


«Il cibo e l'amore: sotto l'ombrellone è me- 
glio l'amore, ma prevale il ciboy. In questo 
modo, furbesco, sbarazzino, leggiadro, con 
ironica intelligenza e buon gusto, Willy Pasi- 
‘ni ha presentato il suo ultimo libro, «Il cibo e 
l'amore», appunto. Si è trattato dell'ennesi- 
mo appuntamento di «Libri e autori sotto 
ona: condotto da Paolo Scandalet- 
1 

Il tema principale da cui è partita la con- 
versazione, e su cui si basa il libro, è il lega- 
me che esiste fra cibo e sesso nell'obiettivo 
comune della ricerca del piacere, compren- 
dendo ovviamente numerose variabili tra le 
Quali, per esempio, i cibi afrodisiaci e quelli 
maggiormente erotici, l'anoressia alimenta- 
re e quella sessuale, la fame nervosa e il ses- 
so vorace. 

Il libro, in realtà, è diviso in tre parti ben 
distinte; nella prima Pasini affronta l'argo- 
mento del legame fra cibo e sesso; nella se- 


conda parte si possono leggere i risultati del 
sondaggio sulle abitudini gastro-erotiche de- 
gli Falco, mentre l'ultima parte è dedicata 
all'esplorazione di alcuni esempi di legami 
sessuali e gastronomici «malati», come l'ano- 
ressia. 7% 

A margine di tutto questo, Pasini dedica 
gli ultimi capitoli del libro ai cibi afrodisiaci 
e alle psicodiete. In questo campo il cibo 
afrodisiaco principe è DITO dalle 
ostriche, seguite via via dal peperoncino, dal- 
la frutta esotica, dai frutti dì mare e dall'ara- 
gosta.  — 

Scherzando con il pubblico e sfruttando la 
stragrande maggioranza della sua componén- 
te femminile, Pasini ha approfittato per por- 
gere le stesse domande do sondaggio, scru- 
tando e commentando le risposte celate sot- 
to sorrisetti nascosti e mal trattenuti. E così 
si è dipinto un quadro caratterizzato da pre- 


ferenze gastroerotiche molto diverse: e non. ® 


solo.fra i due sessi, ma anche, come lo stesso 


Pasini ammette, fra le diverse educazioni ri- 
cevute. 

Si preferiscono — è emerso — le sorprese in 
camera da letto piuttosto che quelle a tavo- 
la; le donne presenti, poi, si sono divise sulla 
domanda se sia attraente o meno un uomo 
che sa cucinare. Mentre gli uomini si sono 
destreggiati sul quesito; è meglio una donna 
competente in cucina o in amore? Effettiva- 
mente l'amore è più forte in anni giovanili, 


. mentre più l'età aumenta più le preferenze 


si dirigono verso la donna-cuoca perfetta. 
Come un fulmine a ciel sereno, infine, la 
richiesta di Scandaletti: un commento sul- 
l'onorevole Irene Pivetti, ovviamente non 
nel suo ruolo di presidente di Montecitorio. 
Pasini è stato allo scherzo e con l'occhio cli- 
nico dell'esperto, ha paragonato la signora a 
un vulcano: la neve fuori e la lava incande- 
scente dentro. Chissà se-la Pivetti sarebbe 
d'accordo... 
È Ilaria Prati 


Martedì 1 agosto 199. 


Pallavolo: oggi al via 
il torneo «Isola del sole» 


GRADO — Prende il via oggi, sul campo all'aper- 
to del giardino della ex Casa Gil (Auditorium 
Biagio Marin), il torneo di pallavolo misto «Iso- 
la del sole». Sono 8 le squadre partecipanti che 
presentano nelle loro file anche atleti di buona 
levatura (anche di B2). Il torneo si snoderà con 
2 gare serali sino all'11 di agosto. Funzionerà 
anche un chiosco gastronomico. La manifesta- 
zione è organizzata dall'Associazione pallavolo 
di-Gradoin collaborazione con la Serigrafia arti- 
giana di Fogliano, con due scopi principali: au- 
mentare l'interesse verso la pallavolo Grado e 
offrire una manifestazione serale in più per gli 
ospiti dell'isola. Questi i fantasiosi nomi delle 
formazioni partecipanti: «I Bulgari), «Poveri 
ma belliy, «Emirati bisiachi», «Ronki Balle», 
«Jolly Jocker», «Ostroman», «Gravo» e «Da Mau- 
risso», 


INCORONATE AL MACHIAVELLI LE PRIME REGINETTE DELL'ESTATE: BARBARA JUGOVAC E’ L’INDOSSATRICE TIPO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ecco Fabiana, Mis 


‘TRIESTE — Sono Fabia- 
ina Braiuca, eletta Miss 
«Il Piccolo» 1995, e Bar- 
‘bara Jugovac, prescelta 
iquale Indossatrice tipo 
[del Friuli-Venezia Giu- 
lia, le prime reginette in- 
coronate in questa esta- 
te dedicata alle bellezze 
lin passerella. 

Sabato sera, nel corso 
della prima «Superfesta 
idell'estate» svoltasi alla 
‘discoteca Machiavelli di 
(Barcola, Fabiana e Bar- 
‘bara, due splendide ra- 
Igazze triestine, hanno 
vinto la prima tappa di 
quella che sarà la lunga 
serie di manifestazioni 
organizzate per la stagio- 
ine ‘95 dallo staff di Ful- 
vio Marion. 

Fabiana Braiuca ha di- 
lciannove anni: studen- © 
essa, è alta 1,62 per 
\soli” 49 chili, e grande 
‘appassionata di nuoto e 
‘atletica. Per la «mula» 
Iquella di sabato è stata 
‘in'affermazione a sor- 
(presa. Nella classifica 
‘provvisoria stilata pri- 
ma della serata e basata 
sulle numerosissime 
‘schede che stanno pio- 
‘vendo in redazione per 
til Fotoreferendum (al 
quale è abbinata la ga- 
ra), Fabiana infatti non 
occupava le prime posi- 
zioni. 


Foto di gruppo per le ragazze che 


.. 


sabato al Machiavelli si sono contese i primi titoli di Miss in palio per questa estate ‘95. 


Ma ‘evidentemente il 
suo smagliante sorriso 
ha conquistato la giuria, 
\a capo della quale c'era, 
oltre. al direttore com- 
imerciale del Piccolo Fa- 
(bio Zebochin, un dirigen- 


te d'azienda triestino, 
Giuseppe Seminara, il 
quale già l'anno scorso 
aveva consegnato la fa- 
scia di Miss Il Piccolo 
‘94, 

Per le altre ragazze ri- 


mane in ogni caso sem- 
pre valida l'opportunità 
di affermarsi attraverso 
le votazioni delle sche- 
de, che devono perveni- 
re alla sede del giornale 
(via Guido Reni 1) entro 


le ore 12 di sabato pros- 
simo. 

La vincitrice sarà pre- 
miata nel corso della se- 
rata che proprio sabato, 
sempre alla discoteca 
Machiavelli (anche in 


quella occasione le ac- 
conciature saranno cura? 
te dai Sabbadin diffu- 
sion) vedrà l'incorona- 
zione di Miss Trieste 
7 


Indiscutibile, per tor- 


nare alla manifestazio- 
ne dello scorso fine setti- 
mana, anche la vittoria 
di Barbara Jugovac: 21 
anni, 1,70 di altezza, ap- 
passionata di body buil- 
ding, la ragazza ha stac- 


| 
Tradizione veneta 


a Lignano: il sound 
dei «Calicanto» 


| Musica tradizionale del territorio veneto stasera, 
{ alle 21.15, all'Arena Alpe Adria di Lignano, con i 

«Galicanto». Il gruppo musicale dal 1981 lavora 
perla rivitalizzazione di questo genere, attraver- 
so la ricerca sul campo, l'uso e la ricostruzione di 
antichi strumenti popolari, Le collaborazioni con 
compagnie teatrali e l'accostamento all'ironia e 
al gioco della Commedia dell'arte hanno persona- 
lizzato sempre più, nel corso degli anni, lo stile 
| del gruppo che oggi propone una musica in cui 
convergono umori mitteleuropei e dell'alto Adria- 
@Da oggi e fino al 10 agosto nella sala del Circolo 
degli ospiti a Grado espone la Pittrice Olga Man- 
| dic, Originaria di Valijevo, nell'ex Jugoslavia, l'ar- 
| tista allo scoppio della guerra si è trasferita a Tri 
| este per poter proseguire nella sua attività. La 
mostra si visita ogni giorno dalle 9 falle 13 e dalle 
14 alle 18. Un'altra esposizione nell'atrio della sa- 
Ja del cinema Cristallo: fino al 5 agosto, collettiva 
dei soci della sezione fotografica del circolo Ca- 

truma. Ù A 

| 1 oggi alle 21.30 al Gineteatro Sociale di Gemo- 

na nell'ambito del ciclo organizzato dal Laborato- 
rio internazionale verrà proiettato il film di Nan- 
ni Moretti «Palombella Tossa). 4 
® E' aperta a Lignano City, alla Galleria Artemi- 
sia (via Celeste 30) la terza Rassegna di Arte al 50- 
Je. Espongono Isa Beretta, Estella Mattossi, Tizia- 
no Ronchin, Renato Sartoretto.e Pier Toffoletti. 
| Fino al 12 agosto, tutti i giorni dalle 18.30 alle 
23.30. X 
@ Oggi a Moggio udinese nell'ambito della rasse- 
gna «Gontz a Muec? PIOlezione su] tema «Appun- 
ti di viaggio»: «Que Leona Venezuela), 
| @ Fino al 20 agosto a TO'MEZZO nella sala esposi- 
‘zioni della Comunità montana della Garnia espon- 
| gonogli artisti Claudia Campanini e stefgno Mar- 
chi. La mostra si intitola «L0 SSuardo pulsionale - 
Le visioni dell'incons010?. _. = 
@® Alle 21 a Ronchi dei Deo OD ai Ambito del 
XXVIII Agosto ronchese Se", boogie ce: Bara di 
mambo, cha cha cha, SAM9% "balli  Sogie. E 
previsto anche uno spettacolo anna © danze ja. 
tino americane con il Club TOR T° Gi 

È n Jla Gasa dalla di Ss 

@® Domani sera a Trieste 4 assegnà q Stra- 
da del Friuli nell'ambito della °° fm cpticata 
al regista Luis Bunuel si proietta ©lla di 
giorno», del 1966. 


Lastudentessa 16.enne Elisa Zamarin concorre 
al Fotoreferendum per l'elezione di «Miss 
Trieste». Le schede stanno giungendo 
numerosissime per formare la rosa delle 
Candidate alla grande serata finale di sabato. 
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IL PICCOLO 


FotoreferenduM 


couescti 


‘MISS TRIESTE: 


La classica Ragazza-Simbolo della città Il 


Voto la ca idata: I 
I 


(nome e cognome) I 


Le schede devono pervenire alle redazioni de «IL PICCOLO» ! 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via E.lli Rosselli, 20 


PER LE CANDIDATE 


[Inviate 0 consegnate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


Liens 


DISCOTECHE IN LIZZA PER IL SECONDO TROFEO CITTA’ DI LIGNANO 


In gara sul risciò: vince il «Mr. Charlie» 


LIGNANO — Do 
Simona Cico cata 
i quattro ragazzi della Ché 
scoteca «Mr. Charlie» (fo. 
to) che si sono aggiudica. 
ti il secondo Trofeo Città 
di Lignano, un'accesa 
competizione di «risciòy 
tra discoteche. Nella se. 
zione riservata ai disco- 
bar invece il primo po- 
sto è stato conquistato 
dal «Gentral Paro». 


terne e dal lungomare, 
con due giri da percorre- 
re a Stafierta un lungo 
tragitto che alla fine ha 
stremato un po' tutti. 

A consegnare il Trofeo 
al quartetto vincente è 
Stata la ‘rappresentante 
del Comune Îlaria Dolce, 
che ha anche premiato i 
Secondi classificati, il te- 
SE della discoteca 
«Aqua by Terrazza a ma: 
Te» e i terzi, i ragazzi di 


In gara tanti dee-jay. un'altra Ato * 
pierre, barman, addetti seum», Sco”, il «Coli 


alla sicurezza e titolari 
delle sale di intratteni- 
mento della spiaggia 
adriatica. Il circuito su 
cui si è tenuta la gara 
era formato da strade in- 


. L'organizzazio 
Amedeo, alla sa Se 
manifestazione, ha dato 
appuntamento per la ter 
za edizione che si terrà 
la prossima estate. 


cato nettamente tutte le 
altre nella speciale clas- 
sifica a punti compilata 
per il titolo di Indossatri- 
ce tipo Friuli-Venezia 
Giulia. 

Alla manifestazione 
ha fatto da cornice un 
pubblico giovane ed en- 
tusiasta, che ha ammira 
to le sedici ragazze pre- 
sentatesi nel corso delle 
sfilate: la prima in abito 
da sera, la seconda in co- 
stume da bagno. 

Le ragazze, a giudizio 
unanime di chi ha pre- 
senziato alla serata, non 
hanno deluso le aspetta- 
tive: tutte molto grazio- 
se, hanno preso parte 
con vivacità alla festa, 
nel corso della quale i 
momenti della sfilata si 
sono alternati con quelli 
dedicati alla scatenata 
musica da ballo. Fra il 
pubblico e le aspiranti 
miss si è così creata 
un'atmosfera di fami- 
gliarità che ha fatto del- 
la simpatia uno degli in- 
gredienti fondamentali 
per la riuscita della sera- 
ta. 

Nel gran finale, poi, 
sono stati consegnati i 
premi riservati alle vin- 
citrici; a Fabiana Braiu- 
ca, Miss Il Piccolo 1995, 
è andata una telecamera 
messa in palio dal no- 
stro giornale. L'indossa- 
trice tipo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Barbara Ju- 
govac, ha invece portato 
a casa un buono acqui- 
sto per il negozio Half- 
pipe. 
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dic 


Fabiana Braiuca, Miss «Il Piccolo» ‘95, e Barbara 
Jugovac, Indossatrice tipo. 


EQUITAZIONE: TUTTE LE OFFERTE 
A zonzo perla Carnia 
in sella a un cavallo 


Ognuno di noi ha 
senz'altro desiderato, al- 
meno una volta nella vi- 
ta, di poter avere un ca- 
vallo. Correre libero per 
le praterie è un sogno 
di ogni ragazzo. Ora è 
possibile farlo anche in 
Garnia, dove in ogni val- 
lata il nobile quadrupe- 
de è stato reinserito con 
scopi più turistici che 
agricoli. 

Vediamo di districar- 
ci nella diversità di of- 
ferte e di prezzi che il 
trekking a cavallo offre 
nella montagna carni- 
ca. Il primo maneggio 
che incontriamo si tro- 
va ad Aonees di Paula- 
ro. È il Bram's Ranch di 
Daniele Reputin (tel. 
0433/70154), Sette. ca- 
valli sono, disponibili 
per il maneggio e brevi 
escursioni a L. 15.000 
orarie (L. 10.000 per i 
bambini), mentre se si è 
almeno in due si può ef- 
fettuare del trekking di 
una 0 due giornate. 

Le località più appet- 
tibili sono Malga Pramo- 
sio, Pecol di Ciaula, Ca- 
stel Valdaiet dove, al ri- 
fugio, gli escursionisti 
possono pranzare. Dopo 
alcune ore di cammino 
si arriva a Pramosio do- 
ve si pernotta. Dopo la 
colazione si riparte, ge- 
neralmente a giornata 
iniziata, per terminare 
a Paularo verso il tardo 
pomeriggio. Il prezzo dî 
aggira sulle L. 150.000 
a persona. 

Un altro circolo ippi- 
co si trova ad Arta Ter- 


|me. È il Randis, il cui re- 


sponsabile è Massimo 


Il maneggio fa capo al 
Circolo Culturale Cane- 
va (tel. 0433/72209). I 
prezzi si aggirano, per 
il maneggio, sulle L. 
20.000 orarie, mentre 
sono disponibili pure ca- 
valli per escursioni di 
più giornate verso Mal- 
ga Moraretto, ove si 
può pernottare presso il 
locale agriturismo, op- 
pure ci si può recare 
verso Plumbs 0 il Mon- 
te Crostis e rientrare 
per Givigliana. Peri più 
esperti cavallerizzi so- 
no a disposizione pure 
cavalli senza accompa- 
gnatore. 

Anche Sauris, il cen- 
tro più in quota della 
provincia di Udine, ar- 
ricchisce la propria of- 
cuni pascoli recintati ferta turistica con il ma- 
presso Malga Cucco a neggio. Gestito dal Gir- 
quota m 1700. Le lezio- colo ippico Sauris - 
ni o le paseggiate vengo- Zahre, sito presso il Cen- 
no addebitate aL. tro Sportivo Velt (tel. 
22.000 orarie, mentre le 0433/86171), vi si posso- 
escursioni con pranzo no effettuare lezioni di 
in baita a cura del-. equitazione con un 
l'escursionista (minimo istruttore Fise e passeg- 
3 persone), costano L.  giate a cavallo. Possibi- 
120.000 cadauno. lità pure di ‘escursioni 

Le mete più frequen- guidate presso le mal- 
tate sono quelle del Lan- ghe con pranzo a cura 
der, di Malga Bolzouf e dell'organizzazione. I 
dello Zoncolan. Chi vo- prezzi variano dalle L. 
lesse pernottare fuori e 25.000 per una passeg- 
rientrare l'indomani de- giata di 55 minuti sino 
ve attrezzarsi per i pa- alle L. 40.000 per due 
sti (anche se ci sì può ore di lezione. Abbona- 
fermare in qualche ri- . menti particolari per le- 
storantino o rifugio del- zioni o escursioni plu- 
le zone) e per il pernot- riorarie. Sei i cavalli, 
tamento, mentre la spe- due arabi, un hannover, 
sa sale a L. 250.000 cia-. un sella italiano e due 
scuno. mezzo sangue, che por- 

Ginque cavalli pure a. tano ‘gli escursionisti 
Forni Avoltri, in locali- verso Malga Losa, Pielti- 
tà GCanobbio di Collina. nise Novarzutta. 


Dalle lezioni 


all’escursione 


di più 


giornate 


Peresson (tel. 
0433/929208). D'estate 
il circolo si trasferisce 
pure a Ravascletto, da 
dove è possibile iniziare 
le escursioni o l'attività 
di maneggio. 

Affiliato all'Ante e al- 
l'Uisp, il circolo ha a di- 
sposizione 12 cavalli e 
un ettaro di paddok e al- 


Gara di solidarietà per 
salvare un micetto i cui 


lamenti colpirono un 
mattino il signor Giusto, 
che ha un'edicola in via 
Combi. I miagolii prove- 
° nivano dall'auto di un in- 
gegnere e in pochi minu- 
ti attorno alla vettura si 
raccolsero diverse perso- 
ne, che stavano studian- 
do il da farsi per liberare 
la bestiola. All'improvvi- 
so qualcuno ha avuto l'il- 
luminante idea di chia- 
mare Bruno Virgili, tito- 
lare della carrozzeria Vi- 
pauto di via De Coletti 7, 
il quale, chiusa l'offici- 
na, si è precipitato sul 
posto. Con i ferri del me- 
stiere ha smontato un 
pezzo di lamiera: il pic- 
colo prigioniero, il cui 
manto bianco era anneri- 
to dal grasso, è tornato 
libero ed è stato preso in 


consegna da Roberto Ma- . 


iani, premiato anni fa al 
concorso nazionale «I 
buoni della strada». Ge- 
nerosamente, Virgili ha 
rifiutato ogni e qualsiasi 
compenso e si è detto fe- 
lice di avere contribuito 


MEI ANIMALI [sogna 


Trieste / Rubriche 


Smontata auto, 
salvato il micetto 


al salvataggio del picco- 
lo felino. Dall'allarme di 
Giusto al lieto epilogo, 
l'operazione gatto si è 
protratta per oltre due 
ore. 

MI Tre deliziose e sanissi- 
me gattine cercano un 
padrone buono. Tel. 
040/630191. E legger- 
mente aumentata, e non 
poteva essere diversa- 
mente considerato l'ab- 
bandono estivo degli ani- 
mali domestici, la popo- 
lazione del canile del- 
l'A.s.s. Triestina. In via 
Orsera ci sono un pasto- 
re tedesco con collare a 
strozzo, un cagnetto ne- 
ro-focato, tipo. pincher, 
trovato a San Giuseppe, 
una giovane cagna nero- 
fulva, raccolta a Sant'An- 
tonio in Bosco, e.uno spi- 
none fulvo, taglia gran- 
de, trovato in via Giardi- 
ni. Per eventuali adozio- 
ni chiamare ogni giorno, 
meno domenica, dalle 
7.00 alle 13.00, lo 
040/820026. Due cani so- 
no stati adottati alla pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 


040/215081, che ospita 
altri 21 fido e due cuccio- 
li. Si possono vedere quo- 
tidianamente tranne 
martedì e venerdì. 
Salvatore, gatto bianco 
con coda grigia, è spari- 
to nella zona di San Vito 
a Trieste. Chi lo vedesse 
è pregato di chiamare lo 
040/303118. 

MI La crudeltà di certi 
gradesi non si smentisce 
mai e il risultato è di far 
scappare i turisti. Maria 
Vittoria Pozzato, di Bas- 
sano del Grappa, ha 
scritto al sindaco della 
città, al comandante dei 
vigili urbani e a noi per 
segnalare un riprovevo- 
le episodio del quale è 
stata testimone e che 
l'ha indotta a rinunciare 
a una vacanza nell'isola, 
Passando per via San- 
t'Agata, Maria Vittoria 
ha visto alcune persone 
che discutevano anima- 
tamente: un gattino feri- 
to era stato buttato anco- 
ta vivo nel cassonetto 
er i rifiuti. Ma quello 
che di più l'ha colpita è 
Stata l'omertà: nessuno 
Ì 


aveva visto, nessuno sa- 

eva niente, e il silenzio 

a suscitato in lei 
«un'impressione disgu- 
stosa». Di vacanze a Gra- 
do neanche parlarne. 
Ml Pacifica manifestazio- 
ne del Comitato di libera- 
zione animale contro la 
Sagra dei osei di Sacile, 
sagra che si aggancia al- 
la contestata e, per la 
maggioranza, barbara 
uccellagione. Chi volesse 
partecipare all'incontro 
per «un giusto rapporto 
con gli animali non uma- 
ni) — precisano i promo- 
tori — si presenti alle 
8.00 di domenica, 20 ago- 
sto, nei pressi della chie- 
sa di San Liberale, alle 
porte di Sacile. Per infor- 
mazioni 0432/919528 o 
040/830405. 
Bi Il delegato regionale 
della Lega antivivisezio- 
nista nazionale rinnova 
l'invito ai cittadini a si- 
stemare, senza arrecare 
disturbo, ciotole d'acqua 
nei cortili e sui terrazzi 
affinché i randagi e gli 
uccelli possano dissetar- 
si. 

Miranda Rotteri 


I MONTAGNA | 


A Paluzza per far festa 


È 


Domenica con la XXX Ottobre si potrà assistere al «Palio das cjarogiules» 


La Commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica un'escursione in 
Carnia nella zona di Paluz- 
za per assistere, al.termine 
. della gita alla vetta del 
Monte Paularo, alla grande 
festa paesana che prende 
nome dalla prova più impor- 
— tante: il «Palio das cjarogiu- 
les». Ma la festa non è tutta 
in questa competizione, ci 
sono sfide al «seon» (sego- 
he), per vedere chi taglia 
più in fretta un tronco di 
faggio, al «glimuc», per con- 
statare quali donne sanno 
far su più presto un gomito- 
lo di lana, e il palio «da 
montane», riservato ai bam- 
bini. 

Ma è soprattutto il gran- 
de «Palio das cjarogiules» 
che appassiona tutti, per- 
ché è qui che si confronta- 
no i più validi giovani delle 
contrade di Paluzza, in una 
gara da infarto: devono ca- 
ricare su una slitta dei gros- 


TRIESTE - ARRIVI 


si tronchi, e far presto per- 
ché i primi conquistano la 
«pole position», e poi legare 
la slitta alla «cjarogiuley 
(carriola) e partire di corsa 
per le vie del paese. Ogni 
carriola viene spinta e trai- 
nata da due concorrenti, 
che al termine del primo gi- 
To sono sostituiti da altri 
due della stessa contrada. 
Gara veramente difficile e, 
come dicono in paese, bella 
da... morire. 

Le disfide si svolgono nel 
tardo pomeriggio, per cui i 
gitanti della XXX approfit- 
teranno per andare in mon- 
tagna fin dal mattino, con 
due itinerari che porteran- 
no sempre al monte Paula- 
ro (2043 m), dove la comiti- 
va farà il pranzo al sacco. 
Ma veniamo ai due percor- 
si: gli escursionisti che vo- 
gliono camminare di più 
giungeranno fino a Ligosul- 
lo (1040 m) con una corrieri- 
na della zona e partiranno 


al piedi per raggiungere il 
Castello Vadaier (1340 m) e 
salire per cresta il Paularo, 
chi vorrà camminare di me- 
no arriverà con la corrieri- 
na al Castello Valdaier e da 
qui a piedi raggiungerà dap- 
prima il rifugio Valdaier 
(1340 m) e poi, per tranquil- 
la carrareccia, la vetta del 
Paularo, che è un balcone 
con vista su tutti i nostri 
monti e sulla valle del But, 
sul canale d'Incaroio e sul- 
l'ampia conca del rio Cerce- 
vesa, che s‘apre sotto i fra- 
osi monti del confine. 

Dal Monte Paularo la co- 
mitiva unita raggiungerà la 
bellissima Casera Pramosio 
(1521 m) adattata a rifugio, 
e da qui nuovamente si divi- 
derà perché i più volontero- 
sì scenderanno a Timau 
(820 m), mentre i più tran- 
quilli a Cleulis. Tutti e due i 
gruppi saranno raccolti dal 
pullman che li porterà alla 
festa di Paluzza. Chi non vo- 


TRIESTE - PARTENZE 


lesse affrontare per niente i 
percorsi di montagna, in at- 
tesa del momento delle com- 
petizioni paesane potrà visi- 
tare. l'interessante mostra 
storica sulla prima guerra 
mondiale di Timau, o salire 
al Castello Valdaier, che or- 
mai castello non è più, an- 
che se le fondamenta sono 
del 1460, ma un ottimo ri- 
storante: così passa la glo- 
ria dei nobili! 

Capogita: Sergio Ollivier. 
Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 6.30, arrivo a 
Treppo Carnico alle 9 e tra- 
sferimento con corrierina, 
in vetta al Paularo alle 13, 
alla Casera Pramosio alle 
15, a Timau alle 17, a Cleu- 
lis alle 17.30, partenza da 
Paluzza alle 19.30, arrivo a 
Trieste alle 21.30 circa. In- 
formazioni e prenotazioni: 
Gai XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22 (tel. 635500), tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
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26 10/6.15 


MARTEDÌ" 1 


e 


M. Adriatico 


sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia 


Tempo previsto 


temporale neve 


Cielo sereno o 
poco nuvoloso 
su tutta la regio- 
ne, salvo qual- 
che locale annu- 
volamento più 
intenso sui mon- 
ti. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


ARTEDÌ 1 AGOSTO S. ALFONSO 


| sole sorge alle La luna sorge alle 10.54 
e tramonta alle e.cala alle 22.37 


5.48 
20.34 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano I 
Milano | 
Cuneo I 
I 
| 


MONFALCONE 15,5 -32,8 
UDINE 19,8 


Venezia 20 
Torino 19 
Genova 25 
Firenze 21 
Pescara 17 
Roma 22 
Bari 20 
Potenza 17 
Palermo 25 
Cagliari 22 


28,7 32,1 
169 82 


Bologna 

Perugia 

L'Aquila | 
Campobasso | 
Napoli | 
Reggio C. I 
Catania | 


Tempo previsto (ine oggi: sulle regioni centro-meridionali 
condizioni di variabilità, con alternanza di schiarite e annuvo- 
lamenti, associati a locali precipitazioni temporalesche. | fe- 
nomeni risulteranno più frequenti sulle zone interne e duran- 
te le ore pomeridiane. Tendenza a graduale miglioramento, 
a iniziare dalla Sardegna. Al Nord d'Italia cielo poco nuvolo- 
so con sviluppo dilnubi a evoluzione diurna, specie sull'arco 
alpino, dove saranno possibili isolati temporali. 
Temperatura: pressochè ‘stazionaria. 


Venti: ovunque deboli; settentrionali al Nord, al centro e sul-, 
la Sardegna; da Sud-Ovest su tutte le altre zone. 


Mari: tutti poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
con possibilità di formazione di nubi cumuliformi sulle zone 
interne del Sud .e nelle ore più calde. 
Temperatura: in lleve aumento al Nord. 

Venti. deboli variabili con qualche residuo rinforzo da 
Nord-Est sulle regioni nordorientali. 


Ora 


Nave 


Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. 


18.00 IH SOCARS . Monfalcone 52 
1/8. 8.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
1/8 10.00 lt SOCAR4 Ancona | 52 
1/8 17.00 It FENICIA Venezia 28 
1/8 19.00 Ma TUHOBIC S.Pedro VII 49/6 
1/8 20.00 Le TWEITHII Beirut 03/04 
18 21.00 Li IST Ras Lanuf rada 
1/8. alba Sv JOSEPHINA Pesaro Molo Il 
1/8 alba Rs SPARTA Chioggia 


12.00 PROKHOROV 
13.00 6) 

14.00 
14,00 
15.00 
19.00 
20,00 
21.00 
14,00 
19.00 
22.00 
24,00 
24.00 
pom. 


IATIC QUEEN 
i ESPRESSO GRECIA 


It FENICIA 
Pa EVER GLORY 
Ma TUHOBIC 

It. SOCAR5 


Tu UND TRANSPORTER 


ordini 
Monfalcone 
Beirut 
Thessaloniki 
ordini 
Venezia 
Ravenna 
ordini 
Durazzo 
Istanbul 
Ancona 
Jeddah 
ordini 
Monfalcone 


8.00. TWEITHII 


_ 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


MOVIMENTI 


iii GGGGGiGii:i:t€ 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


fada 


ORIZZONTALI: 1 Il mese... di una rivoluzio- 
ne - 7 Precede... Napoca nel nome di una 
città romena - 11 Georges, pittore francese - 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Martedì 1 agosto 1995 


: E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale | 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 80% | 
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Madrid nuvoloso 
Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno. 
Montreal sereno. 
Mosca pioggia 
New York sereno 
Nicosia: sereno | 
Oslo nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam np 
Atene ‘sereno 
Bangkok sereno 
Barbados variabile 
Barcellona Variabile 
Belgrado nuvoloso 
Berlino sereno 
Bermuda ‘sereno 
Bruxelles sereno 
‘sereno 
Variabile: 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
variabile, 
sereno 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul, 

I Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
San Paolo np 

Seul Nuvoloso 
Singapore sereno 
Stoccolma sereno 
Tokyo nuvoloso 
Toronto sereno 
Vancouver nuvoloso | 
sereno 
sereno. 


Varsavia 


Vienna _, 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 

CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 

- ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CAMBIO DI CONSONANTE (10) | 
Pilota eccelso, macchina scadente. | 


12 Lo è il maiale - 13 Simbolo dell’iridio - 14 
Congiunzione telegrafica - 15 Interiezione di 


Padronanza dimostra: egli al comando 
si pone, ed Uso è a dominar persino... I 
A quanti ha fatto mai mangiar la polvere 


preghiera - 18 Noto autore di varietà - 21 
Proprie di voci possenti - 24 Una metà di og- 
gi - 25 Danno immagini colorate e simmetri- 


‘col proprio «macinino»! È 
| | Ciampolino 


che -:27 Gruppo marmoreo del Canova - 28 
Ne ha molte l'uomo che sa districarsi - 29 
Tragedia di Vittorio Alfieri - 30 Mamma e pa- 


INDOVINELLO 
L'onesta cameriera 


pà - 31 Iniziali di Galvani - 32 Vale a te - 33 
Parola d'incoraggiamento - 36 Si affitta al li- 


° (È la cosa palmar, tutti lo sanno: 
poiché, contrariamente a sua sorella, 
‘essa non è di quelle che si danno, 


do - 39 Scrisse «Il processo» - 40 Non tiene 


la... linea. 


le han ridotta la mancia poverella! 
Il Valletto 


VERTICALI: 1 Simbolo dell’osmio - 2 Rosa 
non rosa - 3 Si dà all'amico - 4 Gioielli di fa- 
miglia - 5 Fu sconfitto all’Amba Alagi - 6 Ini- 


SOLUZIONI DI IERI‘ 
Indovinello: | 


ziali della Tebaldi -17 Simbolo del rame - 8 
Spiagge - 9 Correlativo di altre - 10 Attore è 


ilsarto. | 2 
Anagramma: 


regista inglese - 12)E causato dal «superla- 
voro» - 14 Proprio del vecchio continente - 
16 Un nome di Scalfaro - 17 Lo sono le don- 


nodo scorsoio = odioso scorno. 
| | 


ne che dubitano del partner - 19 La dote del- 
l'umile - 20 Taglio netto - 22 Il fiume di Lon- 
dra - 23 Ebbe per precettore Seneca - 24 


Cruciverba 


Max, il regista di «Lola Montez» - 26 L'ani- 
male di un gioco a dadi - 32 Legno leggero e 
durissimo - 34 Lo fu Mangascià - 35 Iniziali 


del regista Ferreri - 36 Incavo nel mezzo... - 
37 La Derek attrice - 38 Iniziali della Berg- 
man. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


OROSCOPO Dr 


Ogni mese 
in edicola. 


SEOLCCECSIA 


tt be i ea te pi PI È ni ® pa È 
evi ariete 4 Gemelli (ef Leone 4 Bilancia È Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 2I/1 19/2 
Le prospettive dila- Momenti di incer- Nello svolgimento Giornata favorevole Il lavoro procede be- Non lasciatevi pren- 


tezza nel lavoro: 
ma basta agire con 
maggiore pondera- 
tezza. In vista gran- 
di soddisfazioni in 
campo sentimenta- 


voro sono ottime, 
ma la concorrenza 
vi preoccupa, Dopo 
una conquista senti- 
mentale è pericolo- 
so adagiarsi sugli al- 


del lavoro, soprat: 
tutto quello urgen- 


l'ansia non giovano 
affatto. Il settore 
dell'amore non è af- 


te, l'impazienza ve’ 


dere la mano dalla 
vostra voglia di fare 
e dalla fretta di 
sfondare. In amore 
rischiate un abba- 
glio per mancanza 


ne e dovrebbe offrir- 
VI parecchie soddi- 
sfazioni. Ottimo pe- 
riodo anche per i 
professionisti. Om- 
bre sul settore senti- 


per dare inizio a 
nuove società, SO- 
prattutto in campo 
commerciale. Otti- 
mi rapporti sociali. 
Non giocate troppo 


lori. le. fatto favorito. in amore. mentale. di riflessione. 

5 G i Ea se ve posi CÀ 
Load Toro ©: Cancro db Vergine A Scorpione «$@ Capricorno 5-4 Pesci Ì 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Cercate di vincere Sarebbe opportuno La vostra irritabili- Molta prudenza se Siete riusciti a sali- Eccellenti indicazio-, 
le vostre incertezze . chiarire con voi tà con chi vista vi- dovete fare investi- re diun altro gradi- ni astrali per quan- 
e le inutili tituban- stessii vostri obiet- cino non è giustifi- menti importanti e no nella scala del to riguarda il cam- 
ze affrontando i pro-. tivi professionali cata: non’. avete . diun certo peso che successo. Malo ave- po professionale. 
blemi di lavoro con prima di agire alla rossi problemi di da tempo state ri- te fatto a danno del Ma il successo tan- 
maggiore realismo. cieca. Il settore lavoro. Buone op- mandando. Il fasci- settore sentimenta- to ambito potrebbe 
Vittoria strepitosa dell'amore lascia a portunità in campo. no esotico potrebbe le e ora vi'ritrovate costarvi molto sul 
in amore. desiderare. affettivo. esservi fatale. soli. piano privato. 


Martedì 1 agosto:1995 


IL. PICCOLO 


Il Piccolo [19] 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Araldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In.caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno ‘anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Goloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per SUE 
lenza possono Scrivi 

POSCIETÀ, PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. I 
rezzo delle inserzioni deve 
‘essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tel 
‘chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


GIARDINAGGIO decennale 
esperienza offro ad aziende 
del settore tel. 040/3882781. 


ARTE orafa parrucchieri mas- 
saggiatori selezioniamo candi- 
dati per addestramento opera- 
tivo con avviamento al lavoro. 


Telefonare 040/364989. 
CERCASI cameriere con co- 
noscenza tedesco 
0049-49-563800 pr ristorante 
in Germania. (C510) , 

CERCASI meccanico specia- 
lizzato CON esperienza. Rivol- 
gersi Svag Lancia Gorizia. Te- 
lefono 0481/521830-521890. 


(800) ; i 
CERCASI meccanico specia- 


lizzato militesente contratto a _ 


mine, conoscenza: sloveno. 
Si 772967. (AB187) 
CERCASI persona 20-30 an- 
ni per impiego commesso ine” 
gazziniere autista MEO 
za Ronchi dei Legionari lim si 
fe(0481/777700 ore 13-14 da 
martedì a sabato (A501) 
CERCASI tipografo offset per 
piccoli formati. 0481-412944 
dalle 15.30 alle 19. (C516) 
DIPLOMATO o laureato con 
precedenti esperienze: ufficio 
tecnico commerciale società 
locale cerca. Manoscrivere re- 
ferenziando a Cassetta n. 7/G 


Publied 34100 Trieste. (A00) 
IMPIEGATA, diplomata ragio- 
niera, referenziata con espe- 
rienza conoscenza sloveno, 
croato, inglese, pratica lavoro 
di segreteria, ricevimento e 
centralino società commercia: 
le cerca. Manoscrivere a cas- 
‘setta n. 5/G Publied 34100 Tri- 
este. (A00) 

MAGAZZINIERE pratico set- 
tore tecnico conoscenza lin- 
gue slave società commercia- 
le cerca. Manoscrivete citan- 
do precedenti impieghi a cas- 
setta n. 6/G Publied 34100 
Ts. (A00) Ms i 
MONFALCONE cercasi gio” 
vane geometra con esperien- 
za possibilmente con piccolo 
capitale per gestione punto 
vendita. articoli arredamento. 
Telefonare 0431-53130. 


5) 
(SSD STOTECNICO con 
esperienza cercasi come di- 
pendente: telefonare esclusi- 
vamente dalle ore 13 alle ore 
15 tel. 040/826192. (A8216) 
RICERCHIAMO tecnico mec- 
canico o industriale conoscen- 
ze Autocad. Scrivere ‘a "Stu- 
dio tecnico" via San Michele 
9, Trieste. (A8202) 
SOCIETA’ operante import- 
export cerca urgentemente im- 
piegata conoscenza lingua 
serbo-croata e contabilità. Te- 
lefonare 040/3728016. 
(A8178) 
URGENTE Salone Nory cer- 
ca mezza lavorante pratica 
phon telefonare al mattino 
567824. (A8207) 
VUOI guadagnare 
chiacchierando? Cerchia 
mo ragazze e ragazzi simpa- 
tici per attività telefonica. 
Scrivere a cassetta Publied 


n. 29/F 34100 Trieste. 


(A8013) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista soprammobili libri 
mobili arredamenti telefonare 
306226 305343. (A7786) 


A.A. autodemolizione ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A8312) 

AFFARISSIMO vendo Lancia 
Delta 1.6 i.e. anno ’90 km 
65.000 perfetta prezzo buono 
tel. 040/275176. (A8223) 


VENDESI roulotte marca Ta- 
bert K 400 N di fabbricazione 
tedesca tel. 
(A8220) 


7605108. 


Dn 


_Rjpana i 
richieste d'affitto 


GAMINETTO cerca apparta- 
menti arredati in affitto per stu- 
denti o propri clienti referenzia- 
ti, veloce definizione. Tel. 
040/630451. (A8249) 


partoltii 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Residenti 
vuoti. 100-180 mq palazzi epo- 
ca. Centrali. 040/3713861. 
(A00) 
ABITARE a Trieste. Uffici 
45-140-180 mq zone tribuna- 
le-Oberdan. 040/3718361. 
(A00) 
AFFITTASI inintermediari lo- 
cale San Giusto primo ingres- 
so fronte Castello su via pas- 
saggio tel. 040/418750 ore uf- 
ficio. (A8234) 
CAMINETTO affitta apparta- 
Mento arredato centrale, non 
residenti, ultimo piano, sog- 
dono due Stanze, servizi, ter- 
‘20, Vista golfo. Tel. 
040/639425. (A8049) S 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato centrale, sog- 
giorno, stanza, cucinino, ba- 
gno, adatto tre studenti. Tel. 
040/639425. (A8249) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato non residenti 
zona Perugino, due stanze 
cucina, bagno, Tel. 
040/639425. (AB249) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato S. Vito piano 
alto, salone, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
vista. golfo. Tel. 


010/690425. (A8249) 


CAMINETTO affitta Fabio Se- 
Vero appartamento arredato, 
soggiorno, due, stanze, Cucini- 
no, bagno, adatto quattro stu- 
denti. — Tel. — 040/639425. 
(Ai 
O affitta Gretta ap- 
partamento arredato, soggior- 
no, due stanze, servizi, adatto 
quattro-cinque Studenti. Tel. 
040/639425. (A8249) 
GAMINETTO affitta Ippodro- 
mo appartamento ben arreda- 
to anche per residenti, salotto, 
stanza, tinello, cucina, bagno. 
Tel. 040/639425: (A8249) 
GAMINETTO affitta Ponziana 
‘appartamento arredato. sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, anche residenti. Tel. 
040/639425. (A8249) 
CMT-GEOM.MARCOLIN cen: 
trale mansarda totalmente abi- 
tabile, cucina, due camere, ba- 
gno, 750.000. 040/366901. 
(A099) 
CMT-GEOM.MARCOLIN! se- 
micentrale, simpaticissimo al- 
loggio, cucinotto-soggiornino, 
due camere, bagno, riscalda- 
mento autonomo, 800.000. 
040/366901. (A099) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo salo- 
ne 4. stanze cucina. servizi 
1.400.000. Tribunale 2 stanze 
stanzetta cucina servizi 
750.000; Crispi salone 2 stan- 
ze cucina servizi grande. ter- 
razza 900.000; Orsera salonci- 
no matrimoniale cucina servizi 
terrazza 650.000. (A8233) 
PORTICI 040/7741 77 zona 
Burlo, posti macchina, in par- 
cheggio privato, cancello auto- 
matico, da 70.000 mensili. 
(A099) 


A.A.A. affidabili qualsiasi cate- 
goria a norma di legge finan- 


ziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994-424186. (G.PD) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GOO) 
ATTIVITA'centralissima cede- 
si intenso passaggio pedona- 
le. accessori abbigliamento 
profumeria erboristeria bigiot- 
teria vasta tab. XIV per attività 
alternative. Trattative riserva- 
te tel. 327180 serali. (A8261) 
CEDESI studio dentistico, 
compresi immobile e relativa 
attività. Tel. 0337/538432. 


STUDIO BENCO 

Fo" FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000” 


< 
fi 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


CMT-GEOM.MARCOLIN 
PASTICCERIA/BAR prestigio- 


- so, storicamente famoso, clas- 


se, qualità, avviamento PIU 
che. assicurati. Attrezzatissi- 
ma. 040/366901. (A099) 

CMT-GEOM.MARCOLIN TE- 
LEFONIA  vendita/noleggio, 
specializzato CB, ottimamen- 
te avviato, possibile ottimo in- 
vestimento acquistando muri- 
attività proseguendo attuale 
gestione. 040/366901. (A099) 
EMITTENTE radiofonica del 
Friuli Venezia-Giulia vendesi. 


Per informazioni tel. 
0481/474702. (C517) 
FINANZIAMENTI 


“ESITOINGIORNATA . è 
4.000.000 in 60rale da L. 96.000 © 

Restituzione con bollettini Pi 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


LIQUIDITA'aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 


049/8754422. (GPD) 


SE UG 


acquisti 


CERCHIAMO appartamento 
signorile salone ire camere 
terrazza vista box disponibili 
600.000.000. FARO 
040/639639. (A099) 


vendite 


A. GEPPA 040/660050 Conti, 
perfetto, ingresso, saloncino, 
2 stanze, cucina, bagni, ripo- 
stiglio, poggiolo, cantina, 
200.000.000. (A099) 

A. GEPPA 040/660050 Gret- 
ta, scorcio mare, ingresso, 
Soggiorno, matrimoniale, cuci- 


, Ni Roncheto 


na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, 160.000.000. (4099) 

A. GEPPA 040/660050 Servo- 
la casetta libera da ristruttura- 
fe, due livelli, cantina, 
80.000.000. (A099) 
ABITARE a Trieste. Boschet- 
to. Recente perfetto. Soggior- 
no, cucinotto, camera, bagno, 
poggioli. 130.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Crispi. 
Cucinone, tre camere, bagno. 
Autometano. Buone condizio- 
ni. 155.000.000. 040/371361. 
(A00) 7 
ABITARE a Trieste. Delizioso 
villino accostato. Saloncino, 
cucina, tre camere, studio, ta- 
vemna: Giardinetto. Duino. 
040/3713861. (A00) a 
ABITARE a Trieste. Duino 
mare. Appartamenti nuovi-re- 
centi. Varie dimensioni. Picco- 


le. palazzine. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Emo. Lu- 
minosissimo. Vista verde. 80 
mq autometano.. 
160.000.000. . 040/3714361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Giardino 
Pubblico. Signorile, antico. Sa- 
lone doppio, cucina, tre matri- 
moniali, biservizi. Autometa- 
no. 330.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Grado cit- 
tà vecchia. Stupenda mansar- 
da restaurata. Autometano. 
230.000.000. 040/3741361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Universi- 
tà vecchia. Signorile palazzo 
lestaurato. Appartamento pri- 
mo ingresso. 110. mq 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Villa indi- 
pendente, nuova costruzione. 
Aurisina. Saloncino, cucina, 
ire camere, biservizi, taverno- 


ne, triplo garage. 
430.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Villa rap- 
presentanza grande metratu- 
ra. Parco, piscina, vista mare. 
Sistiana. 040/3871361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Villino. 
Soggiorno, cucina, due came- 
re, biservizi, garage, cantino- 
ne. Grande giardino. Malchi- 
na. 300.000.000. (A00) ì 
APPARTAMENTI composti 
da cucina, soggiorno, 2 came- 
re, bagno, ripostiglio, poggiolo 
0 terrazza, ascensore, riscal- 
damento centrale, zona Matte- 
otti alta e centro Muggia. Altro 
autoriscaldamento e cantina, 
vista aperta perfette condizio- 
165.000.000. 
Tel. 040/394279 (o) 
0336/423121. (A8245) 
APPARTAMENTO rifiniture si- 
gnorili ottime condizioni zona 
Commerciale alta vendesi. Te- 
lefonare | lunedì 414059. 
(A8265) 

APPARTAMENTO Romagna 
bassa in parco privato, 115 
mq; grande poggiolo, garage. 
040-5661228. (A8199) — 
APPARTAMENTO . Sistiana 
soleggiato, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, termoau- 
tonomo, perfetto,  prontoin- 
gresso, trattativa riservata, so- 
lo privati 0337-796274. 
(A8183) drone 
APPARTAMENTO via Ovidio 
Panoramicissimo, ultimo pia- 
no, ascensore, 200 mq, pog- 
gioli, cantina. .040-661228. 
(A8199) 3 
BELLISSIMA villa di prestigio 
zona residenziale, vista golfo, 
terrazza, ampio giardino, gara- 
ge. 040-661228. (A8199) 
BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti villette ultime disponi- 
bilità. Settembre da 270.000 
Settimanali tutto compreso. 
Vendo appartamento arreda- 
to. nuovo 78.000.000. 
0431/430429-438015. (A099) 
CAPANNONE zona industria- 
le mq 200 con ufficio adatto 


Molteplici * attività 
135.000.000. Scheriani Tac- 
cardi tel 040/635170 - 


0360/217152. (D00) 
CARPINETO appartamento 
recente perfetto 90 mq poggio- 
lo: doppio. ascensore 
250.000.000. Scheriani Tac- 
cardi 040/635170 3 
0860/217152. (D00) I 
CASAFFARI 040/8366036 Opi- 
cina, appartamento mq 100, 
recente, piano medio, tetraz- 
za, box auto, giardino condo- 
Miniale, (A8217) i 
CASAFFARI 040/3668036 Opi- 
cina, villa accostata mq 140, 
disposta su 2 piani, posti auto, 
giardino. (A8217) 
CASAFFARI 040/8366036 Pa- 
driciano, villette bifamiliari in 
costruzione, da. Mq 
125-160-180, taverne, giardi- 
ni. (A8217) È 


GASAFFARI 040/3866036 via 


Franca, appartamento mq 
210, signorile, ottimo, piano 
medio balconi vista aperta. 
(A8217) 7 
GCASAFFARI 040/366036 via 
Pascoli, epoca, appartamenti 
da mq 80-95 parzialmente da 
ristrutturare prezzi interessan- 
ti. (A8217) 
CASAPROGRAMMA  Baia- 
monti ottimo cucinino. con sog- 
giorno, 1 stanza, bagno, auto- 
metano, ‘semiarredato. 
85.000.000. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Colle 
S. Giusto immerso nel verde 
ultimo appartamento disponibi- 
le primingresso saloncino an- 
golo cottura due stanze ba- 
gno 180.000.000. 
040/366544. (A099) 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 7606452 


CASAPROGRAMMA Costie- 
ra esclusiva villa indipendente 
con annessa dependance, ter- 
razza, giardino, molo in con- 
cessione. 040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Fabio 
Severo vendesi box in Auto- 
parking diverse metrature in- 
terne con acqua e luce. Otti- 
mo investimento 040/3866544. 
(A099) 
CASAPROGRAMMA S. Fran- 
cesco inizio, recente piano al- 
to cucinotto due stanze ba- 
gno, ascensore. 100.000.000. 
040/366544. (A099) 

‘G0eni? 

Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI!" 


CASAPROGRAMMA — Villa 
Revoltella prestigiose ville a 
schiera in costruzione, vista 
mare, saloncino, cucina abita- 
bile, tre stanze, doppi servizi, 
taverna,  caveau, terrazza, 
giardino, box, rifiniture di lus- 
so. 040/3668544. (A099) 
CENTRALI soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo; ristrutturati 
da 100.000.000. 040/362508. 
(A8253) 

COSTALUNGA recente, ri- 
strutturato, luminoso, soggior- 
no, cucinotto, camera, came- 


retta, bagno, garage 
155.000.000. 040/362508. 
(A8253; 


ari 040-6935222 S. Gio- 
vanni, libero, piano alto, pano- 
ramicissimo, stabile trentenna- 
le, ingresso, soggiorno, came- 
ra, cucinotto, bagno, riposti- 
glio, terrazza abitabile, posto 
macchina condominiale, soffit- 
ta. Vera occasione. 


120.000.000. (A7998) 
ELLECI 040/635222 Castaldi 
libero economico camera, cu- 
cina, servizio. 46.000.000. Ve- 
ra occasione. (A8232) 


ABBIGLIAMENTO 
BAMBINI 


RAGAZZI 
0-16 


Sconti fino al |l 
P. Ospedale 6/F - Tel, 774904 


ELLECI 040/635222 Colle di 
Scorcola, libero, perfetto, V 
piano ascensore saloncino, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, soleggiatissimo. 
203.000.000. (A8232) 
ELLECI 040/635222 Ponzia- 
na libero soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, terraz- 
za, buone condizioni. 
156.000.000. (A8232) 
ELLECI 040/635222 S. Vito, li- 
bero, saloncino, due camere, 
cucina, bagno, Cantina, parzia- 
le. vista mare 209.000.000. 
(A8232) 

FARO 0040/639639 LE PAN- 
COGOLE nuovo cantiere via 
Vigneti. Disponibilità alloggi 


LA TUA CASA IDEALE 


con mansarda taverna giardi- 
no posto auto consegna giu- 
gno ’96. (A099) 

FARO 040/639639 ROIANO 
terreno edificabile adatto villa 
trifamiliare 170.000.000. 
(A099) 

GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS tel. 0431/85407 vende 
attico centrale vista aperta 
due camere soggiorno poggio- 
lo doppi servizi 68 
250.000.000. (A8266) 
GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS tel. 0431/85407 vende 
centrali appartamenti in costru- 
zione zona tranquilla due ca- 
mere soggiorno cucinetta ba- 
gno terrazze a partire da L. 
185.000.000. (A8266) 
GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS tel. 0431/85407 vende 
centralissimo due camere sog- 
giorno bagno ripostiglio gran- 
de. lastrico © solare L. 
195.000.000. (A8266) 
GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS tel. 0431/85407 vende 
Vista mare centralissimo pre- 
Stigioso due camere soggior- 
no bagno grande terrazza ga- 
rage. (A8266) 

GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS tel. 0431/85407 vende 
zona Porto San Vito particola- 
rissimo raffinato appartamen- 
to pianoterra con giardinetto. 
(A8266) 

GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS viale Europa Unita 19 
tel. 0431/85407 vende attico 
centrale grandissima terrazza 
tre camere soggiorno cucina 
tripli servizi posto macchina 
occasione unica. (A8266) 
GRADO Immobiliare METRO- 
POLIS viale Europa Unita 19 
tel. 0431/85407 vende piccolo 
monolocale centralissimo 
adatto due persone L. 
58.000.000. (A8266) 
IMMOBILIARE PIAZZA VER- 
DI vende appartamento nuo- 
vissimo in splendida costruzio- 
ne centrale grande salone cu- 
cina doppi servizi (idromas- 
saggio) ripostiglio garage prez- 
zo interessante. Per appunta- 
menti tel. 7600014. (A8266) 
IMMOBILIARE PIAZZA VER- 
DI vende villa signorilissima 
con vista mare e grande giar- 
dino in via dei Porta. Per infor- 
mazioni tel. 7600015. (A8266) 
IMMOBILIARE PIAZZA VER- 
DI via del Teatro 1 tel. 
7600014 vende in Gretta stu- 
penda vista mare 3.0 piano 
100 mq due matrimoniali sog- 
giorno cucina tinello bagno ter- 
razza posto auto cantina soffit- 
ta occasione 220.000.000. 
(A8266) 

IMMOBILIARE PIAZZA VER- 
DI via del Teatro 1 tel. 
7600014 vende villetta Strada 
del Friuli vista superlativa due 
posti macchina tre camere 
soggiorno cucina doppi servizi 
lavanderia giardinetto L. 
550.000.000. (A8266) 
IMMOBILIARE PIAZZA VER- 
DI via del Teatro 1 tel. 
7600015 vende primoingres- 
so Via Commerciale alta com- 
pleta vista mare: grandissima 
terrazza due camere soggior- 
no cucina doppi servizi gara- 
ge. (A8266) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 appartamento 
da ristrutturare, biletto, gara- 
ge, giardino proprio, autori- 


. scaldato. (C00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Fogliano appar- 
tamento in villa, biletto, gara- 
ge, cantina, giardino. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 villa indipenden- 
fe quadriletto, triservizi, stu- 
‘dio, garage, autoriscaldata, 
possibilità bifamiliare. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410320 Ronchi dei Le- 
gionari casetta accostata com- 
pletamente ristrutturata, due 
letto, doppi servizi, garage, au- 
toriscaldata. Altra Pieris, trilet- 
to. (C00) 

MONFALCONE mandamen- 
to TEKNOIMMOBILIARE ven- 
de terreni edificabili diverse 
posizioni 0481/413103. 
(CO530) 

MUGGIA villa tre livelli ampia 
metratura, terrazze, giardino, 
parcheggio vista golfo, 
590.000.000. 040/362508. 
NAVALI, Vista mare, cucina 
abitabile, salone, camera, ba- 
gno 117.000.000 agente im- 
mobiliare 0337/793964. 
(A8214) 1 
OPICINA nel verde, lussuoso, 
Ingresso, salone, caminetto, 
cucina, due camere, doppi ba- 
gni, terrazze, box. 
040/362508. (A8253) 
PERUGINO ristrutturato, stu- 
pendo, Soggiorno, ‘cucinotto 
arredato, matrimoniale, ba- 


gno, 100.000.000. Agente Im- 
mobiliare, 0337-793964. 
(A8193) 

PORTICI 040/774177 Barrie- 
ra, ufficio climatizzato, ingres- 
sO, stanza, servizio 
30.000.000. (A099) 

PORTICI 040/774177 Centra- 
le, mansarda, soggiorno, due 
matrimoniali, singola, cucina, 
doppi servizi. 130.000.000. 
(A099) 

PORTICI 040/774177 Giardi- 
no Pubblico, attico panorami- 
co, salone, sei stanze, cucina, 
doppi servizi, lavanderia, ter- 
razzo 490.000.000. (A099) 
PORTICI 040/774177 Orsera, 
soleggiato, soggiorno, due 
Stanze, cucina, servizio, canti- 
ne, due posti macchina 
120.000.000. (A099) 
PORTICI 040/774177 Perugi- 
no, luminoso, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina, bagno. 
75.000.000. (A099) 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


PORTICI 040/774177. Petro- 
nio, luminoso, ristrutturato, 
soggiorno, camera, cucina ar- 
redata, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo 85.000.000. 
(A099) 

PORTICI 040/774177 Pue- 
cher, soleggiato, soggiorno, 
Stanza, cucina, bagno, termo- 
autonomo. 70.000.000. 
(A099) 

PORTICI 040/774177 Vigneti, 
panoramica. villa, saloncino, 
tre stanze, cucina, due bagni 
320.000.000. (A099) 
PRIVATO vende in bifamiliare 
Bonomea  tristanze salone 
con caminetto cucina doppi 
servizi terrazza vista totale au- 
tometano giardino cantina sof- 
fitta posti macchina perfetto 
pronta. entrata 590 milioni. 
Tel. 0337/549995. (A8259) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Barcola casa bipiano 
accostata ristrutturata termo- 
autonoma ampio giardino vi- 
sta. golfo parcheggi propri. 


(A8225) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Rigolato (Sappada) ul- 


time. disponibilità  minialloggi 
cantina parcheggio pronta 
consegna da 34.000.000. 
(A8225) 

RABINO 040/368566 apparta- 
mento libero strada Guardiella 
atrio soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale came- 
retta bagno cantina riscalda- 
mento ‘autonomo 
120.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Conto- 
vello casetta da ristrutturare 
con progetto approvato taver- 
na e cortile con accesso auto 
proprio 160.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 


bellissimo appartamento via 


Matteotti alto luminoso. vista 
città ampio salone cucina abi- 
tabile 2 camere doppi servizi 
terrazzo posto macchina co- 
perto in garage 228.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 


Bonomea bellissimo attico si-_ 


gnorile con mansarda primo 
ingresso finiture lussuose sa- 
loncino cucina 3 camere dop- 
pi servizi terrazzi con splendi- 
da vista golfo posto macchina 
480.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Bonomea nuova costruzione 
signorile disposta su 3 livelli 
1.0 livello taverna 2.0 livello 
soggiorno cucina bagno 3.0 li- 
vello 2 camere bagno terraz- 
zo Vista mare posto macchina 
coperto riscaldamento autono- 
mo giardino proprio 
420.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
centralissima posizione ottime 
condizioni ingresso soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ca- 
meretta doppi servizi riposti- 
glio riscaldamento autonomo 
adatto anche per ufficio 
144.000.000. (A00) 

RABINO ‘040/368566 libero 
largo Sonnino appartamento 
signorile in ottime condizioni 
in stabile recente 7.0 piano 
con ascensore ingresso sog- 
giorno camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno poggio- 
lo cantina 139.500.000. (A00) 
RABINO 040/3868566: libero 
San Michele alta appartamen- 
to buone condizioni in stabile 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete ij Problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico Sulle pagine de IL PICCOLO. 
‘questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


grande risultato: mettendovi in contatto 
con uN mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


recente ascensore ingresso 
soggiorno camera matrimonia- 
le cucinotto bagno poggiolo 
cantina 97.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
scala Stendhal appartamento 
in ottime condizioni ampio in- 
gresso camera matrimoniale 
cucina abitabile camerino ba- 
gno cantina 65.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
via Beccaria appartamento: si- 
gnorile piano alto con ascen- 
sore ampio salone cucina abi- 
tabile sala pranzo 2 camere 
matrimoniali una cameretta 
doppi servizi 2 poggioli riposti- 
glio soffitta cantina. riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china 520.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
via Cologna ingresso soggior- 
no camera matrimoniale ca- 
meretta cucina bagno 
118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Luciani appartamento in ot- 
time condizioni ingresso salo- 
ne 2 camere una cameretta 
cucina abitabile bagno riposti- 
glio 180.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero . 


via Milano appartamento ben 
rifinito in palazzo signorile in- 
gresso salone 4 camere cuci- 
na abitabile bagno soffitta ri- 
scaldamento autonomo 
200.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
via Venier luminoso vista aper- 
ta soggiorno camera matrimo- 
niale cucina bagno poggiolo ri- 
postiglio 109.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
viale D'Annunzio piano alto lu- 
minoso vista città ascensore 
ingresso ampio soggiorno ca- 
mera matrimoniale cameretta 
cucina bagno ripostiglio 2 
poggioli riscaldamento autono- 
mo 185.000.000. (A00) 
ROSMINI pressi appartamen- 
to 65 mq Ill piano buone con- 
dizioni 135.000.000., Scheria- 
ni Taccardi tel. 040/635170 - 
0360/217152. (DOO) 

* ROZZOL e zona Campanelli 
apartamenti in costruzione 
composti da cucina, soggior- 
no, 2 camere, doppi servizi, 
terrazzo anche con giardino 
proprio o mansarda, box, po- 
sti macchina. Tel. 040/394279 
0 0336/423121. (A8245) 

SAN Marco ottimo, saloncino, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 110.000.000. 
Agente Immobiliare, 
0337-793964. (A8193) 

SERVOLA casette primingres- 
so vendita anche al. grezzo 
composte da cucina/angolo 
cottura, soggiorno, 2 camere, 
2 bagni. Tel. 040/394279 o 

‘0336/423121. (A8245) 
TERRENO costruibile Muggia 
lotto mq 1.450 vista mare edifi- 
cabilità diretta. Scheriani Tac- 
cardi Tel. 040/635170 - 
0360/217152. (DOO) 

TIGOR nel verde, scorcio ma- 
re, salone, tre stanze, stanzi- 
no, cucina, bagno, 
250.000.000. Agente immobi- 
liare, 0337-793964. (A8193) 
TOP 040/314777 Belpoggio, 
libero stabile totalmente ristrut- 
turato, soggiorno, due came- 
re, cucina, doppi servizi, riscal- 
damento autonomo, condizio- 
ni perfette. 165.000.000. 
(A8257) 

TOP 040/314777 Burlo (adia- 
cenze) libero recente, quinto 
piano, soggiorno, due came- 
re, cucina, ampio terrazzo, otti- 
me. condizioni, panoramico. 
160.000.000. (A8257) 

TOP 040/314777 Chiarbola, li- 
bero recente, luminosissimo, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagno, due terrazze. 
145.000.000. Occasione. 
(A8257) 


‘ tamente 


TOP 040/3814777 Montebello 
libero recente ultimo piano 
con vista mare, soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 
gno terrazza riscaldamento 
autonomo. 155.000.000. 
(A8257) 

TOP 040/314777 Roiano libe- 
ro recente signorile  ottima- 
mente rifinito, soggiorno due 
camere, cucina, bagno terraz- 
za Vista aperta. 190.000.000. 
(A8257) 

TOP. 040/314777 S. Giovanni 
(via Caravaggio), libero recen- 
te, piano alto, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, terrazza 


abitabile, stupenda vista. 
120.000.000. Occasione. 
(A8257) 


TOP 040/314777 S. Giusto, li- 
bero, vista verde, soggiorno, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno, poggiolo, soffitta. 
90.000.000. (A8257) 

TOP 040/314777 Stadio (adia- 
cenze) libero, recente, perfet- 
to, ultimo piano panoramico, 
soggiorno, due camere, cucini- 
no, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento ‘autonomo. 
135.000.000. (A8257) 

TOP 040/314777 Università 
(via Cologna), libero, recente, 
soggiorno, camera, cucina, 
abitabile, servizi separati, ter: 
razza. 105.000.000 (A8257) 
TOP 040/314777 via Franca, 
libero, ampia superficie, sog- 
giorno, quattro camere, cuci- 
na abitabile, servizi separati, 
poggiolo, ottimo palazzo. 
185.000.000. (A8257) 

VILLA signorile ma 200 imme- 
diato altopiano, giardino mq 
1000, inizio costruzione diret- 
impresa 
040-351442, 0337-543860 po- 
meriggio. (A8180) 

VIP 040/634112-631754 ora- 
rio estivo 8-13, propone CO- 
RONEO moderno, signorile, 
‘splendido, salone, tre camere, 
cameretta, cucina, tripli servi- 
zi, ripostigli, poggioli, 
345.000.000; PAISIELLO re- 
cente, panoramico, soggior- 
no, cucina, due camere, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzino, 
160.000.000. (A099) 

VIP 040/634112-631754 ora- 
rio estivo 8-13, propone PIC- 
CARDI adiacenze cucina, sa- 
loncino con caminetto, tre ca- 


mere, cameretta, doppi servi- ‘ 


zi, ripostiglio, poggiolo. (A099) 
VIP 040/634112-631754 ora- 
rio estivo 8-13, propone PIC- 
CARDI moderno, signorile, sa- 
lone, tre camere, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, poggioli, 
195.000.000; VIALE salone, 
tre camere, cucina, cameret- 
ta, servizi, ‘230.000.000. 
(A099) 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
‘partamenti nuovi arredati ter- 
moautonomi vicinissimi piste 
e golf L. 154.000.000. Tel. 
035/9955985. (GOO) 


DOVETE —RECARVI A 


ROMA? Goriziani, triestini e 
friulani saranno graditi ospiti 
all'albergo EMONA, con aria 
condizionata. Tel. 
06/7027911 (0481/82166 - Pa- 
lace Hotel Gorizia). (B00) 


CERCHIAMO veri cartoman- 
ti desiderosi di aumentare il 
numero dei loro clienti. In- 
Viare curriculum a cassetta 
Publied n. 28/F 33100 Trie- 
ste. (A8013) 


367045/367538, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 
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‘ROMA — Il Napoli vive, 
viva il Napoli. Il consi- 
(glio federale, letto il pa- 
frere della Covisoc, con- 
isente alla società campa- 
ina l'iscrizione alla pros- 
lsima serie A. Il presiden- 
file Antonio Matarrese, 
irauco e cauto, esprime 
[sobria soddisfazione e, 
visti i problemi scatena- 
itisi l'anno scorso, misu- 
'ra le parole. Sottolinea 
isoprattutto che la deci- 
isione è stata presa 
fall'unanimità. Ma non 
(c'è solo il Napoli al cen- 
itro del corposo consiglio 
ifederale, una’ maratona 
idalle 19.30 alle 15.30. 
iVengono definite con 
‘esclusioni e ripescaggi le 
liscrizioni al prossimo 
{campionato di A, Be G. 

1 All'unanimità il consi- 
iglio federale ha accolto i 
ricorso delle seguenti so- 


icietà che sono state 
'iscritte ai campionati di 
(competenza: 


|- Serie A: Napoli; 

|- Serie B: Avellino, Paler- 
Mo; 

\- Serie C/1: Spezia, Acire- 
fale, Ischia, Nola, Trapa- 
pal; 3 
- Serie C/2: Matera, Ba- 
iracca, Bisceglie, Catanza- 
ro, Centese, Fasano, Lec- 
ico, Marsala, Pavia, Ta- 
lranto, Tolentino, Trani, 
Treviso. 

Dalla .C/1 sono state 
escluse Barletta, Creval- 
icore e Siracusa che, do- 
po la non ammissione da 
‘parte della Lega di serie 
.G, non hanno presentato 
ricorso al Consiglio Fede- 
rale. Dalla C/2 sono state 
escluse Vastese (mancan- 
za fidejussione e inadem- 
fpimenti Covisoc) e Gros- 
sseto (mancanza fidejus- 
sione). 

i Dopo avere esaminato 
ila relazione consultiva 
della commissione tecni- 
ca competente, il consi- 
‘glio federale ha deciso di 
ripescare: 

(6/1: Chieti, Modena, Tur- 
fris; 

C/2:. Olbia, Giorgione, 
Nuova Triestina, Imola, 
‘Ternana. 

Matarrese lascia poi 
intendere che Paolo Ca- 
isarin sarà confermato 
‘idesignatore degli arbitri, 
decisione che comunque 
‘compete al presidente fe- 
\derale. 
| Il consiglio federale 
ivara poi importanti mo- 
‘difiche regolamentari. 
La, più interessante ri- 
i 


guarda la modifica dell. 
Art 6 ter del codice di 
giustizia sportiva: alla 
luce della normativa che 
vieta alle società qualsia- 
si rapporto con i club dei 
tifosi, viene ora abroga- 
to il paragrafo 2. Viene 
esclusa quindi la respon- 
sabilità delle società per 
i fatti violenti commessi 
dai propri sostenitori se 
i fatti sono commessi in 
luoghi o tempi diversi da 
quelli di svolgimento del- 
la gara. La responsabili- 
tà della società resta va- 
lida se viene accertato il 
collegamento tra società 
e tifosi colpevoli dei fat- 
ti violenti. 

Matarrese affronta la 
conferenza- stampa in 
punta di piedi: «Il consi- 
glio federale all'unanimi- 
tà ha deciso l'iscrizione 
del Napoli al campiona- 
to sulla base della rela- 
zione presentata dalla 
Covisoc e delle valutazio- 
ni tecniche sulla situa- 
zione societaria. Sotto 
l'aspetto delle norme fe- 
derali il Napoli è a po- 
sto. Il consiglio federale 
ha trovato la soluzione 
più giusta e ha sollecita- 
to Ferlaino a prendere 
tutte le iniziative per da- 
re un futuro migliore al 
Napoli. Questa decisione 
ci lascia sereni, non ci 
sono dubbi. Siamo in at- 
tesa della decisione del 
tribunale civile di Napo- 
li, non facciamo voli pin- 
darici. Non potevamo fa- 
re diversamente sulla ba- 
se degli allenamenti in 
nostro possesso). 

Successivamente Ma- 

tarrese aggiunge: «Il Na- 
poli è salvo? Anche noi - 
afferma sorridendo -. Ri- 
teniamo di non dover in- 
fluenzare il Tribunale di 
Napoli». A una domanda 
sulla possibilità che il 
Tribunale possa ribalta- 
re la decisione del consi- 
glio federale, Matarrese 
risponde con una certez- 
za: «No». 
Il presidente federale 
è comunque soddisfatto 
della situazione genera- 
le: «L'anno scorso erano 
state escluse dieci squa- 
dre, quest'anno cinque. 
La situazione sta miglio- 
rando, la politica di risa- 
mento sta dando frutti. 
E' stato rilevato che una 
conduzione attenta e se- 
vera ha portato a miglio- 
rare la situazione rispet- 
to all'anno scorso). 


Lazio: saluti al Giappone 


con un’amichevole 


contro Schillaci & Co. 


TOKIO — Fatto l' ultimo allenamento nella sede di 
Kiroro, la Lazio si è trasferita ieri a Tokio, dove Ser- 
{gio Cragnotti, proprietario della Cirio, oltre che della 
(società biancazzurra, ha presentato la sua industria 
iconserviera ad esponenti del mercati commerciale e 
‘fimanziario giapponesi. ; 
| La squadra di Zeman ha pernottato nella capitale 
iapponese, per poi proseguire verso Iwata. In quel- 
fa sede, nel pomeriggio, è previsto un allenamento. 
‘n serata, poi, è in programma una simpatica paren- 
tesi conviviale: la cena della squadra biancazzurra 
‘con quella di casa, chiamata Jubilo, in cui gioca Sal- 
lvatore Schillaci, già protagonista del calcio italiano, 
‘ ora capocannoniere nel campionato giapponese, 
| La partita fra la Lazio e la Jubilo Iwata si svolge- 
îrà domani, con inizio alle 19 locali, quindi le 12 ita- 
Îliane. 

La gara costituirà l' episodio finale del periodo di 
‘preparazione trascorso dalla squadra romana in 
‘Giappone, La comitiva biancazzurra ripartirà infatti 
dall’ aeroporto di Nagoya giovedì 3 agosto. L' arrivo 
‘a Roma Fiumicino è previsto per le 6.45 di venerdì. 


11 
Maradona col visto ridotto 
‘rinuncia al viaggio in Usa 


IBUENOS AIRES — Irritato per aver ricevuto un vi- 
‘sto di una sola settimana, Diego Armando Maradona 
ha annunciato di aver deciso di rinunciare al viaggio 
egli Stati Uniti, dove avrebbe dovuto partecipare 
con la sua nuova squadra, il Boca Juniors, ad un 
(quadrangolare a New York con il Parma, i portoghe- 
‘sì del Benfica e una selezione statunitense. 

Il fuoriclasse argentino, che comunque non avreb- 
be potuto scendere in campo dovendo finire di scon- 
itare la squalifica inflittagli dalla Fifa a Usa 94 (la so- 
‘spensione scadrà a settembre), aveva ricevuto un vi- 
sto limitato a causa del suo coinvolgimento in vicen- 
‘de giudiziarie relative al traffico di stupefacenti in 
Italia ein Argentina. 


Il polacco Adamezuk da Udine 
rientrato al Dundee United 


{UDINE — Il giocatore polacco Adamczuk, arrivato a 
‘Udine due anni fa e la scorsa stagione in prestito a 
luna società portoghese, ha lasciato il ritiro della 
squadra friulana ad Arta Terme . Adamezuk si era 
‘presentato il 29 luglio ai dirigenti dell’ Udinese chie- 
dendo di potersi allenare e mettendosi così a disposi- 
zione del tecnico Zaccheroni. L' Udinese, invece, ha 
detto di non avere più alcun rapporto col polacco, 
‘che deve intendersi tesserato con la società scozzese 
del Dundee United. La società friulana ha anche pre- 
‘cisato di non avere alcuna pendenza economica con 
Adamezuk. 3 


Formati i due gironi in C1 
ei tre gironi della C2 


SERIE C/1 

Girone A: Alessandria, Brescello, Carpi, Carrare- 
se, Como, Fiorenzuola, Leffe, Massese, Modena, 
Montevarchi, Monza, Prato, Pro Sesto, Ravenna, 
Saronno, Spal, Spezia. 

Girone B: Acireale, Ascoli, Atletico Catania, Casa- 
rano, Castel di Sangro, Chieti, Gualdo, Ischia, Ju- 
ve Stabbia, Lecce, Lodigiani, Nocerina, Nola, Savo- 
ia, Siena, Sora, Trapani, Turris. 

SERIE C/2 

Girone A: Alzano Virescit, Cittadella, Cremaper- 
go, Lecco, Legnano, Lumezzane, Novara, Olbia, 
Ospitaletto, Palazzolo, Pavia, Pro Patria, Pro Ver- 
celli, Solbiatese, Tempio, Torres, Valdagno, Vare- 
se. ° 

Girone B: Baracca Lugo, Cecina, Centese, Fano, 
Fermana, Forlì, Giorgione, Imola, Livorno, Mobi- 
lieri Ponsacco, Nuova Triestina, Pontedera, Rimi- 
ni, San Donà, Ternana, Tolentino, Treviso, Vis Pe- 
saro. 

Girone C: Albanova, Astrea, Avezzano, Battipa- 
gliese, Benevento, Bisceglie, Castrovillari, Cata- 
nia, Catanzaro, Fasano, Frosinone, Giulianova, 
Marsala, Matera, Taranto, Teramo, Trani, Viterbe- 
se. 


CONSIGLIO 
Oggial Coni 
i calendari 
di serie A 
edi serie B 


ROMA — Il consiglio fe- 
derale ha definito i cri- 
teri principali per la 
compilazione dei calen- 
dari di seria A e B pre- 
vista per oggi. 

Per la serie A sono 
state considerate te- 
ste di serie le società 
classificate ai primi 
cinque posti nella sta- 
gione scorsa: Juven- 
tus, Lazio, Parma, Mi- 
lan e Roma. 

Nell'elaborazione si 
è tenuto conto di inver- 
tire l'ordine di effet- 
tuazione dei derby ri- 
spetto al campionato 
precedente. I derby si 
giocheranno nella fase 
centrale del campiona- 
to e nelle città con due 
squadre sarà invertito 
l'ordine di esordio in 
casa rispetto al cam- 
pionato scorso. 


NAPOLI — La vicenda 
che :ha messo in forse 
l'esistenza del Napoli 
calcio cominciò il 25 giu- 
gno 1993 quando, dopo 
il suo coinvolgimento 
nella tangentopoli napo- 
letana, Ferlaino lasciò la 
presidenza del. Napoli 
(ma non la proprietà del- 
la maggioranza del pac- 
chetto azionario) nelle 
mani di Ellenio Gallo, 
consigliere anziano. Un 
anno dopo quella data - 
era il 21 luglio 1994 - 
Ferlaino accettò di tra- 
sferire gratuitamente le 
sue azioni (94 per cento 
circa al gruppo Gallo- 
Moxedano, il quale ulti- 
mo dopo qualche mese 
si disimpegnò) in cam- 
bio di precise garanzie, 
prima delle quali il paga- 
mento dei 20 miliardi 


TRIESTE — Dai palazzi 
romani è uscita l'attesa 
fumata bianca. Trieste 
ha nuovamente la sua 
squadra di calcio in una 
divisione professionisti- 
ca. Solo un anno or sono, 
dalle aule del tribunale 
fallimentare, si annun- 
ciava  un'alabarda sì 
sventolante ancora ma 
solo tra i dilettanti. Ora, 
la Triestina approda in 
serie C2. Magari a tavoli- 
no, grazie comunque ad 
un successo maturato 
sul campo con i 53 punti 
messi assieme nello scor- 
so campionato. Nell'am- 
biente alabardato, è ov- 
vio, ieri pomeriggio si re- 
spirava l'aria dei mo- 
menti solenni. Il ds Car- 
lo Osti era emozionato 
quasi come un bambino 
appena promosso agli 
esami mentre snocciola- 
va ringraziamenti a de- 


vantato dalla Gis (finan- 
ziaria del Napoli) socie- 
tà a sua volta debitrice 
nei confronti di un pool 
di banche. Un pagamen- 
to che sarebbe stato ef- 
fettuato con il saldo atti- 
vo della campagna tra- 
sferimenti dello scorso 
anno. 

Ma dopo aver versato 
una prima parte di circa 
8 miliardi la famiglia 
Gallo sospese i pagamen- 
ti sostenendo che il debi- 
to verso la Gis era infrut- 
tifero e andava soddi- 
sfatto solo dopo aver pa- 
gato altre scadenze. Niz- 
zola bloccò 12 miliardi 
del Napoli in Lega. Que- 
sta situazione determi- 
nò le decisione di un 
gruppo di vecchi soci fi- 
dejussori, tra i quali Di- 
no Celentano e gli eredi 


stra e a manca. Come lo- 
gico e di prammatica. 
«Mi sento proprio in do- 
vere di ringraziare tutti 
coloro che hanno contri- 
buito a questo ripescag- 
gio. È un grande risulta- 
to per tutta la città di 
Trieste. In particolare, 
però, si tratta di una vit- 
toria per i Del Sabato: è 
Merito loro se Trieste po- 
trà riassaporare il calcio 
professionistico. Ma un 
ringraziamento va an- 
che il presidente della 
Federcalcio regionale 
Martini ed a tutte le au- 
torità cittadine. Sono sta- 
ti tutti bravi e disponibi- 
li nel darci una mano. 
Forse il merito più gran- 
de, però, va attribuito a 
Pezzato e Sabatini. Sen- 
za i 58 punti fatti da lo- 
To, oggi noi non sarem- 
mo di C2y, 

Finita la lista dei meri- 


di Visocchi e lo stesso 
Ferlaino, di chiedere al 
Tribunale di invalidare 
l'assemblea del 3 novem- 
bre del ‘94 che sancì il 
passaggio delle azioni 
da Ferlaino a Gallo. 

Secondo questa tesi 
non sarebbero stati tenu- 
ti in conto gli interessi 
del gruppo minoritario e 
vi sarebbero state irrego- 
larità di bilancio. E’ pro- 
prio sulla base di questa 
istanza che il 23 giugno 
scorso il giudice Capas- 
so ha riconsegnato il Na- 
poli a Ferlaino. 

Da quel momento l'in- 
gegnere ha cominciato 
ad operare sul mercato 
incontrandosi anche con 
il sindaco Antonio Basso- 
lino ed il questore Giro 
Lomastro. Ma l'accordo 
con i Gallo non è stato 


tevoli, è però giusto pas- 
sare a quella dei pro- 
SI e progetti per il 
‘uturo. D'accordo, ades- 
so la Triestina è ritorna- 
ta professionista, ma per 
potersi definire realmen- 
te tale bisognerà attrez- 
zarla all'uopo sotto ogni 
profilo: sia quello della 
squadra che della strut- 
tura societaria, I Del Sa- 
bato, per il momento, ve- 
leggiano ancora in cro- 
ciera. Torneranno stama- 
ne e subito dovrebbero 
avere un incontro chiari- 
ficatore con il resto della 
dirigenza. Osti, comun- 
que, sembrava avere le 
idee già ben chiare in 
proposito. 

«La società farà in mo- 
do di poter essere compe- 
titiva in C2 e in ogni ca- 
so sarà potenziata. Dopo 
il colloquio con il presi- 
dente si potrà essere più 


ISCRITTO ALLA SERIE A DAL CONSIGLIO FEDERALE 


Il Napoli sì salva in extremis 


mai raggiunto nonostan- 
te la volontà comune. Vi 
erano da ripianare pe- 
santi perdite di bilancio 
se si voleva che la Covi- 
soc concedesse l' iscri- 
zione al campionato. 

Il Napoli ha dovuto re- 
digere due bilanci con- 
temporaneamente: quel- 
lo del 93-94, bocciato 
più volte in tribunale, e 
quello 94-95. Erano sta- 
te accumulate perdite 
per 40 miliardi ma con 
le plusvalenze realizza- 
te di recente (22 miliar- 
di grazie alla campagna 
cessioni) il Napoli aveva 
ridotto i suoi debiti, Re- 
stavano 12 miliardi da 
coprire. 

Il 28 luglio l'assem- 
blea dei soci ha approva- 
to il bilancio e ha ripia- 
nato le perdite con una 


IL DIAVOLO RILANCIA LA SFIDA ALLA «VECCHIA SIGNORA» 


Milan da gol e da spettacolo 


Capello sicuro di poter gestire uria ventina di campioni, Baggio in testa 


MILANO — Roberto Bag- 
gio, Weah, Futre: non so- 
no nomi messi su a caso, 
ma rappresentano il pun- 
to di partenza verso la ri- 
conquista di una leader- 
ship che negli anni s'è 
annacquata e persa. Il 
Milan non si sente scon- 
fitto, anzi. E se la stagio- 
ne conclusa a giugno 
non gli ha regalato gran- 
di soddisfazioni, se la 
squadra, abituata a vin- 
cere tutto, dovrà accon- 
tentarsi di partecipare 
alla sola Coppa Uefa, 
strategie e ambizioni 
non cambiano, perchè, 
pur essendo impegnato 
a dipanare le intricate 
matasse politico-impren- 
ditoriali, Silvio Berlusco- 
ni non ha affatto dimen- 
ticato che dalla cittadel- 
la rossonera continua ad 
essere il primo cittadi- 
no. 
Difficile, ma non im- 
possibile (vista la situa- 
zione creatasi all'inter- 
no della Juventus) l'ope- 
razione-codino. 

Dopo qualche perples- 
sità, pericolosi distin- 
guo, Roby Baggio ha ac- 
cettato la corte del Mi- 
lan e a lui s'è promesso 
con immutato spirito di 
sacrificio. Ha fatto sem- 
mai scalpore quella cifra 
sostenuta sborsata per il 
trasferimento, ma pro- 
prio i mondiali america- 
ni hanno ribadito che se 
una squadra ha l'estroso 
attaccante di Caldogno, 
anche se a mezzo servi- 
zio, può dormire sonni 
tranquilli. 

La pausa di riflessione 
messa in atto nelle due 
ultime stagioni, voler co- 
noscere, insomma, se 
Marco Van Basten, dopo 


Capello attorniato da alcuni dei suoi gioielli nel centro di Milanello. 


i disgraziati infortuni, 


potrà tornare ad essere” 


un calciatore vero, è sta- 
ta stravolta con l'acqui- 
sto di Geroge Weah: il 
meglio dicono all'inter- 
no della famiglia milani- 
sta, per riappropriarsi 
immediatamente dello 
scudetto. e tornare in 
quella Coppa dei Campio- 
ni che ha fatto conosce- 
re nel mondo quanto lo 
stile Sacchi, prima, e 
quello di Capello, dopo, 
fossero il frutto di una 
organizzazione capillare 
che cura i minimi: parti- 
colari e che non lascia 
nulla al caso. 


Desta qualche perples- 
sità (ma vedere che anco- 
ra una volta i fatti smen- 
tiranno il solito luogo co- 
mune) il mancato svec- 
chiamento della difesa, 
l'impossibilità di trovare 
sul mercato soprattutto 
un sostituto del vecchio 
Baresi, a cui tutto il cal- 
cio italiano e non soltan- 
to il Milan, deve gratitu- 
dine e riconoscenza e fa 
pensare, (non certo gli 
amanti del bel calcio) co- 
me Capello risucirà ad 
assemblare soprattutto 
nel reparto avanzato, 
una coppia di funamboli 
come Savicevic e Baggio 
e con quale cuore lasce- 


rà da parte Simone, che 
tanto ha contribuito per- 
chè il campionato passa- 
to non fosse del tutto ne- 
gativo. 

Problemi del tecnico, 
si dirà, problemi di ab- 
bondanza che molti suoi 
colleghi vorrebbero ave- 
re, anche se la gestione 
di grossi campioni, qua- 
si sempre comporta ri- 
nunce. dolorose e solleva 
polemiche. Ma, almeno 
in quest'inizio di prepa- 
razione, Capello dice di 
avere le idee chiare. 

«L'attività è incessan- 
te e a volte stancante, sa- 
rebbe un sacrilegio se un 
gruppo come quello del 


Milan, abituato a soppor- 
tare sacrifici, si facesse 
prendere dallo sconforto 
proprio adesso che deve 
preparare la rinascita. 
Chi sostiene che fatiche- 
Tò a gestire due big co- 
me Baggio e Savicevic, 
al cui fianco dovrò siste- 
mare il liberiano, non sa 
quello che dice. Rispon- 
do che se avessi avuto 
l'anno scorso tanta ab- 
bandanza non. solo 
avremmo rivinto il cam- 
pionato, ma saremmo an- 
cora in corsa per la Cop- 
pa dei Campioni.) 

La sicurezza dell'alle- 
natore rassicura i tifosi 
e specialmente Berlusco- 
ni che non lascia passa- 
re tre giorni senza scen- 
dere dal suo elicottero a 
Milanello o nei dintorni, 
dove si esibisce il Milan. 
Il presidente vuole sem- 
pre spettacolo; l’allena- 
tore, dal canto suo, pre- 
ferisce la vittoria al bel 
gioco. Anche se dice che 
le due cose vanno a brac- 
cetto. 

Intanto l'arrivo di Bag- 
gio e Weah ha incremen- 
tato l'ingaggio per il Mi- 
lan: chi lo vuole in amio- 
chevole dovrà sborsare 
300 mila dollari. Gli ab- 
bonamenti stanno navi- 
gando verso le 40 mila 
sottoscrizioni con un in- 
casso praticamente di 25 
miliardi. Qualcuno teme- 
va, se la campagna ‘ 
mercato fosse stata asfit- 
tica, un calo degli affe- 
zionati allo stadio. E, da 
‘ultimo ma non meno im- 
portante, qualsiasi ami- 
chevole sulle tv della Fi- 
ninvest vengono guarda- 
te e i ricavi sono allettan- 
ti. dal punto di vista eco- 
nomico, il Milan è sem- 
pre una garanzia. 


Osti: Rinforzeremo l’alabarda 


precisi. Sicuro è però 
che la Triestina sarà at- 
trezzata per un campio- 
nato da protagonista. Se 
da play-off o da metà 
classifica, sarà poi il 
campo a deciderlo. Co- 
munque, adesso ci atten- 
diamo una risposta posi- 
tiva da parte della città, 
sia per quel che riguarda 
gli abbonamenti sia per 
tutto il resto. Da parte 
nostra già nelle prossi- 
me ore cercheremo di 
rinforzare. la squadra 
con qualche nuovo ac- 
quisto. I contatti con i 
giocatori già c'erano sta- 
ti, attendevamo solo il ri- 
pescaggio per poter defi- 
hire le singole questioni. 
Battiston e Zanotto già 
sono lì in ritiro, altri ne 
arriveranno nei prossimi 
giorni. Senza tralasciare 
Il fatto che già possiamo 
contare su di un gruppo 


abile operazione finan- 
ziaria. I 12 miliardi non 
erano, infatti, iscritti al 
passivo perchè riguar- 
danti multe Irpef che an- 
cora.non sono state noti- 
ficate alla società. 
Il Napoli ha garantito 
questa cifra con una 
‘ doppia fidejussione, per- 
sonale di Ferlaino e del- 
la Trigma (una holding 
in attivo di circa 10 mi- 
liardi sempre facente ca- 
po al gruppo di Ferlai- 
no). Il bilancio, già boc- 
ciato dalla Covisoc il 20 
luglio scorso, è stato 
quindi ripresentato 
all'organismo di control- 
lo delle società che ha 
dato una indicazione 
non negativa. 
La palla è passata così 
al consiglio federale che 
ha deciso per l'iscrizio- 


FOGGIA 
Con Rossi 
prosegue 
la linea 
diZeman 


FOGGIA — Nel Foggia 
che si prepara a Campo 
Tures ‘aleggia il fanta- 
sma di Zdenek Zeman: 
tutto infatti si svolge co- 
me se il boemo stesse an- 
cora in ‘panchina. Delio 
Rossi, che come tecnico 
è definito l' erede di Ze- 
man avendo collaborato 
tanti anni con lui, non sì 
discosta infatti dalla sua 
linea: stessi metodi di 
preparazione, stesse 
squadre allenatrici scel- 
te fra i dilettanti dell’ A]- 
to Adige, impegno nel va- 
lorizzare i giovani che il 
ds Peppino Pavone gli 
ha messo a disposizione. 

Dei capisaldi della 
squadra delle passate 
stagioni sono rimasti in 
pochi: il portiere Manci- 
ni e Brunner n.12, gli at- 
taccanti Kolyvanov € 
Bresciani, i difensori Ni- 
coli e Bianchini ed il cen- 
trocampista De Vincen- 
zo, che saranno ancora i 
giocatori portanti. della 
squadra. Per i giovani 
Tedesco, Marazzina, Pa- 
risi ed altri si apre quin- 
di la prospettiva di di- 
ventare titolari in una 
squadra che dovrebbe 
mirare ad inserirsi fra le 
quattro promuovende. 

Le prime amichevoli 
hanno dimostrato che ci 
sono buone prospettive; 
serviranno a dare ulte- 
Tlori conferme a Delio 
Rossi le prossimi amiche- 
voli contro squadre dilet- 
tantistiche altoatesine e 
gli incontri più impegna- 
tivi con la Lodigiana il 
10 agosto a Campo Tu- 
res, e con il Modena il 
12 a Carpi, prima del 
rompete le righe per Fer- 
ragosto. 


buono, che ha dimostra- 
to in passato di cosa fos- 
se. capace. Con qualche 
ulteriore innesto potre- 
mo contare su una Trie- 
stina di qualità, basata 
sulla grinta, determina- 
zione e impegno. Un 
grupo Che sa per cosa 
otta. Anche se vincere è 
sempre difficile, in qual- 
siasl categoria», 
Insomma, almeno nei 
buoni propositi della vi- 
ilia, sembrerebbe che 
‘alabarda edizione 
'95-‘96 stia nascendo sot- 
to una buona stella. 
Qualcosa di più ne sapre- 
mo quando la si potrà ve- 
dere all'opera nelle ami. 
chevoli programmate 
per domani a Forni con- 
tro la locale Fornese, il 5 
agosto con la Reggiana e 
il 17 a San Vito al Taglia- 
mento. 
Alessandro Ravalico 


ne del Napoli ritenendo 
sufficienti le garanzie 
fornite da Ferlaino e dal 
SUO gruppo. 

‘Resta, intanto, ancora 
pendente presso i giudi- 
ci della settima sezione 
del tribunale di Napoli 
la procedura fallimenta- 
re richiesta dal pm Mau- 
rizio Baruffo in seguito 
alle indagini sulla situa- 
zione patrimoniale della 
società. La prima udien- 
za si sarebbe dovuta 
svolgere la settimana 
scorsa ma i giudici napo- 
letani hanno rinviato 
l'udienza al 29 novem- 
bre prossimo su istanza 
dei difensori di Ferlaino 
proprio in seguito al 
nuovo assetto societa- 
rio, e cioè del ritorno 
delle quote di maggio- 
ranza all'ingegnere. 


PECHINO 
Una partita 
conrissa 
generale 
sugli spalti 


PECHINO — Doveva es- 
sere anche l'occasione 
per ricordare un giovane 
tifoso cinese suicidatosi 
dopo che la sua squadra 
non era riuscita a vince- 
re un incontro valido 
er la SR REEACa alla 
inale di coppa, ma si è 
trasformata in una batta- 
lia campale. Il bilancio 
è stato di uno spettatore 
in ospedale per ferite al- 
la testa e molti contusi. 

E' successo a Jinan, 
capoluogo dello. Shan- 
dong, in occasione della 
gara tra la formazione lo- 
cale del Taishan e quella 
del Guo an di Pechino.Il 
23 luglio scorso Jiang 
Tao, tifoso del Taishan, 
si è suicidato gettandosi 
dal quarto piano dopo 
che la sua squadra non 
era riuscita a sconfigge- 
re quella di Pechino. 

Per la nuova sfida i so- 
stenitori locali volevano 
recarsi allo stadio con 
un bracciale nero ed un 
fiore bianco in segno di 
lutto. I dirigenti della fe- 
derazione non lo hanno 
permesso. Il comporta- 
mento del pubblico loca- 
le è stato assai violento. 
Quando, dopo 19 minuti, 
la squadra di Pechino è 
andata in vantaggio, i 
circa 200 sostenitori pro- 
venienti dalla capitale 
sono stati presi di mira 
con bottiglie di acqua mi- 
nerale, lattine, bicchieri 
e pietre e molti hanno 
cercato di protege rsi 
usando gli ombrelli. La 

ioggia di oggetti vari si 
SEA anche sull'al- 
lenatore del Guo An ed 
alcuni giocatori ospiti. 

L'incontro, finito 3-3, 
è stato poi vinto ai rigori 
dal Taishan, ma si tratta 
di vedere quali saranno 
ora le decisioni della fe- 
derazione. 
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HOCKENHEIM — Incon- 


tentabile, perfezionista 
Schumacher. Sui giorna- 
li tedeschi il primo sigil- 
lo in patria di Michael 
Schumacher fa il paio 
con il recupero al tennis 
agonistico di Monica Se- 
les Der il popolare «Bi- 
ld» il pilota della Benet- 
ton è addirittura «diabo- 
lico» mentre per la 
«Welt» «ha scritto' una 
agina nella storia della 
‘formula uno»). Ma lui 
racconta che domenica a 
Hockenheim per un atti- 
mo ha avuto perfino pau- 
ra. E' successo dopo l'ul- 
timo pit-stop. «Prima 
dell'ultima fermata - af- 
ferma Schumacher N 
un'intervista di stamane 
all'agenzia tedesca sid - 
il mio vantaggio su Da- 
wid Coulthard era sceso 
improvvisamente a 20 
secondi. Sapevo che non 
mi rimanevano che po- 
chi giri per consolidare 
lesto margine. Dai cal- 
coli che avevamo fatto 
avevamo visto che per 
essere tranquilli il van- 
taggio doveva essere in- 
torno ai 25 secondi». 


@ i», DOPOIL GRAN PREMIO DI GERMANIA VINTO DAL PILOTA TEDESCO 


La paura di Schummi 


Intanto in casa Ferrari sì pensa già al Gran Premio d'Ungheria del 13 agosto 


«Era una situazione deli- 
cata - continua ‘il pilota 
tedesco - perchè dovevo 
recuperare cinque secon- 
di in quattro giri. Cos 
ho spinto la vettura 8 
massimo e oltre». AD TO 
per, questo, e non ito. 
per la pressione Se 
si, per Schumi #4 tico- 
una corsa molto 
erfetta la 
sa». Al solito P 
tattica adottata SELE 
sua scuderia. «Sono asso- 
lutamente convinto - 
spiega il campione irida- 
io - che avremmo vinto 
lo stesso anche con un 
solo stop, ma sarebbe 
stato molto più difficile 
battere la Williams se- 
guendo le sua stessa tat- 
tica». L'unica nota stona- 
ta è stata la partenza. 
«Le mie gomme patti- 
nano ancora - conclude 
Schumacher -. E’ una ve- 
Ta catastrofe  quest'an- 
no. Il nuovo sistema te- 
stato a Jerez lo utilizze- 
Temo solo quando sarà 
totalmente affidabile, al- 
trimenti il rischio è CRU 
po grande». Neppure le 
voci su un suo eventuale 
passaggio alla Ferrari 


ossono turbare la gioia 
Ticontenibile del Die 
tedesco. «Michael Schu- 
imacher ha in mano le 
chiavi del mercato e lui 
ci si diverte» dice Da- 
mon Hill, sempre più 
lontano dalla rivincita 
mondiale, causa errori. 
«La mia scelta - spiega il 
tedesco - sarà determina- 
ta dalla qualità del mate- 
riale propazta perchè il 
mio obiettivo è di vince- 
re». L'ombra di Schuma- 
cher aleggia sulla casa di 
Maranello soprattutto 
dopo le critiche di Niki 
Lauda, consigliere del 

residente Montezemo- 
o, che hanno acceso la 
miccia («Berger e Alesi 
non si parlano più e non 
collaborano più da Mon- 
tecarlo» aveva detto l'au- 
striaco). 

Altra benzina sul fuo- 
co l'hanno gettata i lu- 
singhieri giudizi del pre- 
sidente della Ferrari su 
Schumacher («è il pilota 
migliore») e le dichiara- 
zioni risentite di Berger 
e Alesi. «La pressione 
della F.1 è tale - dice 
Jean Todt - che a volte i 
piloti per mancanza di 


sangue freddo tendono a 
lasciarsi andare). Todt 
ripete che c'è ancora da 
lavorare («Dopo Magny- 
Cours i nostri avversari 
hanno fatto più progres- 
si di noi») e sul mercato 
piloti fa il filosofo; «In 
F.1 non si può essere si- 
curi di niente e tutto sì 
dimentica in fretta». 

Alesi e Berger non an- 
dranno dunque in vacan- 
za nella prima settima- 
na di agosto. La Ferrari 
li ha convocati entram- 
bi: da stamane a giovedì 
è in programma una se- 
rie di test sulla pista di 
Fiorano, E non sarà Ni- 
cola Larini a condurre le 
prove, ma i due piloti tri- 
colori. Dopo il terzo po- 
sto in Germania dell'au- 
striaco, alle spalle di 
Schumacher e Coul- 
thard, Jean Todt inten- 
de forzare i tempi per 
preparare il Gran Pre- 
mio d'Ungheria che si di- 
sputerà il 13 agosto a Bu- 

apest, una pista che ne- 
gli ultimi anni si è rivela- 
ta particolarmente osti- 
ca per le vetture di Ma- 
ranello. 

‘Non intendiamo certa- 


mente ripetere i disastri 
della passate stagioni - 
dice Todt - in fondo mal- 
grado tutto, malgrado i 
molti problemi che ci 
hanno ostacolato a Hoc- 
kenheim soprattutto nel- 
le qualificazioni, le pre- 
stazioni delle nostre vet- 
ture in corsa sono state 
abbastanza positive. Pa- 
recchi dati ci hanno con- 
fortato, a parte il piazza- 
mento finale e l'inconve- 
niente che ha fermato 
Alesi. In queste ore stia- 
mo esaminando il pro- 
pulsore montato sula 
vettura di Jean per capi- 
re cosa sia successo, Po- 
trebbe essere stato un 
guasto alle valvole pneu- 
matiche. In ogni caso ab- 
biamo diverse novità da 
colludare sul piano del- 
l'aerodinamica, del mo- 
tore e del telaio. Non 
sappiamo ancora eviden- 
temente se ci permette- 
ranno di fare dei passi in 
avanti, ma non lasciamo 
nulla di intentato. An- 
che se non vogliamo far- 
ci prendere dal panico e 
lavoriamo in base ai pro- 
frrnmni che abbiamo sti- 
ato da tempo.” 


n 


Schumacher profeta in patria 


ATLETICA /BURRASCOSA VIGILIA A GOTEBORG 


Amara Svezia per Nebiolo 


Il presidente della Iaaf, pesantemente accusato dai media, minaccia di andarsene 


GOTEBORG — Primo Ne- 
biolo, presidente della 
Taaf, minaccia di non assi- 
stere ai campionati mon- 
diali di atletica, in pro- 
gramma dal 4 al 13 luglio 
in Goteborg, a causa del 
trattamento, negativo nei 
suoi confronti, riservato- 
gli dai media svedesi. Re- 
sponsabili dell’ organizza- 
zione della rassegna irida- 
ta hanno riferito di spia- 
cevoli episodi che hanno 
reso finora agitato il 50g- 
giorno del dirigente italia- 
no nella città marinara. 
Fra l' altro, una giorna- 
lista della televisione sve- 
dese ha chiesto a Nebiolo 
notizie su un processo 1 
Italia in cui era stato 40- 
cusato di abuso d' ufficio 
(quello per il rifacimento 
dello Stadio Olimpico, 
che si è concluso con l' as- 
soluzione dello stesso Ne- 
biolo, dei presidenti del 


Coni, l'ex Gattai e Pe- 
scante, e di membri di 
Rtita - ndr), La doman- 
a ha fatto inquietare il 
residente della Iaaf, che 
‘a minacciato di lasciare 
la Svezia subito dopo la 
conclusione del congres- 
so della sua federazione, 
Che si sta tenendo in que- 
Sti giorni. È î 
«Primo Nebiolo non si 
sente benvenuto qui. Mi 
ha detto ieri che vuole 
tornarsene a casa al ter- 
mine del congresso. Io 
Spero e credo che egli vor- 
rà ripensarci» ha detto ie- 
ri in una conferenza 
Stampa Ulf Ekelund, il se- 


gretario generale del co- . 


itato organizzatore. 
Questi ha aggiunto che i 
media svedesi potrebbero 
rovinare i campionati se 
non mostreranno modera- 
zione nei servizi sull' uo- 
mo che presiede la Iaaf 
dal1981.. 


VELA /GIRO D'ITALIA 


Trieste Generali cala il poker 
Ma Bologna resta inrosa 


— UD' altra vitto. 
ria nel bastone di Trani, 
1}.a tappa del Giro d'Ita- 
lia in vela, di Trieste-Ge- 
nerali, la quarta consecu- 
tiva, che continua la sua 
marcia verso la maglia 
rosa. La tappa era inizia- 
ta male per i triestini 

oichè, dopo la parten- 
za, alcuni equipaggi, tra 
j quali Quartu Sant RSS 
na-Sardegna, Bologna- 
felethon e Catania, era- 
no riusciti ad allungare 
mettendo numerose Um* 


Fn ed il 
foni tra loro ed 
barcazi Nto veniva 


ruppo. Il ve È 
Sf quel momento da cir- 
ca 10 gradi con un IN 
tensità di 8 nodi e COMIN 
ciava a ruotare sino 4 9° 
adi. ‘Trieste-Generali 
sfruttava abilmente que- 
sta occasione per aggan- 
ciare i primi e collocarsi 
al secondo posto dietro 


Bologna-Telethon che 
aveva preso il comando 
e lo teneva con l' espe- 
rienza di Mauro Pela- 
schier. 

Sembrava tutto deciso 
quando, nell’ ultimo lato 
di poppa, rallentava visi- 

ilmente e Trieste- Gene- 
rali prendeva il coman- 
0 incrementando il van- 
taggio sino alla linea 
arrivo. Immediatamen- 
€ dopo aver attraversa- 
po traguardo un mem- 
ell'equipaggio di 
Bologna- Ù 
va "Testo si get- 
zionare la 
sa della LI 
a galla un gross È 
di alghe frammisnn 0 
brandelli di plastica 
Sfortuna per Bologna-tTe. 
lethon, che mantiene co- 
munque la maglia rosa, 
ma anche grande merito 


ai triestini per la rimon- 
ta dallé prime battute. . 

Delusione per i russ! 
di San Pietroburgo-Mo- 
sca che erano partiti be- 
ne, ma si sono poi persì 
nel gruppo e per San Be- 
nedetto del Tronto-Rivie- 
ra delle Palme che non è 
mai entrata in regata. 
Anche Taranto-Divani e 
Divani è rimasta sempre 
nelle retrovie e anche se 
ha fatto vedere qualche 
bella manovra le è man- 
cata la lucidità nella tat- 
tica. 

Il tempo è ancora brut- 
to, con minaccia di tem- 
porali, ed il vento ha su- 
bito variazioni continue: 
domani la Trani-Pescara 
di 145 miglia, ultima re- 
gata a coefficiente 2, Sa- 
Tà difficile sin dalle pri- 
me battute. Il Gargano e 

e Tremiti saranno due 


GINNASTICA ARTISTICA/ AIGIOCHI DI BATH 


Martina Bremini in bella evidenza 


TRIESTE — Grande pre- 
stazione della giovane 
ginnasta triestina Marti- 
na Bremini, dell'«Artisti- 
ca 81) ai Giochi olimpici 
della gioventù europea di 
Bath, una manifestazio- 
ne a cui hanno preso par- 
te 96 ginnaste in rappre- 
sentanza di 34 Paesi. 
Martina ha gareggiato in 
rappresentanza dell'Ita- 
lia insieme ad Adriana 
Crisci e Valentina Crippa 
sotto la guida dell'allena- 
tore triestino Diego Pe- 
car. 

La squadra italiana, 
una delle più giovani in 
gara, ha meritato una 
splendida sesta piazza. 


«Russia,  Romanla 1 
Ucraina si sono piazz@ 0 
ai primi tre posti e hann 
gareggiato con le loro PI: 
me squadre in vista dei 
campionati mondiali. La 
quarta piazza è andata al- 
la Francia, la quinta alla 
squadra di casa, la Gran 
Bretagna, che ci ha prece- 
duto per un solo decimo 
di punto», ha spiegato il 
professor Pecar, 

Alle spalle delle nostre 
atlete sono finite, tra le 
altre squadre tradizional- 
mente più forti di quella 
italiana come Spagna, 
Israele, Portogallo, Ger- 
mania e Bielorussia. 

«Tutte e tre le atlete az- 
zurre si sono qualificate 


per la fina], 
‘montese e 


un totale di 3BIORSO con 
tina ha occupato 
1SSì 


a un solo miljiPo- 
sto è 7a, con untsimo 
dalla ) CA 

764. Nel corpo BRE 
ve ha portato a ter. 

ine la sua miglior gara 
dell'anno, la Bo ha 
i un 9.000, È 
reggio, 9,312, ele peralle. 
le 9,475 e alla 
9.387, 30.2 piazza Der D 
Grippa, precipitata si 
classifica per un, errore 
alla trave. Nelle finali di 
attrezzo, poi, la Bremini 
ha sfiorato la finale delle 


è 


Punti da studiare molto 
ene. È stato previsto 
Un cancello alle Tremiti 
€ l'arrivo a Pescara do- 
Vrà avvenire entro. 36 
ore dalla partenza. 
Classifica Generale: 1) 
Bologna-Telethon (p. 
253,813), 2) Trieste-Ge- 
nerali (237,813), 3) Cata- 
nia (236,625), 4) San Pie- 
troburgo-Mosca 
(207,000) © 5) Quartu 
Sant'‘Elena-Sardegna 
(204,188), 6) Palermo- 
Tovincia Turistica 
(169,500), 7) Sevastopol- 
Niversum Trust 
(168,250), 8) San Bene- 
detto del Tronto-Riviera 
delle Palme (165,250), 9) 
aranto-Divani e Divani 
(147,750), 10) Fiamme 
Gialle (143,750), 11) Li- 
guria (p110,250), 12) Si- 
racusa (95.500), 13) Ussi 
(71,750), 14) Aci Croazia 
(60,000). 


trave per due soli decimi 
punto. È 5 
«Le nostre ragazzine Sl 
sono espresse in mantéra 
eccellente e la squadra 
a dimostrato di esserci. 
La manifestazione è Sta- 
ta splendida — ha conelu- 
SO il professor Pecar — 
Proprio una miniolimpia- 
de con tanto di fiaccola 
accesa all'inizio dei Gio- 
S ida Linford Christie). 
PO. questa grande 
time Lezione Martina con- 
ti con ia Suoi allenamen- 
e uadra naziona- 
Gi De £ poi'a POr- 
lo. E a no- 


«Questo comportamen- 
to danneggia la Svezia e 
Goteborg. E' un attacco 
non soltanto a Nebiolo, 
ma alla Iaaf ed ai campio- 
nati» ha aggiunto Eke- 
lund, immediatamente 
rimbeccato dai giornali- 
sti con l' accusa di volerli 
privare della libertà di pa- 
rola. 

Britt-Marie Mattsson, 
conduttrice di un talk- 
show, che ieri ha incon- 
trato Nebiolo per una in- 
tervista da registrare e 
da mandare.in onda do- 
mani, ha riferito che il 
presidente della Taaf le 
ha indicato la porta sol- 
tanto otto minuti dopo 
che era cominciata la con- 
versazione la cui durata 
prevista era di un' ora. 

Mattsson ha aggiunto 
che, in seguito, nei corri- 
doi dell’ albergo dove si 
svolgono i lavori della 


BASKET 
Illycaffè, 
abbonati 
in crescita: 


TRIESTE — La campa- 
gna abbonamenti della 
Pallacanestro Trieste Il- 
lycaffè registra a più di 


,un mese dall'inizio del 


campionato Un ottimo ri- 
sultato. SONO già 1500, 
infatti, i vecchi abbonati 
che hanno deciso di rin- 
novare la loro fiducia al- 
la società e alla squadra 
allenata da Virginio Ber- 
nardi. 

La Pallacanestro Trie- 
Ste, per voce dei suoi di- 
rigenti e del presidente 
Silvio  Cosulich, ha 
espresso piena soddisfa- 
zione per i risultati rag- 
giunti e per il sostegno 
accordato dal tifosi trie- 
Stini alle scelte della so- 
cietà. L'incremento del 
rinnovo delle tessere — 
che quest'anno sono del- 
le vere e proPrie card ric- 
che di proposte e oppor- 
tunità — ha COlnciso con 
Ì nuovi acquisti italiani 
e stranieri della squa- 
dra, avvenuti nelle due 
Scorse settlMane, deter- 
minando la decisione di 
prolungare la prelazione 
dei vecchi &bbonati sino 
al 4 agosto. 

La vendita degli abbo- 
namenti si tiene presso 
la sede della Pallacane- 
Stro Trieste 10 via Lazza- 
Tetto Vecch!0 2, con i se- 
guenti orar!: lunedì, mer- 
coledì e gi0Vedì dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19; 
Martedì e Venerdì dalle 
ore 10 alle 17 con orario 
continuato: 

Per inforMazioni è pos- 
Sibile contattare la palla- 
Canestro INleste ai nu- 
meri 040/3902368 - 
302974. 


Iaaf, si è svolto un match 
urlato, perchè gli assi- 
stenti di Nebiolo hanno 
accusato gli intervistato- 
ri della televisione svede- 
se di fare le domande sba- 
gliate. 

Ekelund ha detto anco- 
ra che l' incidente è stata 
la goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso: secondo 
il segretario generale del 
comitato. organizzatore 
dei mondiali, Nebiolo è 
apprezzato per aver por- 
tato l' atletica ad un alto 
livello di popolarità e per 
l’ abilità nel negoziare ric- 
chi contratti con le televi- 
sioni e gli sponsor, ma è 
anche accusato di dirige- 
re lo sport in modo ditta- 
toriale. 

«Sulla stampa svedese 
- ha detto ancora Eke- 
lund - è apparsa una se- 
rie di articoli in cui si af- 
fermava che Nebiolo è 
corrotto e membro della 


mafia. La verità è che 
egli non è mai stato con- 
dannato per alcun reato». 

«Ieri ho parlato a lungo 
con lui - ha concluso il di- 
rigente svedese -. Aveva 
le lacrime agli occhi, era 
molto triste. Mi ha detto 
che in nessun paese i me- 
dia lo avevano trattato 
così male come in Sve- 


lia burrascosa dun- 
que a Gòteborg, dove per 
venerdì è in programma 
la cerimonia d'apertura, 
e per sabato è previsto . 
Ultimi affanni organizza- 
tivi, mentre sul piano 
prettamente tecnico si 
cercano di chiarire i dub- 
bi relativi alle presenze 
di atleti famosi quali Co- 
lin Jackson, Morceli, Carl 
Lewis e Powell che ri- 
schiano per un motivo o 
per l'altro di disertare la 
ARI mondia- 
s 3 


SS O INBREVE | 


Vela: all’Admiral’s Cup 
la squadra americana 
davanti agli italiani 


COWES — La Champagne Mumm Admiral's Cup pre- 
vedeva ieri, due regate su percorso a bastone, ma il 
vento assolutamente inesistente ha proibito qualsiasi 
forma di gara fino alle 15, poi, corì ariette molto inco- 
stanti, che hanno costretto anche al cambiamento del- 


le boe di percorso, dopo un paio di false 


artenze, i 


concorrenti hanno iniziato faticosamente ad ingaggiar- 
si su un percorso ridottissimo. Con il solito irlandese 
Jameson 1 a fare da battistrada, si è portato in ottima 
posizione l' americano Blue Yankee, che, favorito an- 
che da un salto di vento, riusciva a vincere la gara in 
tempo compensato tra le Big Boat, portandosi anche 
al comando della classifica provvisoria di classe, Solo 
sesto l' italiano Capricorno, timonato da Flavio Favi- 
ni, impelagato già dalla partenza in mezzo alla flotta. 


Tra gli Îlc-40 non ce l' 


ha fatta Brava 08, portata da 


Francesco De Angelis ad aggiungere la sua quarta vit- 
toria al suo palmares, dovendosi accontentare del po- 
sto d' onore dietro lo statunitense Pigs in Space, scate- 
nato fin dai primi bordi. Ottima la prova dell’ altro 
Mumm A Mia, che Tommaso Chieffi è riuscito a far ta- 
gliare in seconda posizione dietro al terzo americano 


No Problem. 
La s 


adra Usa aumenta, quindi, il suo I STIRERIO 
e 


nella classifica provvisoria su quella azzurra, c 
mantiene, comunque, la seconda posizione e il prima- 
to con Brava 08 nella classifica individuale degli 


Ilc-40. 


Oggi ancora due prove a bastone, tempo permetten- 


do. 


Glassifica dopo quattro prove: 

1) Usa 31,750; 2) Italia 43,875; 3) Scandinavia 
55,750; 4) Germania 63,250; 5) Irlanda 89; 6) Sudafri- 
ca 98,5; 7) Hong Kong 100; 8) Gran Bretagna 106,250. 


Le preolimpiche di Savannah 
azzurri con luci e ombre 


SAVANNAH — L'avventura della vela italiana alle 
TL ODEOLRO di Savannah è cominciata tra luci e om- 


bre. Ne. 


© Star Chieffi e Sinibaldi hanno avuto un 


buon avvio con risultati parziali (un settimo e un quin- 
to posto) che evidenziano la competitività dei due az- 
zurri. In classifica generale, dopo due gare, Chieffi e 
Sinibaldi sono terzi dietro Brun-Dorgan (Usa) e Grael- 


Ferreira (Bra). 


Nel Finn invece Luca Devoti ha steccato (34/0 nella 
prima prova, 21/0 nella seconda) deludendo le attese 
della vigilia. Buona impressione hanno invece destato 
lo svedese Fredrick Loof (sesto e primo) e il canadese 
Hank Lammes (decimo e secondo), mentre sono una 
sorpresa positiva i due francesi Rohart e Presti. 


Windsurf: Alessandra Sensini 
seconda in Coppa Mondo 


PALERMO — La grossetana Alessandra Sensini ha 
sfiorato il podio nella tappa di Coppa del Mondo di 
windsurf a Fuerteventura, nelle isole Canarie. E' giun- 
ta quarta davanti alla tedesca Jutta Mueller, superata 
soltanto dalla svizzera Sandra Gubelmann al terzo po- 
sto, e dalle francesi Valerie Ghibaud e Nathalie Lelie- 
vre, quest‘ ultima dominatrice assoluta delle regate di 
Fuerteventura. In campo maschile asso pigliatutto lo 
spagnolo Bjoern Dunkerbeck, seguito dalla leggenda 
del windsurf, l' hawaiiano Robby Naish, terzo l’ ingle- 


se Nik Baker. 


La Sensini, che l' anno scorso ha vinto il circuito di 
Coppa del Mondo nella classifica Course race, si trova 
adesso al secondo posto nella classifica generale, die- 


tro la francese Lelievre. 


La prossima tappa della Coppa del Mondo avrà luo- 
go a Paros, in Grecia, dal 7 al 13 agosto. 


Vela: Roberta Bensi e Giulia Straniero 
campionesse europee classe equipe 


GARDA — Roberta Bensi, dello Yacht Club Adriaco e 
Giulia Straniero si sono laureate a Brenzone sul Garda 
campionesse europee femminili della classe equipe. 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 
Ships Watch e Pierrot , due bagliori 
Ritorno alla vittoria per Noel d'Assia 


TRIESTE — Continua il 
momento no di Incredi- 
ble Abe, che pareva aver 
trovato facile ingaggio 
nel Gran Premio Due Ma- 
ri sull'amica pista di Ta- 
ranto. Invece ancora una 
volta il giovane america- 
no di Tamborrino è nau- 
fragato, facendo seguire 
a Un avvio incerto una 
puntata al largo di Explo- 
Ter One che lo portava 
praticamente all'elimina- 
zione al termine dell'ulti- 
ma curva. Così, dopo due 
affermazioni in competi- 
zioni di minor prestigio, 
era un altro americano, il 
7 anni Ships Watch, a 
centrare il bersaglio met- 
tendo il suo muso davan- 
ti a quello dell'indigeno 
Piero di Valle proprio in 
zona traguardo, Grosso 
momento per l'erede di 
Speedy Crown (1.15.2 la 
media cronometrica), co- 
me del resto lo è per tut- 
tala.., cavalleria di Mau- 
ro Baroncini, ma ancora 
una prova maiuscola di 
Piero di Valle, che, per le 
energie profuse, avrebbe 
meritato quel primo pia- 
no che ormai da diverse 
corse gli sfugge per un 
niente. Bene anche l'al- 
tro indigeno Lubro Gim, 
Indirizzato con scelte feli- 
ci da Pippo Gubellini, e 
terminato in linea con i 
primi due dopo corsa di 
Foizione. A nove anni il 
iglio. di Surefire Hano- 
Ver è ancora vegeto e 
Rraaute come un pule- 


,.SPauracchio effimero 
l'inglese Double Point (e 
qui Sconfiniamo fra i pu- 
TOSangue) per i nostri. 
Sceso ad Agnano con tito- 
li a prima vista sufficien- 
ti, anche se non esaltan- 
tl, Per mettere in riga la 
folta rappresentanza na- 
zionale, il 2 anni da Al- 


zao se n'è ritornato in Al- 
bione con le pive nel sac- 
co dopo una prestazione 
a dir poco anonima. Ed è 
stata festa grossa per i 
nostri che hanno avuto 
hel grigio Pierrot Solaire, 
erede di Dancing Spree, 
allevato in Francia, il net- 
to dominatore del Grite- 
rium Partenopeo. Podfe- 
roso l'allungo conclusivo 
del grigio montato da Fer- 
nando Jovine, e vittoria 
netta per questo promet- 
tente soggetto (era giun- 
to in precedenza terzo 
nel «De Montel»), dietro 
al quale hanno concluso 
due outsider, Marintisse 
e Boccadirosa, che hanno 
reso ancora più cocente 
la sconfitta del favoritis- 
simo Double Point. 

A Montebello, in atte- 
sa che agosto ci porti la 
Coppa intitolata al no- 
stro ippodromo, conve- 
gno di ordinaria ammini- 
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Ai 16vincitoriconI2punti L. 49.728.000; 
ai 371 vincitori con ll punti | L. 2.144.000; 
ai 4.785 vincitori con 10 punti — L. 166.000. 


strazione, con parecchi 
favoriti al traguardo an- 
che se in un'occasione si 
è andati in bianco ai ri- 
guardi di una «trio», non 
vinta perché al seguito 
dei pur attesi Palas Db e 
Papin, si era intrufolata 
la trascuratissima Passy. 

Rubendorf non è per 
niente... cambiato, solita 
grina e speditezza, passo 
e regolarità che gli avver- 
sari incontrati nel clou 
hanno fatto fatica a bilan- 
ciare. Roundtrip Bi, poi, 
ha vieppiù facilitato il 
compito del figlio di Man- 
grove, esitando nella rin- 
corsa all'autostart e poi 
rompendo in fase di at- 
tacco sulla seconda cur- 
va. Quindi «promenade» 
per Rubendorf, e una fati- 
caccia per Roundtrip Bi 
la conquista del secondo 
posto, contrastatogli fino 
all'ultimo da Rovaré Dra, 
di certo più incisivo que- 


x 
ci 
x 


1 
2 


sti che non Ragogna Jet 
e Remidast. 

Garlo Rossi, che ritor- 
nava a Montebello dopo 
un breve periodo di as- 
senza, ha vinto anche 
con un 3 anni esordiente, 
Storione. Soggetto aitan- 
te dal sauro mantello, 
Storione ha mostrato do- 
ti combattive di prim'or- 
dine, anche se una certa 
insicurezza sulle piegate 
ne ha evidenziato tutta 
l'inesperienza. Ha vinto 
da 1.20.9, con più di un 
giro al largo, questo fi- 
glio di Zebù che si appre- 
sta a continuare il perio- 
do fulgido della scuderia 
Lagunare dei Sarzetto. 
Gia visti nella preceden- 
te sortita in palla, Pila 
Mat e Palas Db hanno vo- 
luto confermare la condi- 
zione ottimale con delle 
affermazioni | brillanti, 
mentre l'americana Pas- 
sion Lavec, dopo due me- 
si di riposo, è rientrata 
subito vincendo, da buo- 
na scattista . 5 

In campo giovanile 
200 metri piacevoli nel 
testa a testa conclusivo 
che ha visto Terror Bi di- 
fendersi egregiamente da 
Tarco, mentre netto è sta- 
to l'assunto dell'interes- 
sante Salice del Pri in 
campo gentlemen (preci- 
sa al solito Roberta Mele 
che ne è stata l'interpre- 
te), e un po' sofferto quel- 
lo di Rusman, che di po- 


, co si è salvato dall'irrom- 


‘pente Rusignol RI fra i 4 
anni. Resta da dire anco- 
ra che Noel d'Assia, por- 
tacolori della ‘scuderia 
Romcor, alle redini Paolo 
Romanelli, finalmente ce 
l'ha fatta. Il figlio di Sha- 
rif di Jesolo non vinceva 
infatti dal lontano 13 ago- 
sto 1994, quando Nereo 
Steffè lo portò al palo in 
una gentlemen. 

- Mario Germani 
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Martedì 1 agosto 1995 
ALLARME DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 


Economia 
ANCHE ROMA VUOLE INTENSIFICARE LA COLLABORAZIONE 


Bruxelles, pronti 4.500 miliardi Dal Mediterraneo all’Est 


Marl'Italia se ne dimentica 


Sono in squilibrio anche nel 94 


CONCOR 


SCA 
i brevi è previsto un deci 


Si potrà presen' 


n 
n. 


era 


PEG infograph. 


HIARA 
tare la dichiarazione dei redditi, invece ci 
Bio sportello di una banca, agli studi di consulenza tributalia 

delle imprese o dei professionisti, ai centri di assisigni 
(per lavoratori dipendenti) al proprio datore di lavoro; 


RL 
ranno vendere ad al 
dovute o cambiare direttamente i 


ministero delle Finanze deciderà con un regolamenti 


PER TREU SERVIRA’ UN DECRETO LEGGE 


Concordato, Dini 
accelera! tempi 


SCA 


o che riduce 


È 


in banca. 


SCONTRINO FISCALE 
io quali categorie del lavoro 
‘autonomo verranno esentate. 


iaria "! fi la prima 
La finanziaria ‘96 dovrebbe prevedere un nuovo balzello (10.000 lire) per ma 
visita del medico di famiglia. Revisione delle attuali esenzioni; i benefici 
‘ebbero restar: i Î cittadini ultrase: ue 
Beta i bambini e per ten reddito inferlore a 40 milioni. 


‘93 e sui contributi previdenziali. ! 


ONE DE 
he alle poste o in Comune, 
jalle associazioni 
za fiscale, oppure 
se ha più di 50 dipendenti. 


ntribuenti in grado di compensare le imposte 


nulla gli interessi di mora 


REDD 


SANITÀ] 


ROMA — «Dovremo ri- 
solvere tutto con un 
decreto legge». Così il 
ministro del Lavoro Ti- 
ziano Treu, a margine 
di una conferenza 
stampa, ha risposto ie- 
ri a una domanda ri- 
guardante il concorda- 
to di massa, che inte- 
ressa direttamente il 
suo dicastero per la 
parte relativa all'Inps. 
A questo proposito 
Treu ha anche detto 
che «un decreto mini- 
steriale non basterà». 
Intanto è fissato per 
stamane, al ministero 
delle Finanze, l'incon- 
tro tra il ministro Au- 
gusto Fantozzi ed i rap- 
presentanti delle cate- 
gorie del lavoro auto- 
nomo interessate al 
concordato di massa. 
Scopo della riunione, è 
la ricerca di una solu- 
zione legislativa che 
possa soddisfare sia le 
categorie sia le esigen- 


ze di gettito dell'Era- 
rio, fissate in circa 12 
mila miliardi di lire 
nel ‘95 dalla chiusura 
delle pendenze fiscali. 
Questione. centrale, 
quella degli interessi 
di mora fiscali e delle 
sanzioni dovute 
all'Inps. L'intento del 
Governo è quello di ri- 
durre o sopprimere del 
tutto i primi mentre 
per le sanzioni si ipo- 
tizza l'abbattimento a 
un quarto del minimo. 
Non saranno, inve- 
ce, ritoccati i parame- 
tri delle proposte 
d'adesione inviate ai 
contribuenti. E' certo 
in ogni caso che per 
«ammorbidire» il con- 
cordato sarà necessa- 
rio un decreto legge, 
probabilmente di con- 
certo tra i ministri del- 
le Finanze e del Lavo- 
ro, e che visti i tempi 
stretti dell'operazione 
potrebbe essere presen- 


tato nel prossimo Con- 
siglio dei ministri del 4 
agosto. E ieri c'è stata 
anche la conferma del 
ministro Treu. n 

Il ministero delle Fi- 
nanze procede intanto 
nella campagna divul- 
gativa sul concordato 
di massa. 

E alla vigilia dell’ in- 
contro tra le associa- 
zioni di categoria e il 
Governo, il presidente 
della Confartigianato 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Beppino Della M0- 
Ta, appare del tutto 
contrario: «La cancella- 
zione di 122 balzelli, 
avvenimento storico 
che noi salutiamo con 
un grande evviva, non 
può essere utilizzata 
come uno zuccherino 
per farci digerire la pil 
lola del concordato, 
perchè così come è sta- 
to impostato è troppo 
onoroso per gli artigia- 
DI). 


INTESA CONFULVIO E VENTURINI 


Abete sbarca in Friuli: 
accordo commerciale 


UDINE — Il gruppo gra- 
fico-editoriale Fulvio di 

ine (quattro aziende, 
Dfibendenti, 7,5 miliar: 
di di fatturato nel 1994) 
ha sottoscritto un accor- 
do commerciale con i 
gruppi «Abete Sviluppo» 
di Roma (società dell’ at- 
tuale presidente di Con- 
findustria) e «Venturini» 
di Reggio Emilia, azien- 
de che detengono la Da 
dership nei settori della 
stampa dei otidiani, 
carte valori e modulisti- 
ca per computer. In base 
all’ accordo, operativo 
dal primo ottobre, 1 
gruppo Fulvio si impe- 
gna a diffondere i pro- 
dotti dei due partner nel 
Nord-Est d' Italia con 
successive espansioni in 
Austria, Slovenia, Polo- 
nia, Ungheria e Repub- 
blica Ceca. 


BURBANEK (California) 
— Mazi-fusione da 19 
miliardi di dollari tra 
la Walt Disney Co. e la 
Capital Cities AbC 
Inc., proprietaria del 
network televisivo 
americano Abc. È 

La nuova società si 
chiamerà The Walt Di- 
sney Co. e la Ccb di- 
venterà una filiale Di- 
sney tramite la cali- 
forniana Burbank. 

La fusione per ac- 
quisizione è già stata 
approvata da entram- 
bi ì consigli di ammi- 
nistrazione ma dovrà 


«Abete Sviluppo» e 
«Venturini», da parte lo- 
ro, usufruiranno della 
tecnologia dell’ azienda 
udinese per la stampa di 
alcuni prodotti. Si parla 
anche di un quotidiano. 
L' accordo, che prevede 
anche uno scambio azio- 
mario tra «Abete Svilup- 
Po» e gruppo Fulvio, è 
destinato a creare uno 
dei poli grafico-editoria- 
li più importanti d’ Ita- 
peg. Da fatturato 

SIVO di ‘ci 
miliardi di lire, SES 

«L' accordo - ha ri co 
dato. Giovanni RI 
Fulvio, titolare del grup- 

o friulano - è stato reso 
fossibile dall’ ‘amicizia 
che mi lega a Luigi Abe 
te, nata quando io ero 
presidente del gruppo 
giovani imprenditori di 


Udine). 


essere approvata dal- 
le assemblee degli 
azionisti e dall'autori- 
ta, antitrust. Disney, 
oltre alle sue innumé- 
revoli attività nel set- 
tore. dell'animazione 
e dei parchi gi diverti- 
mento, Possiede il ca- 
nale televisivo Disne 

channel mentre uapi 
bossiede 


(più altre due. fazioni 
sto), conta Ta 
te di Slate ed 
infine, puoPlica gior. 


e libri. 
presidente e ammi. . 


Luigi Abete 


Disney, maxi-fusione 


nistratore q, 
della nuovà socio Eato 
rà Michael D. Eisne” 
che attualmente vige! 
re le stesse Cariche 
alla Walt. Disney, ‘si 
tratta della seconda 
più grande acquisizio. 
ne nella storia finan. 


ziaria Usa. 


Al secondo P05 


troviamo appunto la. 


i conti con l'Unione europea: 


il nostro Paese ha ricevuto 12.359 


miliardi sui 16.902 già versati 


ROMA — Non c'era biso- 
gno di avere nuove con- 
ferme. I conti economici 
dell'Italia con l'Unione 
europea sono in forte 
squilibrio: in sostanza il 
nostro Paese nel 1994 
deve ancora incassare 
da Bruxelles circa 4.500 
miliardi. La cifra provie- 
ne dagli aggregati relati- 
vi ai flussi finanziari in- 
tercorsi tra l'Italia e 
l'Unione contenuti nella 
pubblicazione in mate- 
ria curata dalla Ragione- 
ria Generale dello Stato: 
i versamenti del nostro 
paese al bilancio comu- 
nitario - informa una no- 
ta riassuntiva del Teso- 
TO - ammontano. per 


| l'esercizio in questione 


a 16.902, 51 miliardi di 
lire, a fronte dei quali si 
registrano accrediti 
dall'Unione europea per 
12.359,78 miliardi di li- 
re. 

L'analisi dei flussi che 
occupa le cento pagine 
del volume redatto dalla 
Ragioneria conclude evi- 
denziando «una situazio- 
ne di saldo a nostro sfa- 
vore» in merito alla qua- 
le va però segnalato che 
fra tra gli accrediti co- 
Imunitari non sono stati 
inclusi alcuni dei paga- 
menti diretti» effettuati 
dall'Unione in favore di 
Operatori italiani, quan- 
tificabili «in misura com- 
Presa tra il 3 e il 5 per 
cento della spesa globa- 
le». Insomma, qualche 
Speranza c'è. 

Secondo la Ragione- 
ria, inoltre il saldo nega- 
tivo «in gran parte» ha 
natura fisiologica, in 
Presenza di risorse stan- 
Ziate per interventi di 
cui l'Italia non benefi- 
cia. Detto questo, però, 

a Ragioneria lamenta 
«la scarsa sollecitudine 


degli operatori nazionali 
all'utilizzo delle risorse 
comunitarie, con conse- 
guente pericolo di dirot- 
tamento delle risorse 
verso altri paesi mem- 
bri, più solleciti nelle re- 
alizzazioni. Un vero e 
proprio allarme che te- 
stimonia, in sostanza, la 
notevole difficoltà (e a 
volte la completa igno- 
ranza delle norme e del- 
le leggi che regolano i 
rapporti con Bruxelles) 
da parte di Regioni ed 
enti locali. 

«Sembra comunque 
opportuno - prosegue la 
Ragioneria generale del- 
lo Stato- segnalare che 
nella corrente gestione 
1995, positivi segnali 
consentono di prospetta- 
re la possibilità di una 
non lontana, graduale 
Inversione di tendenza). 

Nella parte dedicata 
all'attività del Fondo di 
rotazione per l'attuazio- 
ne delle politiche comu- 
nitarie viene inoltre se- 
gnalato il persistente 
scostamento positivo 
tra incassi e pagamenti, 
a riprova della «tardiva 
autorizzazione di spesa) 
degli organismi compe- 
tenti. 

Infine, dal lato dei 
contributi dell'Italia al 
bilancio Ue, la scomposi- 
zione dell'aggregato evi- 
denzia che la parte più 
consistente dei contribu- 
ti. proviene  dall'Iva 
(55,31%), mentre un pe- 
so «certamente rilevan- 
te» è assunto dalla risor- 
sa Pnl (32,22%). La par- 


tecipazione italiana, che. 


nel triennio 1992.1994 
«si è mantenuta su valo- 
ri tra il 14 e il 16 per 
cento», nel 1994 ha con- 
teggiato per il 14,12% 
delle risorse complessi- 
ve affluite all'Unione, 


Israele conta su 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Selle tensio- 
ni politico-militari nel 
Medio Oriente si allente- 
ranno - di ieri è la noti- 
zia che la Giordania ha 
revocato l'embargo com- 
merciale nei confronti di 
Israele -, per lo Stato 
ebraico le prospettive di 
espansione economica - 
già alimentate da buone 
premesse (si consideri la 
crescita annua del Pil at- 
torno al 5-6%) - si po- 
tranno ulteriormente 
consolidare. Israele guar- 
da con attenzione ai vici- 
ni arabi - con i quali il 
dialogo, sia pure com- 
merciale, fatica a decol- 
lare - e ai paesi dell'Eu- 
topa centro-orientale; 
l'obiettivo, quindi, è 
quello di tonificare - una 
volta attenuatisi i decen- 
nali condizionamenti po- 
litici - l'interscambio tra 
Europa e Levante medi- 
terraneo. 

L'attenzione per Trie- 
ste rientra in questa otti- 
ca. Il porto triestino è 
già ora un riferimento 
per li traffici israeliani: 
per le banchine giuliane 
transitano circa 200 mi- 
la t di merci che interes- 
sano il commercio del 
paese medio-orientale; 


PARLANO LE GRANDI BANCHE D’AFFARI 
«La lira riaccende i motori 
ma lo Sme resta lontano» 


ROMA — L'andamento 
dell'inflazione, il passag- 
gio parlamentare della ri 
‘orma pensionistica, gli 
Ultimi risultati della bi- 
lancia dei pagamenti e la 
concreta possibilità del 
varo della Finanziaria ‘96 
in tempi rapidi, hanno 
riacceso i motori della li- 
ra. Pur mantenendo un 
atteggiamento di pruden- 
za, numerose banche d'af- 
fari, negli ultimi rapporti 
sull'Italia, delineano sce- 
nari promettenti per le at- 
tività denominate in lire. 

«La possibilità che l'in- 
flazione abbia già toccato 
i massimi - nota la statu- 
nitense Morgan Stanley - 
la chiarezza sul fronte- 
pensioni e più in generale 
nello scenario politico, 50- 
no tre fattori che registra- 
no progressi e che giustifi- 
cano la previsione di un 
rialzo del mercato aziona- 


joint venture approva- 
ta ieri a dela mi- 
liardi di dollari. La 
nuova società «diven- 
terà una forza vitale € 
dinamica nei settori 
dell'intrattenimento 
e della comunicazio- 
ne raggiungendo le fa- 
Wiglie di tutto il mon- 
det fornendo loro n0- 
BERE informazioni iN 

smere e divertimen: 
dentro Spegliabili sia 
Se», recita un comuni: 


rio. In questo Quadro, no- 
ta la Morgan, «i nostri 
analisti prevedono un 
cambio lira/marco com- 
preso tra 1. 100 e 1. 130 
Nel prossimo trimestre, 
ammesso che il dollaro 
mantenga una tendenza 
rialzista). 

«Nel trimestre chiuso a 
giugno - nota invece la 
Salomon Brothers analiz- 
zando gli ultimi dati del- 
la bilancia dei pagamenti 
- i deflussi di Capitali han- 
No subito un rallentamen- 
to rispetto ai le mesi pre- 
cedenti, in concomitanza 
con l'allentaMento delle 
Pressioni pe! glungere ad 
elezioni politiche ad au- 
tunno. Di ©Ohseguenza 
appaiono improbabili 
Nuove spinte ribassiste 
sulla lira nel breve termi- 
ne», La divisa Italiana, se- 
condo gli analisti della Sa- 

omon, resta Comunque 
«vulnerabile?: Nuove fuo- 


UDINE — A fine giu- 
gno, ha ‘aggiunto i 
1375 miliardi di lire la 
raccolta della Banca Po- 
polare di Cividale, con 
un aumento del 14% ri- 
Spetto allo Stesso perio- 
do dello 5C0fso anno; 
in particolare, la raccol- 
ta diretta 5! è attestata 
a 603 miliardi 
(+11,57%), Quella indi- 
Tetta a miliardi 
(+16,22%): 1 dati sono 
Stati diffus! dallo stes- 
So istitut0 bancario, 
Con una DOta in cui si 


Popolare di Cividale: 
salela raccolta (+14%) 


riuscite di capitali potreb- 
bero scaturire dalla man- 
cata approvazione di una 
«severa» finanziaria '96 e 
«dalle incertezze sull’esi- 
to della prossima tornata 
elettorale», 

. La Salomon sottolinea 
Inoltre che il ritorno del- 
la consistenza delle riser- 
ve ufficiali della Banca 
d'Italia sopra la soglia dei 
100. 000 miliardi «sta ali- 
mentando aspettative di 
un rientro nello Sme en- 
tro la fine dell'anno». Tut- 
tavia, avverte la banca 
d'affari, «difficilmente gli 
altri partner europei ac- 
cetterebbero un rientro 
ai livelli attuali». 

Gli analisti della Pari- 
bas, infine, con riferimen- 
to al mercato dei titoli di 
Stato avvertono che «nel 
breve termine molte del- 
le buone notizie dell'ulti- 
mo periodo potrebbero es- 
sere già state scontate». 


precisa pure che gli im- 
pieghi «sono aumentati 
del 10,70% portandosi 
a Quota 458 miliardi, 
con le operazioni di cre- 
dito speciale che hanno 
subito un incremento 
del 38%, a dimostrazio- 
ne dèl positivo anda- 
mento dei comparti 
produttivi locali». 
'58ì, intanto, la Po- 
polare di Cividale apri. 
rà ‘a Seconda agenzia 
ad Udine (dove ha un 
migliaio dei settemila 
soci), portando così a 
201 Suoi sportelli. 


la Zim è una buona clien- 
te del Molo VII, dove mo- 
vimenta più del 10% del 
trasporto container. Il 
centro commerciale 
(esposizione di prodotti, 
stoccaggio, servizi finan- 
ziari) - che il governo di 
Tel Aviv è intenzionato 
a realizzare nell'area 
portuale . triestina sul 
modello di quello esi- 
stente a Rotterdam (è 
già stata compiuta una 
prima individuazione 
dei possibili siti) - confer- 
ma la volontà israeliana 
- ribadita di recente dal- 
l'ambasciatore in Italia, 
Avi Pazner - di conside- 
rare Trieste una impor- 
tante base logistica nello 
scacchiere mediterraneo 
e centro-europeo. 

Oltre che a Tel Aviv, 
l'idea di intensificare e 
migliorare i collegamen- 
ti marittimi: verso sud 
piace anche a Roma, tan- 
t‘è che lo stesso governo 
si è messo d'impegno a 
studiare forme più stret- 
te di collaborazione fra 
Trieste e gli scali di 
Ashdod e di Haifa, per il 
potenziamento dei quali 
l'esecutivo israeliano ha 
pianificato investimenti 
per 1600 miliardi, men- 
tre altri 1600 mld ver- 
ranno indirizzati nel- 
l'ammodernamento dei 


servizi ferroviari. Il pro- 
gramma italiano è stato 
positivamente accolto 
dal Consiglio d'Europa e 
la Ue ha destinato - se- 
condo fonti di stampa - 
840 milioni per l'appro- 
fondimento del progetto. 

E'giunta intanto ieri 
al Molo VII, nell'ambito 


della settimanale 
“toccata” triestina del 
servizio Medway, la 
"Everglory”, unità di 


Evergreen da 2800 teu 
che Impegnerà il termi- 
nal con 1200 movimen- 
ti. All'opera al Molo VII 
- dove sono in corso la- 
vori di manutenzione - 
ci sono 3 “mani” di ad- 
detti, che si avvalgono 
di due impianti fissi e di 
una gru semovente Got- 
twald. Dopo le polemi- 
che dei giorni scorsi ri- 
guardo i ritardi che han- 
no interessato navi di 
Evergreen e del Lloyd, 
l'Autorità portuale tiene 
a precisare che 
“Everglory” ‘ripartirà. - 
secondo quanto previsto 
- verso l'odierna mezza- 
notte. Ieri la dirigenza 
dell'Ap si è incontrata 
con i sindacati, per chia- 
rire la situazione. E oggi 
nuovo round per la pri- 
vatizzazione del Molo 
VII: Orlandi (Sinport) in- 
contra Lacalamita. 


Il Piccolo [23] 


Trieste 


PROGETTI 


Le risorse 
del Cipe 

nel settore 
dei trasporti 


ROMA — Sarà il Cipe 
a dover decidere pros- 
simamente come sud- 
dividere, tra i proget- 
ti presentati, le poche 
risorse disponibili per 
avviare i programmi 
di intervento nel set- 
tore dei trasporti rapi- 
di di massa. 

La commissione di 
Alta Vigilanza istitui- 
ta presso il ministero 
dei Trasporti e della 
navigazione, ha infat- 
ti completato i propri 
lavori individuando 
64 proposte di inter- 
vento che richiedono, 
per essere realizzate, 
di finanziamenti per 
circa 10 mila miliar- 
di. 

Poichè le risorse di- 
sponibili ammontano 
a circa 4.300 miliardi 
sarà quindi possibile 
dare inizio solo a quei 
progetti, tra i 64 indi- 
cati, che il Cipe, an- 
che sulla scorta delle 
valutazioni della com- 
missione che ha for- 
mulato una proposta 
di riparto delle risor- 
se, riterrà prioritari. 

In un comunicato, 
il ministero annuncia 
che le 64 proposte in- 
dividuate concerno- 
no, tra le altre, realtà 
metropolitane di asso- 
luto rilievo tra le qua- 
li Roma, Milano, Tori- 
no, Genova, Bologna, 
Firenze, Bergamo Bre- 
scia, Napoli, Catania, 
Bari, Palermo. 

Il Cipe ha poi deci- 
so lo stanziamento di 
48,2 miliardi di lire 
per crediti agevolati 
alle imprese per - 
tecipare al capitale di 
rischio in imprese mi- 
ste nei paesi in via di 
sviluppo. Il finanzia- 
mento integra la riser-- 
va già disposta dal 
Fondo di rotazione 
per il 1993 e non im- 
pegnata. 


ALENIA E AEROSPATIALE 
Mercato in espansione 
peril Consorzio Atr 


PARIGI — Si fanno senti- 
re ancora tutti i benefici 
portati dal salone aero- 
nautico internazionale 
svoltosi sull'aeroporto 
parigino di Le Bourget. 
E fra quanti guardano 
con soddisfazione agli ef- 
fetti dell'importante ap- 
puntamento bisogna si- 
curamente annoverare il 
consorzio Atr che a Pari- 
gi ha presentato il «gio- 
lello» Atr 500. Proprio in 
occasione del salone pa- 
rigino la realtà formata 
dalla francese Aerospa- 
tiale e dall'italiana Ale- 
nia ha formalizzato l'ac- 
cordo con la compagnia 
venezuelana laaca per 
l'acquisto di due nuovi 
Atr 42-300 che equipag- 
geranno il vettore del- 
l'America Latina già en- 
tro l'estate. Un altro im- 
portante ordine ha visto 
protagonista la compa- 
gnia keniota Eagle Avia- 
tion, la quale ha ordina- 
to un nuovo Atr 42. È di 
questi giorni, poi, la con- 
segna alla tedesca Eu- 
rowings del ventisettesi- 
mo Atr 72-210 edi 2 Atr 
42-Super 320 (lo stesso 
velivolo che equipaggia 
attualmente AirDolomi- 
ti) alla Comair con base 
sull'aeroporto di Johan- 
nesburg. a 

Per il consorzio Atr si 
tratta di ulteriori opera- 
zioni che, come aveva 
sottolineato in occasione 
del salone di Le Bourget 
il presidente Henry Paul 
Puel, consolidano la pre- 
senza sul mercato mon- 
diale di una realtà già og- 
gi considerata a tutti gli 
effetti leader. A tutt'oggi 


sono ben 4583 i velivoli 
consegnati, dei quali 
290 si riferiscono ad Atr 
42 e 163'ad Atr 72. Que- 
sta cifra rappresenta il 
52 per cento del mercato 
mondiale dei velivoli tur- 
boelica, mentre la pre- 
senza di Atr nel mondo è 
oggi del 40 per cento in 
Europa, del 39 per cento 
in Nord-America, dell’11 
per cento nei Paesi asia- 
tici, del 6 per cento in 
Africa e del 4 per cento 
nell'America Latina. In- 
coraggianti i dati che si 
riferiscono al futuro di 
questa impresa. 

Nei primi sei mesi del 
1995 altri sei vettori 
hanno scelto Atr per la 
propria flotta. Si tratta 
di Eagle Aviation e Co- 
mair in Africa, Iaaca Air- 
line in Venezuela, Air Si- 
cilia in Italia, Aparte Ae- 
rotaxi in Brasile e Titan 
in Gran Bretagna. Venti- 
tré nuovi contratti sono 
stati firmati dal primo 
gennaio a oggi, e tra le 
compagnie che hanno de- 
ciso di rivolgersi ancora 
ad Atr troviamo Aviano- 
va, Croatia e Olympic 
Aviation, 

Tutto ciò tenendo con- 
to del fatto che il consor- 
zio riesce a mantenere 
Strettissimi, così come 
vuole la clientela, i tem- 
pi tra l'ordine e la conse- 
gna del velivolo. E bene- 
fici, che riguardano pro- 
prio una delle compa- 
gnie che utilizzano i veli- 
voli di casa Atr, ovvero 
l'AirDolomiti, si fanno 
sentire anche dopo il 
nuovo accordo con Luf- 
thansa. Tutti i voli nazio- 


nali, internazionali e sta- 
gionali gestiti dal vetto- 
re italiano, tra i quali 
quelli in partenza da 
Ronchi dei Legionari per 
Monaco, Genova e Ol. 
bia, partecipano al pro- 
gramma a premi «Luf- 
thansa Miles and More». 
I passeggeri in possesso 
della ‘tessera «Miles & 
More» possono presen- 
tarla al check-in e chie- 
dere così l'accredito mi- 
glia che consente loro di 
ricevere in omaggio un 
volo. 

Aumentano poi le op- 
portunità per chi, dallo 
scalo aereo regionale di 
Ronchi dei Legionari, vo- 
glia raggiungere veloce- 
mente l'aeroporto di 
Vienna, L'offerta, peral- 
tro già concreta dal 14 
gennaio scorso, arriva 
da Eurosky, vettore au- 
striaco che da pochi gior- 
ni collega il Friuli-Vene- 
zia Giulia con quello che 
è considerato il cuore 
dell'Europa sei.giorni al- 
la settimana con fre- 
quenza bigiornaliera. 
Dal lunedì al venerdì il 
turboelica Farlchild Me- 
tro III capace di traspor- 
tare 19 passeggeri, decol- 
la da Vienna alle 7.15 
(arrivo a ‘Ronchi alle 
8.25) e alle 18.30 (arrivo 
alle 19.40), mentre la 
tratta inversa prevede il 
decollo dallo scalo regio- 
nale alle 8.50 (arrivo alle 
10) e alle 20.10 (arrivo al- 
le 21,30). La domenica, 
poi, il volo diventa gior- 
naliero con decollo da 
Vienna alle 18.30 e la 
partenza inversa da Ron- 
chi alle 20.10. 

Luca Perrino 
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(24) Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
fesa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 761 (8- 8.30-9) 
7.30 TG1 FLASH 
9.30 IL CANE DI PAPA’, Telefilm. 
9.55 | RIVOLTOSI DI BOSTON. Film (dram- 
matico ‘57). Di Robert Stevenson. 
Con Hal Stalmaster, Luana Patten, 
Jeff York. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.25 VERDEMATTINA ESTATE 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL VIAGGIO. Film (drammatico ’74). 
Di Vittorio De Sica. Con Sofia Loren, 
Richard Burton 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
6 Mauro Serio. 
15.50 TARZAN. Telefilm. 
17.10 GLI ANTENATI 
17.30 GHOSTBUSTERS 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 ALF. Telefilm. “Il giocatore d'azzardo" 
18.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1I SPORT 
20.40 QUARK SPECIALE. Documenti. 
22.00 LE RAGAZZE DI JIMMY. Film (com- 
media ’88). Di William Richert. Con 
River Phoenix, Ann Magnuson, Mere- 
dith Salenger. 
23.00 TG1 
24.00 TG1 NOTTE 
{.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 VIDEOSAPERE VENEZIA SCONOSCIU- 
TA. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.25 PER UNA SERA D'ESTATE (1976) 
2.35 TROPPO FORTI (1988) 
3.35 TGI 
4.05 CALCIO: STOCCARDA. - 
(1989) 
5.40 DOG MUSIC CLUB 


NAPOLI 


RAIDUE 


35 ATTO D'AMORE. Scenegg. 

25 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

35 NEL REGNO DELLA NATURA 

00 QUANTE STORIE! 

00 BLACK BEAUTY, Telefilm. 

30 ORSETTI VOLANTI 

00 HANNA E BARBERA ROBOT 

30 LASSIE, Telefilm. 

9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. ‘Vincito- 


ri 

10.45 SECRETS. Telenovela. 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 QUANTE STORIE FLASH 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. 'Cane ben addestrato" 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY 

14.10 SEGRETI PER VOI. Con Cinzia De Pon- 
Li 

114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.30 TG2 FLASH (17.20) 

15.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Il bambino che e' in tutti noi 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Dritto al cuore" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO-GART. Con Maria Monse'. 

20.40 | DANNATI E GLI EROI. Film (western 
'60). Di John Ford. Còn Jeffrey Hun- 
ter, Constance Towers, Billie Burke. 

22.35 FORMAT PRESENTA: IL MICROFONO 
DELLA NOTTE 

23.30 TG2 NOTTE 

24.00 METEO 2 

0.05 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo 
Bagnasco. 
11.05 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
2.05 TG2 
35 DAL TESTO ALL'IMMAGINE: CIME 
TEMPESTOSE. Documenti. 

00 CIME TEMPESTOSE. Scenegg. 

50 IL VICARIO DI WAKEFIELD. Scenegg. 

00 SEPARE' CON MIRELLE MATHIEU, 

JOHNNY DORELLI 


6. 
7. 
na 
8. 
8. 
8. 
CA 
Di 


2a 
4. 
4. 
6. 


©WIE *oenases rai 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 POLLICE VERDE. Documenti. 
8.40 DOTTORE IN.... Documenti. 
9.10 L'ETERNA ILLUSIONE. Film (comme- 
dia '38). Di Frank Capra. Con James 
Stewart, Jean Arthur, Edward Arnold. 
10.55 DI CHI E' QUESTA TERRA? 
11.10 GIARDINAGGIO. Documenti. 
11.20 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
711.30 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 
11.55 FILOSOFIA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 DUELLO NEL PACIFICO. Film (guerra 
'68). Di John Boorman. Con Lee Mar- 
vin, Toshiro Mifune. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
14.35 HOCKEY SU PISTA 
115.00 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIANO 
15.55 TUFFI: CAMPIONATO ITALIANO 
16.10 VELA: VII GIRO D’ITALIA 
16.30 PICCOLO VIAGGIO IN ITALIA. Docu- 
menti. 
17.00 LA MIA AMIGA IRMA. Film (comme- 
dia 49). Di George Marshall. Con Ma- 
rie Wilson, John Lund. 
18.40 METEO 3 
18.45 TG3 - UN MESE DI LETTURA 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 ANGELI CON LA PISTOLA. Film (com- 
media ’61). Di Frank Capra. Con Bette 
Davis, Glenn Ford, Peter Falk. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele- 
film. “Arrivano i genitori" 
23.50 L'AMORE E' UN DARDO 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.00 TG3 È 
2.30 LAUREL E HARDY. Documenti. 
3.35 | TRE CORSARI. Film (avventura '52). 
Di Mario Soldati. Con E. Manni, C. Da- 
nova, R. Salvatori, 
4.55 OCCHIO MAGICO. IL CINEMA COME 
SI FA. Documenti. 


JI RETE 4 


Radiouno 


6.00: Radiouno Musica; 6.17: GR1 
Italia, istruzioni per l’usi ‘teri 
‘al Parlamento; 7.00: Rai Gii 
Radio Gri (8.00); 7.47: L’orosco- 
po; 9.08: Gri Radio anch 
10.10: Radio Zorro; 11.10: Specia- 
le Grl - Estate; 11.45: Gente di ma- 
re; 13.00: Rai Giornale Radio Gr 
13.40: Sereno e'...; 14.13: Una 
sposta al giorno; 15.32: Galassia 
Gutenberg; 16.07: Nonsoloverde; 
17.32: Uomini e camion; 18.0! 
GRI Express; 18.30: Radio Help 
19.00: Rai Giornale Radio. Gr; 
19.25: Gri Ascolta, si fa sera; 
20.40: Cinema. alla radio: Cimar- 
ron; 22.44: Bolmare; 23.03; Le 
star dell'operetta; 24.00: Rai. Il 
giornale della mezzanotte; 0.3; 
GR1 Dopo mezzanotte; 1.00: Ra 
dio Tir; 1.80: Musica nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio Gr2 (7.30 


rella di luna; 10.30: Insieme quasi 
al mare; 11.35: Musica in 35; 
11.50: Voglia di padre; 12.10: Gr2 
Regione; 12.30: Rai Giornale Ra- 
dio Gr2 (13.30); 12.53: Sette per 
sette; 13.00: Bella coppia; 14.30: 
Radioduetime; 15.12: Hit Parade 
Singoli; 16.05: Ring estate; 18.30: 
GR2 Anteprima; 19.90: Rai Giorna- 
le Radio Gr2 (22.30); 20.05: Sera. 
ta d’estate; 21.15: Planet. Rock; 
2248: Panorama parlamentare; 
0.00: Ogni notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagii !5: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01; Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 9.45: Mattino Tre; 
10.30: Segue dalla prima; 10.45: 
Mattino Tre; 11.50: Pagine da 

12.00: Meridiana Radiotre; 14.00: 
Concerti Doc; 15.00: Lampi d'esta- 
te; 18.00: Scatola sonora; 18.45; 
Rai: Giornale Radio GR3; 19.00: 


7.00 EURONEWS 

7.30 BUONGIORNO. MONTE- 
CARLO. 

9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. ‘La vecchia ban- 
da 

10.00 DALLAS. Scenegg 

11.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 

13.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "La prova” 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.10 PER AMORE, DI LILY. 
Film (commedia ’85). Di 
Karoly Makk. Con Chri- 
stopher. Plummer, Mag- 
gie Smith. 

16.15 APPUNTI 
*DI VIAGGIO 

17.15 FACCIA A. FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. "Lo 
Strangolatore” 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18,30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.15 SOLE ! 

19.30 LA VALLE. DELL’EDEN. 
Telefilm. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 HOMEFRONT. Scenegg. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 UN RAGAZZO DI CALA- 
BRIA. Film. (commedia 
'87). Di Luigi Comencini. 
Con Gian Maria Volonte', 
Diego Abatantuono. 

71.00 MONTECARLO — NUOVO 
GIORNO 

1.10.CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA” A_ DISTANZA. 
Documenti 


DISORDINATI 


9.00 CASA DOLCE CASA 
9.30 MARINAI, DONNE E 
GUAI. Con Maurizio Are- 
na, Ugo Tognazzi. 
11.30 UNA BIONDA PER PAPA? 
Telefilm. 
12.00 | ROBINSON. Telefilm 
12.30 CASA VIANELLO 
13.00 TG5 
13.25 LEZIONI PRIVATE. Con 
Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
114.15 AMARSI. Telenovela. 
15.00 PAPPA E... CICCIA 
15.30 LA TATA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 


NI ANIMATI 

16.00 MARY E IL GIARDINO DEI 
MISTERI 

16.25LA PAZZA STORIA 
DELL'UOMO 


16.30 L'INCANTEVOLE CREAMY 

17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 

17.25 BATROBERTO.3 

17.30 CONAN__— = 

17.59 TG5 FLASH n 

18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 ASTE DELLA FORTU- 
N 


20.00 TG5 

20.25 PAPERISSIMA SPRINT 

20.45 CALCIO: JUVENTUS - BO- 
RUSSIA DORTMUND 


- 22.30 TG5 


23.00 IL RITORNO DI MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE 
24.00 TG5 
0.30 RI-TARGET 
1.00 DREAM ON 
1.30 LEZIONI PRIVATE 
11.45 PAPERISSIMA SPRINT 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 CIN CIN. Telefilm 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 


10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00/CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 
LI PER JO 
13.30 CIAO CIAO 
13.35 ROBIN HOOD 
13.55 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 
14.25 CIAO CIAO 
14.30 BOTS MASTER 
115.00 PICCOLI ESPLORATORI. 
Film tv. (avventura ’98). 
17.10 MAGNUM P.I.. Telefilm 
18.20 IN VIAGGIO CON 'BRA- 
VISSIMA* 
118.30 PALM SPRING. Telefilm 
‘19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 NATI PER VINCERE 
20.40 HE SAID, SHE SAID - AN- 
CHE QUESTO E' AMORE. 
Film (commedia ’92). Di 
Marisa Silver. Con Kevin 
Bacon, Sharon Stone. 
22.40 CREEPSHOW. Film (orro- 
re ’82). Di George A. Ro- 
mero. Con Hal Holbrook, 
Leslie Nielsen, Adrienne 
Barbeau. 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.40 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA" 
2.00 BERETTA. Telefilm. 
2.30 IL MIO AMICO RICKY 
3.00 L'INFERMIERA DI NOT- 
TE. Con Lino Banfi, Mario 
Carotenuto. 
5.00 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
6.00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


- 4.30 MANNIX. Telefilm. 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.45 MANUELA. Telenovela. 
8.30 IL DISPREZZO 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 
11.15 SENZA PECCATO 
11.30 TG4 
112.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Bulli" 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 LE RAGAZZE DI PIAZZA 
DI SPAGNA. Film (dram- 
matico '52). Con Marcel- 
lo Mastroianni, Eduardo 
De Filippo. 
117.00 DONNE PERICOLOSE 
18.00 A CUORE APERTO: 
19.00 TG4 
19.30 KOJAK. Telefilm 
20.30 L'ULTIMA NOTTE A WAR- 
LOCK. Film (western 
'59). Di Edward DmytryK. 
Con. Richard  Widmark, 
Henry Fonda, Anthony 


Quinn. , 
22.50 LE NOTTI DI CABIRIA. 
Film (drammatico ’57). 
Di Federico Fellini. Con 
Giulietta Masina, Amedeo 
Nazzari. 
23.30 TG4 NOTTE 
11.00 RASSEGNA STAMPA 
1.10 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
2.00 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 
2.50 SAMURAI. Telefilm. 
3.40 LOU GRANT. Telefilm. 


5.05 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 

5.20 L’UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 


Hollywood Party; 19.30: Scatola 
sonora; 20,00: Radiotre Suite. Mu- 
sica e spettacolo; 20.30: Concerto 
sinfonico; 23.43: —Radiomania; 
24.00: Radiotre notte classica. 
Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezza- 
Notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 8 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,01 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


.7.20: Giornale radio; 11.30: Apei 
per ferie; 12.30: Giornale radi 
14.30: Pagine a più voci; 15: Gi 
nale radio; 15.15: In ondr, in favòr; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: Un 
centenario a tempo di musica. 
Programmi in lingua slovena. 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; lotiziario e crona- 
‘ca regionale; 


del golfo»; 12: In vacanza; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Immagini lettera- 
rie: 13 per 18; 14.40; Evergreei 
15: Mosaico estivo; 17: Notiziari 
e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Edvard Kocbek. e il 
suo tempo: brani di biografia pre- 
sentati da Andrej Inkret; 18.30: Tro- 
picana; 19: Segnale orario, Gi 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


tino giuliano; 8. 30, 
17.30, 18.30: _ Viabilità; 
14. 19.25: Previsioni meteo; 
.30: L'opinione; 7.35: Paolo Agi 
stinelli; 7.40: Disco più; 7.45: Al 


L_ELEVISIONE 


IFILM 


Martedì 1 agosto 1995 


Un amore di coppia 
visto da lui e lei 


Ecco alcuni dei film da segnalare per la serata di og- 
gin tv. 

«He said, she said. Anche questo è amore» 
(1991) di Marisa Silver e Ken :Owapis (Italia 1, ore 
20.40). In «prima tv». La contrastata storia d'amore 
di due giornalisti, Kevin Bacon e Elizabeth Perkins, 
raccontata dai due punti di vista. Il film è strana- 
mente autobiografico perchè diretto da marito e mo- 
glie e ha nel cast anche una non affermata Sharon 
Stone. i 

«Angeli con la pistola» (1961) di Frank Capra 
(Raitre, ore 20.10). Una mendicante trasformata per 
un giorno in ricca signora grazie all’ intervento di 
una banda di gangster del cuore d'oro. Ultimo film 
di Capra, con Bette Davis, Glen Ford e Peter Falk. 

«Greepshow» (1982) di George Romero (Italia TR, 
ore 22.40). Un «centone» di storie dell'orrore firmate 
Stephen King, girate come fumetti e dirette da un 
mago del genere. Tra gli attori Leslie Nielsen. 

«I dannati e gli eroi» (1960) di John Ford (Rai- 
due, ore 20.40). Western processuale sul caso di un 
sergente di colore accusato di omicidio. Con Jeffrey 
Hunter e Woody Stroode. 

«Ultima notte a Warlock» (1959) di Edward 
Dmytryk (Retequattro, ore 20.30). Un pistolero in- 
gaggiato come sceriffo, ma ancora inseguito dai fan- 
tasmi del passato. Un melodramma morboso con 
Henry Fonda e Richard Witmark nel far west. 


Raiuno, ore 20.40 


Bette Davis è tra gli «Angeli con la pistola», 
ultimo film di Frank Capra inonda su Raitre. 


TV 
Il «canale» 
di Redford 


NEW YORK — Un ca- 
nale Tv che trasmette 
soltanto film , «indi- 
pendenti»: è questo 
l'obiettivo della joint 
venture cine-televisi- 
va tra l'attore Robert, 
Redford e Showtime, 
il canale tv a paga- 
mento del gruppo Via- 
com che trasmette 
film via cavo 24 ore 
su 24, 

Il nuovo canale tv 
trasmetterà soltanto 
film prodotti da case 
cinematografiche non 
controllate dai gigan- 
ti hollywoodiani della 
pellicola. Per garanti- 
re al nuovo canale 
una programmazione 
di qualità, buona par- 
te dei film sarà forni- 
ta dal Sundance Film 
Festival, il festival 
promosso dal Sundan- 
ce Institute (è l'istitu- 
to per la cinematogra- 
fia indipendente crea- 
to da Robert Redford) 
e che si tiene ogni an- 
no nell'Utah. 


TV 
Il ritorno 
di Tyson 


MILANO — Il ritor- 
no all'attività agoni- 
stica dell'ex campio- 
ne del mondo dei 
massimi Mike Ty- 
son, dopo il periodo 
trascorso in carce- 
re, nel match con- 
tro Mc Neeley sarà 
trasmesso in diret- 
ta «criptata» da 
Tele+2 nella notte 
fra sabato 19 e do- 
menica 20 agosto 
(con replica nello 
stesso pomeriggio 
di domenica). 
L'accordo stipula- 
to con Don King, 
manager di Tyson, 
prevede la trasmis- 
sione in esclusiva 
anche dei cinque 
incontri successivi 
che il pugile di colo- 
re dal collo taurino 
e dal pugno da k.o. 
sosterrà dopo quel- 
lo di rientro ufficia- 
le (fra cui potrebbe 
esserci anche la sfi- 
da per _ riappro- 
priarsi del titolo 
mondiale). 


TV/MERCATO 


Nuove regine delle «soap» 


TELEQUATTRO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.25 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.40 IL CUCCIOLO 

16.05 LEADER SPRINT 

17.05 SLOT MACHINE 

17.30 DREAM LOVER. Film (commedia 
'86). Di Alan J. Pakula. Con Kristy 
McNichol, Gayle Hunnicutt, Paul 
Shenar. 

19.10 LE ZONE UMIDE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA. Documenti. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MAGHINE 

20.30 MIKE HAMER INVESTIGATION. Te- 
lefilm. 

21.25 MUSICA MAESTRO! 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 CAROLINA. Telenovela. 

23.10 THE ROOKIES. Telefilm. 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 GRCORANII IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 PRONTO... CHI CIACOLA? 

20.15 PRIMO PIANO: AUTO E MOTO 
D'EPOCA 

20.30 MEDITERRANEO 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 EUROTURISMUS: ALTA CARINZIA. 
Documenti. È 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 RARA IN LINGUA SLOVE- 
N 


TELEANTENNA 


11.00 CAPITAN JET 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

112.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 A TAVOLA CON... 

13.30 RACCONTANDO ÌL MONDO. Docu- 
menti. 

114.00 CAMPIONATO EUROPEO AQUA- 
BIKE-GARA DI RICCIONE — 

114.30 DEAD AND DRIVE IN 2000. Film. 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.30 DI FRONTE ALL’URAGANO. Film 
(drammatico ‘51). Di Mark Rob- 
son. Gon Dana Andrews, Dorothy 
McGuire. 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 


menti. 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 PICCOLO CAMPIONE. Film (avven- 


tura '78). Di Henry Levin. Con Vera 
Miles, Stuart Whitman. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 TELEFILM. Telefilm. 

24.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


6.30 IL CIELO GIALLO. Film (western). 
Di William Wellman. Con Gregory 
Peck, Anne Baxter. 

8.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 

9.30 ARABAKI’S 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 

17.00 TUTTA LA VERITA”. Telefilm. 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.50 MIRAMARE. Documenti. 

20.30 DAKOTA IL CAVALIERE AUDACE. 
Film (western ‘45). Di Joseph Cai- 
ne. Con John Wayne, Vera Ralston, 
Walter Brennan. 

22.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

1,30 MATCH MUSIC 

2.30 IL CIELO GIALLO. Film (western). 
Con Gregory Peck, Anne Baxter. 

5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 TERRA MADRE. Film (drammatico 
'31). Di Alessandro Blasetti. Con G. 
Leda, S. Salvini, G. Bianchi. 
9.00 TERRA MADRE 
11.00 TERRA MADRE 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI |ERI 
i TEATRO 
20.50 +3 NEWS 
21.00 MEPHISTO WALTZ 
21.15 SIR GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
= T PARTE 
21.25 LES PRELUDES 
21.50 SIR GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
- II PARTE 
22.00 SINFONIA N.6 IN G MAIOR 
22.35 SIR GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
- Ill PARTE 
22.55 SIMONI N.8 IN B MINOR - UNFI- 


NISHE 

23.30 SIR GEORGE SOLTI, CONDUCTOR 
- IV PARTE 

24.00 MTV EUROPE 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 Ì SOR) DI FORTE CORAGGIO. Te- 
efilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO. CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 i ELE DI FORTE CORAGGIO. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 VELVET. Film tv (giallo ‘64). Di Ri- 
chard Lang. Con Leah Ayres, Shari 
Belafonte, 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 GUNSMOKE: RETURN TO DODGE 
CITY. Film iv. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 CORTILE. Film (commedia ‘55). 
Con Eduardo De Filippo, Peppino 
De Filippo. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 PADELLA CALIBRO 38. Film (we- 
stern ’72). Di Toni Secchi. Con 
Scott Holden, Delia Boccardo. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 OLTRE OGNI LIMITE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 QUELLA CAROGNA DELL’ISPETTO- 
RE STERLING. Film (giallo '68). 
3.30 IL MOSTRO. Film. (drammatico 
'77). Con Johnny Dorelli, Sydney 


Rome. 

5.00 CODICE D'ACCESSO. Film. (spio- 
naggio ’84). 

6.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 


30: Oroscopo; 9. 
iù; 10: 500 secondi; 10. 

Classifichiamo; 10.30: Contatto r: 
dio; 10.50: Sergio Ferrari; 11.31 
Prima pagina; 11.40: Disco più; 
11.45: La cassaforte; 13.40: Disco 
più; 14: Paolo Agostinelli; 14.45: 
Rock Café titoli; 15: Rock Café; 
15.20: Disco più; 16: 
16.10: Mauro Milani; 16.15: Classi 


LOS ANGELES — Ghiun- 
que abbia passato serate 
intere incollato alla tv a 
vedere «Beautiful» cono- 
sce il potere di assuefa- 
zione delle «soap opera». 
Meglio di tutti lo cono- 
scono gli Stati Uniti, pri- 
mo produttore e distribu- 
tore mondiale di questo 
genere di intrattenimen- 
to popolare; ma oggi il 
predominio americano 
si sta incrinando per la 
concorrenza estera, non 
solo delle telenovela» la- 
tin'oamericane, ma an- 
che di quelle europee, in 
particolare quelle italia- 
ne, tedesche e olandesi. 

Le «soap opera» euro- 
pee costano la metà di 
quelle americane (60 mi- 
la dollari a episodio con- 
tro i 120 mila di «Beauti- 


19: Rock Café; 19.30: Prima Pagi- 
na; 19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


| Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7.00 alle 
20.00; Rassegna stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino trive- 
neto ore 7.05; Notiziario triveneto 
120 secondi ogni ora dalle 10.45 
alle 19.45; Notiziario nazionale ore 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15, sabato ore 11.15; Punto me- 
teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8,50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta ore 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 


all'estero perchè sono 
doppiate proprio come 
lerivali Usa. Gli america- 
ni sono stati attaccati an- 
che dagli australiani, 
che producono una delle 
soap operas più popolari 
del mondo, «Neighborsy; 
i produttori di «Nei- 
ghborsy» hanno avuto, 
inoltre, un'idea brillan- 
te, quella di vendere le 
sceneggiature dei loro te- 
leromanzi a vari paesi, 
che a loro volta girano la 
telenovela a casa loro 
con attori nostrani.- La 
versione italiana di «Nei- 
ghbors» sarà prodotta da 
Raidue a Napoli. 

Gli americani si sento- 
no tuttavia sicuri di re- 
cuperare il terreno per- 
duto, e sottolineano che 
nessuna soap operas 


Papagalli e pinguini a «Quark Speciale» 
Pappagalli e pinguini al centro dei due documentari 
proposti da Piero Angela nella puntata di «Quark 
speciale», in onda su Raiuno. 

Nel corso della trasmissine Danilo Mainardi parle- 
rà degli animali che imitano voci di esemplari della 
propria e di altre specie. 


Raidue, ore 0.05 
«Tenera è la notte» e la bellezza 


La bellezza è il tema della puntata di «Tenera è la 
Notte», il programma di Arnaldo Bagnasco in onda 
su Raidue. 

Gli ospiti saranno: Francesco Caravita, che si van- 
ta di aver trascorso tutta la vita senza far nulla tran- 


. ne corteggiare le belle donne; Roberto Fedi, Angelo 


Trimarco, Giuseppe Leopizzi, Carmen Covito, Vanni 
Fondi, Alessandra Stentarto e Massimo Natullo. 


Raidue, ore 22.35 
Il «Microfono della notte» 


La vita notturna romana è ancora al centro del «Mi- 
crofono nella notte», il programma della Direzione 
Format, condotto da Michele Plastino e in onda su 
Raidue. 

In questa puntata i giovani reporter e le telecame- 
re dirette dal regista Sergio Rossi, indagheranno sul- 
le storie e le esperienze degli artisti di strada di Piaz- 
za Navona; su energie negative e presenze demonia- 
che; e si troveranno in un magazzino controllato dai 
vigilantes mentre scatta l'allarme. 


Raitre, ore 23.50 
«L’amore è un dardo» 


Vendette e beffe nell'opera lirica, al centro della 
puntata de «L'amore è un dardo», la trasmissione 
con Alessandro Baricco, Rosaria Bronzetti e Paolo 
Gazzara, in onda su Raitre. 

In somrnario scene e personaggi tratti da: «Rigolet- 
toy; «Turandot» e «Trovatore». 


L'America sta perdendo il primato di produzione dei serial 


sono saliti da 20 dollari 
al giorno a 4000 nel giro 
di due anni. 

Le «soap opera», inol- 

tre, sono come una dro- 

‘“ ga, e gli americani lo san- 
no bene: quando ad 
esempio la televisione 
della Costa d'Avorio deci- 
se di non compiare gli 
ultimi 20 episodi di «Ge- 
nerations» dalla rete 
Nbc per mancanza di sol 
di, la gente scese in piaz- 
za a protestare. 

Le società estere han- 
no però imparato la le- 
zione e si'sono lanciate 
in questo nuovo setto- 
re: a differenza dai tele- 
film, dagli sceneggiati e 
dai film per la tv in cui 
gli americani non han- 
no uguali, le «soap ope- 
Ta» sono l'unico genere 


lo qualitativo di quelle 
Usa. 

«Beautiful», inoltre, è 
la «soap opera» più segui- 
ta del mondo, ed è ven- 
duta in 48 paesi. Seguo- 
no «General Hospital», 
«Loving», «The young 
and the restless» e «Ge- 
nerations), 

Gli americani si sono 
gettati alla conquista dei 
nuovi mercati, in parti- 
colare la Russia e l'Euro- 
pa dell'Est, l'India e il 
Sud-Est ‘asiatico. La 
New World Entertain- 
ment, la società che di- 
stribuisce in Russia la se- 
rie (ormai defunta) «San- 
ta Barbara», aveva accet- 
tato di farsi pagare una 
percentuale degli introi- 
ti pubblicitari perchè la 
stazione televisiva russa 
non. aveva i soldi per 


7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101, tutti i giorni dalle 7.00 alle 
11.00 con Leda Zega e dalle 11.00 
alle 13.00 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali, il sabato dalle 
10.00 alle 11.00; Wind, program- 
ma di vela mercoledì ore 11.00; Hit 
101 Italia, lunedì ore 14.00, sabato 
ore 13.00, domenica ore 21.00; Hit 
101 Trendy Dance, la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì ore 
21.00, sabato ore 17.00 e ore 
23.00, domenica ore 20.00; Hit 
101 House Evolution only for dij., 
con Giuliano Rebonati, lunedì ore 
22.00, sabato ore 16.00 e ore 
22.00, domenica ore 19.00; Hit 
101, la classifica ufficiale con Mad 
Max, dal martedì al venerdì ore 
14.00 e ore 21.00, sabato e dome- 
nica in replica pomeridiana; Zero 
juke box, dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15.00 alle 17.00 con Giuliano 
Rebonati; Arrivano i mostri, pro- 
gramma demenziale a cura di An- 
dro Merkù; Serandro Serandro, li- 
nea aperta alle telefonate, 
040/661555 dal lunedì al venerdì, 
con Andro Merkù; L'araba felice 
un'oasi, di musica, ogni sera dalle 
22.00 alle 24.00 con Gualtiero La- 
DI Gino Castrigno e Fabrizio Del 
ero. 


straniera ha lo stesso 
prestigio, lo stesso livel- 


fuly o di «General Hospi- 
tal») e vendono bene 


TV /RIPRESE tai 
«La voce del cuore» è pron 


ROMA — Sono terminate le riprese del film per la 
tv «La voce del cuore», con Gianni Morandi e Mara 
Venier. Il film, diretto da Lodovico Gasparini e pro- 
dotto da Roberto Sessa per la Aran, andrà in onda 
in novembre su Canale 5. ì 
E la storia di Daniele Montero (Gianni Morandi), 
famoso allenatore di calcio all'apice del successo 
che, proprio nel giorno della conquista della Coppa 
dei Campioni decide di partire facendo perdere le 
proprie tracce. Il protagonista, separato dalla mo- 
glie Stefania (Mara Venier), ma legato a lei dal dolo- 
re della perdita dell'unica figlia, cerca la serenità 
nella piccola comunità montana dove ritrova il pa- 
dre, la sua prima innamorata e i suoi amici. 7 
Tra gli altri interpreti: Riccardo Cucciolla, Agosti- 
na Belli (nella o Andrea Roncato, Cristina Pan- 
dolfi, Henry Arnold e il piccolo Fabiano Vagnarelli. 
La lavorazione, durata tre mesi, si è svolta tra 
Molveno, Andalo, Fai della Paganella e Roma, 


comprare i diritti; gli in- 
 cassi della New World 


televisivo in cui è possi- 
bile spodestare gli Stati 
Uniti. 


ta a parlare 


Martedì 1 agosto 1995 


| CINEMA /RIPRESE 


Spettacoli 


Trieste come Cinecittà 


Primo ciak, ieri a Cattinara, del film-tv «L'ultimo concerto» di Francesco Laudadio 


Servizio di 


Alessandro Mezzena Lona 

TRIESTE — Ciak, si gira: ma chi se n'è accorto? Nés- 
suno, probabilmente. Perchè la troupe de «L'ultimo 
concerto», il film-tv di Francesco Laudadio rodotto 
dalla Telecinestar e Raidue, ha scelto per la ra 
giornata di riprese l'angolo più nascosto di C2 rante- 
ra. Un cantiere, posto alle spalle delle dro: do- 
sche torri che formano il complesso ospedì dose A 
ve Si stanno costruendo ORA palazzine de 

ospitare istituti e reparti medici. 

Così, ieri, Laudadio e soci hanno Rione 
come fossero chiusi in un teatro: di PASS: nl mor 
via vai di curiosi, dal vocio dei pass di, Sa 
assordante di macchine e motorini. SSTUDTA 

SE film, le riprese sono partite 
accade quando si gira un B dall 
non certo dalla scena numero uno. sersi dall incon- 
i del carcere, tra l'avvocato Va- 
tro, nella sala colloqui Landi: gli : 
leria Bonelli e la rockstar o CORE 
Anna Bonaiuto, fasciata da un professionale tailleur 
chiaro, e Daniel Ezralow, canottiera e calzoni rigida- 
mente neri, capelli lunghi e barba incolta, con ta- 
tuaggio in bell'evidenza. Episodio che, nel copione, 
arriva dopo un bel po CEDE. 

Un futuro reparto ospedaliero trasformato nella 
sala colloqui di un carcere. Sì, perchè «L'ultimo con- 
certo» (ma il titolo del film-tv potrebbe cambiare) è 
Ja storia dell'ascesa e della precipitosa caduta di una 
rockstar. Tommy, osannato da migliaia di fan, viene 
accusato di stupro da Claudia, che della band musi- 
cale è una delle seguaci più incallite. Arrestato, pro- 
cessato e condannato, si ritrova in breve tempo ab- 
bandonato da tutti. Meno che dall'avvocato Valeria 
Bonelli, che pur di smontare l'accusa di violenza car- 
nale si farà aiutare da uno scalcinato detective pri- 
vato: Bruni, interpretato da Eros Pagni. Il finale, na- 
turalmente, è top-secret. — È 

Prima di approdare a Trieste, la troupe del film-tv 
ha già lavorato a Roma. «Dovevamo girare o 
scene imperniate su un concerto di Tommy € fi 
sua band» racconta Laudadio, regista, laureato in fl- 
losofia, di ”Grog”, "Topo Galileo”, “La riffa”, "Person 
perbene” «e lo abbiamo fatto su un grande palco Ce, 
LiveLinkFestival, nella zona di Tor di Sullo La 
molto soddisfatto delle prime giornate di lavoro, 
Adesso, a Trieste, ci fermeremo un bel po >. ded’ 

Esattamente fino al 29 agosto. La troupe de «L'ul- 
timo concerto», infatti, realiazerà a Trieste gran par- 
te del film. spaziando da Cattinara alla zona di Pon- 
terosso, dal Palazzo di giustizia alla Camera di com- 
mercio, dalla vecchia stazione di Campo Marzio a 

ella nuova di piazza Libertà. Spingendosi fino alla 
strada statale che collega Grado ad Aquileia. Levate 
le ancore dal Friuli-Venezia Giulia, per realizzare al- 
cune sequenze a bordo di un treno, Laudadio darà 

li ultimi ritocchi al film a Castiglioncello, 
Tratto da un soggetto di Laudadio, che l'ha sceneg- 
iato insieme a Sficia Napolitano, «L'ultimo concer- 
fo» può contare su due stelle e parecchie stelline. An- 
na Bonaiuto, apprezzata attrice di teatro e cinema, 
estianno s'è portata a casa il «David di Donatel- 
Jo», il «Globo d'oro» e l'«Efesto d'oro» per l'interpre- 
tazione nell'«Amore molesto» di Mario Martone. Da- 
niel Ezralow, grandissimo danzatore, ex componen- 
te dei Momix e fondatore degli Iso (che sta per d'm 
so optimistic»), ha già fatto vedere quanto vale come 
attore recitando nella «Visione del sabba» di Marco 
Bellocchio e in «Un complicato intrigo di donne, vi- 
coli e delitti» di Lina Wertmiiller. Accanto ai due 
protagonisti recitano Eros Pagni, l'investigatore Bru- 
i; Mariella Valentini, il giudice Cristina De Luca; 
Claudia Pandolfi, che fa la Claudia stuprata, o pre- 
suntatale, da Tommy. o) ‘ 

Salu\ata Cristina Comencini, e il suo «Va‘ dove ti 
perte il cuore», Trieste si prepara a trasformarsi, tra 
agosto e settembre, in una piccola Cinecittà del 
Nord-Est. Dopo Laudadio, infatti, arriveranno Mau- 
TIZIO Zaccato, per girare «Scacco pazzo», e Carlo 
Mazzacurati, che da queste parti aveva già realizza- 
to alcune: scene del «Toro». 


Imperatore» (nove 


re determinante in una vicenda che 
si sviluppa in sette- otto giorni. Meri- 
to anche del paesaggio ihcontamina- 
to come poche altre terre in Italia e 
che ha stimolato il titolo inglese che 
è 'Stealing beauty", letteralmente ‘Ru- 
bando bellezza', che però è di diffici- 
le traduzione italiana». 

Dunque un film di atmosfera, col 
quale Bertolucci segna il suo rientro 
in Italia scegliendo una regione în 
gui, proprio come i personaggi del 
film, si reca ogni anno in visita da 
amici. «Ho scelto una terra che mi è 
cara - spiega - per questo ritorno che 
è quasi simbolico tanto è piceolo; ma 
ho fatto come i gatti che appena giù- 
gono in un territorio fanno pipì per 
delimitarlo e renderlo proprio». 

Visibilmente soddisfatte dei loro 
ruoli anche la giovane ed emergente 
Liv Tyler («Sto imparando moltissi- 
mo e credo di crescere e maturare a5- 
sieme ‘al personaggio») e la più matu- 
ra ma sempre affascinante Stefania 
Sandrelli nel ruolo di una giornalista 
italiana che tiene una rubrica di «po- 
sta del cuore). | 

Prodotto da Jeremy Thomas, «o 
ballo da sola» sarà distribuito da Vit- 
torio Cecchi Gori e la sua uscita è pre- 
vista nella primavera del 1996, 


Francesco Laudadio, regista de «L'ultimo concerto», ha iniziato ieri mattina a Trieste le riprese del 
film-tv. Interpreti principali: Anna Bonaiuto e D 


CINEMA / SIENA 
E Bertolucci ruba bellezza 


SIENA — Per il suo rientro in Italia 
dopo dieci anni e dopo il trionfo 
dell'«Ultimo 
Oscar) e di «Piccolo Budda», Bernar- 
do Bertolucci ha scelto le colline del 
Chianti. Il suo nuovo film, «Io ballo 
da sola», racconta le vicende di un 
gruppo cosmopolita che viene profon- 
damente segnato dalla presenza di 
un'americana di 19 anni, la bellissi- 
ma Liv Tyler, che dal padre viene 
mandata in vacanza in Toscana dopo 
il suicidio della madre e qui si tra- 
sforma da ragazza in donna, 

<E° un film piccolo, leggero, dai to- 
ni delicati - Jo descrive Bertolucci in 
una pausa della lavorazione - e per 
questo più difficile dei colossal che 
ho realizzato negli ultimi anni, assai 
più impegnativi nelle dimensioni e 
dal budget triplo». n 

Il cast internazionale è composto, 
oltre che dalla Tyler, da Sinead Cu- 
sak, l'ottantaduenne Jean Marais, 
Rachel Weisz, Stefania Sandrelli, 
Ignazio Oliva. Tra gli interpreti figu- 
rano anche Jeremy Irons, Carlo Cec- 
chi, Daria Nicolodi. 

«Il mio è un cast ideale - commen- 
ta Bertolucci - capace di creare una 
bella atmosfera che risulta un fatto- 


anielEzralow, a destra. Foto di Andrea Lasorte. 


CINEMA 
Ultima corsa 
di Senna 


ROMA — «L'ultima 
corsa) è il titolo del 
film che il regista 
Gianni Volpe vuole 
dedicare alla memo- 
ria del pilota Ayrton 
Senna, raccontando 
le ultime drammati- 
che ore del campione 
brasiliano, —tragica- 
mente scomparso nel 
maggio del ‘94, duran- 
te la gara di Formula 
Uno a-Imola, dove si 
‘terrà il primo ciak nel 
gennaio ‘96. 

Nel cast, che sarà 
reso noto alla Mostra 
di Venezia, potrebbe- 
To esserci, nel ruolo 
di Senna, Hugh Grant 
o Johnny Depp insie- 
me con Sharon Stone 
e Anna Falchi. 

I ricavi del film, di 
cui il costo ammonta 
a circa 30 miliardi, sa- 
ranno devoluti alla 
fondazione istituita 
dalla famiglia Senna, 
che aiuta i bambini 
delle «favelas brasi- 
liane. 


MUSICA /MACERATA 


Una «Tosca» finita davvero nel sangue 


Subito dopo la «fucilazione», il tenore Fabio Armiliato ferito al piede da un fucile a salve 


MACERATA — C'erano tutti gli 
ingredienti per uno spettacolo 
di grande successo, ma proba- 
bilmente l'edizione di «Tosca», 
andata in scena domenica sera 
allo Sferisterio di Macerata pas- 
serà agli annali del melodram. 
ma per un incidente occorso al 
tenore Fabio Armiliato, inter. 
rete del ruolo di Cavaradossi, 
‘che ha posto bruscamente ter 
mine alla serata, pochi minuti 
rima della fine dell'opera. Du- 
Limite la scena della fucilazio. 
Ti 6 il cantante è stato infatti 
colpito al piede SRO CDI 
stoppaccio sparato da una com- 
‘parsa con un fucile, CA 
salve, ma forse con troppa pol- 
vere da sparo. ; 
‘Armiliato si è accasciato sul 
la lunga gradinata che faceva 
parte della scenografia. La IT 
ma a soccorrerlo è stata Raina 
Kabaivanska (Tosca), che gli è 
avvicinata continuando a can- 
tare e poi si è girata verso il 
pubblico chiedendo aiuto. Ci so- 


MUSICA/LUTTO 


cancro a Los 


Jazz Quartet e con varie of" 


Con la moglie, il soprano D 


Morto il grande Laurindo Almeida 
chitarrista di cinque Grammy 


LOS ANGELES — Il chitarrista brasiliano Lau- 
rindo Almeida è morto mercoledì scorso di 
igeles all'età di 77 anni. 
Diventato uno dei migliori Musicisti della 
sua generazione, Almeida, c o) à 
brani tanto di chitarra d.ASsica quanto di 
jazz, aveva lasciato il Braslle per qu Stati Uni- 
ti nel 1947. A Los Angeles aveva lay 
Stan Kenton e Herbie MaN, con il Modern 
chestre di Hollywo- 
od, per musiche di film (da Ti padrino ade 
nata una stella»). Aveva dARI Rbosande con- 
tributo alla diffusione de a 


esibito anche in concerti di 

Durante la sua carriera aveV' 
que «Grammy», premi asseg® 
negli Stati Uniti, equivalenti 4 
matografici, per composizioni © 


no stati dei momenti di tensio- 
ne, mentre il personale del tea- 
tro e alcune infermiere si affol- 
lavano sul palcoscenico. Alla fi 
ne il tenore è stato portato via 
in barella, lasciando macchie 
di sangue sul tavolato e la sua 
partner, pallida e molto scossa, 
è stata accompagnata fuori, tra 
gli applausi di incoraggiamen- 
to del pubblico. 
Armiliato è stato trasportato 
nell'ospedale di Macerata, do- 
Ve gli sono state riscontrate 
una ferita lacero-contusa al col- 
9 del piede sinistro e due esco- 
mazioni agli arti inferiori. Ieri 
I Lna € stato sottoposto a un 
SONDA nel corso del quale 
re lese al ticostruite le struttu- 
gamba destra: tessuti molli 
strutture vascolari dà 
VISO, lari, nervose e 
muscolari. I sanitari né 
dono deficit funzi, Tè prove- 
nica alle cure dei onali. Dome- 
SES Sanitari sono 
dovuti ricorrere anche al s 
spettatori, colpiti da-malpre 


e interpretava 


AVorato con 


ti ai musicisti 


li Oscar ci 
'assiche, Rae 


Piede sinistro e alla , 


grande attualità che la. per la pia 
compagnia «Luoghi 
l'Arte» di Roma ha pro- 
dotto per la rassegna trl- 


E' stata Una conclusione 
drammatica - le ferite del can- 
tante però Non sono apparse 

ravi - per uNa serata che sem- 
o destinata a sicuro succes- 
so. Il primo applauso a scena 
aperta era scattato pochi istan- 
ti dopo l'inizio per un enorme 
proiezione SU muro di sfondo 
dello Sferisterio di una diaposi- 
tiva in bianco e nero che ripro- 
duceva l'interno della Chiesa 
di sant'Andrea della valle. 

Una trovata di indubbio effet- 
to, che è stata il segno caratte- 
rizzante della regia di Gilbert 
Deflo, con pochi elementi sceni- 
ci- di William Orlandi, come i 
costumi - e la ricostruzione de- 
gli ambienti del libretto con 
proiezioni di immagini fisse: ol 
tre alla chiesa, il soffitto affre- 
scato, sempre in bianco e nero, 
di palazzo Farnese nel secondo 
atto, e un mare di nuvole d'oro, 
rosa e viola, Per l'alba su Castel 
Sant'Angelo nel terzo. 

Consensi anche per la parte 


TEATRO: TRIESTE 


Assedio, condizione 


TRIESTE — 

serata del da Seconda 
ha calati nel te; 
l'assedio, chiusi 
nello spazio della 
medievale, ma in un 
ro e proprio «obsidi y 
(la parola latina dilata î 
significato al di fuori del. 
lo spazio € del tempo), 


festa» ci 
ma del- 
Non solo 
Piazza 


mente, 


EG condizione temporanei e 

cioè in una cc 5 È e face! 
soprattutto psicologica, molte, illustri citazioni 
in cui si avverte isola- siatrali e letterarie, oh 
Nova). e, vio- ina sua potente 01181" 
eltra Eamon, si era | mento, paura, 0 uni  Palità e coi una grande 
usica clasgi lenza, una tematica UNI carica di CÈ [usano 

‘a ricevuto ciù 7 a anche sul pubb, coinvolgimen! 

È 0 cin- |  versale m lico. Opera nata 


el- caratteristica 


Zza, com'è Li 
ì di ques 

Compagnia, che si è spe: 
cializzata in attente ri 


musicale, con una Raina Kaba- 
ivanska in gran forma, che ha 
interpretato l'eroina puccinia- 
na con la classe € lo stile di 
sempre, lo stesso ATMiliato, che 
appena pochi mmuti prima 
aveva ricevuto insistenti richie- 
Ste di bis per «E lucevan, le stel- 
le», e Juan Pons, UNo Scarpia 
raffinato ed elegante. 

Donato Renzetti na condotto 
abilmente l'Orchestra Interna- 
zionale d'Italia e il coro «Belli- 
ni» ed è stato proprio lui, salito 
sul palcoscenico, ad annuncia- 
re la fine dello spettacolo. «Non 
me la sento di andare avanti» 

@ detto, mentre si SPegnevano 
le luci di scena e si Accendeva- 
no quelle di sala. 

La Questura, che Al momento 
esclude l'ipotesi del dolo, ha 
fatto sequestrare le armi (sei fu- 
cili finti e otto riproduzioni di 
armi napoleoniche & pietra fo- 
cata), oltre ai feltri utilizzati du- 


Tante la scena e quelli non uti- 
lizzati. i 


cerche sul teatro popola- 
re, le forme g!ullaresche, 
la commedia dell'arte, 
ecc. ed è dotata gi gran- 
de dignità artistica e se- 
Tietà professlonale (e lo 
confermano ‘e tournée 
in Estremo Oriente dove 
ll gruppo ha aVuto l'ono- 
ie di rappreseNtare l'Ita- 


alla 


facendo lia), 


Sorretto da idee intelli- 
Senti, con POChi ma effi- 
Caci mezzi SCGNici e pun- 
tando  sull'eccezionale 
bravura degli attori (in 
tutto una decina di per- 
Sone), Luly Pa costruito 
Uno spetta0/0 molto in- 

eressante PEtche il te- 
Ma pone di Îronte sullo 


Lo sfortunato tenore 
abio Armiliato è nato 
a Genova 33 anni fa. 


i iN a prreme n ra sa iinn ni 


stesso piano, assedianti 
e assediati, in una situa- 
zione eterna dell'umani- 
tà; i testi a cui attinge so- 
no tanti, tragici, epici, 
comici, spesso sono sol- 
tanto citazioni che basta- 
no a far rivivere uno sta- 
to d'animo. Si comincia 
con l'Iiade, in cui l'asse- 
dio non è determinante 
per la caduta della città 
@ SÌ deve concludere che 
«Sono stati anni spreca- 
tl), si passa attraverso 
Cyrano, Ruzante e la ma- 
schera. romanesca di 
Meo Patacca (l'antieroe 
secentesco di Berneri), si 
allude alla città trecente- 
sca assediata lungamen- 


CINEMA 


Giannetti, 
grande Oscar 
eppure quasi 
dimenticato 


ROMA — Il primo film 
Alfredo Giannetti (morto 
domenica a Roma) lo 
aveva scritto a 19 anni 
per Giuseppe De Santis, 
si chiamava «Un marito 
per Anna Zaccheo»; l'ul- 
timo si sta girando in 
questi giorni, ed è una 
coproduzione europea di 
una mini serie televisi- 
va, tratta dal libro di Ma- 
ria Venturi «Addio, ritor: 
na). 

In oltre 40 anni di la- 
voro cì sta un premio 
Oscar, ma, soprattutto, 
lo straordinario sodali- 
zio prima con Pietro Ger- 
mi e poi con Anna Ma- 
gnani, vale a dire con la 
mente e con il cuore del 
cinema italiano. 

Dalla collaborazione 
con Germi nacquero; 
uno dietro l'altro, in cin- 
que straordinari anni, 
«Il ferroviere» (1956), 
«L'uomo di paglia» (‘58), 
«Un maledetto imbro- 
glio» ('59) e. «Divorzio 
all'italiana» che nel 
1961 gli valse appunto 
l'Oscar per la sceneggia- 
tura, con Germi e Ennio 
De Concini. 

Da sceneggiatore o da 
regista, Alfredo Giannet- 
ti non si è.mai pratica- 
mente staccato dal mon- 
do del cinema.e da Ro- 
ma dove era nato il 16 
aprile 1924. L'esordio 
nella regia fu casuale. 
Aveva scritto per Germi 
due soggetti: uno era un 
dramma sulla pazzia in- 
titolato «Giorno per gior- 
no disperatamente», l'al- 
tro era «Divorzio all'ita- 
liana». Germi scelse di gi- 
rare quest'ultimo e Gian- 
netti girò da solo l'altro. 
Fu comunque un buon 
successo e da regista pro- 
seguì con «La ragazza in 
prestito» confermando 
le doti di buon narratore 
e psicologo. 

Scrisse ancora un paio 
di sceneggiature di gran 
successo («Un giorno da 
leoni» e «Operazione San 
Gennaroy) prima di ri- 
prendere la collaborazio- 
ne con Germi per «L'im- 
morale» (‘67) e «Serafi- 
no» (‘68). 

Attento indagatore del- 
la contemporaneità, 
Giannetti aspettava l'oc- 
casione buona per lavo- 
rare con la televisione. Il 
suo debutto coincise con 
un grande successo tv 
della fine degli anni ‘60, 
quello della «Famiglia 
Benvenuti», con Enrico 
Maria Salerno, un altro 
punto fermo del suo la- 
voro, Ormai aveva trova- 
to un altro filone cui si 
dedicò con curiosità e 
passione e dove giocò la 
sua grande carta: Anna 
Magnani. Per «Nannarel- 
la» pensò, scrisse e dires- 
se, anche in questo caso 
uno dietro l'altro, 
«1870», «La sciantosa», 
«Un incontro» e «L'auto- 
mobile». 

Scomparsa la Magna- 
ni (nel 1973), scomparso 
Germi (nel ‘74), a Gian- 
netti rimase la televisio- 
ne, cui si dedicò ricam- 
biato ancora dal succes- 
so. Nell'82 scrisse e di- 
resse «All'ombra della 
grande quercia», quattro 
puntate kolossal con un 
grande cast: Tino Carra- 
ro, Irene Papas e Massi- 
mo Ranieri. Dall'amici- 
zia con Ranieri e Salerno 
nacque l'idea: di una 
commedia graffiante, 
«Legati da tenera amici- 
zia», che Giannetti scris- 
se e diresse e che i due 
attori portarono sullo 
schermo con Florinda 
Bolkan e Alessandra Pa- 
Nelli (‘84). 

Giannetti ha avuto dal 
cinema un Nastro d'ar- 
gento e un premio Flaia- 
no: molto meno di quan- 
to lui abbia dato. 


psicologica dei «Luoghi dell'Arte» 


estina e il regista Marco 
Luly ha scritto espressa- 
pensando, 
Trieste del Medioevo, 
chiusa nelle sue mura e 
Ve. Cinta d'assedio dai Vene- 
ziani, da cui ha avuto lo 
spunto; ma il lavoro Va 
ben oltre e, pur adope- 
rando testi antichi e 001° 


te (che può essere Trie- 
ste), col filo conduttore 
di due personaggi picare- 
schi che entrano ed esco- 
no burlescamente dalle 
varie scene, per approda- 
re, in un crescendo, al 
frammento teatralmente 
più forte, il «Jeux de 
massacre» di Ionesco, in 
cui il banditore annun- 
cia, con angoscia, l'epide- 
mia che si è abbattuta 
sulla città, «una progres- 
sione geometrica di mor- 
tey, e tutti si sentono 
braccati, colpiti al mede- 
simo istante dal medesi- 
mo male di cui non san- 
no la ragione. 

Liliana Bamboschek 


Il Piccolo [25] 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internaziona- 
le dell'operetta 1995 
(1.0 luglio - 15 agosto). 
E in corso la prevendita 
per tutte le manifestazio- 
ni. Sala Tripcovich (aria 
condizionata), giovedì 3 
agosto, ore 20.30, ve- 
nerdì 4 agosto; ore 
20.30, sabato 5 agosto, 
ore 20.30, domenica 6 
agosto, ore 18, martedì 
8 agosto, ore 20.30, 
mercoledì 9 agosto, ore 
20.30, - «West Side 
Story». Regia Saverio 
Marconi. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12 
16-19). 

PARCO DI MIRAMARE, 
Ore 20 Rassegna con- 
certistica «O fanciulla al- 
l'imbrunir», .. Quartetto 
Vallisneri Caricelli: lo 
swing degli anni fantasti- 
ci; ore 21 spettacolo di 
Luci e Suoni «Il sogno 
imperiale di Miramare»; 
ore 22.15 spettacolo di 
Luci e Suoni «Il sogno 
imperiale di Miramare» 
(edizione tedesca). Ser- 
vizio bus n. 36 piazza 
Oberdan/Miramare e ri- 
torno. 

ASSOCIAZIONE FESTI- 
VAL INTERNAZIONA- 
LE DELL'OPERETTA - 
Auditorium Museo Re- 
voltella. Oggi (martedì 
1 agosto) ore 21, ricordi 
€ proiezioni su Leonard 
Bernstein con Marcel 
Prawy in occasione del 
musical «West Side 
Story». Ingresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiu- 
sura estiva. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «La fi- 
danzata di Stalin» 
(Francia 1992) di P. 
Bacso. Solo oggi. Sca- 
denza abbonamenti 11 
agosto. Aria climatizza- 
ta. 

EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 

MIGNON. Chiusura esti- 


Va. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 
22: «Once were war- 
riors» («Una volta era- 
no guerrieri»): la strug- 
gente storia di una fami- 

glia e di un popolo alla 


DUET Seni 
80 SECONDI DI SESSO 
LE NOSTRE RAGAZZE 
GARANTISCONO PIENA 
SODDISFAZIONE IN SOLI 
130. SECONDI GARANTITO! | 
691 31 
POBOX4T3ET ASA 


TEATRI E CINEMA 


disperata ricerca della 
propria identità perduta. 
CAPITOL. Chiuso per fe- 
rie dal 25 luglio al 3 ago- 
sto. 7 
LUMIERE FICE. Ore 
20.20, 22.15: «Il delta 
di Venere» di Zalman 
King con Audie En- 
gland, Roy Campbell, 
Costas Mandylor. Trat- 
to dal capolavoro eroti- 
co di Anais Nin. V.m. 
18. Prezzi normali. Ulti- 
mi due giorni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 


Ore 21.15 (in caso di 
maltempo in sala): «Pri- 
ma della pioggia» di Mi- 
ko Manchevski (Mace- 
donia 1994). «Leone 
d'Oro» per il miglior film 
alla Mostra di Venezia 
1994. Candidato agli 
Oscar ’95. Solo oggi. 
Domani: «Pallottole su 
Broadway» di W. Allen. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Solo venerdì 4 
ore 21: «The house 
band» in concerto. Mu- 
sica acustica bretone, 
scozzese e irlandese di 
sorprendente freschez- 
za e vitalità. Ingresso L. 
15.000, prevendita 
Utat, in caso di maltem- 
po Teatro Miela. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. AE 
«Straight fighter - sfida 
finale». Un. film tutto 
azione con Jean Luc 
Van Damme. 


PARCO EXCELSIOR. 
21.15: Rassegna «La 
commedia al cinema». 
«I soliti ignoti» di M. Mo- 
nicelli con V. Gassman, 
M. Mastroianni, Totò. 


CORSO. Chiusura esti- 
va. 

VITTORIA. Chiusura esti- 
va. 


LE URLA DELLA NOTTE 


12628. 
I TRUCCHI DI UNA 0 S691 26 29 


Solo dei Veri Sensitivi, con la 
Cartomanzia e la Veggenza, 


possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 
cerchi. Chiama subito! 


AN 
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Tutti la inseguono, ma nessuno riesce a superarla. Opel Astra SW 
Climatic si conferma primatista assoluta nella sua classe e nei desideri 
degli italiani. 

Stile senza uguali. Anche la sua 
bellezza esprime potenza..Il suo 
profilo atletico, il nuovo design del 
frontale e i nuovi interni sono sin- 
tomi di un carattere deciso e vin-' 
cente. Opel Astra SW Climatic 
sembra nata per fermare gli sguardi 
e lasciarsi tutto alle spalle. 
Prestazioni senza confronti. 
Scatto, velocità e resistenza sono 
le doti che hanno confermato il 
primato a Opel Astra SW. Le qualità che oggi si ritrovano esaltate 
nei modernissimi propulsori Ecotec 16V 1.8i da 115 CV e 1.6i da 
100 CV, ma anche nei brillanti 1.7 TurboDiesel da 68 e 82 CV e 
nella sorprendente motorizzazione 1.4i da 82 CV. Le prestazioni che 


TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 


La sicurezza di un contratto d'acquisto trasparente: il nuovo “Accordo Opel”, con la 19 raranzia del prezzo bloccato fino alla consegna; 
l'affidabilità dell’Opel Assistance Premium triennale; l'eccezionale “Scelta Opel”, ovvero la più innovativa e convenientè formula d’ acquisto. 


Modello 


| Freebay Climatie 
Club Climatio 
Club e Sport Climatic | 
Clube Sport Climatic . 


SM CL IM 4-16 


| Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. . 


unite ai consumi ridottissimi ne fanno un'auto da record, ai vertici 
della categoria. 
Sicurezza senza rinunce. (Oa Astra SW primeggia anche in que- 
1. i sta specialità. Il sistema di prote- 
- zione integrale Opel si arricchisce 
con l’Opel full size airbag, di serie 
su tutte le Astra, del 30% più gran- 
de rispetto ai comuni Eurobag. 
E le doppie barre di protezione 
26.745.000 | laterale, le cinture di sicurezza con 
| 27980000 | pretensionatore, la cellula rinforzata 
"zresoaoo | dell’abitacolo e tantialtri equipag- 
——_ giamenti, tra cui il climatizzatore 
. incluso nel prezzo, sono la testimo- 
nianza che per restare primi bisogna essere particolarmente vicini alle 
esigenze degli automobilisti. 
Subito vostra, senza attese. Opel Astra SW è disponibile in un'ampia 
gamma di versioni. Ed è pronta a vivere subito con voi un'estate senza limiti. 


OPEL & 
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